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Apre domani all’Eur il 18® Congresso del Partito comunista 
Il segretario generale in tv illustra gli obiettivi del «nuovo corso» 

Occhetto landa la sfida 

«Ualtemativa alla De è possibile» 


Il telex inviato in Usa solo 
due giorni prima deil’attentato 

Bomba sul 747 
Londra sapeva 
ma avvisò tardi 


Il Salvagente 
domani con 
«Lavoro 
e sicurezza» 



Domani con il giornate sarà in edicola i! fascicolo numei!^ 
del Salvagente 1 encictopédia dei diritti del cittadino 
cato a «Lavoro e sicurezza» Il lettore vi trbverà una piuntua» 
le indÌca..ione di tutte le leggi che tùtelano il diritto 
Iute e alt incolumità del lavoratore degli obblighi dell im* 
prenditore delle azioni legali che si possono intraprendevri 
C^i intanto la consueta pagina settimanale di «coHoquto 
' '»«<>"• _APMIW tO 


«Sono minacciata 
abbandono 
il processo 
ai boss mafiosi» 


•Ho ricevuto minaood di 
morte mi ritirtì 
so> Cosi Mitili 
sorella di un glovime uoelid 


Noi comunisti 
e i rapporti 
tra Stato e Chiesa 


Alternativa e nuovo corso alla vigilia del congres¬ 
so del Pel Occhetto ha affrontato len, a Tnbuna 
politica, alcuni nodi di fondo che svilupperà nella 
sua relazione «Se non si compiono passi concreti 
sulla strada dell'alternativa, la "casa comune ' di¬ 
venta una metafora che la allontana nel tempo» 
Finita I epoca delle rendite di posizione, ora il Psi 
deve scegliere E Craxi sembra un po' nervoso 


bblamo dello altre 
volte che eoa con 
allietavamo la 
acella del reginie 
iioncoidatano co 
me una queaiione 


dì ^nplpio Abbi»moTi)f!vaio 
pero, la èpesisteuza in |in 
rnedealmp territorio di due iati 
luzlon! - to Stato e là Chiesa- 
comporta di neces8ità4ina re 
golazione dei reciproci inte« 
rcul e un concordate è ap* 
punte uno dei possibili Khe 
mi di tate regolazione 
• Ciò che si può auspicare è 
certamente un Giunone 
ehe diminuisca sempre di più 
la rilevanza ddgii etemehtt 
pattizi sulla base di una ma 
(urazione cultura!^ e pòlittea 


ICHIAfUNTI 

ì che consenta di affidarsi so* 
prattutto ai reciproco e spon ! 
I laneo rispetto di libertà dintti 
3 funzioni 

# Ma non è certo con dichia , 
3 razioni unilaterali di supera 

mente del Concordato che si 
1 può concretamente lavorare 
per un positjvo sviluppo dei 
- rapporti tra Stato e Ch lesa 

# Sorprendono le afferma 

• aloni della Cei sulla sentenza 

* della Corte costituzionale sul 
{oradi religione Anche te au 
toiità ecclesiastiche hanno 
materia suffictente per renden 

3 si conte che ciò che à acca 
ì duto sinora ha date la sensa 
t alone che si volesse trasforma 
re un accordo di parità in un 
I accordo di privilegi 




H ROMA La consociazione 
conflittuale» fra De e Psi é 
dannosa perché crea ineertez 
za mentre < è bisogno di un 
governo coeso che sappia de 
cidere» per questo dice 
Achille Occhetto a Tribuno 
politica \ socialisti debbono 
imboccare con convizione la 
strada dell alternativa Non è 
una strada facile a^iunge il 
segretano dei Pei perché pas 
sa per la rinuncia da parte del 
PsI alla sua «rendita di posizio* 
ne» e perché richiede che i so 
cialisti con la scelta di obietti* 
Vi concreti su cui unire la sini 
stra dimostrino che «li riformi 
smo è una politica e non una 
bandiera ideologica» Stupì 
sce dice Occhetto la «posizio¬ 
ne annessionistica* del PsI 
che vorrebbe prendersi il Psdì 
I radicali i verdi e magan an 


I RONDOLINO 

\ 1 

e che il Pei «Cosi non si fa 1 uni 
è tà SI fa il deserto» L alternati 
va ha invece bisogno di una 
n sinistra «ricca e articolata» E 
stupisce lafsaelta di Craki di 
e mandare all aria I incontro di 
a Bruxelles con i socialisti euro* 
D pel dopo il ritorno di Occhetto 
a da Mosca «Forse - ironizza II 
é segretano del Pel - il mio col 
il loquio con Gorbaclov é stato 
i troppo lungo • 

>1 L unità della sinistra lapos* 
h sibliità di un «attemanza fisio* 
I logica* fra ptogressisli e con 
1* setvatori restano il primo 
1 obiettili del (tei ^i vogliono 
1 nervi saldi ^tranquUIità C poi 
a vinca la ragterier I comunisti 
[ faranno appellò a tutte le ter 


ze che credalo nell alternati 
va perché «diano segnali che 
incor^girto anct^ il Psi» ^!o- 
minciamo dalle cose concrete 
> insiste Occhetto - perché è 
cosi che la gente capisce e 
giudica la pobiica» (^anto al 
la De ti recente ccmgresso ha 
sciolto un equivoco De Mita 
ha parlato di 4ran^;^ne» e di 
«alternanza» ma poi è diven 
tato a poco a poco prigioniero 
di «lin altra politica» 

«Di ostacoli ne avremo an 
cora» dice Oc^ietto a propo¬ 
sito del Pel Ma I aspetto mù si 
gnificativD del «nuovo corso» é 
che oltre atte parole c è stala 
un «iniziativa incalzante» Il 
consenso raccolto dal docu 
mento congressuale è «un 
punto di partenza» Non si può 
parlare di «unanimismo» dice 
Occhetto perché I accordo 
nasce «da un penodo di di- 
aoussione acutissima da un 
travaglio reale» Quanto ailt* 
potesi di cambiar nome al Pci 
•è una questione - taglia coito 
Occhetto -» che ogni partito 
deve decidere da solo te nè 
partete ftelte mia relazione ài 
congresso» 



zi bbSS mafiosi» ai maxi pipcas» di I 
mo ia sua decisiom di tvon 
costituirsi più parte cMW 
•Mi sento battuta • hA di* ' 
chiarato la donna > la mafia ha vinto ancora» Subito dopo 
nell aula dell UCciardone é scoppiato un puUferio Gli aWol 
cali difenson e i legali di parte cMle si sono scambiaU du» 
nssime accusa apaoiml f 


Mifllidid ^ti migliaia^! volantini fat- 

di volantini br 
fate trovare 

ò Napoli C ROnUI I anniversario della 9 tnge<H 
via F^i e del rapimento di 
Aldo Moro E questo Ù pd» 
mo atte «esterno» ^1 Mni* 
to comunista combattente» dal blitz dei carabini»! dèi sM- 
tembre 1968 Nel documento i terroristi riaffermano il ra» 
porto con la Raf tedesca ribadendo la necessità stek^ f 
politica della lotta armata _ apachn» é 


Bologna, tolta al 1) prbcuratore capo drita | 

giudice Mancuso 
i'inchiesu 

suiiaroassoneria irwndoia ai giu& ij^ < 

Mancuso L indagine «mm 
prodotto Una quarÙÌÌne.dI 
comunicazteni giudii^d^e 
coinvolto diversi nomi «eccellènti» lesponsabllldi 
lato la legge sulle società segrete Mancuso aveva ri(|Ìrtteìlò 
te istanze di fonnalizzazione dell istruttoria piesentete da 
alcuni iivputaU ^ 


U votaglna prodotta dal ImM» della Pan Am a LocknM In Scozia 


ALFIO BERNABEI APAQIMAIO 


Al plenum del Cc Ligaciov nega i contrasti con il leader 


litiga sui tagli: annullato il Consiglio dei miriishri di oggi 


Goibadov scende a patti 


SalvadoK attacco 
al palasi 
presidéi^e 


ANDRA MCeiO 


S saN^VADOR: Razzi in 
IO giorno contro li paiaz 
zo^presldeQziate In Salvador, 
a apli tre giórni dal volo per il 
p^teo turno deite presidepzla 
Il te guerriglia del Flmn ha 
spetiaco^aimente accentuato 
)e sue azioni nella cap)tete 
Colpita anche t;nà caserma A 
causa dei sahòlaggi a San 
Sateador lerogazione delle 
nergja elettrica è ormai ridotta 
a poche ore giornaliere Pa ie¬ 
ri è in atto li blocco telale dei 


trasporti Ui forte astensione 
dal voto quasi scontata m 
queste circostanze sembra 
destinata a favorire ariepr più 
l estrema destra di Arena già 
molto Vicina secondo i più re 
centi sondaggi alla maggio¬ 
ranza assoluta dei voti Ma al 
di là dei risultati la domanda 
dhe tetti ^ pongono è sarà 
possibile, dopo te elezioni n 
cucire te speranze di pace 
aperte dalle proposte delle or 
ganizzazioni guemgliere^ 


Si è conclusa con un compromesso 1^ battaglia al 
plenum del Pcus sul progetto di riforma dell agncol- 
tura presentalo da Gorbaciov I punti più innovativi 
contenuti nelle proposte del leader sovietico sono 
staU smussati L affitto della terra ai contadini rap¬ 
presenterà solo una norganizzazione interna ai kol¬ 
choz e ai ^vchoz In una conferenza stampa Uga- 
ciov assicura «Fra me e Gorbaciov c’è piena unità» 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

aiUUITTO CWOA • ««MIO WMOI 

MOSCA Le resistenze a in altre paróle non mutano le 
trasformazioni radicati dell a tradizionali forme di proprietà 
gricoltura sovietica si sono agricdla padroni della terra 
manifestate in tutta la loro arbitri ctelÌf'deci«one se darla 
ampiezza nel dibattito ai pie- o no in ^npi restano te 
num del Comitato centrale del aziende statali È stato Uga- 
Pcus II progettò di riforma ciov 1 aweriano della riforma, 
presentato da Gorbaciov è ad illustrare i nsultati del pie- 
stato sottoposto ad una valan num alla stampa Ed ha ap- 
ga di obiezioni e alla fine 1 ar profittato dell occasione per 
retramento nspetto alte idee smentire ogni contrasto con 
iniziali è stato notevole Affitto Gorbaciov «Sc^o invenzioni 
della terra si ma solo all mter di chi vuol dividere il gruppo 
no dei Kolchoz e dei sovchoz dingente» 



Bolletta petrolifera alle stdle 


I prezzi all’ingro^ sono saliti, a gennaio (su ba¬ 
se annua), del 6,4% A febbraio i prezzi al consu¬ 
mo erano aumentaU del 6 3 per cento C è abba¬ 
stanza per preoccuparsi anche peiché il prezzo 
del petrolio ormai sfiora 1 20 dollan al banle Oggi 
àt nunisce il Consiglio di gabinetto per varare i ta¬ 
gli Lonentamento è di fare slittare al '90 i con¬ 
traiti del pubblico impiego 


maucbuo villami 
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Egw Ugaciov 


Wk ROMA Nuovi impulsi al 
t aumento dell inflazione che 
51 sta registrando in tutti i pae¬ 
si fnclttstnallzzati véngono m 
<|ue$te ore datte npresa dei 
prezzo del petrolio che ormai 
sfiora i 20 dollan al barile Per 
quel che ngualda i Italia ieri 
ristat ha reso noto che a gen 
naio 1 prezzi all ingrosso sono 
aumentati rispetto al gennaio 
del 1988 del 64% (a dieem 
bre I aumento era stato del 
59%) Sui mese precedente, 
1 aumento é dello Q,8% Per 
trovare una crescita dei prezzi 
cosi forte SI deve risalire alset 
tembre del 1985 II segnale è 
dunque estremamente preoc 


capante si deve tener presen¬ 
te fra l altro che a febbraio i 
prezzi al consumo erano ere 
sciutidel63 percento Come 
SI è detto a fare la parte del 
leone nella npresa dell infia 
ztone sono i prezzi del petro¬ 
lio greggio (4-169 per cen¬ 
to) Ma anche i prezzi alla 
produzione delle imprese in 
dustriali sono m netta ripresa 
m gennaio sono cresciuti a un 
ntmo del 5 9 per cento nspet 
to al gennaio dell 88 Naturai 
mente in questi aumenti dei 
prezzi c è la componente «go¬ 
vernativa» la manovra sull I 
va di dicembre - e (a compo¬ 


nente «interna» che deriva dal 
I appesantimento dei costi 
che produce una inefficiente 
stiuttera dei servizi e tuttavia, 
siamo onnai di fronte a una 
tendenza intemazionate 
In questo quadro * che sta 
già determinando una ripresa 
dei tassi di interesse a partire 
dagli Usa - i recenti aumenti 
del prezzo del petrolio posso¬ 
no avere effetti signifìcativj sui 
mercati intemazima)i li livei 
lo di 20 dollan al banle non si 
raggiung^a dall ottobre 
dell 87 £ segno che 1 accordo 
del cartello Opec sulle quote 
di produzione a cut si sono 
accodati numerosi paesi pro¬ 
duttori non Qpec come I Urss 
sta funzionando I timori per ti 
prezzo del gre^io hanno rag 
giunto anche gli Usa che 
stanno attraversando una fase 
delicata nei difficile tentativo 
di raffreddare 1 economia per 
ndurre appunto i pencoli in¬ 
flazionistici senza provocare 
una recessione Attualmente 
te importazioni petrolifere Usa 
sono pari a circa 8 milioni di 
bwli al giorno il 40% dei con 
sumi complessivi del paese e 


secondo alcun) àhallrt), 
trebbero aumentare quest an* 
no il valore del greggio )inpor> 
tato potrebbe passare a òsmi* 
Iiardi di dollaii contro i ^ mi¬ 
liardi dfll anno passato 
La nconquistaUt capaciti di 
iniziativa delràpec, irf quota 
fase, si basa a^hp Sul fatte 
che^ secondo 1 Ageiutia- inte^ 
naz^nafe par ) energia (Afe}i 
quest anno la domanda dime 
troìio dei paesi non SOctalisIi 
aumenterà del 2 per ceniq. 
Nello stesso tempo, per affatto 
degli accordi dei paesi pfo» 
dutton I offerta di grnm è 
passata dai 23 milionimbm 
al giorno dt dicembre,-agli» 
tuaìi 19 milioni (valorépaaL 
tra superfoia al tetto Croèé di 
18^ milioni di bàri^ T 
E dunque con 

coni! Sei etnea MCRMD'dil 
pieno del peNoln è van- 
menle passata, la bplIptlA 
eneigelica saiA una vaia e 
piopna bomba a orefogotA 
pei governi che non aono In 
grado di nsolveie i pioblanil 
delia finanza pubblica 


Diritti negati 
Primo successo 
a]l’à]& £ Arose 


Propongo: non si dimetta nessuno 


BIANCA NAZIONI 


ite MILANO Pnmo risultalo 
positivo nella battaglia sui di 
ritti negati alla Fiat len in un 
Incontro di Fiom Firn Cìsl e 
Ùllm qon la direzione dell Alfa 
Lancia di Arese presso I Asso- 
lombarda I azienda ha dovu 
lo cedere su uno dei punti 
che ij^^ati milanesi nten 
gotte ihSte significativi il n 
conoscimento e la soprawi 
Venifr della Fondazione 25 
Aprile una società di mutuo 
soccorso finanziata dai lavora 
tori e che gestisce i suoi fondi 
con criteri puramente solidari 
siici La nuova gestione all Al 
fa aveva subite dato battaglia 
contro la fondazione impe 
dendo ad esempio ai nuovi 
assunti di iscriversi perché la 
25 Aprile di fatto impediva 
quella politica di «regalie» at 
traverso la quale la Fiat gesti 


sce li consenso con le mae 
stranze 

Sempre nell incontro all As 
solombarda sindacati e Alfa 
Lancia hanno concordato un 
pnmo incontro in fabbrica ad 
Arese per la prossima setti 
mana per affrontare il tema 
dei diritti sulla base del «rap 
porto Formica» Due nsultati 
importanti dovuti alta grande 
combattività espressa dai la 
voratori dello stabilimento di 
Arese Solo venerdì scorso un 
forte sciopero con cortei m 
temi aveva avuto altissime 
adesioni In tutti i reparti di 
produzione Per la salvezza 
della Fondazione 25 Aprile ad 
Arese erano stale raccolte sei 
mila firme consegnate poi al 
presidente della Repubblica 


A RAQINA Iff 


M È tempo di vendette é di 
cannibalismo nel giornalismo 
Italiano Noi vorremmo sere 
namente chiedere che nessu 
no 51 dimetta che ciascuno 
resti al suo posto SI anche 
Alberto La Volpe Certo non è 
gradevole che un professioni 
sta stimato sia costretto a leg 
gere in tv un corsivo de M 
vanti' Soprattutto pensando 
che SI tratti di un servizio pub 
blico pagato da milioni di cit 
ladini e non solo dagli amici 
dell on Martelli Ma se le cose 
funzionano cosi non saranno 
le dimissioni di La Volpe a 
cambiare le regole del gioco 
Con I tempi che Corrono ci sa 
rebbe il rischio di ritrovarsi 
Ugo Intini a fare il direttore del 
Tg2 

Quanto allo scontro che op 
pone L Espresso e il vicesegre 
lano del Psl sarà il tnbunale a 
vagliare te ragioni e i torti Non 
SI vede un motivo per dubitare 
della buona fede e della sene 
tà professionale del direttore 
de L Espresso un giornalista di 
indubbio valore il quale pu ò 
darsi anche che abbia sbaglia 


to ma non si capisce perché 
avrebbe ordito un complotto 
contro 1 on Martelli nei con 
front] del quale quel settima 
naie ha mostrato in genere più 
simpatia che ostilità 
Davvero appare per ora 
sbrigativo pretendere che il 
comunicato cunoso e tardivo 
del governo keniota possa es 
sere considerato come fonte 
certa di verità Sarebbe ragio¬ 
nevole porsi almeno alcune 
domande Perché mai quel 
governo non ha smentito subì 
lo 1 articolo apparso sul Kenya 
Times (ovatto del Partito uni 
co di governo)? Perché ha tra 
smesso ali ambasciatore in 
Italia notizie che certamente 
avrebbero avute un effetto 
esplosivo rertza^preoccuparsi 
di chiarire che erano false? 
Quanto al comunicato non è 
illegittimo il dubbio che la ra 
gion di Stato le buone relazio 
ni con I Italia I interesse a na 
scendere una eventuale ope 
razione «fuon dalle regole» 
possano avere condizionato il 


MASSIMO D^ALKMA 

governo del (Cerna Se doves 
sero far tede i comunicati dei 
governi - e non talvolta I im 
pegrro della stampa - chissà 
quale venià si saprebbe oggi 
su Ustica e tante altre storie di 
casa nostra 

No non sembra propno ci 
sia ragione per chiedere la te 
sta di questo o quel giornali 
sta D altra parte con buona 
pace di chi dice che i giornali 
sono «partiti iiresponsabili» 1 
giornalisti nspondono ai pro- 
pn letton e quando 6 il caso 
come normali cittadini alla 
magistratura Co^ è o alme 
no dovrebbe essere In verità 
ciò che avviene m questi gior 
ni fa capire quanto si sia in 
quinata in questi ultimi anni 
ta realtà dei sistema dell infor 
mazione nei nostro paese Ma 
non per il ventre meno di una 
solidanetà corporativa tra i 
giornalisti che é bene che 
non ci sia li problema è tut 
{altro Nasce dal termani di 
grandi potentati dell informa 
zione che fanno capo (caso 


unico nel mondo occidenta 
le) quasi sempre a grandi 
groppi industnali e finanzian 
E I intreccio degli interessi fra 
questi gruppi e if ceto politico 
di governo ha creato una con 
dizione non di rado di asser 
vimenlo e di lottizzazione Sia 
mo dunque ben lontani dall a 
vere in queste paese una «libe 
ra stampa» che abbia la forza 
e 1 autonomia per esercitare 
un controllo sui grandi polen 
da quello politico a quello 
economico 

E la campagna che oggi si 
scatena contro una certa area 
dell informazione con tanto 
di insulti e di liste di presunti 
«mascalzoni» sembra più vo 
iere imporre una normalizza 
zione che non muoversi a dK 
lesa della dignità della profes 
sione giomaiistica 

A noi interessa ben poco 
che su un grande quotidiano 
oggi sotto tiro furono chieste 
deile dimissioni per un titolo 
robusto sullon De Mita Sa 
rebbe meschino ora approfit 


lame per una ritorsione e nem 
cercare di guardare invece al 
fondo della questione 

Il problema 6 quello del 
I autonomia e della libertà 
dell mfomiazione nei confron 
ti del potere E quindi delle re 
gole che impediscano con 
cenlrazioni abnormi di pro- 
pnetà nella carta stampala e 
nelle televisioni che salva 
guardino professionalità e li 
bertà nella iv di Stato che ga 
rantiscano un pluralismo del 
I informazione e la possibilità 
di avere voce anche a chi non 
ha alle spalle ricchezze e po¬ 
tere 

Chi oggi stella di più si è 
sempre opposto e si oppone a 
queste regole E quindi non ha 
titolo per strillare Sarebbe 
una buona cosa se da tutta 
questa vice nda si traessero 
motivi di riflessione Non è un 
belio spettacolo vedere i gior 
nalisti che si azzannano tra di 
loro per compiacere i potenti 
Sarebbe più utile chiedere re 
gole e garanzie per tutelare la 
libertà e la dignità di questa 
professione 


Addio di Serena 

a^oiìtori» 

efratelfino 



SerenaaunassistBntes 













Commenti 


: Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I pati tea Stato e Chiesa 


QIUSiPMCHIARANTI 


S arebbe certamente sbagliato - 
ha perfettamente ragione, su 
questo punto, Cesare Luporini - 
interpretare il dibattito sul Con- 
cordato che sLè riacceso nelle ul¬ 
time settimane in molti nostri 
congressi^ come un -rigurgito- di laicismo e 
(di/anticipricalismo o, magari, come un cedi¬ 
mento a Una mentalità «radicalo-. A parte il 
fatto - sul quale.ritorncrò - che alla base de¬ 
gli jnterrdgalivl sulla validità dclloatrurnento.: 
concordatario c^è quasi sempre l'esaspera- 
zìonc prodotta dairaver imposto modalità di 
I attuazione delKinsognamepto della religione 
I cattolica che sono.palesemente discrimina¬ 
torie a danno di coloro che hanno scelto di 
I noi) avvalersi di tate insegnamento, un dato 
I è-mollo significativo: chi ha seguito i con- 
. gresaLdì f^crazione nel quali il tema del 
I Concordato 0 stato dibattuto, sa bone che in 
! gortcrale esso O stato proposto da compagni 
1 che - per la loro personale esperienza di vita 
o per i loro orientamenti culturali c polliici - 
I sono particolarmente sensibili alla questione 
I <lci rapporti con^forzcG movimenti dcU'arca 
cattolica o comunque guardano con partico¬ 
lare interesse ai nuovi sviluppi della quéstió- 
notcligiosà ncirclà contemporanea. 

■Nessuno chiodo - ha sento Luporini - 
drastiche rotture»: La discussione che si è ria¬ 
perta non può dunque essere letta con gli 
occhiali di 30 o'/fO anni (a, cioè alia luce di 
ideologie del passato.o in termini sccciimen- 
te polìtici. In ossa confluiscono, Invece, èie- 
menti assah più complessi e mediati:, in pH* 
mo luogo una più forte consapevolezza *dei- 
. la libertà, del diritto, deila dignità personale»; 
e |x)i «un-più affinato senso della vita religio- 
Mu...: a CUI non e estraneo, storicamente. I im¬ 
pulso provenuto dal Concilio Vaticano II». 

Don venga, dunqucv una ripresa a livello 
adeguato (c non In termini di mera contin¬ 
genza jxilitlea e'dipiomatica) del dibattito 
sulla grande questione dei rapporti tra lo Sta¬ 
to e la Chiesa, fra la sfera civile e politica e 
quella religiosa. In uh'opoca di complessivo 
ripensamento storico qual e quotia in cui sia¬ 
mo entrati, 6 giusto che temi di questa porta¬ 
la, (considerati anche in rapporto al rinnova¬ 
lo Interesse per l'cspèrienza religio.sa e al 
ruolo ché-le grandi Chiese e in particolare 
quella callollcu esercitano nell'attuale realtà, 
mondiale i ntornino nuovamente al cèntro 
dell'attenzione; 

Ma propria guardando a un-dibattito di 
aucsio ritlevd'^osidcro sviluppare due consi- 
’uerazlont che si ditlcrcnziano, almeno in 
parte, dallo affermazioni di Luporini. Abbia- 
mo'dolto aiiro.volto;Chc non consideravamo 
-la acbdh dei regime conuordatnrlocome.gna; : 
qùbMidhb'di’prtndiplOi'Abbìumo rilevato, pe¬ 
rò. che la coesistenza m un medesimo lerrì- 
torto di due Istituzioni ^ lo Stato e la Chiesa -i 
che sono «ciascuna nei loro ordine indipen- 
dohtl'O^iiQVTane» (è questa la traduzione - 
ancora attuale, a me sembra ■* che la Carta 
icostltuzionalo fa della formula cavourìana 
«libera Chiesa in libero Stato») comporta di 
tìecessllà una regolazione dei reciproci inte¬ 
ressi e delle malene di confine, e un concor¬ 
dato è. appunto, uno dei possibili .schérni di 
ralefègolaziono. ' ■ 

Nessuno può immaginare. Infaiii. che la 
disciplina di una materia tanto delicata e 
complessa possa essere decisa unìlalerai? 
mente dall'una o dall altra parte: non si può 
dimenticare, al nguardo, che il riconosci- 
mento della reciproca indipendenza, dello 
Stalo e della Chiesa - di ciò die è di Dio e di 
Ciò che è di Cesare r è ail originc della con¬ 
quista della moderna libertà di cosciènza. 
Tanto meno una decisione unilaterale sareb¬ 
be possibile in Italia, dove è presente, a Ro¬ 
ma, Il vertice della Ciilcsa cattolica. Non'à 
caso,' proprio a questo proposito, nei 
i 92(1 Gramsci aveva rilm'ato suirOrd/ne Auo^ 
fin - e lo aveva fatto in polemica con la sor¬ 
dità c I insensibilità, su questo tema, del vec- 
elio (Kirtito socialista che lo Stato operaio 
avrebbe dovuto saper trovare un ptóprio 
punto di comtKisizione e di equilibrio, cosi 
come aveva saputo fare lo Stalo borghese, 
conia presenza in Italia del centro mondiale 
' dèVcatlollcesìmo. 

Non si deve pensare, d'altra parte, che l’at- 
fermazione di un regime di separazione eli¬ 
mini automalicamentel esigenza diricercare 
patti o accordi sulle materlcLConlroyerse. Un 


esempio eloquente si è avuto pochi anni fa 
in Francia: dove il governo della sinistra ha 
dovuto rinunciare di fronte a grandi manife¬ 
stazioni di massa a cercare di modificare 
unilateralmente, con un voto del Parlamen¬ 
to, 1) livello dei finanziamenti alle scuole pri¬ 
vate confessionali, che in quei paese sono - 
pur in un regime che è separatista per eccel-; 
lenza - assai più cospicui che in Italia, E l'e¬ 
sigenza di far ricorso a forme concordale di 
disciplina dei rapporti tra lo Stalo e le Chiese 
è .dei resto dimostrata. In Italia, dalle Intese 
che sono state stipulate e si stanno stipulan¬ 
do con le confessioni diverse dalla cattolica. 
Ciò che si può auspicare è, certamente. ' 
un'evoluzione che diminuisca sempre di più 
la ril^’anza degli elementi pattizi, sulla base 
di una maturazione culturale e politica che 
consenta di aflldaTsi, soprattutto, al recipro¬ 
co e spontaneo rispetto di libertà, diritti, fun¬ 
zioni. È un auspicio che è particolarmenie 
omogeneo alla nostra visione di Comunisti, 
che miriamo a una società in cui la consape¬ 
volezza e la responsabilità di ognuno con¬ 
senta di-lidurre al minimo i vincoli coercitivi 
(la progressiva estinzione dello Stato come . 
apparato di coercizione) a favore del reci- 
proco rispetto della libertà di lutti. Ma non è 
certo con dichiarazioni unilaterali di supera¬ 
mento del Concordato che si può concreta¬ 
mente lavorare per un positivo sviluppo, nel- 
fa direzione indicala, del rapporti tra Chiesa 
e Stato: al contrario gesti unilaterali di questo 
tipo darebbero avvio a una spirale di recipro¬ 
ci irrigidimenti e porterebbero gran parte dei 
caiioUcl ad arroccarsi attorno a posizioni po¬ 
liticamente conservatrici, rendendo più diffi¬ 
cile la cooperaziope e un comune impegno 
di credenti e non credenti. Non é questo, evi- 
denternente. ciò che noi comunisti possilo 
e dobbiamo augurarci. 

M a se cosi è - e senza rinunciarci 
in alcun modo. aH'impegno di 
portare avanti II dibattito politico ' 
e culturale che si è rìapérto - il 
MpMM* compilo politicamente più attua¬ 
le è quello di operare per dare al 
nuovo Concordato, con rigore e coerenza, 
un'applicazione che sia pienamente rispetto¬ 
sa della parità fra i cittadini. deH'eguagiianza 
tra te fedi religiose, dei principi di HbehA e di 
laicità affermati nella Costituzione. La sen¬ 
tenza deHa Corte costituzionale ha rnesso in, 
evidenza chè era Infondata l'inter^azlone 
di chi diceva che il nuovo Concordato non 
aveva cambiato nulla o addirjituray'aveva 
peggioralo là aituùtone-rispettò al'’*29' la 
^rte ha sottolineald'che anche per quél che 
riguarda Ì'ìnsegnamenlo^dèllà cafi ^ 

lòljca c!è. un decisivo avanzamento che sta 
nel passaggio dal principio de|la possibilità 
dèH'esbnero a quello della libera scelta:-Ma 
una scelta é libera se si assicurano concreta- 
medie te possibilità di esercitarla senza con¬ 
dizionamenti o discriminazioni! ed è questo 
che occorre garantite. 

Sorprendono, perciò, te aftermazlonl della 
Conferenza eplsropale, secondo le quaìl la 
semenza della Corte e j commenti che sono 
seguiti segnerebbero un tentativo di «margU 
naiizzare» l'insegnamento della religione cat¬ 
tolica. Pèr quel che ci riguarda non vogliamo 
marglnallzzare niente e nessuno. Ci limitia¬ 
mo ad affermare che a chi liberamente sce¬ 
glie di «non avvalersi» di tale insegnamento, 
non si può imporre l'obbligo di svolgere altre 
alljvità (né. tanto meno, gli si può imporre - 
come òggi il più delle volte accade - l'umi¬ 
liante condizione di stare in un corridoio a 
non far nulla), ma gli si deve consentire dì 
utilizzare quel tempo come meglio crede, 
anche allontanandosi da scuola se ne ha la 
possibilità. 

.Anphe le autorità ecclesiastiche hanno 
rnalerià sufficiente per rendersi conto che 
cjó che è accaduto sinora ha dato la sensa¬ 
zione che si volesse trasformare un accordo 
di parità in un accordo di privilegio: ed è 
questo che ha spinto molli a riaprire il dibat¬ 
tito sullo strumento concordatario. Pare a me 
che non corivenga a nessuno, ora, insistere' 
nelle forzature: perché ciò finirebbe col logo¬ 
rare non solo la scelta concordataria, ma - 
ed è questo che non vogliamo - la stessa 
possibilità di positiva sistemazione ed evolu¬ 
zione dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa. 


«L’Europa 

tra Nord e Sud»: . 

una raccolta '. 
di saggi e articoli t»" ''' li 
in trentanni di 
ricerca critica e di 
idee^per la sinistra 







Romano Ledda, a destra, inviato in Guinea net 
1967 e, sotto, qunado era condirettore deli'«Unjtà'> 



il fwecursote 


•L'Europa fra Nord e Sud» è il titolo di 
una raccolta dllscriul di Romano Led- 
da. curata da Marta Dassù, Vichi De 
Marchi; Marcella Erniìiani e Maria Cristi- 
nà Etcolessi, con una prefazione di Bru¬ 
no Tremin e un'introduzione di Heinz 
Timmermann. Il libro sarà presentato 
oggi a Roma (alla Sala del Cenacolo, in 


piazza Campo Marzio 42, alle 16,30) in 
un dibattito sul tema «Il Pei e la politica 
estera» a cui parteciperanno Evghenij 
Ambarzumov, Jean Barth Urban, Gian¬ 
ni Corbi, Jean Rony, Donald Sassoon, 
Bruno Schoch e Heinz Timmermann, e 
che sarà presieduto da Giuseppe Bolla 
oftancoOttolenghi. 



:B;<Spno ben consapevole 
che' là trasformazione del Pei 
da;, forza ideologicamente e 

K )liticamente orientata vmo 
osca a "parte integrante deir 
la sinistra europea" ò frutto di 
un processo collettivo dì lifles- 
alone e di azlorie airinterrto 
del partito... Ho però l'impres- 
alone -i>'tratta sla dal suoi scrit¬ 
ti che dai molti collòqui che 
abbiamo avuto à Roma e a 
Colonia - che la capac'ità di 
Lcdda di combinare realismo 
e senso delle prospettive in 
una riflessione - '"strategica'* 
abbia còniribuito in misura 
notevole alla - "laicizzazione" 
della politica dèi Pel e con ciò 
alla àua trasforntazlone in par¬ 
te attiva e propulsiva della si- 
nlst^ europea». Qu^tepqdte 
pa^te di Hgihf Tlrpiit^ W 
una delte .«teste d'uovo», dèlia 
soclaWemociasdàn f ted^a; 
servono a spiegare nel nriòdp 
più semplice il senso di que¬ 
sta TKCOlta d) scnitì. Il senso 
cioè di oftrire non tanto l'oc¬ 
casione di celebrare una lun¬ 
ga opera di imìagine e di ri¬ 
cérca polìtica e intellettuale, 
quanto di attingere • non cre¬ 
do di esagerare nel dirlo - alte 
origini di una delle tenti della 
mutazione che adesso è avve¬ 
nuta nel Pel. Quindi un testo 
che attenda nell'attualità. 

Romano Ledda non ebbe il 
tèmpo di condensare un tren? 
terinio di lavoro in opere che 
non fossero semplici articoli, 
s^gi, qualche relazione. Ora, 
a, due anni dalla sua morte, cì 
hanno pensato Marta Dassù, 
Vichi De ('.archi, Marcella 
Emiliani e,Maria Cristina Eico- 
lessi lè quali, per farlo, hanno 
il titolo di aver a lungo colla¬ 
borato con lui. E credo che te 
scelte compiute . riflettano 
rnoUo bene i la conoscenza 
maturata e gli stimoli ricevuii 
nel corso di questa lunga col¬ 
laborazione. Nella selezione 
dei testi sono infatti colte le 
cinque grandi intuizioni attor¬ 
no a cui Romana ha lavoralo, 
dal I960 fino alla morte, nel 
1987. In primo luogo la sco¬ 
perta dei nuovi orizzonti poli¬ 
tici e ideali che la decoloniz¬ 
zazione poteva aprire anche 
per le forze di sinistra dei pae¬ 
si industrializzati: «Una nuova 
concezione - ha scrìtto Bruno 


Trentin - dei moMmenti dì 
progresso e di liberazione che 
rompeva in modo radicale 
con lo schema, o il modello 
della II] Intemazionale che 
pure continuava a legittimare 
in quegli armi, per molti panili 
comunisti (non io dimenti¬ 
chiamo), un atteggiamento di 
sospetto se non dì vera e pro¬ 
pria rottura nei confronti di 
tutto quello che risultava 
estraneo o eterodosso rispetto 
a questo "schema"». In secon¬ 
do lu(^ te pMCtezione. - nei 
1970, cl.e te questione palesti¬ 
nese non poteva in alcun mo¬ 
do restare un proteina limita¬ 
to ali’area mediorientale e 
che, a sua volta, te qu^tione 
ipèdkmentale óviel^ finito 
per ripeicuoteqè,.4iretteinéoie 
sul mofidò MiiiteatizzatO. In 
tèryoi :i’ teqgo fintoteioiiei 
e9pre»a rtei ihM^ tenti 
giornalistici itelle capitali eu» 
ropee durante gli anni 70. del 
peso e del ruolo che k forze 
delia sinistra ejutopea. eman¬ 
cipandosi dai . vecchi 
schernì,> avieUtero pr^to 
svoigere nel complesso dell’a¬ 
rena intemazionate,' daràtiti ai 
nuovi sortii dei multipolari- 
smo, quindi davanti all'tetrec- 
cio del rapporto Nmd-Swi 
con il rapido Esl-Ovèst. fi 
quarto processo su cui Ledda 
ha lavoralo a lungo è stata te 
cnsi intemazionale a cavallo 
tra i decenni 70 e 80. se^ti 
dalt'esplosione delta crisi del 
socialismo reale. daU’inizio 
della ventata neolibérìsia . e 
rìarmisia in Occidente e quin¬ 
di dalla rìsposta costituita dal¬ 
ie idee.su un nuovo oidine in- 
ternaètefìafe dte'jébbèro te 
tradùzio^ poUtìca stenìfi- 
cativà nette rétezlk^ che egli 
lerate al Comiiaio centrale del 
neli'ott^^re del 198t^:Inli- 
ne - ed è rargoméMo di mag¬ 
giore attualità te quinta novi¬ 
tà che Ledda. con un contri¬ 
buto decisamente personale, 
introdusse liel dibattito fu un 
nuovo approccio alle conce¬ 
zioni di sicurezza e di disarmo 
che - il riconoscimento viene 
da Timmermann - «sono uno 
dei segnali più importanti di 
quanto sia stato fecondo» il 
suo lavoro. 

Vale la pena di ricordare 


questi grandi filoni che la rac¬ 
colta offre, in più di qualtro- 
cenlo pagine che si aprono 
con la famosa inteivisla a Pa- 
trice Lumumba, uscita sutr»U- 
nità* del 27 agosto del I960, e 
che sì chiudono con l'ultimo 
articolo scrìtto, uscito su «Ri¬ 
nascita» il Io novembre del 
1986. Vale la pena ricordarli, 
perché rivedere oggi, tutti in¬ 
sieme, questi servizi giornali¬ 
stici, questi saggi, questi com¬ 
menti fa una certa impressio¬ 
ne anche a chivè capitato di 
averli già letti quasi tutti, via 
via che uscivano. C'è infatti da 
dire subito che, fondamental¬ 
mente grazie a quésta visione 
d’assieme, si può cogliere te 
continuità dì una riceica che 
f su alcune questioni .fpbdq- 
mentali > ha costkuitote pqn* 

te più .avanu(|i,^irelabor|i- 

ilow'non'sBlo «r Rfl. Wa ' 
dell'intera sinistra. Non penso 
tanto alle conseguenze politi¬ 
che di questa riceica, che 
spesso sono state di rottura, in 
stridente contrasto con quelle 
che erano più prudenti posi¬ 
zioni diplomatiche. Ma penso 
soprattutto alle novità conce! 
tuall che ha ixitrodolto. Direi 
che due sonò '] fili che legano 
questi lavori di Lédda. in pri¬ 
mo lut^o una progressiva ac¬ 
quisizione di un'idea di inter¬ 
dipendenza dei processi inter¬ 
nazionali, a partire dalle gran¬ 
di direttrici Est-Ovest e Nord- 
Sud, ma estesa alle spinte, ori¬ 
ginali ed autònome espresse 
nel mondo, sotto ogni punto 
di vista, senza quindi trascura¬ 
re, anzi prìvilegiandole, nuove 
correnti culturali, spesso di 
massa come quelle manifesta¬ 
te dal movimenlo'pacifista. In 
secondo luogo, ma iron in se¬ 
condo piano, la costanza del- 
ridea che - oltre i vecchi 
schemi ideologict e concet¬ 
tuali - la sinistra nel suo insie¬ 
me fosse in grado di cercare e 
di dare risposte sue e vìncenti 
ai grandi problemi strutturali 
de! mondo, attraverso nuovi 
schieramenti in grado di pro¬ 
gettare strade diverse da bat¬ 
tere. 

Lungo questi due filoni sì è 
intrecciata la duplice aitivilà 
di Ledda - intellettuale prima 
ancora che uorqo di azione - 


quella cioè dello studioso e 
quella del dirigente politico. 
Da questo intreccio è venuto il 
suo contributo più concreto, 
nel momento in cui le sue vi¬ 
sioni hanno coinciso con 
quella straordinaria fase di ini¬ 
ziativa intemazionale del Pei 
In Europa e nel mondo a cuì 
ha legato il suo nome Enrico 
Berlinguer. Erano gli anni in 
cui nel blocco costituito dalla 
politica imperiale di Breznev e 
dal muro contro muro Est- 
Ovest si inserirono tentativi a 
più voci, soprattutto della sini¬ 
stra europea, con Brandt e 
Palme, ma anche del terzo 
mondo, con Nyerere, di dare 
peso a idee dì svolta e di nuo¬ 
ve ricomposizioni intemazio- 
^naii,;.^ è stato pfppiiq qui, 
’nef^pi^ggio più '^ifficfte at- 
travefsato dal mondo neirulti» 
-ÀOvèntennio, che-H Contrìlrt)» : 
IO di Ledda è diventato decisi¬ 
vo per il Pei,, per quella fisio¬ 
nomia e quella. identità pro¬ 
gressivamente acquisita'negli 
ultimi anni di Berlinguer e ri¬ 
lanciata adesso, negli ultimi 
mesi. È stato un contributo di 
idee decisivo, come ha scrìtto 
Timmermann, ma anche di 
ruolo politico, bisogna dire 
sempre molto contestato, pro¬ 
prio perché tendeva oggettiva¬ 
mente ad essere di punta e di 
rottura per la visione da cui 
partiva. Questo sia negli anni 
in cui costnjl il Centro studi di 
politica intemazionale, allac¬ 
ciando una tuta rete dì contat¬ 
ti nel mondo e fornendo il Pei 
di uno strumento indispensa¬ 
bile per la suq iniziativa, sia 
negli anni in cui venne air»U- 
nilà» come condirettore, sia 
breve periodo di direzione 
di «Rinascita» che pensava di 
rilanciare proprio lungo l’asse 
della sinistra europea. 

Come tutte le opere tronca¬ 
te, quella di Romano Ledda 
ha avuto bisogno di un po’ dì 
tempo per essere riconosciuta 
nella sua interezza. Con que¬ 
sta raccolta di scritti, anche 
grazie alla fase che il f^i attra¬ 
versa ora, diventa più chiaro il 
suo valore, il valore non tanto 
di una somma di singole intui¬ 
zioni, ma di un’anticipazione 
concettuale e ideale nella vi¬ 
sione del .mondo che é politi¬ 
ca di oggi. 
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Ucratj^ii^jEribunc 

W<j quando comincia ii Due- 
mila? Sbaglia William Satire 
quando, nella sua rubrìca 
«Language» del 27 febbraio, ci 
propone dì far cominciare il 
prossimo secolo un anno più 
tardi di quel che dobbiamo 
(e vogliamo). A ogni cambio 
di secolo, c'è sempre qualche 
saccente che predica lo stes¬ 
so errore e sostiene che un 
nuovo secolo deve comincia¬ 
re con un anno che finisce 
con la cifrai. 

Questa è matematica da 
mercato. Qui, certo, uno non 
può cominciare a contare le 
mele da zero. Ma nella mate¬ 
matica vera, e specie In rap- 

r rto a un continuum come è 
tempo, proprio da zero 
dobbiamo cominciare a con- 
tare. Per esempio, quando un 
bambino è appena nato, ha 
zero anni, e non un anno. 

C'è una sola incrinatura nel 
nostro computo degli anni. Il 
primo secolo avanti Cristo e 


dopo Cristo; ebbero solo no- 
vanfanovè (è non cento) an¬ 
ni a testa, entrambi comin¬ 
ciando dall'anno uno invece 
che zero (Jed Curtis, Ginevra. 


?ninffuilrr 3 ll{|rmcinr 

E Marx? Lo salviamo o no? 
Crea imbarazzo chi oggi chie¬ 
de che cosa ancora abbia va¬ 
lore della costruzione dottri¬ 
nale dì Marx ed Engels, il «so¬ 
cialismo scientifico». DatFedi- 
lido che si levava un tempo 
orgoglioso e compatto rosi- 
nano giù ogni giorno blocchi 
di muratura, Non si possono 
lasciare in piedi muri maestri 
che poggiano da cent'anni su 
premesse false. Il polverone è 
immenso, e cresce ancora. 

Nell'autorevole rivista teori¬ 
ca moscovita già 

l'anno scorso apparve un'am¬ 
missione: il , movimento dei 
lavoratori e i suoi partili non 
avrebbero una «concreta pro¬ 
spettiva alternativa» contro la 


MAPPAMONDO 


TULLIO OB MAURO 



cosiddetta borghesìa mono¬ 
polistica. Gli antichi cliché 
tdeolt^ici vanno buttati vìa. t 
tempo che cominci la libera¬ 
zione dalla rigidezza dogma¬ 
tica, «sebbene in ritardo». 

Adesso l'Istituto di Studi 
Americani di Mosca si spinge 
ancora oltre. All'ordine capi¬ 
talistico accredita un livelio di 
sviluppo «che la teoria classi¬ 
ca marxista non seppe preve¬ 
dere» c che «riduce aH’impos- 
sibìlilà» te rivoluzione def pro¬ 
letariato. 

Le sciettze sociali sovieti¬ 
che stanno mettendo in di¬ 
scussione uno dopo l'altro ì 
dettagli dell'edificio teorico di 
Marx. Di lui testa valido «xmai 


solo il suo amato aforisma: 
•Di lutto bisogna dubitare». 

È stupefacente che dì tutto 
questo in Occidente quasi 
non arrivi notizia. Ma come! 
Da settant anni la rivoluzione 
sovietica ha dominato la sce¬ 
na europea; da quanrant'anni 
» discuteva dì stalinismo, to¬ 
talitarismo, imperialismo' so¬ 
vietico; da vent'anni si parla¬ 
va dell'egemonia delTìmpe- 
rialìsmo o dell'ideologia so¬ 
vietica. E ora? Domina cupa 
la disattenzione. 

Gli studiosi occidentali 
hanno scrìtto libri su libri, in 
questi decenni, a proposito 
del marxismo. Oggi nemme¬ 


no più sì chiedono se avrà 
mai un futuro. 

In Germania e altrove molti 
hanno sopravvalutato la teo¬ 
ria marxistica. O ammettono 
di avere sbagliato oppure, se 
non sono disponibili a questa 
autocritica, li vorremmo vede¬ 
re prendere le distanze dal 
«Crepuscolo degli dei» del 
marxismo teorico che è in at¬ 
to In Unione Sovietica (Érnst- 
Olle Maelzke, ediioriale, 9 
marzoj. 

ELPAIS 

Ctóndesfini in Spagna; nove 
al/ogali, olio in prigione. Nove 
persone che venivano dai 


l’Unità 

Venerdì 
17 marzo 1989 


Accadde a Bedkwi 
Un film visto solo 
da Lucio Colleitti 


PAOLO tQLOINI 


«w» ucio Colletti. 

■ dalle pagine del 

■ - «Gemere della 

■ ■B. Sera», c» raccon- 

• ta che a Berlino 
Ovest «SI è rico¬ 
stituita te grosse Koaiilion», 
ovvero un’alleanza di gover¬ 
nò tra la Cdù.e la Spd. Don¬ 
de abbia tratto questa noti¬ 
zia, è oscuro; à Berlino 
Ovest, come hanno scrìtto 
lutti i giornali (compreso 
ovviamente il «Corriere»), è 
stato costituito un governo 
. formalo dalla Spd e dai, Ver» 
di delte «Lista attemaliva». 
Che è, si an^meUerà, cosa 
un pò’ diversa. Ma tant’é: a 
chi. come il profèssòr, Coir 
letti, ha scelto dì volare alto 
guardando negli ocCHì la 
Storia non si può certo rim¬ 
proverare di non lesero i 
giornali. Il punto è che, sulla 
base delta sua «piccola im¬ 
precisione» a. pròppsìtó di 
Berlino, il prolessoré impar¬ 
tisce una lezione sui destini 
della Germania e deirEuro- 
pa che sarebbe perfetta se 
non avesse il dileltuccló.di 
non essere vera. Di non cor¬ 
rispondere. cioè, a quella 
minutaglia di circostanze 
accessorie della Stòria che 
noi, quaggiù, chiamiamo 
•fatti». 

Ecco, più o meno, come 
si dipana ii ragionamento di 
Colletti. 1 recenti successi di 
•gruppuscoli reazibnarì» 
nelle elezioni di Berlino e 
Francotorte stanno susci¬ 
tando ■reazimi a dir poco 
esagerate». Non è il caso di 
•gridare alla rinascila del 
nazismo in Germania» per¬ 
ché la spinta versoTeslrema 
destra è frutto di un «prcrtile- 
ma grave (ma non' specifi¬ 
camente tedesco) che na¬ 
sce dalla forte immigrazio¬ 
ne». Le «prediche» e le tagi- 
tazloni verbali», perciò, non 
servono a nulla: le questioni 
che alimentano quellè-ten- 
sioni sonò «reali e comples¬ 
se. dunque da affroitlare 
con intelUgenza» (appun¬ 
to). «Tornando alla Germa¬ 
nia - dke GòHehi > il dato 
politico di fondo che esce 
-dalie recenti consultazioni 
. non è la rinascite dei. nazi¬ 
smo, ma la gràvei .sconfitta 
della Democrazia crisbana». 

Perfetto; c'è poco ; da 
obiettare, se non la circo¬ 
stanza che osservuiqhi 
analoghe le hanno fatte un 
po' lutti e che in quelle di 
ColleUl manca, semmai, 
una considerazione acces¬ 
soria che pure ha li suo rilie¬ 
vo. E cioè il fatto chéi co¬ 
munque, rìspetto ad altri fe¬ 
nomeni che hanno la stessa 
causa, come il lèpenismo in 
Francia ad eseihplo, Tarrìvo 
sulla scena politica, in (jer- 
mania, di personaggi che ri¬ 
vendicano «direivamente» 
l'eredità del nazismo - è il 
caso, detta Npd a Francofor- 
te - pone qualche proble¬ 
ma in più: alla coscienza 
degli stessi tedeschi, se non 
altro, come dimostrano per 
fortuna le manifestazioni di 
questi giórni. 

Colletti poi ci fa sapere 
chè la Cdu, «nel tentativo dì 
interceltàre quella parte del 
volo sociaidèmócraiicQ che 
dvttidà di un possiblVé ac¬ 
cordo tra la Spi^ e 1 Verdi», 
«ha de tempo inclinalo a si¬ 
nistra» (che strano, si sareb¬ 
be detto proprio il contra¬ 
rio) e «non a caso (sic!) a 
Berlino sì è ricostituita la 
grosse Koalition». Nelle ri¬ 
ghe che seguòno, Col(ett.i ci 
spiega anche il senso pro¬ 
fondo (al di là delle «hut- 
tuazioni politiche di superfi¬ 
cie») di questa speltacòlare 
svolta a sinistra del partito 
di Kohl. che era sfumila a 
tutti gli osservatori. Il proble- 


Marocco e cercavano di èn-. 
trare illegàlmente in Spagna 
sono morte affogate sulla co¬ 
sta di Aigecirdas (Cadice). I 
morti annegati facevarìò par¬ 
te d'un gruppo di persone il 
cui numero non-si è potuto 
determinare con esattezza, 
che viaggiavano a bordo d'u- 
na minuscola imbarcazione, 
naufragata infrangendosi sul¬ 
le scogliere a cinquanta metri 
dalla costa nella zona nota 
come Punta Camero. Otto 
marocchini sono stati tratti in 
salvo dal naufragio e, Identifi¬ 
cati dalla Guardia Cìvjl, sono 
ora a disposizione deirautori- 
tà giudiziaria. Gli annegali e 
gli artestati hanno un'età di 
venti, venticinque anni, come 
ha confermato il comandante 
del battello della Rotta spa¬ 
gnola che ha ripescato i ca¬ 
daveri. L'incidente è avvenuto 
alle cinque della mattina. 

Il ministro degli Interni, Jo¬ 
sé Luis Corcuera ha detto a 
Siviglia, commentando l'ac¬ 
caduto, che «sta lavorando 
per conseguire una maggiore 


ma è che, nelle attuati cir¬ 
costanze dominate dalle 
iniziative dì Gorbaciov». in 
Germania stanno crescendo 
le «spinte al neutralismo» e 
in questo senso «sono schle- ' 
rati non solo i Verdi e il ra¬ 
dicalismo di destra», ma an¬ 
che «una parie assai consi¬ 
stente della Spd», 

Davvero? Ecco unteltra 
notizia della quale Colletti 
ci è debitore della fonte, 
Donde ricava l'idea cliér 
•una parte consìstente» deh ^ 
lam;è diventala «npuirail- 
sta»? In quale programma 
l'ha letto? Quah dlTìgcntl so¬ 
cialdemocratici i'hanno al- 
fermato? In quale congresso 
è stetò;.detto? DettegU, an¬ 
che questi. Chi vive in inti¬ 
mità con le ragioni della 
Storia può fare a meno di 
ie^ré nòn solo i giornali, 
ma anche i dòcùmeriti dèi ; 
pàrtìii politici, E d’altronde,^^' 
ih questo, il pfolèssor Còl¬ 
letti non è solo: anche fin-' 
gegner Ronchey pér qual¬ 
che tempo ci ha ammanrih 
to la favola di una Spd av¬ 
viata verso il neutra!is(no. 
anzi il «Nàtiònalncùlral|- 
smus». come diceva lui che 
ama le citazioni in linguài 
usando un termine ohe nei 
vocabolario politico tede¬ 
sco non ha corso. 

O ra, si può ovvia- 
mente noli esse- 
re d'accordo 
con le posizioni 
che in materia 
di relazioni Est- 
Ovest e di polìtica della si¬ 
curezza esistono nella so¬ 
cialdemocrazia tedesca, co*: 
me con quelle di chiunque 
altro, ma non inventarsele é.: 
pòi costfulici sopra una teo- : 
ria. Che poi sarebbe la se- 
fiuente: pei ' ■ancorare» là 
Spd alle posizioni dell'Occi- 
ctenté, la (!du «si è spostata 
a «iritstrav offrendo al com' 
tempo la grosse Koalition 
(?) là dove questa formula ’ 
sembrava poter'raftorzare 
l’aia sociaidemocralica 
voirevole alla Nato», Coni? Il ^ 
corollario che, «cosi faceiri- 
do, il partito cristiano si 
talmente, indebolito: aitò.»*;') 

strai peidèndp proprio qugf 

yoU òhe .'gìitservlrebbero^ - 
cònirasiare lo schieramento;, 
neutralista». «L'intreccio - ci 
ammonisce a questo puntO;.^: 
Colletti - è, come si vsdei. 
cpmplessoi (specie come, 
lo presenta lui) «e ci riguar¬ 
da direttamente: giacché, ' 
senza la Germania, "Europa 
verreUre nsucchiate nel 
Woto.che le sì aprirebbe al 
centro», Ed eccoci arrivati: 
infine alta considerazione 
chè sta yeramer.te a cuòrev 
aH'autore. «Molti europei 
credono oggi di assistere al¬ 
ia demolizione deH’impero 
sOviétKro ad opero di Go^ 
bacìov, Fotrebbe invece 
darsi che,^^iettando quel 
Wm, Gorbaciov stia divìden¬ 
do l'Occidente e mandando 
in fumo l'unità politica del- 
r&rppa». 

Ma che strano. Lo stesso 
concetto i'haespresW. gior¬ 
ni fa, rammiragiio vDieter. 
WelleishofL capo di . Stelo ~ 
rnaggioie tedesco, |q . una:, 
direttiva agli ufficiali Supe-^ 
riorì.della^undeswèhr che 
ha suscitato un mare dì pò- 
iemìche e quaicho perento¬ 
rio invito alte dimi^ioni.. 
non fc^ altro perché simili: 
àffermazioni contràslahò 
clamorc^merìle coni là li¬ 
nea ufficiale (nèulràliSte?) 
del ^vemp. Solo che, .es¬ 
sendo i militari abituati ad 
andar per le spìcce, Welie^ 
shoff ha parlato in modo 
molto più chiaro e senza 
taitte premésse. E poli-tei 
quello che è successo a Ber¬ 
lino Iosa. 


impérmeabìlìzzazióne ' delle 
frontiere» cosi da impedire ì 
transiti insali {Il marzo). 

THE INOEPENOÉÌST 

Giovani boomerang negli Usa. 
C’è uria categoria nuova di 
giovani americani: i «boomè- 
rangazzì», i ragazzi e giovani 
che hanno lasciato casa e poi 
cì ritornano. L'ufficio statisti¬ 
co Usa rileva che, rispetto a 

S ulndici anni fa. è aumentata 
'un terzo la percentuale dì 
singles tra dìciolto e trenta- 
quattro anni che vive con pa¬ 
pà e mamma. Ora sono dì- 
cìoKo milioni. 

Le ragioni? Vivere da soli 
costa troppo caro in rapporto 
ai bassi salari. In secondo 
luogo, anche in rapportò a) 
costo alto della vita, ora cl sì 
sposa più tardi: a venliseian- 
ni e oltre. Poiilribellismó ge¬ 
nerazionale sta finendo. Aec- 
cezione dì quelli rovinati dal- 
l’epidemìa della droga, 1 gio¬ 
vani trovano accettawle lo sti¬ 
le di vite dei familiari (13 
marzo). 
















delcoi^resso 


• POLITICA INTERNA 


Occhetto in televisione parla di alternativa e nuovo corso 
«Dalle cose conaete si capirà se il riformismo è una politica 
oppure una bandiera ideologica per dividere la sinistra» 
L’unità è l’obiettivo principale, ora il Psi deve scegliere 


Se la «casa comuiie» è un pretesto... 






È I alternativa il tema centrale della Tribuna politica 
di Occhetto alla vigilia del congresso «Crax^ mi sem 
bra un po nervoso ma noi continueremo su questa 
strada» Le difficolta non sono finite ma è «incorag 
giante il consenso raccolto dal nuovo corso 11 Pci 
cambia nome’ < E una questione che ciascun partito 
deve decidere autonomamente - risponde Occhetto 
- e IO ne parlerò nella relazione al congresso,, 


FAMIIZIO RONOOLIHO 


fcMIlt Ocetietto 


Gli ^emendamenti della Fgci 

Leva e droga i più votati 
Contrasti sul reddito 
minimo garantito ai giovani 


■i ROMA Al congresso del 
Pei i giovani comunisti atrivd 
no con un buon bot|ibo gli 
emendamenti e le mozioni 
che hanno presenjato nei 
concessi di Memzione^no 
stali qua$i ovunque accolti 
con favore I dall dispoqiblfi 
riguardano aoltanio 67 
blee (poco piQ della metà) 
ma là tendenza appare chia 
ra I emendamento salia que 
stione giovanile è $tatp appro¬ 
valo in varie iorme^ da 57 
congressi, quello su) rapporto 
PqI Fgci (che parla di «partito 
delle gehetazIoniO da 53 U 
mpzionej sulle losslcodipen 
danze che chiede la non pu 
nibililà di chi fa uso di stupe 
facenti ò stata presentata e 
approvala in 59 congressi Un 
risultato analogo hanno avuto 
le altre mozioni preparate dal 
la fgci quella sul razzismo 
che^chicdc il voto por gli irn 
migrati stranieri ’duetlà sulla 
rifórma della scuola t dàll uitf 
versttà quella che prodOòe il 
dimezzamento del setviziO di 
ieva (e proprio in questi gior 
ni il PCI ha presentato un dlse 
gno di legge m materia) 
Gualcite problema in più in 
vece per la mozione che 
chiede li reddito minimo ga 
rantilQ reaplnia In nove con 
gresai su 59 «Il nostro tqsto >• 
dice il Aegretano-Gianni Cu 
porlo > naturalmente si può 
modilicare non cl interessa 
un approccio ideològico al 
problema ma cl preme “dare 
una risposta a quei duo mllio 
ni dì giovani disoccupati che 
rischiano di essere abbondo 
nati a) ricatto della mafia de) 
clientelismo dollNen^lna* 

U Fgci, m ogni caso è sod 
disfatta <ba risposta che ab 
biamn-avuto dalla base comu 
nista - dite Cuperlo - c la 
ben sperare sugli esiti del 
nuovo corso» Certo c è anco 
ra mollo da faro «II nuovo 
corso non può essere sòltanio 
una opzione del gruppo diri 
gente ma deve vivere nell a 
zione quotidiana del Pei" Ed 
é significativo aggiùnge Cu 
perla che nèlla campagna 
precongressuale la duestione 
' ’ i la scelta 


glovar\ile con I 


I di al 


cuni «temi qualificanti» siaen 
trota di diritto a far parte del 
i elabòj-azlone politica e prò 
grammatica del «nuovb cor 
so» Per la Fgci il congresso 
del partito è soitarìto una tap 
pa seppure importante i gio 
Vani comunisti saranno presto 
impegnati a raccogliere le fir 
me per tre referendum contro 
la caccia contro 1 pesticidi e 
per 1 abolizione del segreto 
militare Altro firme saranno 
raccolte in calce ad una prò 
posta dì legge di iniziativa po 
polare su! reddito minimo ga 
ranfito E il 22 aprile «Il cofag 
gio di csse/e giovani» lo slo¬ 
gan de) congresso di Bologna 
sarà il rema di una manifesta 
zkme nazionale del Pci e del 
la Fgci 

A) congresso del Pel 1 giova 
ni Qombnisii saranno presenti 
con cinquanta delegati (metà 
ragazzi c moia ragazze) senza 
diritto d voto come già ac 
cadde li Firenze Mà tra I dele 
gali eielll dalle federazioni del 
partito quest anno c e anche 
una Ventina di militanti della 
Fgci Un passo indietro sulla 
strada dell autonomia’ «Non è 
co?l - dice CupèrlQ - perché 
Ja nostro autonomia i'abbia 
mo dimoslrata e la dimostna 
mo ogni giorno con le scelte 
politiche elle facciamo basta 
ricordare la mozione presen 
lata al congresso di Firenze 
sulla vanaplG Fiat Fondiaria» 

Ma qual é la posizione della 
Fg^ sul Concordato? Molli 
congressi iocaU ne hanr^ 
chiesto il «superamento» e 
certo se ne discuterà al Pa 
laeur «Il superamento di que 
sto Concordato - risponde 
Cuperlo " é In prospettiva up 
obicttivo di valore politico e 
culturale Ma non ci interessa 
un dibattito teorico magan 
a colpi di mozioni è impor 
taniò invece avviare una di 
scussione e una azione coma 
nc con laici e cattolici SUI no^ 
di oggi di maggiore attualità a 
cominciare dall ora di religio 
ne che chiama in causa pre 
CISC responsabilità del gover 
no» 

CFR 


H ROMA «Di fronte alla prò 
spelliva di costruire nel nostro 
paese un alternativa di gover 
no che porti finalmente 1 Italia 
in Europa Craxi mi sembra 
un po nervoso » Buona par 
te della Tribuna politica di 
Achille Occhetto registrala a 
meno di quarantott ore dall a 
pertura del XVIII congresso 
del Pei è dedicata all alterna 
liva e ai rapporti a sinistra Del 
resto proprio I aitemativa è il 
tema cruciale del congresso 
del «nuovo corso» E si misura 
no qui sulle «scelte concrete» 
capaci di prefigurare uno 
schieramento di governo che 
mandi la De all opposizione I 
comportamenti e le poi liche 
del Psi La «casa comune» di 
ce Occhetto «non è dietro 
i angolo» e se non si com n 
da dalle «cose diventa «una 
metafora che allontana nel 
tempo l aUcmatlva «Comin 
clamo allora dalle cose con 
crete - dice Occhetto - anche 
perché è cosi che la gente ca 
pisce e giudica la politica» E 


sulle cose concrete I unità è 
possibile lo dimostra la batta 
gìia sul fisco 

C^gi dice Occhetto è finita 
per il Psi la fase delle «rendite 
di posizione» Questa politica 
può esser servita al Psi ma 
certo serve poco al paese «La 
consociazione conflittuale" 
De Psi t dannosa perché crea 
incertezza mentre il paese ha 
bisogno di un govèrno coeso 
che sappia diecidere» Per que 
sto ora il Psi deve «mettere 
con forza sul piatto la scelta 
per I alternativa» E tuttavia 
una scelta decisiva come que 
sta «non può essere affidata 
soltanto a Craxi Per questo it 
Pel fa e farà appello a tutte le 
forzo politiche che credono 
nel! alternativa perché diano 
segnali che incoraggino an 
che 11 Psi La politica dei pie 
coll passi nbadisce Occhel 
lo è utile se SI scelgono obiet 
tivi capaci di unire le forze di 
sinistra «Se però le forze poli 
tiehe scelgono obicilivi che di 
vidono - aggiunge il segreta 


no del Pci - alloro la nostra 
battaglia per I alternativa pas 
serà per una discussione 
aperta di fronte al paese» 
Siamo dunque alla vigilia di 
un nuovo scontro a sinistra 
dopo i segnali di «disgelo» dei 
mesi scorsi’ Occhetto ncorda 
i incontro di feuxelles con i 
partiti socialisti europei man 
dato atlana da Craxi con 
un «accusa del tutto ingiustifi 
cala» «Quando ho incontrato 
Arafat - dice i) segretano del 
Pci - ho avvisato Craxi Quan 
do sono andato a Etonn ho av 
visato Craxi Poi tcmio da 
Mosca e scopro che I inctontro 
è saltato Chissà forse il mio 
colloquio con Gorbaciov è 
stato troppo lungo avrei do 
vuto parlare con lui soltanto 
tre ore e non cinque » C lui 
iavia aggiunge Occhetto se si 
è tenaci «I unità si fa vicina 
proprio quando semtM'a tonta 
na» veglione fermezza di 
nervi tranquillità e Una politi 
ca unttana E poi vinca la ro 
gione» Certo sottolinea Oc 
chetto «è un po assurda la 
posizione annessionistica dei 
Psi I alternativa si farà quan 
do Cl siamo presi i) Psdì i ra 
dicali magan 1 verdi mentre i 
comunisti si pentono di tutti i 
toro erroh e vengono con 
noi » Ma in questo modo 
dice Occhetto «non si fa 1 ai 
lemaliva si fa il deserto» Va 
invece nspetlata una sinistra 
«ricca articolala pluralista» 
die oltretutto é «garanzia di li 
beltà» Ed ò sulle sceìle con 


crete che si capirà se «il nfor 
mismo è una politica oppure 
una bandiera ideologica per 
dividere la sinistra» 

Ma come sarà 1 alternativa’ 
Riecheggia nelle domande 
dei giornalisti lo «spettro» del 
la propneià privata E Occhet 
to risponde «L alternativa si 
muove al) interno delta Costi 
tuzione E la Costituzione tute- 
la la proprietà pnvaia ma in 
dica anche la necessità di m 
tervenli che impediscano alla 
propnetà di diventare domi 
nio» Un discorso analogo di 
ce Occhetto va fatto sul prò 
fitto «Una parte del profitto è 
necessaria per 1 accumulazio 
ne ma un altra è sperperata 
SI trasfoima in rendila e porta 
alla rovina I economia nazio¬ 
nale» È quindi dovere di un 
potere democratico corregge 
re le distorsioni tenendo con 
to di quelle «grandi questioni 
globali» come I emergenza 
ambientale oggi attualissime 
Cosi come è dovere di una si 
nislra nnnovata criticare uno 
«statalismo clientelare e pa 
sticcìone» m cui la prevarica* 
zione dei partiti fa premio sul 
1 efficienza Occhetto indica a 
questo proposito quattro «pa 
iole chiave» democrazia 
competenza decisione con 
trolto 

£ la De’ «li congresso - dice 
Occhetio - ha sciolto un equi 
voco» De Mita sostiene il se 
gretano comunista aveva col 
to il «vero problema» colle 
gando it rinnovamento della 


De ad una riforma del sistema 
politico m direzione dell alter 
nanza Per questo si era parla 
to di «transizione» e per que 
sto il Pci guardò con interesse 
alla fase che sembrava apnroi 
Poi però aggiunge Occhetto 
•o perché ricattato dalla politi 
ca corsara delle forze minori 
o per diffidoltà interne» De 
Mita si è ntrovalo «pngionieio 
di un altra politica» Ora co¬ 
munque traendo la lezione 
della sconfitta congressuale 
la sinistra de se davvero lo 
vuole ipotrà combattere me¬ 
glio la propna battaglia» 

Infine il Pci «Ostacoli ne 
avremo ancora» dice Occhet 
to Ma 1 aspetto più significati 
vo del «nuovo corso» è che ol 
tre alle discussioni c è stala in 
questi mesi un «iniziativa m 
calzante che lesiimonia con i 
fatti le nostre parole» Per que 
sto il Pci «SI è rivolto e si rivo! 
gerà sempre più ad un opimo 
ne pubblica che attende paro¬ 
le chiare in una situazione po¬ 
litica sempre più confusa» Il 
consenso rjiccolto dal docu 
mento congressuale è «inco¬ 
raggiante» ma «non è un pun 
lo d arrivo piulloslo di parten 
za» Né SI può parlare di «una 
nimismo» perché I accordo 
sulle linee di fondo è il risulta 
lo «di un periodo di discussio 
ne acutissima di un travaglio 
reale» I) consenso «testimonia 
la volontà di tutto il partito di 
trovare una linea capace di af 
frontare le grandi contraddi 
zioni della nostra epoca» 


Suirintervista di Santini a Natta il rettore della Lateranense, Spadolini ed Elia 

«Un libro che serve a Pd e cattolid 
nella ricerca di un mondo più ^usto» 


Vn significativo confronto politiao e culturale st è 
tenuto nella sede delta stampi eStèra"sill^llbtTj II» 
teivista ^li Alceste .Santini Ad Ale§»ildp *1 
tte tempi del presente» con la paitec^^ione del 
presidente del Senato, Giovanni Spadolmi, Leo¬ 
poldo Elia, mons Pietro Rossano, Gerardo Chiaro- 
monte, Walter Veltroni Una occasione per indica¬ 
re vie nuove ai pioblemi che il paese ha di fronte 


■1 ROMA La presentazione 
nella sede della Stampa este 
ra del libro intervista con 
Alessandro Natta a cura di Al 
ceste Santini iniitolato «1 tre 
tempi del presente» e pubbli 
calo dalle Edizioni Paoline è 
stato definito da molti esser 
valon un avvenimento di par 
ticolare nlicvo politico e cultu 
rale Lo stesso presidente del 
1 Associazione della stampa 
estera Enk Kusch ha osserva 
to nel dare il benvenuto agli 
ospiti che non sarebbe stato 
facile per esempio in Germa 
nla far pubblicare da unaca 
sa editrice cattolica un libro 
intervista con un ex segrelano 
del Pci e farlo presentare da 
personalità cosi diverse ed im 
portanti come il presidente 
dei Senato Giovanni Spadoli 
ni il senatore Leopoldo Elia 
mons Pietro Rossano rettore 
magnifico della Pontificia uni 
versiià lateranense ed ausilia 
re del Papa per la pastorale 


della cultura t) senatore Ge 
rardo Chiaromonte e I onore 
vole Waltei: Veltroni 

Eppure propno da queste 
autorevoli personalità sono 
venute sia ali intervistatore 
che all intervistato molti rico¬ 
noscimenti Ma soprattutto le 
risposte date da Natta nei li 
bro hanno offerto agli inlerlo 
cuton spunti per un dibattito 
da tenere aperto e da appro¬ 
fondire 

Si tratta infatti di temi che 
non sono so anto davanti al 
18 Congresso dèi Pci che si sta 
per celebrare Essi toccano 
tulli I partiti posti davanti a 
scelte nuove se davvero si 
vuole nnnovare il nostro pae 
se facendolo uscire dalle in 
certezze e dal malessere da 
CUI è travagliato e se lo si vuo 
le far partecipare da protago 
nista nell Europa ùel 92 e di 
nanzi all intreccio di ptoblemi 
Est Ovest e Nord Sud 


Interessanti le lesumcmian 
ze date da Walter Veltroni e 
da Gerasdo Chidromonte» ge 
neraaioAi diyoroo di comum- 
sti i quali sentono come ha 
sottolinealo quest uilimo che 
il rinnovamento del Pci va fai 
to scatunre dal ceppo della 
sua stona con la sensibilità vi 
va per i problemi del presente 
che si fa futuro E questo vale 

- ha sottolineato Chiaromdnte 

- anche per il ra^iprxto con i 
cattolici tenendo presente una 
linea ohe risale a Togliatti 

Su questa tematoa si è sof 
fermato in particolare H vesco 
vo Pietro Rossano il quale si è 
chiesto se i comunisti italiani 
> come afferma Natia nell m 
tervìsta - avrebbero assunto 
come idee portanti della Imo 
politica «centralità deli uomo 
liberazione dell uomo espli 
cazione piena di tutte le sue 
potenzialità solidarietà mter 
dipendenza cultura delia pa 
ce» se non ci fossero stati la 
•Pacem in tems» di Giovanni 
XXill if Concilio ecumeni o 
la «Popuiorum progressio» di 
Paolo VI d convegno eccle 
siale del 1974 su «Erangelteza 
zione e promozione umana» 
senza la «Labòrem exeicens» 
e la «Soilicitudo rei sociahs» di 
Giovanni Paolo II Si tratta di 
testi - ha sottolineato mons 
Rossano - tutti citati e com 
mentati da Natta Naturalmen 


te restano le differenze tra 
cattolici e contOniiti su tanti 
punti anche sul modo di con 
sidéròrè la difirta Ideilae 
i aborto Ma mons Rossano si 
è auguralo che «questo libro 
serva ai cattolici ed ai comu 
msii ad approfondire a venti 
care e a vagliare le propne 
convinzioni pel; rispetto e nel 
la stima reciproci o ^iva a n 
lanciare la disUnziòne indica 
ta dalla «Pacem m tems» di 
Giovanni XXIII tra le ideologie 
fisse e immutabili e le iniziati 
ve concrete storiche che 
quando rispondono alla retta 
ragione e alle aspirazioni de 
gli uomini contengono cose 
bueme da qualsiasi parte sia 
no proposte In ta) modo si 
possono apnre yie di collabo 
razione con le cautele neces 
sane per una città più umana 
e più giusta perché nella so 
cietà complessa come quella 
di oggi nessuno può permei 
tersi i) lusso di fare tutto da 
sé» 

Anche Leopoldo Elia ha n 
conosciuto a Natta di aver 
contnbuito a ndurre la con 
trapposizione tra comunisti e 
cattolici ed ha voluto nlancia 
re la cultura del dialogo nel n 
cordo di LazzaU e di Moro E a 
proposito dello statista de di 
CUI è ncorso ieri \ undicesimo 
anniversario del suo assassi 
nio Giovanni Spadolini ha n 


conosciuto a Natta di averne 
tratteggiato con >realismo e 
umanità la figura ed i) com 
plesso disegno politico nma 
sto interrotto Spadolini ha 
poi raccontato un episodio 
inedito quando nel 1968 
amareggiato per lo schiaffo n 
cevuto dai dorolei Moro gli 
confidò di voler lasciare la po¬ 
litica Spadolini ha ncordato 
infine battaglie comuni com 
battute insieme a Natta sia per 
la revisione del Concordato 
alla luce delle novità storiche 
sia per la lotta contro il lerron 
smo e per il rinnovamento 
morale del paese 
Propno sul Concordato Nat 
la è rilomalo len in un inteivi 
sta a «Italia Radio» L ex segre 
tano del Pci dice che i comu 
nisti fecero bene alla Costi 
tuente ad approvare I art 7 
pur non avendo mai conside 
rato il regime concordalano 
per «pnncipio» il migliore dei 
rapporti tra Stato e Chiesa 
Natta aggiunge che «non biso 
gna dire cose inesatte» e so¬ 
stenere che i) Concordato at 
tuale è quello de) 29 Anche 
per 1 ora di religione Io Stato 
■offre un servizio a) cattolico» 
che vuole un insegnamento 
religioso ma questo insegna 
mento «si può scegliere come 
SI può ìitréramenle non sce 
ghere» cpme ha sancito la 
Corte costituzionale 


Così domani 
l'inizio 
dei lavori 
al Palaeur 


I lavon del XVIII Congresso del Pci si apriranno domani alte 

9 e 30 con due adempimenti formali le dimissioni degli or 
ganismi dirigenti in canea e la nomina della presidenza e 
della segretena del congresso II programma prevede alle 

10 e un quarto il discorso di apertura di Alessandro Natta e 
alle 11 la relazione politica del segretario generale del Pel 
Achille Occhetto Subito dopo (prevedibilmente attorno al* 
le 13) SI passerà alla nomina delle Commissioni I lavon ri 
prenderanno nel pomenggio con una riunione della presi¬ 
denza del congresso e alle 15 con i inizio del dibattito ge¬ 
nerale Alte 18 e 30 infine prima riunione delle commlssio- 


Delegati, 
esterni, 
donne, giovani 
ed ospiti 


I) congresso dell Eur è stato 
preparato da 129 assise di 
federazione e da oltre dieci 
mila congressi di sezipne 1 
1 042 delegati (in rappre¬ 
sentanza di 1462 302 iscrit¬ 
to sono stati eletti dalle (e- 
derazioni nella proporoionè 
di uno ogni 1 500 iscritti o frazione di 750 garantendo co¬ 
munque un «mimmo» di 3 delegati per federazione In testa 
alle presenze Bologna con 66 delegati seguita da Modenà 
(45) Rrenze e Milano (38) Reggio Emilia (37) Comples¬ 
sivamente I delegati del nord sono 532 quelli de) centro 
257 quelli dei sud 148 quelli delle isole 69 quelli delle fe¬ 
derazioni estere 11 Le donne delegale sono In perecentua- 
le supenore alle iscritte (34% contro 27 9%) La noWtà prin¬ 
cipale di questo diciottesimo congresso è costituita dalla 
presenza di 270 delegali non iscntti (1 cosiddetti «esterni*) 
in rappresentanza dei 10 249 690 elettori nelle ultime con¬ 
sultazioni politiche dell 87 Parteciperanno senza diritto di 
voto cosi come 1 50 rappresentanti designati dal Consiglio 
nazionale della Fgci e i componenti uscenti del Comitato 
centrale e della Commissione di controllo non eletti come 
delegati Infine gli stranien al congresso del Pci saranno 
presenti 56 partiti di 27 paesi europei 28 pariiti di 22 paesi 
africani 48 partiti di 18 paesi dell America Latina e 29 parti 
Il di 18 paesi asiatici 

La presenza La «forza» parlamentare del 

dei comunisti consiste m 157 depuat) e 

uei (.umuniMI gg senatori (altri 20 deputa 

nelle U e 16 senatori eletti nelle 11- 

IcfifiivtAnt sto comuniste (anno invece 

ISlIlUZIIIIII del gnippt, della Sini¬ 

stra Indipendente) A Sira 
sburgo il Pci è invece rap 
presentato da 27 pàriameniarì europei Comunisti sono in¬ 
fine 1 447 slnddci 3 presidenti di Regione 16 presidenti di 
provincia 254 consiglien regionali 721 consiglieri provin¬ 
ciali 21211 consiglieri comunali 31 assessori r^ionali, 
141 assesson provinciali e 6 853 assesson comunali 


Basilicata, 
d costituisce 
governo ombra 


Dopo un ampio confronto 
all interno del partilo e cOn 
le forze sociali e culturali 
della regione il Pci della Ba¬ 
silicata ha presentato uffi¬ 
cialmente un «governo om¬ 
bra» Ne fanno parte staff di 
tecnici ed esperti che, per 
ognuno degli assessorati regionali esistenti hanno ij com¬ 
pito di propone soluziom nomiative e di governo ei pnneì- 
pah problemi che si presenteranno di volta in volta «lUn 
modo per fare meglio I opposizione m funzione del^alte^ 
nativa» ha annunciato il segretano regionate comunista 
Claudio Velardi ^ 

JJ fei occiq» Il pentapar^tp In crisi ngp 

U l^nnfilifia ^ ntrovare i'accoidd e 

25 V da un mese I amministraztp- 

01 Tonno ne provinciale di Torino è 

completamente paraUzzala 
Cosi alla decisione del grup- 
pi di maggioranza di duer- 
lare la seduta del consiglio 
convocala per I elezione de) presidente e de))a giunta i 
consiglien del Pci hanno risposto occupando l aula di plaz 
za Castello «Sono ormai centinaia gli atti da ratificare alla 
vigilia dell approvazione urgente del bilancio» ha dichiara 
to il capogruppo Bolzoni II pci chiederà ora al prefetto la 
nomina di «commissario ad acla» da scegliere ha 1 consi¬ 
glieri che occupano I aula per affrontare le questioni più 
urgenti 


Nessuna 
candidatura 
alternativa 
a Polena 


L ufficio stampa del comita 
to regionale dei R:i siciliano 
ha smentito len le notizie ri 
portate da alcuni giornali 
sulla modalità d elezione 
del neo segretario Pietro Fri- 
lena «Non si é trottato r vie- 
ne sottolineato m una noia 
- di una ratifica della proposta della Direzione ma di un e- 
lezione avvenuta sulla base di una discussione e su una 
proposta avanzata a nome della direzione del partito e del 
comitato direttivo regionale» Il comunicato conclude rile¬ 
vando che «non ci sono state né richieste di voto segreto 
né proposte di ca didature alternative» 


L’imp^o di Polena i^r la Sidlia: 
lotta alla mafia e diritti della gente 


ftRANGlSCO VITALE 


■i PM£RMO «Mi sento come 
un computer dove è stata in 
senta una mole impressionan 
te di dati di fatti di nomi So 
no rimasto colpito dall acco¬ 
glienza particolarmente affet 
tuosa che mi è stata riseivaia 
dai compagni siciliarti Co 
mincia per me un compito ar 
duo ma aflascinanlc Lo af 
frontcrò con entusiasmo sa 

B ‘3 benissimo che i prò 
sul tappeto sono tantis 
simi e tutti Importanti» Pietro 
Polena 31 anni nuovo segre 
tano del Pci siciliano è arriva 
to ieri mattina a Palermo Un 
> brindisi con i compagni quin 
di un caloroso passaggio di 
consegne con Luigi Colajarini 
I che per selle anni ha guidalo 
1 il partilo in Sicilia 

polena con quale spinto ar 
rivi a Palermo’ Senza enfasi 
ma con grande determinazio 
ne la nsposta «Airivo in un 
momento di svolta - dice il 
nuovo segretario regionale - 
gli episodi che in questi mesi 
si sono susseguiti dimostrano 


che Cl sono tante partite anco 
ra aperte e su più fronti su 
quello giud ziano dove sareb 
be una iattura per la demo 
Grazia disperdere il patnmo 
mo di esperienza del pool an 
timafia su quello politico do 
ve è necessario soprattutto a 
Palermo completare I opera 
di rinnoì amento» 

Cè un elemento insito del 
Pci siciliano di cui Piétro Fole 
na SI sente erede e vuole svi 
luppare «È II rapporto-conti 
nua - che il partito è riuscito 
ad instaurare con la gente nei 
la sua lunga stona Un legame 
profondo che gli ha permesso 
di superare nel corso degli 
anni alcuni momenti difficili 
E questo rapporto che dob 
biamo intensificare» È il con 
cello della politica al servizio 
della gente 

«Dobbiamo essere in grado 
di sentire cosa pulsa dentro il 
cuore della società per cerca 
re di dargli forma di dargli 
espressione di dargli speran 


za Perché c è tanto cUenleli 
smo’ Perché c è tanta nnun 
eia da parte della gente’ Per 
ché - insiste Polena - credo 
che sia mancato in tutti questi 
anni per la sconfitta della si 
nislra europea una spinta che 
desse anche la forza la deter 
minazionc della speranza in 
dividuale del coraggo lo 
penso ad un partito che co 
struisce un progetto politico 
fondata sulla trasversalità 
sul rapporto con questi movi 
menti nuov-i sulla capacità di 
modificare l asse ali interno 
delle altre forze polii die Ma 
alio stesso tempo penso ad 
un partilo che nella società si 
sporca le mani fino m fondo 
costruendo la solidarietà» 

E di solidarietà una città 
martoriala ed indolente come 
Palermo ne ha b sogno dav 
vero tanta Madadovecomin 
dare’ 

«Associando I bambini per 
esempio - risponde Polena - 
ma non solo costruendo cen 
tn di tutela e di difesa ma dan 
do anche una speranza a 


questa parte di popolazione 
più giovane che tante volle 
sulla strada si trova solo lof 
feria della droga o comunque 
di un guadagno facile» 

Un partito dunque dalla 
parte dei piu deboli’ 0 forse 
piu semplicemente dalla parte 
del cittadino’ 

Penso ad un partito che fa 
solidarietà adiva chefavolon 
tiriato Un pari to che sia 
per che vada coò al di là 
della denuncia Secò un prò 
bicma ambientale oltre a fare 
la denuncia organizza la pulì 
zia dà vita all alto concreto 

i grandi problemi di Paler 
mo e piu in generale della Si 
cilia la mafia la disoccupa 
zione la complessa situazio 
ne politica Come vede tutto 
ciò Polena’ 

«Arrivo con I intenzione di 
ascoltare moltissimo e alme 
no m un primo periodo parla 
re li meno possibile Ma credo 
che bisogna cercare una linea 
di grande socializzazione del 
la politica poiché è in cnsi 
una tradizionale concezione 


della politica lo penso che 
questo sia I humus culturale 
su CUI la più Brande rivoluzto 
ne va fatta E questo il modo 
per sottrarre i acqua dove 
nuotano i pesci della mafia 
sottrarre il territorio alle zone 
che sono militarmente con 
trollate dalla mafia La lotta di 
liberazione dalia delinquenza 
organizzata la si costruisce te 
nendo alla la denuncia ma 
anche dando vita ad un gran 
de movimento di dinlli 

Un movimento che a Paler 
mo nell ultimo pcnodo sta 
forse facendo sempre più prò 
selit) 

«La novità di Palermo sta 
ne) fatto che si sta consolidan 
do una società civile Dopo un 
netto |»edominio della cosid 
detta socicl) politica» Come 
collocare m questo contesto 
la giunta Oliando’ <£ stata 
una operazione moho pc^ Uva 
I cui (rutti bisogna cominciare 
a vederli ora Per passare ad 
una politica più efficace sulle 
cose da (are è evidente che 
occorre un forte consolida 
mento della volontà politica» 


Ing^ere^ non funzionario 
il segretario eletto a Cienova 


UH1.LA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■i GENOVA. Claudio Burlan 
do 35 anni ad aprile mge 
gnere elettronico è il nuovo 
segretario dei Pci genovese 
Lo ha deciso con 83 voti favo 
revoli un no» e 18 astensioni 
il Comitato federale espresso 
domenica scorsa dal congres 
so provinciale E un segretario 
g ovane e molto -medito è la 
prima volta infatti nella stona 
del partito a Genova che un 
segretano viene eletto al di 
fuori dell apparato 
FUori del) apparato in 
quanto non funzionano del 
Pci ma - si intende - bene 
addentro alla Mta del partito 
e da anni msento nel gruppo 
dingente a livello locale CIau 
dio Burlando è figlio di un 
portuale della Compagnia 
unica e di una casalinga di 
ongini contadine e concetti 
come «partito sindacato im 
pegno» il ha respirati fin da 
bambino Dopo il liceo scien 


tifico frequentato al Cassini 
i università - anche grazie alle 
borse di studio della Compa 
gnia nservatc ai figli dei por 
tuali piu meritevoli a scuola e 
dopo la laurea con 110 e lo¬ 
de i ingresso all Elsag servi 
ZIO ricerca centralizzata setto 
re hard ware il lavoro che ora 
lascerà per entrare nell appa 
rato 

Parallelamente e commista 
alla stona scolastica e profes 
stonale quella della scelta e 
della crescita politica I isen 
zione alla Fgci nel 1972 al Pci 
tre anni dopo segretario della 
sezione Ho Ci Minh dal 76 al 
77 capogruppo a) Consiglio 
di circoscrizione di Marassi 
Quezzida) 77 al) 8) dal 1979 
membro del Comitato federa 
le sempre nconfermato 
dall 81 all 83 consigliere co 
menate assessore comunale 
al traffico e al decentramento 


dall 83 all 85 anno del «nbaU 
tone» con cui palazzo Tursi 
venne omologato al pentapar 
tito nazionale E propno cón 
Claudio Burlando assessore 
Genova ha avuto le pnme po¬ 
sitive espenenze di pedonaliz 
zazione con la chiusura al 
traffico di via Garibaldi (I anti 
ca via Aurea dei genovesi con 
i tesori architettonici e musea 
li di palazzo Bianco palazzo 
Rosso lo stesso palazzo Tur 
st) salita Santa Catenna e via 
Frate Oltverio alle spalle di 
palazzo San Gioigio 
Passato il Pci all opposizio 
ne Burlando è stato fino ad 
oggi vicecapogruppo m consi 
glio comunale parte dirigente 
di un progetto politico preci 
so costruire con i fatti e le mi 
ziative una immagine e una 
realtà del Pci che dai banchi 
dell opposizione continua a 
governare i processi di trasfor 
mazione profonda della città 
Dunque un «esterno» alt ap 


parato turt altro che «estraneo» 
alla vita del Partito che ha 
condiviso con impano in 
questi ultimi dlcióUo anni Imo 
alla scelta di questi giorni Ac¬ 
cettando I investitura Claudio 
Burlando ha chiesto al comi 
tato federale un mandato 
prioritario sulle vicende del 
porto in base al documento 
varato dal congresso ieri mal 
lina gli ha passato le conse¬ 
gne Graziano Mazzarello che 
al congresso si era presentato 
irrevocabilmente deciso a non 
accettare candidature di n 
conferma per dare corpo nel 
fatti at pnncipio della rotarlo 
ne degli incanchi oggi partirti 
per Roma delegato con 11 
massimo dei voti al congresso 
nazionale Al suo ntoma si di 
scuterà dell assetto della diri 
genza «Ci saranno novità - 
spiega - ma equilibratamente 
all insegna dell Integrazione 
fra espenenze significative al- 
i interno e all esterno dell ap¬ 
parato» 


rUnItà 

Venerdì ^ 
17 marzo 1989 












POLITICA INTERNA 


Aspra polemica sul Teatro 

Gifaci sponsor dello Stabile 
di Catania. L’assessore 
Ca2zola: il Comune si ritiri 


NINNI ANDRIOLO 


■1 CATANIA. Le celebrazioni 
del tremerinaie del Teatro Sta* 
bile ■Giovanni Verga* che do¬ 
vrebbero essere sponsonzzate. 
dalla BarKia ^ricola Etnea 
del cavaliere del lavoro Gaeta¬ 
no Graci, stanno provocando, 
a Catania, polemiche a ripeti¬ 
zione, Franco CazzQta, asses¬ 
sore alla cultura, ha deciso di 
non aderire all’Iniziativa. Intel¬ 
lettuali ed organizzazioni di¬ 
vede lo sostengono. Pippo 
BaUdoi «U faccenda deilo 
sponsor è una eredità del pas¬ 
sato». 

■MI rifiuto di associare il 
mio nome e quello dell'asses- 
soraiò a quello di un impren¬ 
ditore tra i più chiacchierati ri¬ 
guardo a vicende e a processi 
legati alla criminalità mafio* 
sa». Franco Cazzola, politolo- 
gOr autore del saggio «Sulla 
corruzione», eletto come indi- 
pendente nella lista del Pei, 
assessore alla cultura della 
nuova giunta istituzionale di 
Catania, ribadisce con forza la 
sua posizione. Il consiglio 
d'amnunisirazione del Teatro 
Stabile ha deciso di chiedere 
alla Banca Agricola Etnea, di 
proprietà del cavaliere del la¬ 
voro Gaetano Graci, di^ spon¬ 
sorizzare le manifestazióni per 
il trentennale della fondazio¬ 
ne deH'Enle? Faccia pure. Non 
pretenda, però, che l'assesso¬ 
rato avalli questa scelta. «For¬ 
se, con gli strumenti esistenti, 
non è possibile, oggi; fare 
motto por impedire ^ Oraci e 
a Costanzo di vincere un ap¬ 
palto, sempre che formalmen¬ 
te abbiano le carte In regola - 
dice Cazzola -, Ma andarli ad¬ 
dirittura a cercare per la spon¬ 
sorizzazione di importanti ini* 
zialive culturali, pur sapendo 
che I loro nomi appaiono ]n 
inchieste di mafia, questo è 
davvero troppo!-. 

A Catania è già polemica: 
l'annlveraario della nascita del 
Teatro Stabile era stato prepa¬ 
rato con cura da molto tem¬ 
po. già prima che a ricoprire 
la carica di direttore artistico, 
dopo la morte di Mario Giusti, 
venisse chiamalo Pippo Bau- 
do. «Non sapevo nulla, La fac¬ 
cenda dello sponsor'è una 
eredità che mi sono-trovalo. 
Per quanto mi riguarda, riten* 
go che questa polemica non 
abbia ragione di esistere», ha 
dlchlaratoif popolare presen- 
tatore,<che da poche settima¬ 
ne <#;jtn8ediatò ^ nella'HUeva 
carica. «Baudo adesso la situa¬ 
zione la conosce, cosa inten¬ 
de tare? - chiede Massimo Pa¬ 
pa, responsabile culturale del 
Pei A Catania ci sono im¬ 
prenditori onesti, non chiac¬ 
chierati. non implicali |n^ vi¬ 
cende poco chiare. A questi 


I gesuiti si coireggono 
«Positivo il congresso de» 


■PROMA st, il congresso 
deraocristianQ ha offerto il 
•deprimente spctiaeoto delle 
tUdsene conlrapposle». Ed è 
anche^vero che ne è Ujwita 
•un’Immagine gravemente of¬ 
fuscata del partito», Ma, in ve¬ 
rità. a dhl è stalo attento a 
quei che realmente hanno 
detto i maggiori leader de «è 
sembrato che il congresso e |a 
Stessa Oc avesse dato di sé 
un'Immagine più positiva». 
•Civiltà cattolica», la rivista dei 
gesuiti, corregge cosi il giudì¬ 
zio (in un primo momento 
pesantemente negativo) sul 
recente congresso democrì- 


L’«investitura» nel giorno Nella bolgia del Cn, 
deirir anniversario Forlani dà consigli 
del sequestro Moro al Pei: «Non aprite il Cc 
Varata la nuova Direzione ai giornalisti...» 


bisogna rivolgersi, soprattutto 
per tenere alte le tradizioni 
dello Stabile». Le celebrazioni 
del trentennale, che cadeva 
nel 1988, per la verità erano 
previste per Tanno scorso, ma 
SI sono dovute rinviare per la 
grave malattia di Mario Giusti. 
«Con Giusti, avevamo pensato 
ad un libro che riassumesse la 
nostra stona - dice Giuseppe 
Meli, segretario generale del 
“Giovanni Verga" Attorno 
al libro avremmo sviluppato 
una serie di iniziative celebra¬ 
tive^ Ci siamo rivolti a diverse 
banche. Abbiamo riscontrato 
la disponibilità delta Banca 
Agricola Etnea». 

Gaetano Crac! è uno dei 
quattro grandi cavalieri del la¬ 
voro calanesi dei quali si è più 
voile parlato neile cronache di 
questi anni. Ha interessi in di¬ 
versi settori. Specializzato, 
con le sue imprese, nella rea¬ 
lizzazione di grandi opere 
pubbliche, si è insento da 
tempo nella finanza. Di lui si 
parla abbondantemente nella 
sentenza istruttoria del. maxi- 
processo di Palermo. È stato 
chiamato In causa, tra l'altro, 
per l'oscura vicenda del falso 
rapimento di Michele Sindona 
e del suo soggiorno siciliano, 
do primi anni Settanta. Men¬ 
tre «Il Giornale di Sicilia» di Pa¬ 
lermo. |n un articolo delTaltro 
ieri ha attaccato la presa di 
posizione di Franco Cazzola 
e, dalle colonne del quotidia¬ 
no «La Sicilia», Leonardo Scia¬ 
scia ha polemizzato coi Pei 
anche per la vicenda dello 
Stabile, a Catania intellettuali 
ed organizzazioni diverse so¬ 
no scese in campo per solida¬ 
rizzare con l'assessore alla 
cultura. <<Iazzo\a ha fatto un 
atto di Coraggio - dice don 
Salvatore Pesca, sacerdote, 
animatore di CiUàlnsieme A 
Catania occorrono segnali (or¬ 
ti per dare coraggio». «La posi¬ 
zione delTassessore alla cultu¬ 
ra è limpida e chiara. E io so¬ 
no d'accordo con lui«, dice il 
filosofo Manlio Sgalambro. 
Una petizione lanciata contro 
la sponsorizzazione della Ban¬ 
ca Agricola Etnea ha già rac¬ 
colto numerose adesioni, 

Il congresso provinciale dei 
comunisti calanesi, conclusosi 
domenica scorsa, ha votato, 
„alTunanlm|tà* iun,i^oidlne''d€l 
giorno per sqstgpore ie posi* 
, zlonN^jl'assqssoret alla cultu¬ 
ra, «A noi non spetta emettere 
condanne - dice il sindaco 
Enzo Bianco Lasciamo al 
magistrati li compito di giudi¬ 
care». «La mia posizione non 
tende a condannare - ribadi¬ 
sce ancora Cazzola - ma a 
non assolvere a priori». 



con l’ 80 % dei voti de 


CInaco De Mila al Conaigllo nazionale della De 


Giovedì 16 marzo. A undici anni dal mattino in cui 
fu rapito Aldo Moro, a 12 mesi dal pomeriggio in 
cui ebbe da Cossiga l'incarico di formare il suo go¬ 
verno, Ciriaco De Mita é eletto presidente della De. 
Su 201 presenti, lo votano ip’ 163. Non è proprio l'u¬ 
nanimità, ma si può dire che i «patti» congressuali 
sono rispettati. Forlani pare soddisfatto. E parla con 
tono disteso dell'Imminente assise del Pei. 


FEDERICO OEREMICCA 


■1 ROMA. «A che ora è che 
Inizierà a parlare Occhetto? Mi 
hanno detto che ha una rela¬ 
zione di due ore e quaranta 
minuti. Ma pare che stia lavo¬ 
rando per ridurla a due,,,». Ar¬ 
naldo Forlani si guarda>intor- 
no, mentre nella sala del Con¬ 
siglio nazionale de si infilano 
nelle urne le schede per eleg¬ 
gere Oe Mita presidente del 
partito: è la sotita, indescrivibi¬ 


le confusione democristiana. 
Una girandola di consiglieri 
nazionali, amici dei consiglieri 
nazionali, amici degli amici 
dei cortsiglierì nazionali, fun¬ 
zionari, impiegati, qualche cu¬ 
rioso, addirittura. E poi il soli¬ 
to esercito di fotografi, cineo¬ 
peratori e giornalisti che scia¬ 
mano per la sala, chiacchiera¬ 
no tra di loro. inter\istano 
questo o quel ministro, inse¬ 


guono De Mita appena lascia 
il suo posto alla presidenza 
Forlani sì guarda intomp. t 
perplessp. Chiede: «Ma è vero 
che il Ó)mitato centrale co¬ 
munista aprirà 1 sucri lavori ai 
giomalistiV Qualcuno gli ri¬ 
sponde: potrebbe essere. 
«Non so che dire... Il Pei sta 
perdendo quella compc^tez- 
za. quel rispetto delle regole 
che to faceva diverso di fronte 
alio sbracamento ed a certa 
anarchia che regna in altri 
partiti. Vuole abbandonare la 
sua diversità, mentre io > e 
Tho detto al congresso - quel 
che veglio recuperare è pro¬ 
prio la diversità demccristia- 
na. Non io so. 1 ccununisti cor¬ 
rono il pencolo, come si dice, 
di buttare con l'acqua sporca 
anche ti bambino. Si. il (^1 sta 
cambiando, si sta europeiz¬ 
zando: ma dei partiti euroj^ì 
rischia di prendere prima di 


lutto ì difetti». 

Questa e poche altre consi¬ 
derazioni detta Foriani mentre 
lo spoglio delle schede è final¬ 
mente ultimato e dalla .presi¬ 
denza si- legge il risultato: «Vo¬ 
tanti 201. De Mita voli 163, 
Mariinazzoli 12. nulle 2, di¬ 
sperse una, bianche 23». È 
mezzogiorno e mezzo, e De 
Mita è pibctamato presidente 
della De. Un aitio dei «patti» 
dei congresso democristiano 
è dunque risp^tato. E anche 
per la competizione della Di¬ 
rezione gli acconti tra le cor¬ 
renti reggono bene. Undici 
posti alla sinistra (Bodrato, 
Cabras, Castagneti. Elia, Gar- 
gani, Dona, Granelli, Gullollì, 
Ladu.'-Sanza e Tabacci). Un¬ 
dici posti al gruppone doroteo 
(Abis. Bernini. Casini, Cumi- 
nettil D'Andrea. Lega, Malfatti, 
Mongini, Natali, Scotti, Zam- 
pien) Cinque agli andreottia- 
ni (Bonsignore, Cazzaniga, 


Evangelisti, Lima e Sbardella). 
Due a C^at Caitin (Fontana 
e Leccisiy uno a Fanfani (Ce¬ 
sare Cursi). Grandi sorprese 
non ce ne sono. E nemmeno 
esclusioni clamorose: se si fa 
forse eccezione per quella di 
Beniamino Andreatta. 

Il nuovo volto della De è 
dunque disegnato. Dopo mesi 
di guerra senza quartiere, re¬ 
golali I conti, lo scudocrociato 
prova ora a mostrare il profilo 
di un partito unito. Prima Por- 
lani e poi De Mita vanno alla 
tribuna: e in questo 16 marzo 
dedicato ai ncordo di Aido 
Moro, è appunto all'unità che 
fanno appello. iPer quanto mi 
riguarda, il congresso è fìnto 
- dice il neosegretarìo -. E se 
qualcuno non se ne è ancora 
accorto ed è rimasto 11. nel Pa- 
laeur, dobbiamo avvertirlo e 
dirglielo*. De Mita assicura; 
«Assumo questo ruolo con to 
spirito col quale abbiamo 


chiuso il nostro congresso», E 
conclude così: la De ha grandi 
difficoità di fronte, «la possibi¬ 
lità di superarle sta nelTunità. 
in una riflessione comune. 
Come presidente ^el partito 
lavorerò per questo assieme a 
voi». 

E tutto il resto? Il governo 
che anancà, l'irrequietézza 
socialista, il sospetto di De Mi¬ 
ta verso i progetti di mezza 
De? Tutto il resto non trova 
spazio in questa mattina un 
po' cupa, con la De che com¬ 
memora Aldo Moro mentre 
Antonio Gava arriva trafelato e 
informa De Mita del ntrova- 
mento - si. proprio il 16 mar¬ 
zo - di un nuovo documento 
brigatista. E però, anche nel 
ricordo del leader ucciso For- 
lani e De Mita hanno accenti 
diversi. Il primo ne esalta so¬ 
prattutto «la piudenza», e la¬ 
menta che «nella fase nuova 
che aveva intuito e prefigura¬ 


lo, rispetto ad un terreno che 
era inesplorato, cl è venuta a 
mancare la guida esperta che 
conosceva di questo terreno I 
rischi é i pericoli, ma anche le 
' poìenàialltà». 11 secondo ne 
sottolinea, al contrario, la 
spregiudicatezza: «Moro è sta¬ 
to uno del pochi uomini poli¬ 
tici • e questa fu la sua straor¬ 
dinarietà - che non si è identi¬ 
ficato con nessuna delle espe¬ 
rienze che ha fatto. Protagoni¬ 
sta del centrismo, massimo ri¬ 
ferimento del centrosinistra. 
Nella storia di molti protagoni¬ 
sti politici Tesaurirsi dell'espe¬ 
rienza coincide con la costru¬ 
zione di una memoria. Con 
Moro non è stato co^t: ed ha 
riflettuto sulle esperienze fatte 
con un acume che altri non 
hanno avuto». Mai restare ag- 

« al passalo, pare dire. 

si che De Mita <*' non 
più segretario - cammina ver¬ 
so un futuro da presidente de. 


Mentre Pii e Pii varano un «patto di consultazione» e liste comuni «Intervenga Cossiga» 

Psi e Pd, congresd sovrapposti? 

La Mal& a Craxi: <^on d provare...» & stato 


Repubblicani e liberali accentuano il disincanto nei 
confronti di De Mita. .L'azione del governo è debo¬ 
le», insistono Giorgio La Malfa e Renato Altissimo 
annunciando un «patto di consultazione politica». Le 
Uste comuni per le europee primo passo verso un 
accordo federativo aperto a laici e radicali. Battute 
polemiche contro Craxi. Il segretario del Pii consta¬ 
ta: «Le alleanze tradizionali noti ci sono più». 


OIORQIO FRASCA FOLARA 

I . - ’'•« ir. r^^ uOk' Fi c .f 

■IROMA. il nuovo segnale informarsi reciprocamente 
polemico verso il governo di delle rispettive valutazioni e 
cui i loro stessi partiti fanno Iniziative; e di sottoporre al n- 
parte è stato lanciato dai se- spettivi organi di partilo la 
grelan del Pn e del Pii Improv- proposta di Istituire un comi- 
visamente, nel primo pome- che definisca tempi, mo- 
riggio di ieri, con ta convoca- daliià e strutture di un patto 
alone dei giornalisti nella sala federativo Pri>P« re nel più lar- 


stampa di Montecitorio al ter¬ 
mine di un incontro ufficiale 
tra te delegazioni del due par¬ 
tili. Che - ecco il nodo - Con¬ 


go ambito delle forze della 
democrazìa laica». Tant’é che 
il comitato «sarà aperto alla 
partecipazione di personalità 


dividono un’accenluata 
prooccupazione per la situa- SS’i 


zione politica e il giudizio cir- 


stiano. In un articolo a firma 
di padre Oe Rosa, infatti, giu¬ 
dica «eccessivo il pessimismo 
di non pochi cattolici che 
hanno visto la vittoria del mo¬ 
deratismo doroteo sul popola- 
rismò sturzìano e ì) fallimento 
del rinnovamento della De». 
Anzi, andrebbe considerato 
con piacere il fatto che nono¬ 
stante le lacerazioni deila vigi¬ 
lia, Il congresso si sia chiuso 
all'Insegna deit'unità, di cui 
l'elezione dell'on Forlani a 
segretario con una larghissi¬ 
ma maggioranza, anche da 
parte della sinistra, ha voluto 
essere, segno e garanzia». 


mente la sigla dei radicati, nei 
cui confronti tuttavia, stando 


calaatualeduboluzzanella- formulazione 

zlone di governo anche ,n re- La'Malle e Aliissimo, 

lezione ai pnablera che do- braccia apeife .1, ma con sin- 

vrebbero essere afironlall In ^ „„„ vei» il 

vista» della fatidica scadenza partito 
comunitaria. Da qui la comu- ^onè sembrato dì cogliere, 
ne valutazione che «una azio- jnsomma, segnali che dicano 
ne politica conve^enie dei iiev^tazine, ancorché 

due partiti e del più ampio graduale, di quel «polo» va- 


ambito delle forze delia de¬ 
mocrazia laica* costituirebbe 


gheggiato ormai da tempo e 
in qualche modo definito pro¬ 


«una risposta positiva e neces- grammaticamente dalTannun- 
saria al problemi dì fondo del- ciò - anch'esso tuttavia piutto- 


ia società italiana*. 


sto vago - che le liste comuni 


Per qeslo repubblicani e lì- pri-Plì previste per la consulta- 
berah hanno deciso di svilup- zìonc europea del 18 giugno 
pare un patto di consultazio- saranno aperte alla partecipa¬ 
ne politica, impegnandosi ad zione di «personalità della po- 


Tit'ica. della cultura e dell'eco- 
nomia» che » vorranno rico¬ 
noscere in una piattaforma 
ancora in fase di elaborazione 
che v>»rrà lanciata all’inizio 
del prossimo mese di aprite. 

Più numerosi, invece, sep¬ 
pur contiaddittofii, i segnali 
reontro». Nei conhont^ del go¬ 
verno, intanto, ed tir particola¬ 
rie della 8«»ti^,(dì»qMésfa de¬ 
licatissima fase dei .tagli'alia 
%8pesa pubblieoiuf'tNoi ' siamo 
stati e siamo leali», ha voluto 
sottolineare Gioigio La Malfa: 
«Ma è venuto il momento di 
dire: “Noi abbiamo già 
e ora pensino.gli altri a farq la 
loro parte». Ma oltre l’ennesi¬ 
ma puntura di spitio il segreta¬ 
rio del Pii non è andato. Un 
po' più in là si è spinto il suo 
collega liberale Renato Altissi¬ 
mo rispondendo ad un gior¬ 
nalista che gii chietfeva se il 
vagheggiato «pok» laico à po¬ 
nesse obieUivi di ellemativa e, 
in questo caso, nei ctmfrtmti 
dì chi. «Mi sembra - ha detto > 
che le alleanze tradizionali 
non ci siano più». 

Segnati <on(rò» anche per 
il Psi. Il pretesto è rappresen¬ 
tato dal <nnvìo del congresso 
socialista e dal pencolo che 
esso si stmapponga a q .elio 
già convocato dai refwbblica- 
ni. «Sarebbe un atto di (Utilità 
politica, e come tale lo consi¬ 
dereremmo», ha detto GkHgio 
La Malia: «È Inammissibile che 
si pensi di mettere la sordina 
alta voce del Fri con quella 
stentorea di un partito più 
grosso». E questi sarebbero i 
partili alleati 



Giorgio La Malfa 


■1 ROMA Due gravi crisi po¬ 
litiche e istituzionali «all'atten¬ 
zione» del presidente della Re¬ 
pubblica: a sollevare i casi so¬ 
no stati ieri i gruppi consiliari 
del Poi della impania e del 
Molise, che hanno inviafo.dUe 
lettere-appello a Cossiga. ' 

In Campania la crisi é aper¬ 
ta da oltre quattro mesi. «Au¬ 
menta il^^egradq delle Istitu- 
ifloni - scrive ÌI capogruppo 
dei Pei, Isaia Salès - perde 
slancio ed incisività la lotta al* 
la crimiminalità' bigani'zzàia, 
vengono mancate occasioni 
importanti di sviluppo econo¬ 
mico e sociale, mentre la si* 
tuazione di'totale irresponsa¬ 
bilità politica In cui si trova l’e¬ 
secutivo toglie effettività ad 
ogni (orma di controllo demo¬ 


cratico». Da qui l'appello a 
Cossiga «perché'contribuisca 
ai recupero della normalità 
istituzionale, sollecitando le 
lorze politiche ad un’imme¬ 
diata Mluzlone della crisi tot 
alto», è giungendo allo sciogli- 
mento del Consiglio legioM- 
le. se la paraltei dovesse conti¬ 
nuare. 

In Molise $1 è aperte nel 
giorni la quarta ciw te- 
gionaté delta legislatura, sem¬ 
pre per molivi che riguardano 
le lotte fra le correnti de. Da 
qui Tappelto del Pel a Cossiga 
affinché «attivi quanto in suo 
potere in modo che lo Stelo 
riassuma in pieno le (uncioni 
di garanzia della legalità de¬ 
mocratica». 


DAL 18 AL 22 MARZO 
IL CONGRESSO DEL PCI 
IN DIRETTA 


Pescara, Tex sindaco Piscione accolto a braccia aperte dai socialisti 


L’ex de condannato passa al 


•RUNO MISIRRNDINO 


■i PESCARA C'è aria di fe¬ 
sta, in questi giorni, nel Psi pe¬ 
scarese. Non dipende da risul¬ 
tati elettorali, ne amministrati- 
ma dalTuliimo colpo mes¬ 
so a segno nella ormai inter¬ 
minabile «telenovela» abnizze- 
se. Hanno acquistalo, sì 
direbbe ai calciomercato, un 
pezzo da novanta, un centra¬ 
vanti da sfondamento: è Nevio 
Piscione ex sindaco democri¬ 
stiano, personaggio notissimo 
a Pescara, protagonista asso¬ 
luto delle Ultime vicende poli¬ 
tiche e giudiziarie cittadine e 
portatore (almeno cosi spera¬ 
no) di un bei gruzzolo di 
bcriUl e di voli. Piscione, delu¬ 
so dai suo partilo che non Tha 
rieletto sindaco, ha chiesto 
l’àltro giorno l'iscrizione al Psi, 
e i spciaìbli Thanno accolto a 
braccia aperte. 

In città c'è sconcerto, la 
stampa locale ironizza, il Pei 
parla di «spettacolo penoso». 


11 perché è presto detto Nevio 
Piscione, ancorché noto solo 
nei confini locali, è un perso¬ 
naggio-simbolo della questio¬ 
ne morale che attanaglia da 
anni la città di Pescara. Ex an- 
dreottiano sanguigno, modi 
spicci e aggressivi, occhiali fu¬ 
mé, allergia alla cultura ma 
non alle poltrone, rapida car¬ 
riera aiTmterno della De. Pi¬ 
scione è caduto nella classica 
buccia dì banana tre anni fa¬ 
una «banale» stona di assun¬ 
zióni clienlelari (e puntual¬ 
mente lottizzate tra De e Psi) 
Tha portato in Tribunale. Ne è 
uscito maluccio; come quasi 
lutti gii altri ex amministratori 
coinvolti è stalo condannato 
con sentenza d'appello per 
interesse privalo m alti d'uffi¬ 
cio. Tuttavìa alia sentenza Pi¬ 
scione ha brindalo, poiché la 
condanna era inferiore ai sei 
mesi, formalmente non c'era 


nessun ostacolo per il ritorno 
sulla «sua» poltrona di sinda¬ 
co. Per navere il maltolto Pi¬ 
scione ha fatto fuoco e fiam¬ 
me alTintemo della De locale, 
provocando di fatto l'ennesi¬ 
ma crisi del pentapartito (che 
da tre anni non riesce a svol¬ 
gere nemmeno l'ordinarla 
amministrazione). Ma forse 
ha un po' ecceduto. La «pen¬ 
tapartito stoiy» ha (atto clamo¬ 
re. il Pci ha denunciato il de¬ 
grado delle istituzioni Anche 
li vescovo ha lanciato un allar¬ 
me sulla questione morale. Ri¬ 
sultalo nella vicenda è dovuta 
intervenire la De nazionale 
che ha di fatto posto un freno 
alle aspettative di Piscione. E 
infatti una nuova giunta è sta¬ 
ta eletta (la quarta in tre anni 
e ovviamente pentapartito) 
ma li rampante andreottìano 
è stato silurato. 

E qui la \icenda è diventata 
una telenovela da repubblica 
delle banane. I socialisti, con 


•moderna» sensibilità istituzio¬ 
nale hanno messo in giunta 
tre assessori condannati per la 
vicenda delie assunzioni lot¬ 
tizzate. E Piscione è intervenu¬ 
to alla sua maniera- aiTinse- 
diamenlo del nuovo sindaco 
(democristiano) e davanti a 
un esterrefatto consiglio co¬ 
munale ha rinfaccialo al neo- 
primo cittadino di essere coin¬ 
volto al pari di lui nella v’icen- 
da delle assunzioni lottizzate 
e di essersela scampata solo 
perché aveva mentito ai giudi¬ 
ce al tempo delTIrKhiesta Do¬ 
po lo show, il grande passo. 
Poche settimane bastano a 
Nevio Piscione, da 32 anni 
nella De e consigliere nazio¬ 
nale di questo partito, per sta¬ 
bilire che lì suo futuro è nel 
Psi. «Sono convinto - ha scrit¬ 
to a Craxi e ai maggiorenti lo¬ 
cali socialisti ^ che per conti¬ 
nuare a sviluppare l'azione 
politica e di servizio sia neces¬ 
sario militare in un partito mo¬ 


derno. nformista, capace di 
recepire le istanze e i fermenti 
che sono propri dell'attuale 
società VI». 

E il Psi'’ Non un moto d'im¬ 
barazzo, Anzi esultanza. «La 
richiesta denota lo siniuppo e 
il successo della nostra linea», 
scrive il segretario iHòvinciaie 
D'Andreamatleo. Quale linea'’ 
«Quella - sostengono i comu¬ 
nisti - che non ha impedito al 
Psi di mettere nella nuova 
giunta ben tre assessori già 
condannati con sentenza 
d’appello per interesse privalo 
in alti d'ufficio» Afferma il se- 
gretano comunista Bruno 6ia- 
gl «Non avendo più potere da 

P esfire nella De, il consigliere 
belone emigra nel Psi. Ma è 
desolante constatare che il Psi 
pescarese sia diventato un 
serbatoio dt politici condan¬ 
nali». Insomma un calcio alla 
«questione morate». L'opera¬ 
zione Pitone - affermano le 
agenzie dì stampa - avrebbe¬ 
ro l'avallo dì Craxi. 
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_ POLITICA Interna 


Intervista ad Alfredo Reichlin La linea dell’alteimativa 

«Il governo non riduce i servizi pubblici «Il rigore è una nostra bandiera 

per spendere meno, ma per sovvenzionare perché solo così le riforme possono 
privati altrettanto inefficienti » diventare una strategia credibile » 

Qud ta^ che annientano gli spre<Éi 


De Michelis, n. 2 del governo 
attacca tutti e si autoassolve 

«Questa classe 
dir^ente 
è insipiente» 


Alfredo ReichUn, In questa intervista, diée che la 
politica dei fagli, con cui il governo dice di voler 
ridurre la spesa pubblica, in realtà, aumentando 
l'inefficienza dei servizi al cittadino, dà spazio a 
una duplicazione, cioè a servizi privati sowenzio* 
nati dallo Stato Non minore ma maggiore spesa 
pubblica, dunque^ Ecco perché il risanamento di¬ 
venta una bandiera del PCi 


MARlBilAOVIUAm 


U manovra del governo per 
arginare, una apeaa pubbli* 
ca che gU iteaa) inlnliiri ^u* 
dfeanp IncontroUiddle an* 
eora pna ^fa, un M^e 
contuso di tagli, nuovi tic* 
Iwti ecc. Ìm aMÌMUtàiiitea* 
nairiceit di De Mfii non mi 
pare che alia guadagnando 
punii In queaìi glo^. Set 
d’accordo? 

SI, è così -■ risponde Alfredo 
Re)chlin- Ma vorrei subito di* 
re che non basta più difender* 
si sia pure in nome di sacro¬ 
sante ragioni d) giustizia socia* 

Perchè? 

perché questi non sono dei ri¬ 
goristi È falsa e non piu com* 
spondenle alla ma)tà la vec¬ 
chia divistone delle parti che 
ha caratterizzato i cicli politici 
dell Occidertte da un iato le 
forze conservatrici che, sacrjfi* 
cando I equità e gli interessi 
degli strati più deboli, riduco¬ 
no la spesa pubblica e risana¬ 
no 1 conti dello 3talo, e, dal- 
l'altra, la sinistra che difende 
lo Stalo sociale anche a acàpi* 
lo delta finansa pubblica 
Questo non c è più li governo 
• bisogna dirlo con chiarezza 
t non sta tagliando (ammesso 
che ci riesca) per spendere 
meno, $ta tagliando nel vivo 
di servizi puobl^l essenziali 
per dare spazio non al merca¬ 
to ma a duplicazioni, cioè a 
urvizi gestiti da privati ma 
sovvenzionati dal denaro pub- 
hllcQ,. Questo è il contrano del 
rigore perché è la cosa più co 
stòsaeménocfMèfifé * ■* 
Vuoi dire che | fugU baano 
un allro pblf Ittvo, nop quel* 
lo del rlapaìnilo di denaro 


Intendo dire che nella misura 
in cui non et si cura dell'etti- 
clenza e della produttività dei 
servizi resi ai cittadini si agevo¬ 
la una loro duplicazione che è 
esattamente t opposto del ri¬ 
gore Vuol uh esempio del co¬ 
sto aggiuntivo dell'accoppiata 
inetticieinzadupllcazKìpe’. li 
^rvizio sanitario m Campania 
costa più che altrove sia per¬ 
ché é più inefficiente e sioper-^ 
ché. proprio a catisa delia sua 
Inefficienza, le convenzioni 
con le cUniche ppvaie incido- 
rm per li mCntc^in altre 
regioni del Nord ìa loro inci¬ 
denza é meno del lOIf, Quin¬ 
di in quella regione abbiamo 
praticamente due sen/izi sani¬ 
tari, ma ” ecco il punto - tutt e 
due pagali con il donalo pub¬ 


blico 

L'uHImo rapporto delllKO 
deottocla proprio queste co¬ 
se 

Infatti, ed é stranamente pas¬ 
sato sotto silenzio Esso dimo¬ 
stra come non valga più la 
vecchia distinzione fra Stato e 
mercato il primo inefficiente e 
il secondo no Anche 1 ineffi 
cienza^ e la scarsa produttività 
di un terziario privato che vive 
di sovvenzioni e di mercati 
protètti SI aggiungono a quejle 
dei servizi pubblici in un gioco 
di duplicazioni sempre piu dif¬ 
fuse dalla sanità all istruzione, 
dalla formazione professiona¬ 
le alle pcM|te £ tutto un caoti¬ 
co e dannoso sovrapporsi di 
servizi che il cittadino finisce 
per pagare due volte, a costi 
sempre più elevati Ecco - di 
ce I isco - da dove nasce gran 
parte dell attuale inflazione in¬ 
terna 

Quando dkl di uscire dalla 
difensiva vuol dire che la al* 
nlstra ora deve apeziare 
quetrto btfrecclQ pecvcno di 
pqbbticó-privato? 

SI, m quanto usciamo dalla 
vecchia cultura statalistica Te¬ 
nendo conto di come si siano 
confusi e intrecciati 1 rapporti 
Ira Stato e mercato > ed è su 
questo intreccio che la Oc, in 
Italia, ha costruito il suo pote¬ 
re • dobbiamo farci portatori 
di una riforma dello Stato che 
faccia si che quest'ultimo tomi 
a dettare regole valide per tutti 
i soggetti (pubblici e privati), 
che gestisca di meno e che at- 
(riverso seqe politiche di hi 
lancio ofiènti I eqonqmia e ql 
locchi al meglio le risorse col¬ 
pendo parassitismi e specula¬ 
zioni 

Cavazzutl ha avamato la 
proposta che ida la slnlatra 
a chiederai per esemplo, 
che lo Stato al Uberi di una 
•erte di enti che non hanno 
ragione (U rimanere pubbU- 
ri, 

SI certo, anche questo Cavaz- 
/zuti ha ragione quando dice 
(«he bisogna scegliere, selezio¬ 
nare. usare quindi il bisturi 
non la scure, Vediamo allora 
un V po’ più da vicino come 
stanno te cose OatCSO a oggi 
le qnirafe fiscali e paratiscali 
sono aumentate una vblia e 
mezzo il tasso di cresci^ È un 
dato enorme anche perché, 
nbflo stesso penodo, la base 
imponibile é rimasta Immuta¬ 
ta o si é ristlelta E ciO. sia del 
lo per mci^, ha avuto effetti 
perirsi non solo sulla distn 



buzione dei reddito, ma sui 
costi del sistema nel suo com¬ 
plesso Dal lato delle spese, 
vediamo che esse sono cre¬ 
sciute non solo più del Pii ma 
anche più delle entrate tribu¬ 
tarie Ma quali spese? Tolti gli 
interessi, il deficit primario si é 
ridotto costantemente e oggi, 
come ha dichiarato il ministro 
Amato è at 2,1% del Pii Sà poi 
togliamo gli investimenti, co¬ 
me farebbe qualunque impre¬ 
sa, it bilancio dello Stato sa¬ 


rebbe addirittura in attivo 

Ma allora dovq sta U prable- 

ma? 

In questi anni il trend della 
spesa per i servizi pubblici ge¬ 
nerali (istruzione, giustizia, 
grandi infrastrutture, enti loca¬ 
li, difesa) è diminuito rispetto 
al trend deile entrate, la spesa 
per trasfenmenti alle famiglie 
(previdenza, sanità, assisten¬ 
za) è superiore alla crescita 
del ni, ma sostanzialmente in 
linea con le entrate, i trasfen- 


menti alle imprese sono In 
leggero aumento sia rispetto 
al Pii che alle entrale gli inte¬ 
ressi su! debito pubblico nel 
decennio sono passati dai S 
al 20% delie entrale L enorme 
e rapido accumulo del debito 
di questi ultimi anni (dai 
2I2mila miliardi nel )980 al 
milione di miliardi attuale) di¬ 
pende esclusivamente dagli 
interessi per la semplice ragio¬ 
ne che il loro tasso reale è il 
doppio della crescita del Pii 11 
debito si autoaccumula 
SI, ma rane ha riconoacluto 
lì mlalflro tfri Tcaoro, Ama¬ 
to, i lairi aiupeotiM perché 
la gente aon ha più fiducia 
nel progetti di lisanafflento 
del goveno c quindi aotto* 
•«irà titoli dri debito a ara* 
desia più ravvicinala (i Boi 
a Ire neri) e vuole rendi¬ 
menti più ìjH. D’altra parte, 
11 debito bUognerù pure fi* 
nanzlarto. E dlfticUe nactra 
da questo meccanismo pe^ 
verso 

èdlificile none è dubbio Ed è 
ancora più difficile propno 
perché la gente non ha più fi¬ 
ducia in questo ^sverno 1 tas¬ 
si di interesse aumentano an¬ 
che per questo E ti pare nien¬ 
te^ Non so se Amato si rende 
conto della gravità della sua 
affermazione Ma perché non 
traggono mai le conseguenze 
da quello che dicono! 

Cè pri il proMema, alleva¬ 
to ^MSM dalla Coftfindu- 
atria, che on debito cori alto 
dirotta ti risparmio verno 0 
pulAlkn, togliendo riaone 
all'lnliUttva privata. 
Attenzione Vediamo ai di là 


degli slogan e delle chiacchie¬ 
re, che cos è il debito pubbli¬ 
co Apparentemente uno spo¬ 
stamento di risparmio verso il 
settore pubblico di fatto un al¬ 
tra cosa infatti lo Stato invece 
di usarlo per aumentare la do¬ 
tazione di servizi e la ricchez¬ 
za collettiva lo redistnbuisce ai 
privati sotto diverse forme 
quella della rendita finanzia- 
na. individuale a quel 18% di 
famiglie italiane che, secondo 
la Banca d Italia, sono posses- 
son di titoli del debito pubbli¬ 
co o attraverso i Iraslerimenti 
clientelan al nuovo celo pa¬ 
rassitano del terziano che vive 
di sovvenzioni pubbliche per 
1 inefficienza dei servizi C è 
un clientelismo moderno - è 
questa la novità - non ci sono 
più solo 1 falsi lerremotah irpi- 
ni o i falsi pensionati Allora 
mi chiedo come mai quel 
mondo che parta continua¬ 
mente di efficienza di merca¬ 
to SI guarda bene dal rompere 
questo sistema'^ Perché questo 
sistema non fa comodo solo 
alla [)c, basta guardare il mo¬ 
do come la finanza pubblica 
alimenta un mercato dei capi¬ 
tali, praticamente a costo ze¬ 
ro. per la grande impresa Ma 
questo sistema non regge più 
Insomma, uri para tU capire 
che questi «tagli» del gove^ 
DO per 10 mUa mUlaitU dod 
•eivono a niente. È cori? 
Non servono a niente se inve¬ 
ce di nformare i servizi e ren¬ 
derli più efficienti ne aumen¬ 
tano il degrado e il carattere 
residuale Senti cosa diceva 
tempo fa il ministro della Sani¬ 
tà Donai Cattin >11 documento 


del gruppo di esperti formato I 
dalia presidenza del Consi¬ 
glio, propone che ogni cittadi¬ 
no può pnunciare al Servizio i 
sanitano e non paga più i con- | 
tributi Cosi pr^rammazione ! 
e nordino diventano imposst- i 
bill con danno nlevante per la i 
spesa pubblica Se ne andreb- 
tero gli abbienti, pagaton di 
alti contribuu e molte persone 
in età di buona salute Allo i 
Stato nmanfebbe la spesa dei , 
più deboli tra cui gli anziani, j 
gli 8 milioni che superano i | 
sessantacinque anni costano ' 
tre volte la media Ritornerem¬ 
mo alla medicina dei proveri 
Se lo dice lui... 

Appunto in poche parole, 
questo è il problema che ab¬ 
biamo di fronte Un problema 
estremamente complesso, so¬ 
cialmente e politicamente, ol¬ 
tre che economicamente Il ri¬ 
schio di una vera e propna cn- 
si fmanziana sta diventando 
reale Possiamo noi non porci | 
il problema del risanamento e | 
del rientro dal debito, come 
passaggio obbligato e banco 
di pro^'a di una possibile alter¬ 
nativa nformalnce e di gover¬ 
no^ Dobbiamo sapere i nschi 
che comamo e i colpi che 
possiamo subire se non lo fa- ! 
cessimo Basta pensare agli ef* ' 
felti redistnbutivi del debito 
pubblico Ce ne vorranno di 
ticket e di nuove tasse per pa¬ 
gare quei 20mila miliardi in ; 
più di spesa per Interessi già | 
previsti per quest anno E ! 
quelli che incassano non sono ! 
gl) stessi che pagano Ecco 
perché ci vogliono riforme for¬ 
ti, non mezze misure 


PASQUALI CAtCILLA 


Incontro a sorpresa Forlani-Craxi 


» rfA. DeMitanwjyu- 

convincere Pinraéd. 
peiciòt almeno per quàrttoti* 

{ Ilio è ancora lastricata solo di 
ritenzioni Ma anche sui tra¬ 
sporti e sullo splrtoso proble¬ 
ma dei contratti pubblici, la li- 
ttea dei tagli selvaggi sta ìrcoct- 
(andò battute d'arresto tanto 
che ieri sera alle otto palazzo 
Chigi ha sconvocato il Consi¬ 
glio dei ministri originaria¬ 
mente previsto per questo po 
menggiQ Per quell ora, alle 
16,3Qi invece De Mita ha con¬ 
vocato il consiglio di gabinet¬ 
to (che doveva svolgersi, se- 
corido fonti accreditate nella 
mattinata) Rinviato, dunque, 
alla prossima settimana II de¬ 
creto sulla fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali, già scrìtto, e 
che ancora ieri - per il terzo 
giorno consecutivo - ha susch 
lato le proteste degli industna- 
11 prevede un taglio fra 1 1 500 
e I 2000 miliardi, indicando 
come criteri per la fiscalizza¬ 
zione «selettiva» il livelio pi di¬ 
soccupazione della regione e 


chiesto dalla.,Confm- 
^^tpa) UbisognòéÙ^itoftogi:^ 
^elle imprese $he soffrono 
^ martoriente Métta Cénco^ 
renza straniera,, 

•Non una politica di tagli, 
ma ancora una'volla una revi¬ 
sione delle chtrate» è il timore 
espresso len dalla Direzione 
del Pii Si tagliano, però es¬ 
senzialmente, )e prestazioni 
sociali, attraverso t amplia¬ 
mento dei ticket che nel pro¬ 
getto di palazzo Chigi diventa¬ 
no la sola leva per «governare» 
la spesa sanitana len un isti¬ 
tuto di ricerca ha diffuso le tre 
ipotesi sulle quali sta lavoran¬ 
do il governo, con i rispettivi 
effetti preridiamone le conse¬ 
guenze sulle tasche dei citta¬ 
dini (malati) Lasciando tutto 
come ora (ci^ qon gli attuali 
ticket) 1 pazienu del Servizio 
sanitario narionale, spende¬ 
rebbero quest’anno la non 
piccola cifra_di 2 264 miliardi 
Trecento m'lardi dovremo 
sborsare per 1 aumento di 
I 000 lire del costo della ricet¬ 
ta altri duecento per il pas¬ 


saggio del ticket sulle medici¬ 
ne dai 20 ai 30% (ma già 
adesso, per molti farmaci, si 
pàga^fino 'al'^q0%), infine, te 
lutii i farmaci andassero al 
40%, i cittadini pagherebbero 
3 262 miliardi di bcket in un 
anno Ma le ipotesi di palazzo 
Chigi prevedono un «nspar- 
mio» massimo di quasi SOOO 
miliardi, a canco e a danno 
dei cUtadini ammalati 
len U Consiglio sanitario na¬ 
zionale ha inviato un tele 
gramma di protesta a De Mita 
e ha nnviato l’approvazione 
del piano sanitanó Ma ora il 
ministro della Sanità non 
drammatizza Prevede un ac¬ 
cordo per il «via libera» allo 
scorporo degli ospedali dalla 
gestione delle Usi Per finan¬ 
ziare, invece, le TOmila a5Sun-< 
noni chieste da Donai Cahin 
si parla di un ticket sulla ncel- 
ta di 5000 lire 
Pessimista (ma molto som- 
dente) SI è dichiarato Rino 
Formica, che verso ie 19 ha 
lasciato palazzo Chigi dopo 
un colloquio di un ora con De 
Mita «Non é ancora m f<>se 
conclusiva il lavoro sulla n 


ma previdenziale», ha detto ai 
giornalisti Le posizioni di For¬ 
mica e De Mita sono molto di¬ 
stanti, e ancora ten - a quanto 
è dato capire - le ipotesi di 
mediazione proposte dai tec¬ 
nici non sono state abbastan¬ 
za convincenti per il ministro 
del Lavoro Palazzo Chigi pen¬ 
sava di nsparmiare 2 400 mi¬ 
liardi «tagliando» di netto l'ag¬ 
gancio delle pensioni ai salari 
ora 1 tecnici hanno previsto di 
lasciarne la metà o In alterna¬ 
tiva di congelarlo ad un mas¬ 
simo deiri% 1 anno Nessuna 
delle due ipotesi-ha entusia¬ 
smato Formica Ma dove non 
c'é dialogo è suli'innalzamen- 
to deirelà pensionabile I uni¬ 
ca concessione di palazzo 
Chigi, che vuole un salto rapi¬ 
do. fin dall'anno prossimo, è 
di aumentarla in modo diffe¬ 
renziato per uomini e donne, 
non portando mai queste ulti¬ 
me al livello dei 65 anni 
In polemica è anche il mi¬ 
nistro della Funzione pubbli¬ 
ca, Paolo Cirino Pdmicino. 
che teme di trovarsi congelati 
I contralti fino al t gennaio 
1990 Per te «pensioni d oro» il 


governo deve spendere I 700 
miliardi quest'anno, perciò 
qualcuno suggensce di trovarti 
a scapito dei contratti. Pomici¬ 
no preferisce insistere sugli 
■sprechi» e annuncia per mar¬ 
tedì, alla vigilia del Consiglio 
dei minisin che dovrebbe es¬ 
sere decisivo, una conferenza 
stampa su quel che ha fatto 
nel pubblico impi^, o>m- 
preso il «bando sulla mobili¬ 
tà» Un saluto pnma di un rim¬ 
pasto'^ 

A tarda sera, in Transatlan¬ 
tico, un incontro fra Bettino 
Cra XI e Arnaldo Forlanl que¬ 
st ultimo lo definisce casua¬ 
le», Craxj ironizza. iCasua- 
Sempre il segretano del 
Psi, alla domanda sulle difh- 
coltà del governo De Mita sui 
provvedimenti economici, ri¬ 
sponde «Chi non ne vede le 
crescenti difficoltà'^» Riunirete 
la Direzione per decidere sui 
tagk^, viene chtesto a Forìam. 
■(^ando mai ci siamo nuniti 
per decidere l'aumento del bi¬ 
glietto del tram» Risponde E 
infine Craxi nbadisce giudi¬ 
cherà la manovra solo quan¬ 
do sarà nero su bianco 


■1 ROMA Gianni De Miche- 
lis lascia il suo ufficio di palaz¬ 
zo Chigi e piomba nell alber¬ 
go romano dove si trascina un 
conv^no del Psi sull Europa 
per dire che c'è ragione per 
essere allarmati ma non in 
astratto, non pensando che il 
problema del deficit pubblico 
Si risolva imboccando qual¬ 
che scorciatoia magica per 
andare a cambiare i numen di 
5-6mila miliardi, bensì met¬ 
tendo mano ai meccanismi 
strutturali che generano que¬ 
sta abnoimilà» Ma altre cose 
ancora dice il vicepresidente 
del Consiglio •£ un fatto che 
li governo sia In grave difficol¬ 
tà di autorevolezza e credibili¬ 
tà, ma l'autorevolezza e la 
orribilità si conquistano solo 
tenendo la mano salda sul ti¬ 
mone del processo europeo» 
E il coinquilino socialista di 
palazzo Ch^i è convinto, in¬ 
vece, che propno a comincia¬ 
re da) governo si stiano accu¬ 
mulando «Tilaidi enormi» sul 
cammino dell'integrazione 
europea Per questo - dice - 
«ono importanti le elezioni 
europee avranno un peso 
nelle vicende italiane» È co¬ 
me fissare una scadenza a Ci- 
naco De Mita 

Cosi comincia la concor¬ 
renzialità allamusiica, anche 
se De Michelis usa I artificio di 
spostarne il nferimento nel- 
lambito europeo •!! primo lu¬ 
glio '90 è tra 15 mesi e allora 
sarà operante la direttiva sulla 
Ubera circolazione dei capita¬ 
li Bisognerà stare al gioco EH 
risparmio italiano, che oggi ci 
consente di reggere con un di¬ 
savanzo enorme perché il de¬ 
bito lo abbiamo con noi stes¬ 
si, potrà trovare convenienza 
nel prendere la strada dell'e¬ 
stero Ftobabilmente trovere¬ 
mo marchi e fionni, ma ad un 
prezzo molto alto Rischiere¬ 
mo di tiovaici in 3-4 anni con 
un debito estero doppio di 
quello del Brasile o del Messi- 
co, che ci verrà alla gola pio- 
pno quando si paiteià di ban¬ 
ca e moneta unica Potremo 
Stailo Usando la clausbla di 
sahrat^gio e fuoriuscire dal¬ 
l'impegno europeo Ma fuo¬ 
riuscire dall’Euiopa sarebbe 
peggio che consolidare il de¬ 


bito pubblico» Un ragiona¬ 
mento «per assurdo», precise¬ 
rà poi il vicepresidente del 
Consiglio con i giornalisti 
•Non vorrete mica mettermi 
assieme a Donai Cattin La 
mia tesi è che non si deve fare 
né 1 una né l'altra cosa» Co¬ 
me, però, non lo dice A De 
Michelis basta dichiararsi «eu- 
rottimista e anche italottimiria 
perché l'Italia ha ottime carte 
in mano per giocare la partita 
europea», scaricando ogi\1 re¬ 
sponsabilità suil'«inslplenza e 
l'ignàvia della nostra classe di* 
rigente» 

Non ne fa parte anche De 
Michelis'^ Quasi in un proces¬ 
so di dissociazione ari suo 
ruolo, De Michelis accusa tutti 
glialtn «Un Parlamento che si 
comporta come lo struzzo per 
non vedere cosa slacambùn* 
do m Europa salvo mettersi |a 
coscienza a posto votando 
pacchetti di direttive a scatola 
chiusa, un sistema delle auto* 
nomie che rincula verso Ù 
provincialismo, il governo che 
non è messo meglio» E poi. 
•un Pci che dice di appartene* 
re alla sinistra europea ma poi 
non riesce a essere coerente 
con I camalli dei porti» Anco¬ 
ra. «i sindacali, i penrionati, gii 
imprenditon che fanno tutti 
discorsi da malti, continuando 
a Ignorare che rischiamo df 
essere tagliati fuori» Ce n’é. 
infine, per «la De che ha cuora 
e pancia nell'Italia più amira* 
ta» Guarda caso, si salva solo 
il Psi, per il quale ovviamènto 
SI chiedono l voti alle prossi¬ 
me europee. Intanto, De Mi* 
cheto SI acconcia ai ticket sa¬ 
nitari e allo slittamento dei 
contratti puttolici 

Oggi parla Craxi. $1 dice 
che cerchi qualche titolo sui 
giornali in polemica con 
Achille Occhetto nel gtomo 
del discono d'apertura del 
congresso comunista E, nel- 
l'attesa, è tabù parlare di eu¬ 
rosinistra (tantomeno deH'ap- 
puntamento di Bruxelles ira U 
|yi e i partiti socialisti cwo^ 
boKoiiato dal Rsi) Soto*nfbIo 
Fabbri, saltando-a piè piM^ di» 
ce che «pensare ad un Ingirà» 
so deirUnghena nel Conalglio 
d'Europa non è più una be¬ 
stemmia» 


Scissionisti Psdi: «Entriamo 
nel Fsi prima delle europee» 


■i ROMA. Conferenza nazio¬ 
nale del Movimento nel mese 
di aprile, confluenza nel PS| 
dopo il congresso socialista e, 
comunque, pnma delle ele¬ 
zioni europee Sono gli orien¬ 
tamenti emersi nella nunione 
tenuta ieri dal movimento 
«Unità e democrazia per il so¬ 
cialismo», il gruppo scisskHii- 
stadeiPsdi Romita ha annun¬ 
ciato una sene di^inizialive co¬ 
muni col Psi «per dimostrare 
all elettorato te obiettive posi¬ 


zioni comuni» tra socialisti e 
Uds. «Su questa base Va Impo¬ 
stata - ha aggiunto - la Scelta 
del momento della riunifica» 
zione con il Psi che, comun¬ 
que, a mio parere deve essere 
il fondamento su cui lanciare 
le liste unitane per le elezioni 
europee Nei frattempo i rap¬ 
porti tra noi e il Fsi pottebbero 
essere definiti in un patto fe¬ 
derativo. come sugato da 
Craxi neirultima Direzione so¬ 
cialista». 


«Mascrizoni», «banditi...» 
Sul caso Mriindi duetti in tv 


La vicenda Martelli innesca guerre editoriali e manovre sul servizio pubblico 

Nel mirìno giornali e poltrone Rai 


MARIA NOVniAOPPO 


■■ MILANO L affare Malindl, 
detto anciie «caso Martelli», 
continua lori sera in tv a Linea 
difetto guerra non simulata tra 
i «due fronti» (cosi li ha defini¬ 
ti tnzo Biagi) il direttore del- 
VEspresso e quello di Repub 
b/too contro il direttore del Tg2 
La Volpe e dell Europeo Vac- 
cari, alleali con Giuliano Fer¬ 
rara 

Tra accuse di «mascalzoni», 
«cialtroni», «banditi di strada» 
ognuno ha ribadito la sua tesi 
I e non sono emersi fatti nuovi 
Tranne il «fallo personale» di 
Ferrara e cioè la trattativa in- 
' tercorsa tra \w e Repubblica 
r Collegato con la Rai dal suo 
, studio di Canale 5 (per la pri¬ 
ma volta via satellite pensate 
^ un po ) Giuliano Penara ha 
raccontato a Blagi di essere 
) stato contattato da Scalfari per 
j sostituirlo (sostituire Biagi 
s'intende) nella rubrica del 
^ giovedì Ha citato le sue moii- 
! vazioni di rifiuto e cioè I essere 
I ormai diventata Repubblica il 
i secondo giornate italiano e il 
, rischio che diventi, addinttura 
' l’edizione romana del Kenya 
i Times 

i Con io stesso inconfondibi- 
, le garbo Ferrara ha ammesso 
con uno sbuffo di sufficienza 


che Pansa e ta Mafai sono 
•due bravi giornalisti che com 
mentano i latti della vita» ma 
ti ha invitati a «non commen 
tare i fatti falsi» Ferri^ da par¬ 
te sua 51 è preso delia «voce 
del padrone» dal direttore del 
1 Esprèsso Valentini mentre 
Scalfari, dopo aver detto con 
attestamento di fastidio che 
di lui non voleva propno par¬ 
lare io ha poi affiliato alla 
banda di Ghino di Tacco ban 
dito che come si sa non ope¬ 
rava solo ma «aveva una sua 
masnada» 

Sostanzialmente però e al 
di là delio scambio di insulti, 
sia Scalfari che Valentini han¬ 
no mantenuto le loro posizio¬ 
ni li direttore di Repubblica 
parlando anche a nome dei 
SUOI giornalisti Gianpaolo Pan¬ 
sa e Miriam Mafai ha di nuovo 
affermato che nella intervista 
rilasciata loro dall ambascia¬ 
tore keniota a Roma era stata 
fornita una versione ufficiale e 
non una versione giornalistica 
di rimbalzo Cè una registra 
zione a disposizione di tutti 

Alla domanda di Biagi se ri¬ 
tenesse di identificarsi in quel- 
) «unico grandissimo mascal¬ 
zone recidivo» che avrebbe or¬ 
chestrato tutta la faccenda se¬ 
condo Ghino di Tacco. Scalfa- 


n ha risposto no Dopo un pn- 
mo momento si è convinto 
che Ghino di Tacco avesse di 
mira un obicttivo più grosso e 
cioè quello che già una voha 
definì Belzebù «un omino con 
la gobba con le orecchie a 
sventola ■ Insomma An- 
dreotti Ma è stato solo un ac¬ 
cenno 

E se Scalfari in finale si era 
paragonato ai giornalisti dei 
Washington Post il direttore 
dell Espresso ha accusato il 
fronte avverso di «giornalismo 
di regime abituato a fare m 
formazione solo sui documen 
(I ufficiali E a proposito del 
comunicato dei governo del 
Kenya che ha smentito tutta la 
faccenda ha sostenuto che si 
è trattato di una «soluzione di 
plomatica» Mentre ha ancora 
una volta confermato quanto 
pubblicato in precedenza, 
non dimenticando di citare 
due episodi che nmangono 
incerti Intanto non è ancora 
comparsa la «signora fante 
matica» che sarebbe stata al 
I origine dell alterco tra te 
guardie keniote e I onorevole 
Martelli all aeroporto Come 
ugualmente incerta è la pre 
senza di Giovanni Mmoli sul 
posto che pure Martelli aveva 
citalo e I interessato ha smen¬ 
tito Lanfranco Vaccari (diret¬ 
tore deli Europeo) ha rico¬ 


struito 1 ongine della vicenda e 
ha spiegato il motivo per cui 
ha ntenuto di definire m pnma 
pagina -Giomo/tsmo cia/fro- 
ne* quello di chi ha pubblica¬ 
lo la notizia secondo la quale 
Martelli sarebbe stato trovato 
in possesso di droga a Malin- 
di 

Non SI tratta per Vaccan di 
una rissa tra giornali né di un 
fronte politico m difesa di Mar 
telli ma di «affermare il diritto 
a un informazione corretta» 
basata sulla verifica e sui n 
scontri Posizione analoga ov 
viamente a quella espressa 
dai direttore del Tg2 La Volpe 
che ha addirittura parlato del¬ 
la «difesa dei soggetti deboli» 
(ma quali^ mentre ha respin¬ 
to la richiesta di dimissioni 
avanzata nei suoi confronti 
dal partito repubblicano 

Biagi ha anche chiesto a La 
Volpe come mai il Tg2 non 
avesse parlato in precedenza 
del caso Martelli quando ne 
rifenva la stampa La Volpe ha 
risposto che «li quadro era 
confuso» Ma quando la cosa 
si è conclusa con la smentita 
ufficiale La Volpe ha pensato 
che SI poteva intervenire con 
un editonafe Come avrebbe 
fatto dei resto m altri casi ana¬ 
loghi ha precisato perché «il 
pnncipio vale per tutti» Deboli 
0 forti 


Passano in secondo piano i misteri di Maiindi, of¬ 
fuscati da! fragore di furenti scontri (financo con 
qualche aspetto cannibalesco) che hanno per 
posta (omudabth interessi politici ed editoriali U 
fuoco pare concentrato su L'Espresso, sotto tiro è 
anche Repubblica, sta m guardia la Mondadori di 
De Benedetti Ma ribolle anche il calderone Rai, 
dove SI parla di un viavai di direttori targati Psi 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA No questa stona 
che nasce a Malindi e phe ha 
come pnmo protagonista 
Claudio Martelli non pare af¬ 
fatto destinata a chiudersi tan¬ 
to presto nè sut versante delia 
vicenda in sé né per tutto ciò 
che essa ha messo m moto 
ha scatenato In ventà - e m 
superficie appare una minima 
parte di quel che sta accaden 
do - noi stiamo probabilmen¬ 
te assistendo a una delle bat¬ 
taglie più cruente mai scale 
natesi nel mondo dellmfor 
mazione con la diretta e inte 
ressata partecipazione di par 
liti e di loto massimi dirigenti 
interessi editonaii e politici 
sembrano convergere oggetti 
vamente nel minno sono Re 
pubblica L'Egressoe pervia 
traversa la Mondadon qui 
Berlusconi azionista di mino¬ 
ranza accusa diretton e testa¬ 


le («non tengono veigogna») 
di attaccarlo al solo scopo di 
indurlo a lasciare campo libe 
ro per De Benedetti Ce n'è 
anche per la Rai, che nella vi¬ 
cenda rischia di finirci non 
soltanto per via del direttore 
del Tg2 Alberto La Volpe che 
invita li direttore de LEspres 
so Vrientmi a dimettersi Da 
qualche giorno a viale Mazzini 
Si parla di dimissioni immi 
nenii del direttore di Raidue, 
Locatelli che potrebbe toma 
re al Tg2 m veste di sostituto di 
La Volpe ed essere a sua voi 
ta sostituito da Giampaolo So 
dano vicepresidente e ammi 
nistratore delegato della Stpra 
Il lutto con ia benedizione di 
via dei Corso Ora la necessità 
di difendere La Volpe dai Pn, 
che ne chiede le dimissioni 
ralienterà 1 operazione ma 
alla fine, il polverone potrebbe 
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tornare utile al Psi e a quanti 
aspettano I ocasione per azze¬ 
rare lutto il vertice Rai 
Anche la giornata di len, 
dunque, va letta come un ca¬ 
pitolo di questa complessa 
partita Si inizia con li consi¬ 
glio di amministrazione Rai 
Ferrara (Pn) ripropone il te¬ 
ma li consiglio dera stabilire 
se Là Volpe ha violato le rego¬ 
le, nei qual caso egli deve (are 
ie valigie, m caso contrano. 
sarà Fenara a trarre le debite 
conseguenze Si decide di n- 
parlarne il 6 apnle per quel 
giorno sono stati convocati 
lutti 1 direttori La Volpe è dife¬ 
so da Pellegnno (Psi). una 
lancia a suo favore la spezza 
anche il liberale Zincone In¬ 
tanto di La Volpe discute an¬ 
che I ufficio di presidenza del¬ 
la commissione di vigilanza 
Assente la De, su 7 gruppi par¬ 
lamentari presenti, 5 (PCi (M 
Pr, Verdi Msi) criticano il di¬ 
rettore dei Tg2 Gualtien (Pn) 
nbadisce la nchiesta di dimis¬ 
sioni /^giunge la radicale 
Aglietla «Anche Psdì e Dp cn- 
ticano La Volpe in un peno¬ 
do preeiettorale ed elettorale 
non è possibile tollerare che 
resti un giorno di più alta dire¬ 
zione di un tg Rai chi ha dimo¬ 
strato di non tenere in alcun 
conto leggi mdinzzi, profes¬ 


sionalità » Il presidente delia 
commissione, scrive a Manca 
e Agnes per informarli delia 
discussione la ma^ioranza 
dei gruppi ntiene che La Vol¬ 
pe abbia violato gli mdinzzi 
del Parlamento sutl'infoima- 
zione, vaiub l’azienda «Qual¬ 
cuno ha tentato di processare 
non li direttore che ha monta¬ 
to uno scandalo inesistente - 
insorge il portavoce di Craxi, 
Intini - ma il direttore che ha 
difeso pnncipi di deontologia 
porofessionafe» E a^iunge i 
fatti smentiscono le assicura¬ 
zioni secondo le quali il recen¬ 
te accordo Pri-Pti, aperto ai ra¬ 
dicali, non è una operazione 
antisociaiista 

A Intim fa eco un corsivo di 
Slam (Ghiretli) su 1 Avanti* In¬ 
vita li Pn a una sorta di scam¬ 
bio la testa del direttore del 
TgS, Curai al posto di quella 
di La Volpe Curai è accusato 
di esplicito cofpetxifismo Re¬ 
plica Curai «Rispondo, spero 
per I ultima volta il TgS, ha 
fatto il suo dovere, ha informa¬ 
to, qualcuno vuol sostenere it 
centrano^ libero di farlo ma 
non è vero» Replica il giornale 
del Pn «£ chiaro come il sole 
che La Volpe ha mancalo al 
SUOI doven » La giornata si 
chiude con la presa di disian¬ 
za da L'E^tesso di due com¬ 


ponenti il comitato dei garan¬ 
ti, ) professon Gino Giugni e 
Massimo Severo Giannini La 
Finsi (sindacato dei giornali¬ 
sti) scende in campo per riba¬ 
dire principi generali e generi¬ 
ci, nel paiticoiare, difende LÀ 
Volpe, ma tace della patente 
di mascalzone commnaUk a ri 
cronisti de L'Espnsso, a Gio¬ 
vanni Valeniini, Miriam Mafai. 
Giampaolo Pansa. Il le^e di 
Martelli, Ugo Ruffolo, imna, sui 
fatti di Malindi, ultenori richie¬ 
ste di precisazioni al settima¬ 
nale. la CUI redazione si riuni¬ 
sce in serata In un documen¬ 
to si denuncia la campagne di 
insulti, minacce, attacchi alla 
conettma dei coiieghi e detta 
redazione tutta, nferendosi al* 
1 intervento di la Volpe, agli at¬ 
tacchi de l'Auonfi' e a una vio¬ 
lenta, inusitata requisitoria 
(«giornali-spazzatura, giornali¬ 
smo ciailrone») de) direttore 
dell'Europeo (groppo Rizzo¬ 
li). là nota aùiunge «Le ac¬ 
cuse gratuite di mascalzonag- 
gme complotto, killeraggio 
politico costituiscono una pa¬ 
gina nera nel rapporti tra pote¬ 
re politico e giornalismo indi¬ 
pendente la redazione espri¬ 
me solidarietà ai coHegW che 
hanno lavorato sulla vicenda e 
al direttore, chi lancia repìieto 
di giorrw/i-portito vuote in veri¬ 
tà una stampa asservita », 
















Namibia 
Parte il 
contingentie 
italiano 


■iROMA. I) capo di Staio 
maggiore dell esercito, gen 
Ciro Di Martino, ha salutalo, 
nel corso di una cenmonia av* 
venula nel ministero Difesa- 
Esercito, in via XX Settembre a 
Roma, i componenti dello 
squadrone elicotten che sarà 
insedio nella tona di Interpo¬ 
sizione delle Nazioni Unite tra 
TAngola e la Namibia Alla ce¬ 
rimonia é intervenuto il ituni- 
slro deila Difesa, Valerio Za- 
none 

Lo squadrone elicotteri che 
opererà al confine tra Nami¬ 
bia (Africa del sud-ovest) e 
Angola, si compone di otto 
velivoli ad ala ruotante Ab- 
205 Si (ratta dello squadrone 
più consistente invialo ai di 
fuori del territorio metropolita¬ 
no da quando, dieci anni fa, 
venne impegnato uno squa¬ 
drone elicotteri più ndotto nel 
Libano «Le forze multinazio¬ 
nali di interposizione e di 
manlenimento della pace co¬ 
stituiscono - ha affermato il 
ministro - una attività saliente 
dell Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite, uno sUumento di 
grande significato tecnico po¬ 
litico e morale ai fine della di¬ 
stensione e della risoluzione 
delle controversie intemazio¬ 
nali Il più alto riconoscimen¬ 
to a questa attività dell Onu è 
venuto lo scorso anno con 
rattrlbuzlone del premio No¬ 
bel pef-tapace» 


IN Italia 


Dall’Il sarà riesaminata in atda 
Castiglione, sottosegretario: 
«C’è accordo sul doppio regiipe 
ma il Pd su questo è rigido» " 


Ecco i principi ormai acquisiti 

Dalla classifìcazione del reato 
al nuovo processo: molti articoli 
non possono più essere contestati 


Legge antébipro ad aprile in Senato 


Dopo il «1» accordato mercoledì, la Camera ha 
trasmesso la legge sulla violenza sessuale al Sena¬ 
to' qui l'aula la discuterà dall'II apnie. Palazzo 
Madama come si comporterà nspetto alle «nvolu- 
zioni» introdotte dai deputati'’ li sottosegretano al¬ 
la Giustizia Castiglione parla di un «accordo già 
pronto». L'unica incognita, ammette, sarebbe la 
«ngidità del PCi» sul npnstino del doppio regime 


MARIA •«»» PAUERI 


H Roma L S mano scorso, 
menlte te donne ne» ttadizio- 
naii cortei scandivano slogan, 
il presidente Giovanni Spado¬ 
lini aveva assicurato {impe¬ 
gno del Senato a «fare in fret¬ 
ta» Perché i colpi di scena 
sulla legge contro la i^olenza 
sessuale erano già avvenuti, la 
sera prima, ed era chiaro che 
palazzo Madama sarebbe do¬ 
vuto tornare a confrontarsi 
con essa L invilo è stato rac¬ 
colto, ieri mattina, dalla con¬ 
ferenza dei caplgnippo che 
hanno stabilito che, appena 
passata la Pasqua, di violenza 
sessuale si riparlerà nella 
commissione Giustizia, per ar¬ 


rivare ^ll aula nel pomeriggio 
di mattedì U apnle Sembra 
assodato che il relatore sarà 
lo stesso della volta scorsa, il 
socialista Giorgio Gasoli Quali 
sono, a questo punto, gli esiti 
prevedibili? 

Per i esponente del governo 
che ha presenziato alla mara¬ 
tona di Montecitorio il sociali 
sta Franco Castiglione ci sa¬ 
rebbe «un accordo di maggio¬ 
ranza» su quattro punti aboli¬ 
zione del nuovo articolo pro¬ 
mosso dal verde Lanzmger, 
che prevede un aggravamento 
delle pene per omissione di 
soccorso, qualora s assista 
senza reagire a uno stupro, 


cancellazione della censura 
agli spettacoli sadici, «strappa¬ 
ta» dalla De insieme con quel 
nuovo articolo che proibisce 
I utilizzo di bambini negli 
spettacoli pomo, npnstino 
delia norma che dà il via libe¬ 
ra ad associazioni e movi¬ 
menti nelle aule dei tribunali 
E npnstino del «doppio regi 
me» di procedibilità dufTicio 
se I abuso sessuale è compiu¬ 
to da un estraneo, su querelà 
della parte lesa se è avvenuto 
fra le mura coniugali Preteso, 
questo, da uria Oc «malleabi¬ 
le» ormai invece sugli articoli 
che concernono I minori La 
crepa dell accordo, ammette 
li sottosegretano alla Giustizia, 
sarebbe per {appunto qui 
perché per il Pei la vittoria ot¬ 
tenuta m aula a favore della 
tesi «procedibilità d ufficio 
sempre» come ha dichiarato 
Livia Turco non risulta vendi¬ 
bile 

Come previsto dunque i so¬ 
cialisti, dopo il st dato alla 
«nuova* le^e, hanno comin¬ 
ciato la seconda mano di po¬ 
ker. per tornare, d'accordo 
con la Oc, a quella vecchia. E 


allora vediamo quali sono t 
capitoli che coincidono nelle 
due e che quindi, ricevuta 
(approvazione di entrambi i 
rami del Parlamento, sono già 
una riforma acquisita del o 
dice Rocco 

Lo stupro è un reato contro 
la persona dodici anni dopo 
l’inizK) della «stona infinita» 
non $*é levala voce al Senato 
é alla Camera per contestare 
quest affermazione di pnnei- 
pio II bene delta libertà ses¬ 
suale é unico e non dipende 
dalle zone del corpo su cui si 
consuma l'abuso l'articolo 2 
che unifica violenza carnate e 
atti di libidine è infatti passa¬ 
to Anche se, nella misura in 
CUI il Parlamento specchia ciò 
che SI pensa nel paese, viste 
te resistenze dei rnlssmi, libe¬ 
rali. socialdemocrat^i e ma¬ 
schi radicaii, questo pnncipio 
non è ancc^a un vangelo, per 
le coscKnze è stata ratificata 
la norma^ ovvia, che un alto 
sessuale si possa estorcere 
con violenza o minaccia. Ma 
che tarma possa essere an¬ 
che solo un «abuso di auton- 
tà« (come awtene nella realtà 


dei rapporti di potere uomo- 
donna, dicevano le sostenitri- 
a) non è piaciuto alla Came¬ 
ra che ha relegalo quest ipo 
tesi fra le aggravanti del reato 
Per quanto nguarda i minori è 
sancito che c è violenza pre¬ 
sunta quando un adulto ha 
rappoiii sessuali con un bam¬ 
bino o un adolescente Ed è 
proibito r«esibÌzionismo» in¬ 
tenzionale davanti a loro E 
stabilito che sópra i tredici an¬ 
ni gli scairibi affettivi ed erotici 
sono leciti, se avvengono fra 
coetanei, ma qui si oisticcia 
sul senso della parola signifi¬ 
ca zona franca sotto i 18 anni, 
come vuole Ja Camera, o una 
zona che non superi i 4 anni 
di differenza d’età, come vole¬ 
va il Senato? Con qualche 
obiezione «garantista» sono 
passate due volte le norme 
che codiiiqàno nuovi reati lo 
stupro di gruppo, lo stupro 
con sMuestro, le molèstie ses¬ 
suali È stato etichettato come 
violenza presunta il rapporto 
che un caicmiere, o una diret¬ 
trice di penitenziario, abbiano 
con l'detenuti Ed eccoci al 
•nuovo processo» avverrà a 
porle chiuse solo su richiesta 


' Ispezione regionale neirUsl di Bracciano 

Comkdato il macabro rito 
ddla sepoltura dd feti 


della parte tesa, venà celebra¬ 
to per direttissima, ed esclu¬ 
derà le'domande «divaganti* 
(«non necessarie alla ncostni- 
zione del fatto») sulla vita pri¬ 
vata e la sessualità della tatti- 
ma Duliimo capitokxhiave, 
di queste norme che il Parla¬ 
mento ormai ha alle spalie, è 
quello della procedibilità che 
nei confronti del reato si i»o- 
ceda d'ufficio, è parete di Ca¬ 
stiglione, è assodato. Ciò che 
testa in forse è quell'eccezio¬ 
ne per gli abusi coniugali 
E sarà questo, appunto. Il 
nodo del contendere al Sena¬ 
to Pure se. come s'é detto, 
non sarà l’unica questione sui 
tappeto Accanto, quelle su 
partecipazioni di associazioni 
ai processi, utilizzo dei minon 
negli spettacoli pomo^fici. 
omissione di soccorso, che 
sono tracce evidenti del cam¬ 
mino accidentato che la le^ 
ha avuto alla Camera f^on 
dal Pariamento alcuni, meglio 
dire alcune, contestano i ag¬ 
gravamento delle pene per i 
viotentaton, che, invece, ha 
ottenuto consensi trasversali 
fra 1 deputati, ad eccezione di 
quelli demoproletari 


«Oltre Faborto» 
L’Emilia Romagna 
halasual^e 

La Regione Emilia Romagna ha una legge sulla pro¬ 
creazione. L^a approvata, dopo 5 giorni e 2 notti di 
dibattito, uiiì maggioranza foimata da Pci, Psi, Psdi, 
Pn e Verdi. Contraria la Oc, rimasta appiattita sulle 
tesi dei cattolici integralisti che contro la legge ave¬ 
vano esercitato pressioni di ogni tipo Con il provve¬ 
dimento la Regione intende applicare al meglio la 
194 guart&ndo «olhe l'alMito». 

DAU.A NOSTRA REDAZIONE 

■ OHIM DONATI 






I ctOqlati dovranno rendere conto, Sul macabro n- poiiura, loiograii pronti ad un¬ 
to della sepoltura del feti abortiti, i rappresentanti monaiare u luneraie e lutto 
della Usi 22 saranno •inteirogati» dagli ispetton consenso delle 

dell'assessore regionale alla sanità. .Abbiamo “ora- 

chiesto all assessore di aprire un indagine - ha ,, campasna di 

detto il Pei regionale - Ziantoni è pronto ad inda- coipevoiBiaaione delie ddn- 
gare». Intanto, la delibera voluta dal movimento ne e di attacco alia isa voluta 
per la Vita non è stata neppure inviata al Coreco, dai Mouracnio per la vita che 

^ * * ha #ihiActrt ala Ilei a earwitli. 


poltura, fotografi pronti ad im- Forse stamattina raggiungerà 
mortalare il funerale E tutto gli uffici del Coreco Ma cosa 
senza nessun consenso delle prevede la delibeVa crociata»? 


Della circolare del ministro 
Donat Cattin, quella che pre¬ 


menta amara la campagna di vedeva la sepolture per tutti 
colpewlizzaxlone d^te <tón- gij embnonL sembra che non 


ne e di aitacco alia liw yoima sia traccia L’unico nchia- 
f •'«'Sau- crebbe quello 


ha chiesto alla Usi la sepoltu¬ 
ra degli embnoni con una let¬ 
tera con firme raccolte un an- 


de| codice della polizia ntor- 
tuana Un mistero inquietante. 


icra wii imito iau.uiic un «ii- ... _>_»« 

no fa, senza successo, a Clvt- 

Invecchia Mereoledì, la bieco- hanoojvoiuto ved^f 


«ione incisa sul coperchio del¬ 
la piccola bara destinata, in 
nome della crociata del movi- 


rabSre^tenU tóla ^ e del donna russa convinta» della fiionale alla sanità, il dDc Vio- 
ftSrSwOTno rendere conto «epoUura, ^i decM A non SSu 

agli Ispelloti regionali dell as- proregulre 11 nto sta pereniona dell Immediata 

aessore alla sanila U delibera inlanlo non è apepura di un'Inchiesta regio- 

«Una vicenda terribile, di stata nemmeno inviata al Co- naie «Ziantorué d'accordo Ci 
piccole bare, feti conservati mltato regionale di controllo ha assicurato che avvierà su- 
nelle celle frlgonfere, riti di se- per avere il placet definitivo bito I indagine» 


IIVHIV vsi» a «IMI, Mw»««a,.,.w a>.»asjviw . - 

mento per la vitò accolta cOn agli ispettori regionali deli as- proseguire il nto 
impeto dal comitato di gestio- sessore alla sanità La delibera li 

ne della Usi di Bracciano, a «Una vicenda terribile, di stata nemmeno 
raccogliere gli embrioni abor- piccole bare, feti conservati mltato regionale 
titi Tutti, anche quelli sotto le nelle celle frlgonfere. riti di se- per avere il pia 


bito 1 indagine» 


Una bara bianca per il amtteio dei feti a Bracciano 


■i BOLOGNA Ventotto artico¬ 
li, una specie di 194 inversio¬ 
ne emiliano-rome^^Ia, che 
partono da questo presuppo¬ 
sto la persona hà diritto alia 
scelta libera, responsabile e 
all’autodeterminazione nella 
sessualità e nolte ptoereacio- 
ne Alia maternità (e paterni¬ 
tà) viene riconosciuta «altt^ 
ma nievanza sociale e perso¬ 
nale» Di una lese per la vita, 
dunque, si tratta, che guarda 
«oltre I aborto» proprio per 
prevenirlo e mette in campo 
mteiventi che vanno * come 
precisa Tarticolo l -daQ'infor- 
mazione sui temi deila sessua¬ 
lità al sostegno delle «volontà 
procreative», dall aiuto al «me¬ 
stiere» di genitore fipo alla «re¬ 
golazione del controllo della 
fertilità* 

La 194 esce confermata m 
tutta la sua Importanza e an¬ 
che in tutta la sua drammatici¬ 
tà, ma ora le istituzioni^ell'E- 
milia Bornia SI faranno ca- 
rKO meglio di pnma della ne¬ 
cessità di alleviare le sofferen¬ 
ze delle donne ccstreue ad 
abortire La lec^ regioni 
dovrà essere attuata d^a una 
pluralità di «soggetti» e non so¬ 
lo dalle stnitture pubbliche. 
Voiontanato, privalo assisten¬ 
ziale, organizzazioni sociali, 
giovanili e femminili potranno 
sottoporre i loro prediti alle 
Unità sanitarie locali e con es¬ 
se convenzionarsi Ma il per¬ 
corso che conduce ali’intenu- 
zk>ne volonlar» della gravi¬ 
danza Continuerà a svolgersi, 
nei più ritroso rispetto della 
194 i 

contro ^questa legge, inno¬ 
vativa e coraggiosa, che con 
delicatezza enua nella «sfera» 
privata dei singoli e delle cop¬ 
pie, I cattolici mtegralisU • le 
gerarchie ecctesiaìÉtlche dei- 
l’Emiita Itomagna hai^no tea- 
tenatb lìn’cffensiva SenZa pre¬ 
cedenti, culminata-4i 4 mmo 
tuiiuna mamfeataztene a Bolo¬ 
gna con migliaia di parteci¬ 
panti (che della fegge aveva¬ 
no uninformazione qttanto 
meno appiossimalìvà), guida¬ 
ti da Formigoni e C^ni Gii 
incidenti (Hoyocati da Dp e da 
gruppi di autonomi che distur¬ 
barono quella prova di forza 


vennero poi «benedetti» dal 
cardinale Giacomo Biffi, arci¬ 
vescovo di Bologna, come 
una «singolare fortuna» «Cosi 
è apparso a lutti - o almeno a 
coloro che anèore hanno oc¬ 
chi per vedere * da che parte 
stiano Pintolleranza, Il fanati¬ 
smo, la propensione a soffo¬ 
care l diritti altnii, là disumani¬ 
tà» 

Era Inevitabile che in que¬ 
sto clima dAcrociata II dibatti¬ 
to In consiglio regionale non 
fosse dei più sereni La De ha 
inizialmente tentato di impe- 
(tire che la legge giungesse in 
porto con una valanga di 
emendamenti e imponendo 
una discussione ai rallentato¬ 
re Ma poi è prevalso il senso 
di responsabilità e II confronto 
è potuto tornare sui binari del» 
la conettezza anche se te di¬ 
stanze tra 1 sostenitori della 
legge e la De (spa’ieggiata dal 
Msi e dal Pii) sono nmaste 
sempre enormi 

Nella svolta, determinata da 
alcune modifiche che hanno 
meglio puntualizzato nella 
legge tl ruolo del rapporto tra 
pubblico e privato, probabil¬ 
mente non è stata nemmeno 
secondane la coraggiosa 4}re* 
sa di distanze del momento 
femminile De dal 1$ uomini 
del groppo scudocrociato 
troppo «àboracciatl» atte posi¬ 
zioni integrallste di Comunità 
ne e liberazione. 

Ora la legge à attesa al va^ 
co della applicazione (am¬ 
messo che il governo non ab¬ 
bia nulla da eccepire in sede 
di controllo), E i laici, in parti* 
colale li Pn e 41 Psdì, non na¬ 
scondono alcune perplessità 
dovute al fatto che le modifi¬ 
che apportate in'‘ consiglio 
avrebbero eccessivamente «di- 
laiato» la legge e concesso» 
troppo al privato «No, que^ 
é una buona legge -tom- 
menta' s/iam la comUfttete 
Paola Bottoni -, attenta alla 
prevenzione dell abortd, bteè 
ad un argomento sul quale la 
Oc non ha saputo esprimere 
una sua politica Certo l’appll* 
cazione richiederà impelno e 
senso di responsabilità» Ma 
questa è uba pagina ancora 
da scrivere 




una nuova legge 
contro 

la violenza sessuale. 

Hanno vinto 
le donne e il Pei. 


/e*. 
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C^l^enno 

Al Csm to 
un’aria di 
«rimozione» 


■i ROMA. Per certi settori del 
Consiglio superiore delia ma* 
gisiratura Palermo, ormai, 
sembra non valere più ncppu* 
re il fastidio di un'audizione, 
ieri, al «plenum» di palazzo 
del Marescialli ì gruppi di Ma^ 
glstratura Indipendente e Uni¬ 
tà per la Costituzione hanno, 
latto muro contro la proposta 
di approfondire episodi e. pro^ 
blemi emersi negli ultimi mesi 
tra 1 giudici impegnati nel ca¬ 
poluogo.siciliano. «Il clamore 
di stampa - a parere di Fran¬ 
co Morozzo di Mi - inventa 
scontri e manovre inesistenti, 
il Csm non può attivarsi solo 
su queste notizie. Ciò impedi¬ 
sce al colicghi di lavorare con 
serenità; Ricordiamoci che 
anche IB'mafia ha i suoi uffici 
stampa collegati con i giornali 
e su queste cose ci sguazza». ., 
^Questo. dunque^ è il segna¬ 
le, preoccupante, che viene 
da un autoRvole magistrato 
di Cassazione come Morozzo. 
Eppure nella sua introduzione 
Carlo Smuraglia aveva ricor¬ 
dato vicende come i «tagli» al¬ 
la requisitoria de) processo 
Clancimino; l’estromissione 
dai processi di mafia , di due 
componenti del pool; 01 Lelio 
e Conte, colpevoli» di non 
aver soltoscnttQ li precario ar¬ 
mistizio tra Meli e Falcone; 
l'assegnazione dei processo 
Insalaco, oltre che a Falcone^ 
a due magistrati -i-i^MoQsi e 
Trizzino -r-che del pool non 
fanno parte, Al punto-che lo 
Blesso.presidente del tribunale 
di Palermo, Antonino Paimeri, 
ha avanzato, l'ipotesi di viola¬ 
zioni tabellari in ordine alle 
destinazioni dei giudici 
- Già in seno alcomitato. An- 
timafia, nel giorni, scorsi, 
chieste di gudizlone. del capi 
degli uffici gludizian paiermi- I 
tàlli efanosiaterei^tinte,' Non 1 
erp ,pÌM|u{a neppure rjpofesi I 
di contatti da svolgere lunedi i 
prossimo, In concomitanza al- i 
rincontro prògràmmato "dal i 
.pm con i procuratori e iqqn- i 
liglierivistruttori- cui ianpO Cà- 
' po pool Impegnati nella'lotta 
alla criminalità organizzàta,- 
Sl obietta che a ottobre, 
con II nuovo codice di proce¬ 
dura penate,'spariranno gii uf¬ 
fici Isfruzionel e quindi (evi¬ 
dentemente -sarà un sollievo 

!.j^l di Gtovanni jfttóone. .we ' 
' anche con il nuovo codice • 
fa notare Olancarlo Caselli di 
Magistratura democratica - 
nianterrà valore II lavoro di 

g ruppo e deH'organizzazione' 

1 questo lavoro dovremo 
continuare ad occupami».' C 
Massimo Brutti (PcOt sottoli¬ 
neato il ruolo positivo svolto 
in quest] anni dalla .^stampa 
sulle vicende di mafia.^jrtette 
in guardia il Csm da tabdica- 
ilonU dai.suoi complti;*del re¬ 
sto f|ssati;^.per quanto iiguar-- 
da .lialenno « da docùmenil 
votati all'unantmita. Severo il 
giudizio della .socialista-, Fer¬ 
nanda Contri; iSlamq al punto 
Che cbril magistratLeccellenti 
non si toccano, non si posso¬ 
no neppure convocare?- A 
questo andazzo mi oppongo 
con forza». , 

Il «plenum» riprenderà rriar 
tedi la discussione su Feier- 
mo. Ma.tira un' aria di «nor¬ 
malizzazione» anche qui. do-, 
po quella Ipiposta a Palermo, 
Qualcuno : saprà' certamente 
approfittarne -<. □ FM 


IN Italia _ 

La bimba fìlippina ha lasciato Racconigi 
ed è ospite di un istituto di Tonno 
Per un distacco meno traumatico 
sono con lei i «genitori adottivi» 


Serena Cruz ha dovuto lasciare Racconigi. Da ieri 
mattina, la bimba filippina di tre anni, portata ille¬ 
galmente in Italia dai coniugi Giubergia,'è stata tra¬ 
sferita in un istituto di Torino, la famiglia adottiva si 
è dovuta arrendete alla sentenza dei giudici, ma in 
paese vi è ancora chi spera in una soluzione meno 
drastica e soprattutto meno dolorosa. Il comitato di 
solidarietà» prosegue la sua battaglia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE __ 

NINO pnraiio 


■O TORINO. Verso le 11 due- 
ri matuna, Serena, m braccio 
a Rosanna Giube^ia; sino a 
pochi giorni fa sua mamma 
adotiiva, à salita a bordo di 
un'auto, subito partita verso 
Tonno. Erano con toro anche 
assistenti sociali e psicologi 
della Usi di Savigliano in pro¬ 
vincia di Curieo. Francesco 
Giubergia, l'ex padre adottivo 
non c’era. Il ferroviere, che lo 
scorso anno per poter avere la 
bimba dà allevare insieme ad 
un'altro piccolo filippino Na- 
sario; adottato in precedenza, 
con regolare'procedura, aveva 
mentito, dichiarandosi padre 
naturale della piccola, era già 
partito per Torino, per recarsi, 


insieme ad alcuni membri del 
<omitatQ di solidarietà», al 
Tnbunale dei minon, per par¬ 
lare ancora una volta con i 
giudici. Comprensibile quindi 
il suo doloroso stupore nel 
non trovare più a casa la bim¬ 
ba e la moglie. Evidentemente 
non si aspettava che il tanto 
paventato provvedimento fos¬ 
se stato messo in aito cosi ra¬ 
pidamente... Niente drammi 
però, cosi come alla partenza 
delta bimba mente lacnme. 
niente manifestazioni di soli¬ 
darietà e/o di disappunto. 1 
componenti del «Comitato» si 
erano Infatti preoccupati affin¬ 
ché la difficile partenza avve¬ 
nisse il più serenamente pos¬ 


sibile, m stretta collaborazio¬ 
ne con la signora Giubergia e 
con I componenti dell'équj^ 
di psicologi e di sociologi che 
aveva o^anizzala la delicata 
operazione. 

Cosi papà Ghibergia è subi¬ 
to tornato -a Tonno, raggiun¬ 
gendo la moglie e Serena nel¬ 
l’Istituto «L'accoglienza», una 
sorta di «asilo nido» dove la 
bambina, attualmente più 
contesa d’Italia, dovrà trascor¬ 
rere alcuni giorni in attesa di 
essere quindi affidata ad 
un’altra coppia, secondo ta 
légge, «più mentevole. più 
idonea» dei: Giube^ta. Il «di¬ 
stacco» è avvenuto dunque, 
almeno apparentemente, in 
maniera «indolore» e, per ora, 
non traumatica, anche per¬ 
ché, per quasi tutta la giornata 
di ieri, Serena ha continuato 
ad avere «papà e mamma» vi¬ 
cini, sia pure in ambiente di¬ 
verso da quello delta casa di 
Racconigi. > Ma poi? Cosa av¬ 
verrà nei prossimi giorni, a co* 
minciare da oggi... E un inter- 
rc^ativo che si pongono in 
molti, oltre ovviamente ai pro¬ 
vatissimi coniugi Giubergia. La 
comunità, che da ieri ospita la 


piccola, è una delle tre gestite 
dalla Provincia di Torino, de¬ 
stinale ad osfrit^ tempora¬ 
neamente i minori in difficol¬ 
tà. Serena quindi zar à, anzi è 
già con altri bambini; farà cer¬ 
tamente presto nuove mici- 
zìe. anche se indubbiarnente 
gli mancheranno mi^to, quelli 
che da critre un anno, consi- 
dei^a ormai.papà e mamma 
ed oltre a foro il suo «fratelli¬ 
no» Nasario. nato a Manila, 
come lèi Pol.nef giro di qual¬ 
che giortK), e forse di qualche 
settimana, altro trasferimento, 
altro «passj^gio di consegne» 
- per dirla in gergo burocraii- 
co - altri tegami affettivi da 
stebilire, cofteoKdate-- Non è 
un po' troi^ per una bambi¬ 
na di tre anni?... 

•La separazione di Serena 
dall'attuale nticteó in cui è in¬ 
serita e, dai puirto vista cli¬ 
nico, inaccettabite..:». sostiene 
in una sua-lunga Rtanime il 
prof. Vittorino' Andie<rii,. ^ 
mano psichiatra e docente ^ 
l'Università di Veruui. Il prof. 
Andrcoti, che ha vlsiteto a 
lungo la bambina, fermandosi 
alcuite die in casa Giubergia, 


. J Ieri traffico in tilt Proposta dei sindacati 

«Ntunoo chiuso» per i anrtd 
A Roma solo imo al giorno 


Un solo corteo al giorno, dopo averlo concordato 
con Prefettura e Comune. Questo, a Roma, toma a 
proporte li sindacato dopo il giovedì nero» di ieri; 
con due cortei che hanno'pàràli^ato per ore la'cit. 
tà. Un piDtocollo d'Intesa sull^ manifestazioni'era. 
già stato ^firmato lo scorso autunno, ma in pratica 
non applicato. Il Comune allarga le braccia:-«Noi 
non dobbiamo fare niente; subiamo soltanto». : 


STIPANO DI MICHILN 


M ROMà. Due cortei e la ca¬ 
pitale in ginocchio. Ieri per 
Roma è stata una'glomata in¬ 
fernale, con ingorghi che si 
sono protratti per ore e con il 
centro paraliuato. Tutto è co¬ 
minciato la mattina verso le 9. 
quando hanno cominciato a 
muoversi due cortei, entrambi 
diretti dalla zona della stazio¬ 
ne Termini aV centro. Il primo, 
circa SOmila persone, era or- 
flanizzata dagli invalidi del¬ 
ti Animi;'il secondo,, oltre Smi¬ 
la persone, era composto da 
càssmlegratì Gepi provenienti 
dalla Campania: Gli irivalidi si 
sonoLdirefli verso piazza del 
Popolo, i cassintegrati hanno 
sfilalo fino a piazza SS. Apo¬ 
stoli. Cd è stato i) caos, con gli 
accessi a) centro bloccali eia 
parai»! che dilagava a mac¬ 


chia d'olio. A niente sono ser¬ 
viti gli sforzi di tdgili urbani, 
poliziotti e carabinieri.' «Una 
giornata nera come poche», 
era il loro commento ieri sera. 

Ma si poteva evitare la para¬ 
lisi? Il primo a rispondere po¬ 
sitivamente a questa doman¬ 
da è proprio Claudio Minellì, 
segretario della Camera del 
lavoro. Sindacai) (Cgil, Cisl e 
Uil) hanno firmato neH'auiun- 
no scorso iin protocollo d’in¬ 
tesa cori il prefélio e l'ammini- 
slràzione còrnunale per rego¬ 
lamentare cortei e proteste 
nella città. «Óccone unà; seria 
programmazione dellé. inizia¬ 
tive, che creino solidarietà e 
non ostilità nei confronti di 
chi le promuove - ha detto 
Mine))] - e una gestione ^liti¬ 
ca e non poliziesca di.qMèstà. 


• •• At-a'-.? • 

programmazione». L'accordo 
prevede non più di un corteo 
al giorno in città e percorsi 
obpugàii per hoq mandare ; in 
«mt» ircentto'clttàdinó. ria'i^ 
tettura-ha'^lavorato coerente-/ 
ménte per applicare il proto* 
collo ^ aggiunge Minelli 
Quello che manca é proprio 
là. gestione, politica da parte 
dei Coniqhé»; In CampkK^lio 
respingònofle accuse del sin¬ 
dacato. «Mi ftere che qui sì vo- 
gtiónò fare le nozze con i fichi 
sécchi - dk^e polemico l'as- 
seuorc alla polizia urbana 
Luigi Angrisani. socialista Il 
sindacato non mi sembra in¬ 
tenzionato a'nnunciare a que¬ 
ste manifestazioni di massa. 
Tanto, in questo paese ha ra¬ 
gione chi strilla di più». Fuori 
dalla vicenda sì chiama anche 
Gabriele Mori, de, assessore al 
traffico. «Il Comune in questa 
storia sì trova coinvolto e sì li¬ 
mita a subirla - dice Qui in 
questa cilli uno si sveglia e 
manifesta quando gli ,pare. 
Comunque ypgliò chiamare il 
prefetto c chiedere dì interve¬ 
nire con decisione». E 
qùetlo che dovevate fare voi? 
•Noi? No, a me non risulta, che. 
doravamo fare qualcosa, non 
abbiamo gli stnimenti». 

Nella pratica II protocollo 
deH'autunno scorso non ha 


Palermo: «Mi sento battuta» ha detto la donna 


Mìnaedata d ritira dal maxiprooesso 
la sorella di un ucdso dalla ma&i 


Clamoroso al maxiprocesso di Palermo: Michela 
BÙsceml/ sorella di un giovane ucciso dalla mafia, 
ha ritirato la sua costituzione di parte civile. «Ho 
ricevuto minacce di morte», ha detto la donna ieri 
mattina alla Corte; Ed ha aggiunto: «Mi sento bat¬ 
tuta, la mafia ha vinto ancora». Duro scambio 
d'accuse tra gli avvocati difenson e i legali di par¬ 
te civile. 


FRANCISCO VITALI 


■p PALERMO. Minacce pesan¬ 
ti è ripetute.' L'ultima, appena 
Una settimana fa. Un uomo, 
dal marcato accento palermi¬ 
tano, le ha dato un suggeri¬ 
mento che «non.poteva rifiuta¬ 
re»'. «Se entro Pasqua non ti ri¬ 
tiri dal maxipnxesso - ha det¬ 
to l'uomo - avrai un mono In 
famiglia». E ^Michela Buscemi, 
50 anni; sorella di Rodolfo tor¬ 
turalo ed ucciso nella camera 
della morte: :di ; Sant’Erasmo 
negli anni della guena di ma¬ 
fia, quel «consìglio»'lo ha ac¬ 
cettalo. Ieri màttlnai si è pre¬ 
sentata davanti alla Corte del 
maxiprocesso e ha ritirato la 


siia costituzione di parte civi¬ 
le. 

•Signor presidente - ha det¬ 
to Michela Buscemi r ho deci¬ 
so di Htirarmi perché ho rice¬ 
vuto minàcce contro la mia 
farn^ia. ,Ho molto nfiettuto 
piifrtà di prendere questa de¬ 
cisione, non sono disposta a 
tornare iridlelrò». Ed é stato a 
questo :;p(into che neH'aula 
bunker ; déiructiardbne è 
scoppiaìò li pùUferio. Qàiban-: 
chi della illesa è sqattato in 
piedi l'avyOcato Enzo Fragalà, 
difensóre di Plhò Greco, che 
dopo a^r brevemente espres¬ 
so la sua solidarietà alia si¬ 


gnora Buscemi, ha aggiunto; 
«È curioso che oggi in àula 
siano presenti tanti giomaìisti 
per una vicenda che non 
avrebbe dovuto creare curiosi¬ 
tà preventive. Il ritiro della si¬ 
gnora Buscemi getta un'om¬ 
bra sul processo e sul suoi im¬ 
putati. Un'ombra che non 
possiamo accettare*. 

Immediata la reazione degli 
avvocati di parte civile. Duris¬ 
sima la replica di Vincenzo 
Geivasi, difensore dei Setti 
Catraro e dei Dalla Chiesa: 
•Signor presidente - urla Ger- 
vasì - questo ì'awocato Fraga¬ 
là non lo può dire. Voglio dis¬ 
sentire dal suo intervento che 
reputo inquietante. Ancora 
una volta la signora Buscpmi è 
diventata la parte che dev'es¬ 
sere messa sotto accusa, lo re¬ 
spingo queste accuse». È la 
solita vecchia polemica tra le 
pani cIviU e gli avvocati difen¬ 
sori. Stavolta, però, giocata 
sulla pelle di una donna che 
ha già pagato troppo. Michela 
Buscemi, visibilmente turbata, 
lascia l'aula accompaganla 
dal suo avvocato, Michelange¬ 


lo Di Napoli. SI ferma a parla¬ 
re còri i giornalisti. La sua è 
una.storiavdi coraggio ed 
emarginazione. Povertà e pau¬ 
ra. 

«Le prime minacce - rac¬ 
conta la donna - le ho avute 
nel corso del processo di pri¬ 
mo grado. Avevo sempre cer¬ 
cato dì non prestarvi troppa 
importanza. Ho tirato avanti, 
ho retto per tutto li processo. 
L'ultima telefonata l'ho ricevu¬ 
ta il 7 marzo scorso. Ed éstata 
chiarissima, inequivocabile. 
Ho avuto paura: non per me 
ma per la' mia famiglia». Una 
breve pausa, quindi aggiunge: 
«Stamattina mio fratello è sta¬ 
to ucciso per la seconda vol¬ 
ta». £ una donna sconfitta. 
Battuta dalla mafia. Stritolata 
dal suo ambiente dissidente 
nei suol confronti dopo la de¬ 
cisione di costituirsi parte civi¬ 
le'. «SI è vero, mi sento battu¬ 
ta», ha continuato la Buscemi, 
«dentro di itiè'resia una gran¬ 
de rabbia perché alla fine so¬ 
no sempre toro a vincere, lo 
avevo cercato dì .ribellarmi al¬ 
la mafia e sapevo che non 


avrei più avuto una làta han- 
quilla. Mi sono vriirovàte sola 
contro tutti. Sràio stata abton- 
donata dal miei parenti; com¬ 
presa mia madre cito irtima si 
è costituita parte ch^ insie¬ 
me a me e poi sì é ritirata. An¬ 
che lo Stato mi ha filata so¬ 
ia». La signOTa &iscemì non 
ha infatti usufruito dei fondi 
regionali stanziati per te parti 
civili airinizio del maxiproces¬ 
so. Non ha potuto attingere a 
quei foridi perché suo fratello 
non era un seivitore dello &a- 
lo. Adesso di tei si stanno oc¬ 
cupando il centro ^di «Cep¬ 
pino Impastato» e l'associa¬ 
zione «Ctonne contro la ma¬ 
fia». Con un documento invia¬ 
to al presidente della Regione, 
te due a»ociazioni c^ono 
un aiuto ecofromìco per la 
donna. 

«lo e fa mia famiglia siamo 
ridotti In miseria > continua 
Micheta Buscemi - mio marito 
gestisce un bar ma gli affari 
vanno male. Nessuno mene 
piede in quel bar escluso ì 
bambini di una scuola de) 
quartiere. 



conclude la sua relazione con 
considerazioni, di notevole 
gravità, che fo^se, i giudici del 
Tribunale di Torino avrebbero 
potuto (o dovuto?) meditare 
più attentamente. «Si tratta di 
una pe^natità fobtoo-osses- 
siva dice testualmente la re¬ 
lazione -centrata su una gra¬ 
ve insicurezza. Non vi è dub¬ 
bio che l'ambiente in cui è in¬ 
serita è prima di tutto terapeu¬ 
tico (la famiglia .• Giubergia; 
ndr) Serena si trova in un mo¬ 
mento esistenziale critico per 
lo siÀluppo deila personalità: 
Un momento critico che può 
diventare di emarginazione e 
di patologia». 

ieri pomerìggio colpo di 


Ricoveri làcili dèi boss 

Nicolò Amafpi^^riti 
per i contfólli medici 
sui detenuti eccellenti 


funzionato. «Averamo invitato 
i sindacati a sotiosciivalo liri- 
l'intenlo òArire una vh^ilìtà 
maggiore:^-ctoà anch»in 
queste dòcaskml - .idtoónB M 

Cr preoccuj^w sc^rattuttòM 
problemi fidati ài traffico e 
quelli deiriitouinam^to. ' Non 
ha fuhzionato U coll^aménto 
tra le confederaztom.smdacalv 
nazionali e.quette romane». E 
allora cosa fùe7.«6isogna,dav- 
vero rèndere operaiKto ir pro¬ 
tocollo, consentire una piena 
mobilità dei mezzi pubblici. 
Un’aftra giomaia come questa 
sarebbe un dramma per la cit¬ 
tà», dicono negli uffici di.ria IV 
Novembre, sede del rappre¬ 
sentante del governa 
. Che un rapporto più stretto 
tra te altre organizzazioni del 
sindacato e quello romano sia 
necessario to conferma anche 
Minellì; di corteo del lavorato¬ 
ri della Campania, ad< esem¬ 
pio, a noi.a Rmna cì è ^jrio 
solo comurùc^, senza àtou- 
na. intesa. Cosi iron si può fa¬ 
re». «Le manifestazioni devono 
svolgersi solo il sabato e te 
macchìRé.vannoTtenule..hJori i 
dal centrò -r .{uòpone Mirella i 
BetvìsL di Italia Nosóa -.14.4M» | 
tei non dettotmo sparire dalla ' 
città, , ma comunque cosi non 
può continuare».. 


■IKOMA Commissióni 
per accertare le effettive 
còndizioni di salute dei re¬ 
chisi e stroncare i falsi rico- 
veri in ospedale. La propo¬ 
sta è di Ntoolò Amato; diret¬ 
tore generale degli istituti di 
pena, e arriva né) pieno del¬ 
ie polemiche sui Heoveri fa* 
citi dei bc^ detenuti airUc- 
ciardone di Palermò. Il pro¬ 
blema - prosegue Amato in 
un'intervista all’agenzia dì 
stampa Agi - è stato solle¬ 
vato fin dal 19B3. Denùnce 
sul diffuso fenomeno furo¬ 
no sempre da Amato indi¬ 
rizzate all'alto commissario 
e alle autorità giudiziarie di 
Palermo nel 1988 e nel feb^ 
braio di quest’anno. Su 
questo argomento c’è stata 
alla fine di gennaio anche 
uria riunione nel capoluògó 
siciliano. Qualche risultato 
si è ottenuto: il 16 febbraio 
a Palermo risuHayano rico¬ 
verati in ospedali esterni al 
carcere 12 detenuti, ma 4 
poi furono ricondotti nella 
casa circondariale. 

Amato precisa anche che 
i detenuti vengono ricovera- 



Antiìnàfia: 
interventi 
adèguiUper 
Reggio Calabria 


Pér-Reggiò Calabria e la sua prorincia «dimenticata da Dio 
c dagli uomini», còme ha détto il presidente dell’Antimafia; 
Gerardo Chiaromonte (neila^oto), ci sarà all'inizio della 
prossima settimana un incontro tra là delegazione della 
stessa commissione che;s[ é rééata nella regione meitelto 
naie e lUpresklente: del :Consialto De. Mita: Probabilmente 
già martédi'ò.ntercòledt wà all’AnUmafia di iè 

lustrare il dòcuinehto ufficiale, approvato ieri, che la il pun- 


lustrare il docuinento ufficiale, approvato ien, che la il pun¬ 
to sulla sìtuazìorièrii Reggio e deUa sua provincia definita 
«aiiimiti di ròtturà dérnócratica». fi, quello della relazione, 
•un allarme rosso, èsiremo», che rieorre più vòlte nei docu¬ 
mento che sarà Inviato ài; Pariamento. L'Antimafia chiede 
un dibattito ih una^dèlle due Camere e interventi «adeguati . 
delgovemo». 


Entro 30 giorni la commis¬ 
sione Difesa del Senato sarà 
chiamata ad èsamiiiiare la 
proppsta di legge sulla ridu¬ 
zione à sei mesrdel sevizio 
di leva eiistituzione del ser¬ 
vizio civile. La richiesta è 
stata avanzata ieri, in ape^ 
tura dirseduta, dal presiden- 


Servizio leva 
Entro un mèle 
ne discuterà 
il Senato 


tura dirseduta, dal presiden¬ 
te del gruppo comunista e primo firmatario de) progetto. 
Ugo Peccmolì,' in base al nuovo leMlamento di palazzo 
Madama;Che prevede appunto (art;^9) che si proceda in 


Rosanna Git^rfiia con. la piccola Serena al suo »tWó aUa oùmuttità 
per minori di Torino dove la bimba verrà ospitata 


scena* nella situazbne raccq- 
nigese. 1) comitato», che he) 
frattempo continua a ricevere 
telefonate di solidarietà per 1 
Giubergia, da ognfparte d’Ita¬ 
lia, ha deciso di appellaci alla 
Convenzione di ^nna» del 
1963, nel tentativo di annulla¬ 
re, «per grave vizio di fonna», 
la decisione del Tribunale tori¬ 
nese. La «Convenzione» vien¬ 
nese stabiilsce infaiti. che es¬ 
sendo la bimba ancora di na 
ziònailià filippina, il lìibunale 
di Torino avrebbe dovuto ri¬ 
volgersi airàmbasàiata di quel 
paese per la.npmin a, sia pure 
provvisoria, di un tutore. Il che 
non è avvenuto, per cui a Rac¬ 
conigi sperano ancora... 


gruppo. Il presidente di turno, il socialista Gino scevarolii. 
naassKUratochelacommisstonèrispàtteràltennini. / 

S6QU€StF3te Alcune autovetture del di- 

Innamé ..m partifhento della ftotezione 

IpCf Un IICDIlQl civile àòno state poste sotto 

siisf A sequestro dairautorilà giur 

AUlu OJSIld ^ dlziària. su istanza del falli- 

PnitCZfOIIU CiVlte mento delia società ineap. 

Lo rènde noto il ministero. 

Sulla vicenda, relativa al• 

^annol981,ildicasleropre-; 
elsa che «la vertenza riguarda un credito - peraltro di sole 
spese di lite, per un importo di circa 16 milioni di lire r deri» 
vanie da lavorì per rédifreazionè di prefabbricati eseguiti 
dairimprcsa fallita per conto de) Comune di San Mango sul ‘ 
Calore»: La questione che » trascina sin da 8 anni, tra in¬ 
toppi burocratici ed.èquivoci, è - conclude il minIsiGro « in 
via di definizione, e l'attuale ministro per la Protezione civi¬ 
le «aveva dato ogiti uti)é d’iàpo^one per la rapida soluzio¬ 
ne della vertenza». 


Tng 0D6I3Ì Tre dipeqdenti ; della Fiat, 

n»* che si siavaho recando à la- 

u0nA rlBH voraie nelio stabilimento di 

c/hlafrIaM Gasano per ll.^ndo Wr- 

j no, sono morti schiacciati 

ddi tOildini da un carico di tondini di 

ferro caduto da un camioii. 
Rita Sperduti, di 47 anni, 

• •• ■ • " Giovanni Cascherà, di 54 e 

Cario Geimani, di 46, tutti di Isola Uri, si trovavano a bordo 
di una Rat Uno, quando in prossimità del comune di Fon¬ 
tana Uri, in una curva da un camion, che sopraggiungeva ' 
in senso contrario, si è sgancialo lì carico di leiro <rtre A è 
abbattuto sull'àuto distruggendola. 1 tre sono morti sul col¬ 
po.- 

A fliudtrio $i è aperto ieri, alla Corte 

Il ?«mnIamI«*« d'assise di Torino, il proces- 

11 CdlUlOniSB sò contro Olancatio Giudi- 

rh» iir/'lc# ce. un camionista di 36'anni 

UIC ULpUac^ che ha confessalo In istnit- 

nove DTOsiitiite tiroà di avte ucciso nove 

^ prostitute. L'Imputato, però, 

, non A è presentato, li auo 
* avvocato, Savino Bracco, ha 
spiegato che «offre di Andronie deprèttiva»: è rincltiuio 
nel carcere; di tvrea dove é $tata,trasferito da PisàitMiulia 
che mesi laebbia tentato U suicii|ó ip cella. «In lui ^ ha ag* 


ti In ospedale in seguito ad 
un provvedimento emesso 
dal magistrato di sorveglian¬ 
za. Una volta in ospite 
ogni responsabilità diagno¬ 
stica e terapeutica spetta ai 
medici, i quali possono de¬ 
cidere te dimissioni del pa¬ 
ziente. Decisione che spetta 
anche al magistrato. 

Per stroncare, dunque, i 
rìcoverì. (acili^ precisa Ama¬ 
to, è necessario molto rigo¬ 
re nella certificazione sulle 
condizióni dei detenuti .per 
cui poi se ne decide i) rico¬ 
vero; e sulle condizioni dèi 
ricoverati per stabilire quan¬ 
to-tempo debbano restare 
ili espiale prima di rien¬ 
trare in carcere. E le ceitjfi- 
cézioni devono essere 
■dbiettjye, rigorose e impar¬ 
ziali. Sarebbe opportuno - 
conclude il direttore degli 
istituti di pena rche le valu¬ 
tazioni mediché venisseio 
' affidatela cOliegi di périti 
scelti in mòdo tate da evita- 
. re che possano essere mi¬ 
nacciati dalla criminalità or¬ 
ganizzata». 


A giudizio 
il camionista 
che uccise 
nove inostitute 


sfilati cosi solfi 
morti violente 


morti violente per mano dell accusato. Martedì prossimo 
sarà la volta dei periti, il ^mo séguente da parola spetterà 
agli avvocati di pàite clrile. quindi A pubblico ministero, 


Sdfd riDCtUtO Sarà ripetuto «l'esperimento 

l’anmao^JuMAo^ giudiziale» nel cinema Sta- 

I CSpCninClllv tulodlTonnodoralM3feb- 

delfince;^ionel Sgr'p,S:'c”c“olS: 

Cln€IIUI di Tonno pluto m fase istruttoria, l'e¬ 

sperimento consisterà nel 
provocare nuovamente VIn-. 
’ ccndìo che divampò mentre 

' sullo schermo ^ scorrevano te immagini del film «La capra» 
attaccando ì tendaggi, te tappezzine e te poltroncine della 
platea e producenoo un fumo denso e acre che invue la 
gaiferia uccidendo AI spettatori.-Lo ha disposto la seMiMla 
corte d’appello dinanzi Ala quale si cetebra il processo di 
secondo grado contro il gestore del locate, Raimondo Ca- 
Della, ì componenti.la:Commi5sione di vigilanza che diede 
le autonzzazìoni a mantenere In attiritàll cinematrmafe, 

3 uanti svolsero lavori di ristrutturazione; L'intento è quello 
i stabilire con esattezza^ causa del rogo; fu conseguenza 
di un corto circuito, come finora ritenuto, oppure fu appic¬ 
cato da qualeuno? i 


Cassazione annulla mandato di àrir^ 


ùttceri d'oro: lìbero Di Palma 
Anoma, cantiere sotto sequestro 


GabKele Di Palma, ex direttore del ministero dei 
Lavori pubblici e uomoK:hiave nello scandalo del¬ 
le «carceri d’oro», è un uomo libero. La Cassazio- 
ne ha annullato il mandato di arrestò emesso nel 
luglio scorso dal giudice istruttore milànese Lom¬ 
bardi. Il funzionario, rimasto sempre latitante, 
venne accusato di concorso in conuzione con 
l'ex ministro Nicolazzi. 


MARCO BRANDO 


■1 ROMA. -Parlerò ma solo a 
Roma e nelle vestì di testimo¬ 
ne-. Accusato di córnizìone 
•perché avrebbe ricevuto le 
tangenti destinale all’ex mini¬ 
stro Franco Nicolazzi nell'am- 
bito del caso delle carceri 
d'oro-, fin dal marzo 1988 Ga¬ 
briele Di Palma, 52 anni, ex 
direttore generate del rnìniste- 
ro dei Lavori pubblici, aveva 
promesso di riemergere dalla 
sua latitanza. Ma l’ingegnere 
ha pensato bene, da allora, dì 
non farsi più vedere. Preoccu¬ 
pato dì finire dietro le sbarre, 
a causa dì un mandato prowì- 
sorìo di arresto firmato l'estate 


scorsa dal giudice istruttore di 
Milano Antonio Lombardi, re¬ 
centemente avrebbe comun¬ 
que ribadito ai suoi avvocati 
rìntenzione di voler tornare in 
Italia. 

Ora la strada é Ubera. Ieri ta 
Cassazione ha annullato il 
mandato. La decisione è stata 
adottata dalle sezioni penali 
riunite sotto ta presidenza dì 
Ferdinando Zucconi Galli 
Fonseca. Il collegio ha discus¬ 
so il ricorso presentato dagli 
avvocati Luigi Bacherìni e 
Franco Coppi e lo ha accolto 
senza rinvio; in altre parole è 


un atto definitivo e subito ese¬ 
cutivo. Di Palmaf per altro, era 
già colpito da. ùn^ òiovvédi- 
mento restrittivo emé^ nella 
primavere dello Koisotanno 
dalla Procura di Genevà; che 
aveva appena avviato le inda¬ 
gini sulle tangenti che la Co- 
demi di Bruno De Mico avreb¬ 
be pagato per avere ^evola- 
zioni neH’aggludicazione di 
appalti pubblici ed ottenere 1 
retativi finanziamenti ih tempi 
rapidi, 

L’ex superfunzionarìo, fug¬ 
gito in Svìzzera grazie a una 
misteriosa telefonata che il 23 
febbraio 1988 gli avrebbe rive¬ 
lato rimmihente esplosione 
dello scandalo, può ormai 
pensare, con meno patemi 
d'animo, di farsi rivedere. Si 
attendono le sue eventuali ri¬ 
velazioni: in un memoriale, in¬ 
viato dalla latitanza alia presi¬ 
dente della Camera Nilde lotti, 
ha già scritto di avere ricevuto 
da De Mico due miliardi e di 
averi) consegnati al Psdì, Di 
Palma resta comunque sotto 


inchiesta presso il collegiò di 
giudici romani insediato per 
giudicare i reati ministeriali. 

' ^ Intanto la saga continua. 
Da Ancona è giunte te notlAa 
che il calare in costruzione 
nella frazione Torrette è stato 
posto sotto sequestro, assieme 
alla relativa documentazione, 
dal procuratore SiMo Di Filip¬ 
po. Nei prossimi giorni un 
esperto Incaricato dagl) inve¬ 
stigatori verificherà, hà dichia¬ 
rato il magistrato, «se ci A trovi 
di fronte a un carcere d’oro». 
Le ìndagttti sono scaturite da¬ 
gli approfondimenti che ì ca¬ 
rabinieri stanno svolgendo 
suH'altra prigione di Ancona, 
quella dì Moritacùto. Una casa 
circondariale p)iittosto driaOi- 
le»: il 21 febbt^ scoro ur 
detenuto tunisino di 23 anni, 
Faouzi Ben Lakhdar. è evaso 
dopo aver praticato senza 
troppa fatica un toro nella pa¬ 
rete della sua cella, A quanto 
pare anche il penitenziario di 
Tonetto ranebhe costruito b| 
base agli stesA «granìtici» crite¬ 
ri edilizi. 
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Parte la raccolta di firme .Ogni anno in campagna 
per ragrieoltura ecologica impiegati 2 miliardi 
Nel comitato promotore je 180 milioni di chili 
Pei, verdi e consumatori Ili sostanze chimiche 

R^erendum sui pesticidi 
«No ai veleni nel nfedto» 


Un medico 
sequestrato 
dai banditi 


c-HCACHMIlU vittima si 
cKìama'Flaness CugiSf £9 in- 
ni>'Vt(l£W«.'sai;ttiiia^ Nebi- 
dar i!i>a .midente a Cagliari. 
.GMoi^luttnlmo nelb-frailo- 
annrhs 

esàidttaib là pRilassIma JW- 
dica Mila ylclijà mWei!a, l 
.[u'orilaggeilie.Q qualtiDaimall 
è'maiejiaiati, iono entrati in 
aajone ricicq.prima 'della dilu- 
sura deirampulalorio, In quel 
fflemento nel-locale.,si trova¬ 
va, ioflenie a Franco Cuglg,-.il 
svip'.iiitienqleie. Italo.Campus 
■SS.eonl,;«ncjie Ivi. di Nqj^. 

vTi|tlq.g.aiVatoppclil.mlt|Ut|; i 
■t|aitdlti,i,dp|» avBteèlégàtp e 
.lltibavtsgllatol due,-sqnp vacui 
icon )’Òil|ài||lo' e SI sqno dRetlI 
«Vèndijalli&ta deti)^, dò- 
•w; Il 'àsWtava'.giC'^inj^e 

•tn.qual-inbiqeqva. jV'-aqiiiag- - 
.j.'glUt)lo:OIUsep)ie-pits|,’6g'att- 
ni, di MebMai diretto proFàlo 
iàll|àmbu|ài(!rlo del mnlco. 
Vnodeì'malidvsntlha trascl- 
itàlb'làiwlie IDI In ^aocl%^, 
-.tip^^^'|&rie'l;«(Wlà;’ven 
; ;«> la vicina spada siglale. Do- 
.(gMiS-.WJo'JiocsJp»^^^ 

. .chDqme^Qt.i-.raiiligiU Ivaim 
(abbandonata...''.il.' '..sabpndo 
-t<t>Ml| 0 )>Ì)il;<ìgllq.della;stré! 
i^a (Mul, dopo,e 9 Be«,l|b^ 

raiac^rlMÌita(.aLÌÌingtung^ I 
Oa .«!Wljq,*Jl?lN«WlSW!l> 
Oonnasa, .a .qulqdjcl gjìjlb^ 

a dare laCrm SubUoàeno 
scattatdik'i/lceRhe'^'del.coih-1 
..rriàndo (lel.hioillegge.e.del.'<a- ' 
- piiq,cdn’li|mpiegQdiiJÌilurcl> 
inolile'i^|!|nleiventa dlrinlpnl 

a aKi far tutta laigkgng'- 
ri^prèsàgu^làC^^a 
«l 'battditi. ma con sc^ rii)ii- 

lati, 

Oa|>coi;luto raqeonlo del 
.;dijdMlRtlvl'<ldli<Wll^^ 


Tempo di referendum. Mercoledì è toccato alla cac¬ 
cia, ieri ai pesticidi. Lo schieraménto che propone 
la consultazióne popolare in difesa del torisumatófi, 
dei coltivatori, per la riconversione ecolpgjca dell'ar 
gticoUura, vede, grosso modo, lo stesso fronte che si 
é costituito per là caccia. Non ha aderito il Psi (ma 
ci sono i gipvani socialisti) . In-compenso è notevole 
la presenza dèlie organizzazioni dei consumatori. 


MimiéUt ACCONCIAMISSA 


M ROMA. «Ogni secondo 
ven^no Impiegali in . Italia 63 
chili (di mezzi agnxhimici. 
Ogni.anno vengono sparsi sul¬ 
le nostre campane oltre 2 
mihaidle 180 milioni drchllo- 
grammi di pesticidi e fertiliz¬ 
zanti pari ad un carico di 210 
chili per ettaro che inquinano, 
non solo le falde e gli acque¬ 
dotti (attualmente circa 4 mi¬ 
lioni di persone, in circa 700 
comuni, bevono acqua *'dro- 
gala"), ma anche gli alimenti 
che mangiamo. Nelta nostra 
dieta annuale c'è, per grandi 
e piccìnii un etto di pesUcida 
a lesta escluse altre sostanze 
pericolose / contenute nella 


carne e nei pesce». 

Con queste cifre., fomite da 
Oonnhauser, si è aperto ieri 
l'incontro per presentare it re* 
ferendum sui pesticidi. Al ta¬ 
volo Fabio Mussi, della segre¬ 
teria del Pei, Cesare Oonnhau¬ 
ser delia Lega ambiente, Anna 
Donati dei Verdi, Russo Spena 
di Dp, Adele Faccio radicale e 
Giorgio Nebbia delta Sinistra 
indipendente. Del comitato 
promotore fanno inoltre parte; 
Fgci, Movimento giovanile so¬ 
cialista, Arci, Amici della terra; 
Wwf, Kronos 1991, Fédercòn- 
sumatori, Molmento consu¬ 
matori, Arci gola, ^risalus, 
Lac, Lav, Upu, Pan. Ha offerto 


ta sua coilaborazione U setti¬ 
manale «L'Espresso». 

Se ì dati delt'ùso della.chi^ 
mica sono noti a rriplti, pochi 
invece sanno che rriétà del 
credito agrario viene utilizzato 
dai coltivatori per comperare 
questi prodotti. Ma non è tut¬ 
to. Il nostro dèficit agroali- 
montare è di cima ISmita mi¬ 
liardi, mentre i coltivatori sono 
schiacciati, anche dal punto 
di vista del reddito, da una 
parte dairindustrìa chimica e, 
dall'altra, dall'industria ali¬ 
mentare, situazione che ri¬ 
schia dì aggravarsi in vista del 
Mercato' unico europeo del 
1992. 

Caniblare strada, rìconvertl- 
ré'il nostro sistema agroindu¬ 
striale è quindi improcrastiha- , 
bile. Ecco, quindi, il perché 
dei referéridùm al quale i co¬ 
munisti non solo hanno dato 
la loro adesione, ma sono 
coinvolti in pieno. È stato co¬ 
stituito un gruppo di lavoro^ 
una sorta d) lask force, dì cui 
fanno parte non solo Fabio 
Mussi, ma il deputato Osvaldo 
Felisan. Fabio D Onofrio, Ro¬ 
berto Musacchto e Mauro Ot- 


tawapo. t utopistico chiedere 
di arrivare a ^himÌcp 2 Cro? Di¬ 
ce. fàbk>):iMn»i: rfVoglùMno. 
COR: Ìl'.feferèni|ui|ti;.|p^Kl il 
margine ^lidlscrezionaiità'che 
Vfef^./da(o al. minttttp*^U% 
Sanità. Siamo f^indi <p^onfé 
ad una stratta di piospeiu- 
ya. Ri vuoto l^pslatiwo che si 
apre deve essere però riempi-^ 
to, Ed è proprio per questo 
che stiamo lavorando ad una 
iniziativa cheorc^KHfremo ap¬ 
pena pronta. U problema che 
» pone di,compartecipazione 
degli ag^itóri alla battaglia 
referend^coMerà fatica. Ma 
è necessario. D’àltta .parte ci 
sono segnali in t^uesta direzio¬ 
ne: ^ congresso del Pd a Mo¬ 
dena è ^ta vpia^ una mo¬ 
zione- di sostegno all'azióne 
contro l'abuso delia chimica 
in agricoltura». 

li quesito referendario è ab¬ 
bastanza s^pike. Si chiede 
di abrogare poche ^he del- 
i’articolo S delia ie^e 283 dei 
1962 sulla «Discipiina irenica 
della produzione e dèUa.vem 
dita deile sostanze alimentari 
e ctelle bei^nde*. L'articolo 
cosi suona: ^ vietato ìmfMe- 


gare nella preparazione di aii- 
menti o bevande, vendere e 
detenere per.vendere o som¬ 
ministrare come mercede ai 
propri dipendenti,, ’o comup- 
que distribuire per il córisuifib 
sostanze eiifnentarì», che 
contengano residui di prodot¬ 
ti, usati in. agricoltura per la 
protezione delle piante e a di¬ 
fesa delle sostanze alimentari 
immagazzinate, tossici, per 
Tuomo». Ma aggiunge, e que¬ 
sta è la parte del comma che 
si chiede al referendum di 
abrogare, clpè di cancellare: 
«n ministro per ta Sanità, con 
propria ordinanza.': stabilisce 
per ciascun prodótto, , autoriz¬ 
zato airimplego di tali scopi i 
limiti di lolleraiiza e l'Interval¬ 
lo minimo che deve intercor¬ 
rere tra l’ultimo trattamento e 
la raccolta e, p» le sostanze 
alimentari immag^inàte, tra 
ruitimo trattamelo e l'immis¬ 
sione a) consuino». 

Un referendum, dunque, 
perché a decidere siano tutti i 
cittadini, per non trovare resi¬ 
dui di pesticidi nel piatto, per 
salvare, insomma, la mela di 
Kaitcaneve. 


I Sonante eggi potrtmo eeneseere H 
I giorno e l'ora ilei funerali del compa- 

I ÌM 

EMILIO SARZI Umì .t 

I £ possibile Che essi Si svelgane nella 
I giornata di domani, Mbato. Ora a 
gienio saranno comunicati sull'f/ni'rd 
di domani. 

, MUam, 17 mino 1989 


Vi prego di accogliere anche la mia 
più profonda partecipazione al co¬ 
mune rimpianto per la scomparsa 
del compagno e amico 

ÉMILI^SARZIAMAPÈ 
Aido Tottòréjìa 
Roma, it mano 1989 


Massimo Cavallini e Brjno Ugolini 
ricordano 11 corhunista 

EMlira ÙjtZl AMADt 

Rot^ tT manò 1989 

Andreina e Nino Airaldi sono vicini 
ad Antonietta per la scomparsa del 
caro amico 

EMILIO SARZf AMADÈ 
Milano. 17 mano 1989 

navio..Benpiti e Unnetla Tavacca 
I pa^ecipaho ài dolore dei familiM 
I ’ pér lagravissima perdita dèi com- 
' pegno e amico 

EMIUOSARZIAMADÈ 

\^oroso giornalista deU'lAtftà. 
Milano,'17 marzo 1989 

Adolfo e Maria Scalpelli nel rteordo 

EMIUO SARZf AMADÈ 
abbracciano Antonietta • Luca. 
Milano, 17 marzo 1989 

Aika GampU ricorda 

EMILIO SARZf AMADÈ 
con affètto e rimpianto 
Mitoo, 17 mano 1989 


Ieri improvvisamente è venuto a 
mancare il compagno 

GIOVANNI ^FATI 
alla moglie ed al figli giungano te 
più sentite condoglianze dai com¬ 
pagni della PATME e dall'Unità. 
Roma, 17 marzo 1989 

È mancato ai suoi cari 

GINOGUERRÌ 

Ne danno il triste annuncio la mó¬ 
glie Loretta, i figli Sonia e Claudio, 
la nuora, il genero e i nipoti. 41 fune¬ 
rale avrà luogo o^-^.'lS inih 
vendo dall'abitazione Invia M. Mer¬ 
cati 71, par il cimitero dell'Aritàlla. 
' Firenze, 17maizo:1989 

La segreteria deila Federazione mi¬ 
lanese del Pei partecipa al dolore 
della famiglia per la scomparsa'del 
professor “ 

CfUtlOMORELLO, 
Mitano. .17 tnarzo 1989 


( compagni della Flal-CgiliPiemon- 
re e Torino adddorati per la'pérdfla 
prematura della compagna 

GRAZIEUA 

dirigente amata e stimata dellafto- 
stra categoria la rteofetano anche a 
nome di tutti 1 lavoratori con gran¬ 
de affetto. > r, 

Torino, 17 marzo 1989 


», inquisiti in sette 


Pnjtta matuntfat arfUlc^ al dibromoetano 
(sostaitta caiMfetpgeiia).: Il pretore di Rimini ha 
inviato aàtte'.tomùnicafion! giudiziarie per frode 
ali|nnen.lai<0 ad'<(lt|enanti grossisti romagnoli. Ha 
.anoDa 4ii^0..1fe perizie sui 300 quintali 
di-prodOtto^^ueaittaliaièi giorni scorsi dall Usi ri- 
mint^Mi-'A^fCqnnzaijf. Scuole hanno sospeso il 
cbtìSuit^ di ’^lè» cbiitaminate. 

. „ jlAIMOSTm COBRISPONDENTI .. j 

aHiomoemm»- 


:: |loro evcntvslo licolrofelflien- 
lo. - ' i' 

’ r^Ni6l(ft^ Ofe' inime^ialàmpjnte 
l'i^llMinerpniizia.e 

>n>bloccame.le«gÌrBdcr 
^^pravlnoMt^^lGagliartcorKhj^n- , 
.:;nQinèile:.«ainq'fntemè:dql4’^ i 
. lak'^Le vatiSafBio | 

che' ] sbanditi* hanno >a(Vulo. 
non V dovrebbero easefè fiate 
aufficfenU^ad'UfcIre UjaT^)^ | 
''per ra^elungeie'-l^ rnonip^he 
e W gole'ctel Nuorèae. ' 
spèlta,'Infatti, che 1 malvivenii 
proveqianO da queste zone e 
che iRlehdano gestire le fasi 
calde» de).beevesiro nelle più 
sicure et: conosciute località 
della Sardegna centrale Non 
è da escluderei tuttavia, che 
nei prÌRiL.gtom( successivi al : 
rapimento, come è avvenuto 
in alire clicosianro ) ostaggio 
venga tenuiqiln-qualche ovile 
in ' attesa 'dell'allentamento 
della morsa da parte degli in¬ 
quirenti. 

La consistenza patrimoniale 
della famiglia Cugia non fa 
certo rientrare il rapito nella 
categoria dei «sequestrabili*. 
Non pare infatti che il medicQ 
possieda aitri beni oltre alia 
casa, una ;^l)etta resideriziale 
alle porte di Cagliari. 

Il Sùlcistigiesiente. una zo¬ 
na (radizionalmento estranea 
ai sequestri, ha registrato in 
passalo altri sporadici episodi. 

: Neirestate di dicci anni fa, in 
una' spiaggia di Flurtiinlmag- 
gioie, a pochi chilometri da 
Neblda, una coppia di fratelli, 
Giorgib e Marina Casana, ven¬ 
ne rapila da un «ommando» 
giunto e ripartito a bordo di 
un gommone, Quattro mesi 
dopo i due fratelli, di Tonno, 
vennero liberati in Barbagia. 


Lóiacandalo della 
frutta ahtlìROibipiiiQetano» si 
a]|aisa.i«:.4n^Q9^d'9Uo. U 
preu^ldl Jdmlnl 
Ua hè'dfspjSi^'bvjberiale^nel 
qu^^^deU'blchl^.'^ ha 
avuto ori^idalianquestro di 
oltre i3Q0.quMI .di. butta ,da 
^.deU’Ug} 40^dr>8{iniQÌ.'Le 
attloptÀ firibbiie'M''avevano 
riKoiitratq,tfieqB;'^. peri- 
cwtitf,\ioMnai^;rciiQRndetata 
canperogena, di dpi fiderà lat¬ 
to usò "fét a^lèrere dnnatu- 
rebìi^nie» la-fiunpresfone. il 


magistrato ha firmato inoltre 
sette comunicazioni giudizia¬ 
rie, trasmesse ad altrettanti 
grossisti accusati di aver utiliz¬ 
zato l'*l;2 Dibromoetano». 
L':<i.2 Oibromoelano», io ricor¬ 
diamo. è nienuio dagli esperti 
una delie 26 sostanze più can¬ 
cerogene in circolazione ed è 
vietala per usi alimentan fin 
dal 1984. Pistoia frattanto ha 
disposto il.sequestro delle fra¬ 
gole spagnole «black cat»: . Il 
sequestro avviene a tre giorni 
di disianza dai prelievi com¬ 


piuti sulla butta. I grossisti ri- 
minesl indiziati di concorso in 
frode, sulla base della legge 
sugli alimenti, sono Giulio e 
GancarlO‘Frisoni, Sandro Pa- 
gni eiMaijo UpDl 4 eU'!jÓlx: 
adriàtica»,r ìM((^ &sebl e 
j^Rsepfw Sarac^.dplla'.<«S«r 
F^tta». Coinvolto nell’indagi- 
rré anche il oesenate Roberto 
PaoluccL Uloiare di una azieri- 
da di conservazione di butta, 
ntenuto dalla p^Lgistratura ti 
fornitore m Romagna del mi¬ 
cidiale ' «1.2 Dibromoetano». 
Dovrà essere accertato se il 
Paohicci abbia o nicno ven¬ 
duto una tanica di'«New Da- 
melene», nome commerciale 
del «1.2 Dlbromoìelano», ad un 
grossista di Rimlnl. Roberto 
PaoluccI non è. nuovo alle 
cronache giudiziarie. A lui n- 
salirono I Nas di Bologna, lo 
scorso anno, alla caccia di chi 
aveva vendutO^rodotti chlmH 
ci responsabili di aver «dever- 
dizzato» parate di banane 


presso grpttlsti d^ Cesena p 
del capoluogo emili^o. 
la parola passa ai tre «periti» 
chiamati in causa ,dal pretore 
, riminese: il preti. Sandro Grilli 
I ftelt'bututo Al cancer^^à 
i de(rUntreif|tà'di! BòhÀMTil 
I pro^. 

muitironale di prevenzione,Idi 
Forti; je Sauro Tirafeiri del 
PmpdiRumni. 

Sitila base dei risultati il 
: pietore>l^ossella Talia decide- 
■ rà per qventuaK .maiMteU di 
comparizione.-R •Dibfompeta- 
no« viene nqnnalmente utiliz¬ 
zato per fabbricare i'ettieRe, 
consentilo dalla legge li suo 
uso fraudolento,. però.-com¬ 
porta un reato punibUecon ta 
reclusione sino ad un anno o 
} una muba da fiOOmila a 90 
milioni di' Hre, Naturalmente il 
. caso ha allarmato tutta .la Ro- 
magpai ed in paibcdlare ri Ce¬ 
sellale, .maggior bacino euro- 
! peo per la produzione di orto¬ 
frutta. Quinto'Agostini. presi¬ 


dente nazionale degli esporta¬ 
tori ortofrutticoli, afféiina: «Si 
sta facendo del terrorismo pa¬ 
tologico. La salute del consu¬ 
matore è una epsa^ ma ce .ne. 

Canate è avvelenala!»;'^' 

> f'NaS^i Bolognia^cbc stàririd 
condqcendo le mdagtni sotto- 
lirieaiK) che .difftcìlmente si 
possorio trovare residui di «Di¬ 
bromoetano» oltre le 24 ore 
dopo li trattamento della frut¬ 
ta. Si trovano al massimo dei 
residui, ma rron m corrcentra-. 
zione tale da rendere i prodpi- ' 
ti avvelenati. Questi, dunque, 
non sarebbero tossici. Ma ii 
reato resta Un'indènne preti- : 
minare sulle amele avvelena-1 
te» è stala aperta anche nella 
capitale il pretore Elio Cap¬ 
pelli ha incaricalo j Nas di fare 
prelievi a canipione nei prin¬ 
cipali supeimeicati. A Cosen¬ 
za i Usi ha deciso di far so¬ 
spendere la distribuzione di 
mele nelle scuole. 


Ezio Antonioni, Modesto Benfena- 
11, Santo Mussio. Giuseppe Resini, 
Giorgio Vicchi che, a Bologna, han¬ 
no trascórso assìatne al partigiano 
garibaldino 

EMIUO SARZIAMADi 
le ultime sue ore intense ed appas¬ 
sionate, nell'impegno comune « rì- 
, coauuiit storie e ristsblUTe verità 
tornane per l’onore delia Reslsten- 
u veneta: ancora Increduli e sgo¬ 
menti per la repentina scomparsa 
deU’amico '^e generoso compagno 
di lotta per la imrtà; con I partigia- 
I ni bolognesi delle Divisioni Caribai- 
I di «Belluno» e «Nino.Nantietti» so- 
: no strettamente vicini alla care An- 
! tohieiUi ed al figlio Luca. 

Bologna, 17 marzo 1989 

['Luigi Coibanl dotomamente colpi- 
I -lo fliU'impfowiu scompana di 

EMIUO SAREI AMADÈ 

I csMtane aUa moglie Antonia ed al 
I fifllto Luca le |tiù sentite condo- 
giianie 

Milana |7msRO 1989 . 

■.liiiJL!—/■' ■ ' ' • 


Roberto Vitali partecipa al dolore 
dei familiari per la scompana del 
professor 

GIUUO MORELLO 
Milano, 17 marzo 1989 

Cristian Candrianricorde’can>atfet- 
to e stinia il .pRtieÉior -^ 

CIUUOMORELLÒ 
Esprime te più Sentite condoglianze 
alla móglie Hèlia. ' 

Milano. 17 maizo V9^ 

Profóndamente-addoiorati Luisa e 
Se^to Piiteri, Anna Maglientl'e Ma¬ 
ria José Magistreiti partecipàno 
con affettuosa amiciria al dolore di 
Helia per la mòrte di 

GfUUO 

Milano, I7marzp 1989 

li CrupMr^irale comunista del< 
la Lombardia esprime alla signori 
Helia Cigli le pio comiiiòssé ebn- 
dogiianze per -la scómpéna del 
professor 

CIUUÒMOREUO 

nobile figure di democràtico che 
fino airuftlino ha dedicato ógni suo , 
sforzo di scienziato, di medico e di 
docente alta causa dcU'emancipa- 
zione delle classi lavoratrici e per 
un setvirio di assistenza sanìiaria 
moderno ed avanzato. 

Milano, 17 marzo 1989 

Lidia e Franco Dallò affnutli parte¬ 
cipano al dòloré della moglie per là 
perdita del 

prof. CIUUÒ MORELLO 

InsuperabUe maestro e indlmen t i-, 
cabile amico e compagno. 

Mllai», tTfflvie Ì989 , ; ’ . 


Le compagne deli’lnca di Aati pian¬ 
gono la cara amica e compagna 

CRAZIIUAMANFRON 

deceduta improwisamenle taotto- 
scrìvono 100 ntila lire in hAtcM 
deir6h«è.. 

Asti. 17 marzo 1989 

U compagne e r coriiMgn} delta 
Filcutis-C^l dì Torinòè ^emonie 
porgòno sentite eondogiianiealia 
famiglia per M prematura licofflpa^ 
aa deila.compàgnà . 

crazielUmanfron 

In tua memòria sottorerivorio per 

riMiià. 

Torino, 17 marzo 1969 

U compagne e i conipigni della 
Decima riezidfie dei Wdl IbMrid 
esprin^o il pio profMÌdo dòìort 
peflaacomwreadl 
’ ClUZiEUÀ^NANFRON 
in stia mei^orfe eottòecrtvono^ W 
l'Uhità, 

Torino, IT mano 1989 


fraielli e; sorelle per m dólimsà 
morte della madre 

LUIGIA ÀRrlABÒlOI 
e soiKMcrìve In sua inémoria per 
iiMUd. 

Milano,:l7 manco 1969 

1 compagni delTAnma di Qaiwva 
aono affettuosamente vidnià An¬ 
gelo per la scompana della madre 
LUIGIA ARNABOUN 
VsdevaraiCEMO 

In auamemoila aoiioaerivono 10(1 
mila lire per rc/n/rè, 

Genova, 17 mano 1989 

Mto'O ltoaario panectoano al tutto 
di Angelo e Anna Frlgerio per là 
perdita della mamma 

LUIGIA ARI^LDI 
Milano, t7 manoJ989 

Èacompana 

' . LUIGIA ARNABOUN ! 
Balia, Fernanda o MaKeUo II stri»- 
gooo ad Angelo crei tulio Jl loro 
aHetiaSottoacrlvono per /thfM, 
àlUaoa 17 manQ'1989 


Gioiella Stein Oailò 
profondo dotore di 
mone del 


partecipe al 
pie per .la 


Óral. Giulio àÒltElLO 
Milano, 17 mano 1989 


Perquisite 94 palestre nel nord Italia ;r~ 

Denunciate 18 persone^ sèquestrati90;chili di anabolizzanti 

H contro «mi^er mnscolo» 


M (Muiècipa al doioré dèi famhuri, 
^ l'improwlM scomparsa del 
conino 

EMIUO SAREI AMADÈ 

partigiano, gtomalista. testimone e 
ihtén>reie delle tresformarioni del 
monda militante appassionalo del 
Partito comunista. 


l'Aisociarione nazionale ex depor- 
laU nei campi nazisti (Ahed) e^- 
ine. il suo cordoglio per la scompan 

sedi 

EMIUO SAREI AMADÈ 
amleo-fraterno e ireosiiiuibile col¬ 
laboratore editoriale deil'Assoda- 
stona. 

Milano, ITmaizo 1989 


Renzo Baltoni piange l'improvvisa 
scomparsa del condégno ed ami¬ 
co 

EMIUO SAUI AMADÈ 
Abbraccia con alleilo la moglie 
AntonMtà e il figlio Luca. 

Milano,, 17 marzo 1989 


■ compagni Libero Tàvena. Lidia 
De Grida, Paolo Prind dei Cornila- 

10 di gestione delITIiiI 75/1 I dolo- 
• rosamenie colpiti HépWime'Dr^ 

j prof. CIUUO MORELLO 
^ uomo di'seieniaciumt^psoesem- 
pio di reiiitiKUne t di dadiitone il- 
l'impegnó sociale. 

Milana 17 marzo 1989. . . ■ 

La cellula del Rd della Uni 75/11 è 
vicina al dotore della lamiglia Mo¬ 
rello per la scomparsa de) loro caro 

prof. GIUUO MORELLO 
componanie del Comilato di ge» 
sUoneU^ 75/11 
Milarto, 17mvsol989 

11 presidènte ed I componenti della 
commiaitone ammlnlstraliva, il di¬ 
rettore amminIsireUVo.: U direttore 
sanitario; U corpo suiharto, il p«^ 
sonato amminlstràtivo, tecnico, sa- 
tiitaiìo<«uriilario, esecutWo e «ti as- 
sistena religiosa del ngaldio mul- 
tizoriaie ospedàitefo FWebenefra- 
telll e óltaifflieo di Milano pàrted- 
ptna con profondo ciirdo^ ai 
lutto della iantiglìa per la acompan 
sedei 

prpf. CIUUO NORÉUÓ 

cwBi|fere di animiniatÉtìónedei 

Milano, i 7 marzo 1989 ^ \ 


Per aiutare i clienti a lól-fentaie nerboruti e pre. 
stanti; distribuivano disinvòltamente tarmaci noci¬ 
vi. Diciotto titolari di palestre, centri di body buil¬ 
ding (e alcune aziende importatrici) sono istati 
denunciati, novanta chili di sostanze - in gran 
parte arrivate clandestinamente dagli Stati Uniti - 
sono stati sequestrati dal gmppo antisofisticazioni 
dei carabinieri del nord Italia. 


MARINA MORPUROO 


H MIIANO. Le donneinven¬ 
tano pelose e acquistano po¬ 
co a poco un bei vociotio ba¬ 
ritonale. Nel frattempo, perdo¬ 
no la fertilità. Gli uomini vedo¬ 
no scemare le lóro prestazioni 
sèssuati, mentre diventano 
ipertesi e li colesterolo sale 
pericolosamente. I ragazzini 
non crescono più, A tutti, uo¬ 
mini. donne e bambini, ri¬ 
schia di andare a pezzi il fega¬ 
to. Ah. dimenticavamo i cal¬ 
coli bilian. Eccoli, gli effetti 
collaterali cui va incontro il si¬ 
gnor Rossi, quando si mette in 
lesta di battere i suoi amici 
nella: cicloturistica della , do¬ 
menica o di far bella figura al 
concorso di mister muscolo ri¬ 
correndo all'aiuto della chimi¬ 
ca. Eppure, il signor Rossi (e 
la consorte) tendono sempre 
più a diventare degli emuli di 
Ben Johnson, grandi divorato¬ 
ri di «steroidi anabollzzanti» e 
slmili sostanze, distribuiti da 


alienatari e proprietari df pa¬ 
lestre del tutto privi di sciupa- 

A riprova di questo inquie¬ 
tante fenomeno, denunciato 
dai medici sportivi, è arrivata 
un'operazione dei 10 nuclei 
antisofisticazione dei carabi¬ 
nieri, condotta in lutto il nord 
Italia, f militari hanno ispezio¬ 
nato 94 centri sportivi e ditte 
commerciali, scoprendo un 
ingente quantitativo di sostan¬ 
ze anaboiizzanti. I farmaci, 
clandestinamente conservati, 
erano o prodotti regolarmente 
registrali in Italia - si tratta di 
medicine con un uso ben spe¬ 
cifico; e che non devono dun¬ 
que trovarsi in una palestra 
oppure misteriose pastiglie, 
flaconi e fiale senza nome e 
senza involucro, probabil¬ 
mente importate di contrab¬ 
bando dagli Stati Uniti. Questi 
prodotti sono stati inviati ai la¬ 
boratori di Stato per te analisi 


di rito, ma si pensa che anche 
in questo caso si tratti di ste¬ 
roidi anaboiizzanti. Con l eli- 
mlnazione degli involucn alle- ; 
naton e titolan di palestre spe- 
: ravano di poter ingannare 
eventuali ispezioni, gabbando 
per esempio le pastiglie per 
banale aspirma e le polven 
per innocui integratori vitami¬ 
nici, r' 

L'ispezione ha colpito non 
solo àjcgnin sportivi r.nessimO! 
di questi ha un nome famoso; - 
si tratta di piccole palestre per 
fanatici del bicipite - ma an¬ 
che le aziende importatrici dei 
prodotti gonfiamuscolì. Tra 
queste c'è uria ditta milanese 
che con annunci pubblicitari 
solleticava ta vanità dei lettori 
delle riviste specializzate: que¬ 
sti, per farsi una «bomba» mi- 
cidiate non dovevano far altro 
che compilare un'ordinazio¬ 
ne. 

Ai devastanti effetti di que¬ 
ste sostanze abbiamo già ac¬ 
cennalo, ma possiamo entra¬ 
re nei dettagli, fomiti dalia 
proiessoressa Daniela Cocchi 
dèi dipartiménto di farrriàco- 
logia deli;unìversilà di Milano: 
«Gli steroidi ànabolfózànlì so¬ 
no degli;anaIogh|:del téstoste- 
Kine. onnone njiaschile^ più o 
theno modificali.' Sl^'ii^b' 
normalmente per curare i sog¬ 
getti molto debilitati da gravi 
malattie, o per alcuni disturbi 



della crescita dei bambini. I 
patiti del body building ne 
abusano per far crescere la 
massa muscolare, usando do- 
» decine di volte più aite di 
quelle terapeutiche». Il proble¬ 
ma spiega la iriofessoressa 
Cocchi - è che per una rea- 
zione autocontrollo Torga- 
riistto timà^' di fronte alia 
presei^di onnohi, he ralienf 
ta la procLuzk>nè nal^rale^Ec- 
cb duriqùb'preseritàrsi rìschi 
dì impotenza, seppur rev^ì- 
bile. «La cosa più preoccu¬ 
pante. però, è che gli steroidi 


sono mollo tossici per il lega¬ 
to, specie con quei «iosaggi - 
dice Daniela Cocchi - tanto 
che in passato diversi ex atleti 
sonò morti di carcinoma epa¬ 
tico. Le alterazioni del meta¬ 
bolismo rimangono anche do¬ 
po. che si è smesso dì pren¬ 
derti.,,L'eifeuo è .ancora peg-^ 
gioré-quando/gli allenatori ' 
danno queste sostanze ai ra- 
S^irii;heHa1ase..dé)la puber¬ 
tà,' perché gli" steroidi 'fanno 
saldare le cartilàgini di accre¬ 
scimento e la crescita si bioc¬ 
ca». 


. Nictdeiia e Antonió AimelL Franco 
e Umberto Buda, Tina e Pierre Car- 
rèra, Pinuccia e Demo Martinelli 
con Antonietta e Luca, 
la morte dei prezioso compagno e 
amico Inditneniicabile 

EMIlJo SAREI AMADÈ . 

é in sua memoria sétioscrìvono per 
rUhiìò. 

Miiano, 17 marzo 1989 


I Silvano Gorui^ partecipa corri- 
I mosso al dolore pei là imprawùa 
scomparsa di 

I EMIUO SAREI AMADÈ 
I e to ricorda con affettò come com¬ 
piano ed fmpareg^abile :còliega. 

I DiEmfiiOvasottolinéatól'ifripegno 
I Mlil Rertstenu prima, il giornale 
i: .poÌ;> magnificamente ' sintetizzati 
! neli'ultjffla sua fatice per riportare 
la venti sui insti fatti delia foiba del 
BusóetoLrrm in provincia di Bellu- 

I no. 

Trieste, }7 marzo 1989 


Al generato cordoglio unisce il suo 
rimrùanio e il suo dolore, per la 
morte di 

EMIUO SAREI AMAOÈ 
Il compagno e amico Mario Fanoll, 
che ne ha sempre apprezzalo e am¬ 
mirato TìnieDigenza, la cuKqra, Uri- 

S ore inteilettuale e morale, il gran- 
e senso di umanità Sottoscrive 
per tVnilà. 

MiI«ìo, 17 marzo 1889 


Maria Dalmaschio ricorda con af¬ 
fetto il caro amico e compagno 

ÈMILjQ^RZI AMADÈ 

ed «prime ad Antonietta e a Luca 
le più Mhlite condoglianze. 
Mantova, 17 marzo 1989 


prof. GIULIO MORELLO 

EmiJia Aronica e Àngélo Rossi so¬ 
no sempre più vicini a Ketia e con 
alfeliq profondò. ; ' V) 

Milano; 17 marzo 1969 

il comprino 

Óraf/CIUliÓ MORÈUO 

ci ha lasciato. Laura e ^ro sono 
vicini ad Helia nel rìcordodél grah- 
éideamicó; 

MilanoMTfiniio 1989 

Una Caliegari e Ubera Venturini sì 
associano con grande tristezza al 
dotore di Helia per to'scompana . V 
del Compaq . 

prof. CIUUO MOREUO 
Illustre medico e amico carissUno. 
Sotiòscriypno per iVnità. 

Milano, 17 marzo 1989 

Dopo^anni trascofti instoipe, anni 
di crescita, di lotta « di amicizia che 
sono sembrati, fuggire come .àttimi, 
noi che di . i 

CIUÙÒ MOREUO 
abbiamo p^fondamente apprezza¬ 
to là e(mpètènzàpr^HirtonàIé,^ 1 à 

saggezza, la (enmzza e Taf lettuoai- 
(à telorà paterna; ariamo,oca come 
peisi nei vuoto dite toàda anche sa 
ci è di grande conforto il «io rteoN 
do. l'insegnamento, la forza e sere¬ 
nità neH'affroniare la vita- 

I compagni a gli amici deil'iiMitiiio 

Neurotofpco > 

Milano, 17 marzo 1989 ' ‘ ' 

II Comitato regionale del Pc) paite> 

cipia ài lutto per la acompàrsa del 
'pTQlesam... v'.. 

GIULIO MOREiLO 
Milano. ITmvzo 1989 


Mtadiela a Raasito putecdpliNr ài 
dotore di Angelo a Anna Mr la pari 
dito della Imo amata mamma 

LUIGIA ARNABOUN 

«adava Fumo ' 

. SottQMrtvertopn l'UMtà, ‘ 

: MÌtoi»; !7ìnai»o l989- 

EtellaValilo-giunta. Mireltod 

■eie Frigerlo par to seompìnà oef- 
M toro cara 

MtWRMA' ,, 

a rlcerdano con Immiitato affetto 
Tamico a compagno » 

STEFANO 

SonoKilvonoper fiàiffA. 

Milana ITmarioJOIÓ.' v 


Uaezione Rodilo MinlovànKJQflt 
peftacipi al iimo die he éólMto le 
compigiwMaitinecon toeaMigtort 
■adeltomadre ; . 

OTTAVIA SANCAULc 

A^m memortoiottoecriva per tV- 

mia. 

Mituo, 17meiio:i9B$ 

Uml^ Fedii partedpà .al tetto 
che ha coljrito to famialto dèi com¬ 
pagno Aldo Mina còri la eecMhpania 
di 

OHAVIA SANGAIU 
A sua nwmofto sottoscriva per 0 
nbitio^imela 

Miltma 17 rnaizo 1989 


«mogli passati due anni dalia iiM 
scomparsa maR tuo ricorda è vivo 
e rieinpla quel grande vuoto che 
Wlsaé^ Màriuc^^ IsiiUrA; Al- 
Rado a Marco 

Milana ITmaizo 1989 ' 


Nel eecQodo sfnotofteario d^to 
scomparsa dèi CMnpagnò 

AORIÀNOGUARNERI 
m'iHtMte comunisto a anUtotototo 
da aempia. forte par il suo asem- 
1 ^. Va sua Vèitocto. la suà OMSte. to 
ricordano per il suo sorriao che 11 
accompagna semine, i fratelli, 1 co¬ 
rni^ a 1 nipoti, sottoscrivono par 

/(Altra. . V y V 

Milano. ITmano 1969' 


Nel secondo anruveiaiito della 
acompaiM dì 

ADRIANO GUARNERl 
Elba, Tlsiana, Gianfranco io ricoh 
dano con grande stima. Sottoscri¬ 
vono per IVnità. 

Mitono, ITmarzo 1989 

A due anni dalla teantoanto del 
compagno 

ADRIANO GUARNERl 

to ricQida (tori atfoglio n fticeoto 


toricQidacon omogllQ 
Marco, la rrioglieMm 
na, Aitiada 
Milana ITmario 1989 


Nel quinto annMnaihi «tolto acom- 
pana del compagno ; 

GIUSEPPE BAU» 
la moglie lo ricorda con Immutato 
.òltotto a compagni; amici e cono¬ 
scenti e In sua memoria soneacriva 
100 mito lire per lyntHi, 

Genove, 17 mano 1989 
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IN ITALIA 


Pubblica istruzione 

Così Galloni raddoppia 
le poltrone di dirigente 
22 funzionari per 11 posti 


ROSANNA LAMRUQNANI 


RN ItOMA. La moltiplicazione 
dei direttori generali come la 
moltiplicazione dei pani È 
(ennesimo miracolo che il 
Consiglio dei ministri sì accin¬ 
ge a lare ancora una volta per 
favorire^ il mastodontico car¬ 
rozzone del ministero della 
Pubblica istruzione Chi ha 
ben seminato - la Faicucci - 
ben racct^lie- Galloni - c^- 
gl, inlatti è assai probabile 
che a palazzo Chigi non si 
parlerà solo di tagli ma anche 
di aggiunte Stando ai «si dice« 
dovrebbero essere nominati 
sei nuovi direttori generaliohe 
andranno a ricopTire un po¬ 
sto, quello delia direzione de¬ 
gli scambi culturali, abbando¬ 
nato per limiti d eia dal dottor 
Avveduto Come è possibile 
sgl persone per un posto^ La 
pratica pon è cosa nuova È 
un gioco ben collaudato 

A Wéle Trastevere esistono 
11 direttori generali di cui 
due con compiti di consiglieri 
minisjeriali Circa due anni fa, 
liberatosi uno di questi posti 
il ministro FalcuCci poco pri¬ 
ma di àbbaridonare l'Incarico 
nominò il sostituto, poi messo 
immediatamente (uon ruolo e 
dirottato presso un altra am* 
ministrazione Questa (natica 
fu ripetuta per cinque volte 
Ma nel ministero della Funzio¬ 
ne pubblica dell'Ambiente 
del Lavoro degli Esteri e al 
museo della Scienza di Mita* 
no ì cinque non hanno mai 
messo piede Sono di fatto ri- 
lOmati nei ministero delia 
Ihibbllea istruzione come pù 
prannumerari 1 cinque dun¬ 
que, che percepiscono uno 
stipendio complessivamente 
di ciiqtt 300 milioni annui lor* 
di, sono I dottori Giannarelll, 
Ricevuto,'Augenti, RUbinaccI e 
Uurla Cinque dirigenti senza 
scrivania in attesa di poter 
oòeupare un posto appena 
questo si mnderà vacante 
(quella direzione generale 
cui furono nominati i cin¬ 
que fu poi affidata ad una sè¬ 
sta per^a) 

E ii momento è arrivato Ma 
chi dirige I'uHIgio non ha al¬ 
cuna intenzione di pescare ira 
questi cinque, magari tirando 


Megacentrple in mare 

Allarme dE0i ecologisti 
L’Enel viiole costruire 
un impianto a Rimini 


■■ ROMA La megacentraie 
che 'l^Bnel vuole costrùlrè in 
Adriatico di fronte a Rirrilpi d 
un progetto nocivo é insidió¬ 
so, U centrate «in alto m^te«. 
fuori daiie acque territQrialì 
sfuggirebbe alle leggi vigènti 
iinonìatebbe aoggetia agli (ter 
di auioibuazlóìil, noti sareb^ 
sottoposta al controllo degli 
enti locali* io ha detto ieri - 
nel corso di una conferenza 
stampa di «Cervia ambiente*- 
Pdoiq Degli 'Espmosa della 
presidenza della Lega Am 
biente 

L'Enel in un piano di fatti¬ 
bilità fino ad un mese fa top 
secret, avviato dal Conisa 
(ConsOmio isole artificiail) 
prospetta ( ipotesi di centrali 
«policombusUblU oli shore* 
lungo le costedelVAdriatico 11 
primo impianto dovrebbe na¬ 
scere - come ha spiegato De¬ 
gli Espinosa - luori dalle ac 
que tenitofiali, davanti a Rimi- 
ni «un progetto insidioso sul 
piano istituzionale - ha com¬ 
mentalo - dato che costituì 
rebbe un modo per sottrarsi 
alle leggi lialiane» L'impianto 


Il procuratore capo 
di Bologna Latini 
ha sottratto l’inchiesta 
al giudice Mancuso 


Coinvolti nella vicenda 
molti «eccellenti» 
Acquisite testimonianze 
,e documenti scottanti 


a sorte per non dispiacere 
nessuno, per sostituire il pen¬ 
sionato Avveduto alia direzio¬ 
ne degli scambi culturali Ha 
in mente, infatti di procedere 
a nuove nomine, alzando il ti¬ 
ro sei invece di cinque E con 
la solita trafila sei fuori ruolo 
che diventano poi sei sopran¬ 
numerari Ma ufficialmente il 
ministro dovrà tener conto del 
fatto che ci sono i cinque In 
parcheggio Per evitare I osta¬ 
colo burocratico ha pensato 
di rimetterli fuon ruolo nono¬ 
stante la loro volontà Ha in¬ 
viato a tutti una beila lettera m 
cui sì la^la trapelare che an¬ 
che senza il loro assenso il 
provvedimento verrà emana¬ 
lo E cosi cpn i cinque fuon 
del portone di viale Trastevere 
nessun ostacolo si frapporrà 
alle nuove nomine 

Facciamo un po di conti 
11 direttori generàli, 5 sopran 
numerari più 6 nuovi fuori 
ruolo si amva alla bella cifra 
di 22 dlrelton generali Con 
I avallo - se passa questo pro¬ 
getto >• del ministro dei Tesoro 
che grida ai quatUo venti che 
bisognai «tagliare» nelle spese 
dello Stato E per dispetto al 
nuovo ministero dell Universi¬ 
tà Per Ruberti, infatti quando 
si varerà il nuovo ufficio, sarà 
dura far passare la propria li¬ 
sta di dingenti t assai probà¬ 
bile che sarà costretto a pe- j 
scare nellèlenco dei sopran- i 
numerari e fuori ruolo che gii 
ha confezionato il suo amico- 
nemica Galloni 

Come definire tutto clò^ in- j 
tanto però la Corte dei conti i 
non si è ancora pronunciata I 
in mèritOt e alle interrogazioni l 
dei deputati e senaton comu- : 
nlsti il ministro Galloni rispon¬ 
de eludendo la sostanza della 
questione, quindi confonden¬ 
do la reale portata del suo 
progetto 

Ma pare che questa situa 
zione «da manuale» non sia 
solo appannaggio del ministe 
•co della Pubblica istruzione 
Nel dicastero del Lavoro cè 
chi ha contato 20 sopranne- 
mierari. Insomma è come un 
temo a lotto 


massoneria 


Il giudice Libero Mancuso non è più titolare del¬ 
l'inchiesta sulle logge coperte bolognesi II procu¬ 
ratore capo Gino Paolo Latini l’ha avocata d'im- 
peno dopo che Mancuso aveva ngettato le istanze 
di formalizzazione presentate da alcuni imputati 
Un gesto grave, ma non medito Più volte inchie¬ 
ste che coinvolgevano centn di potere sono state 
sottratte al magistrato che le aveva iniziate. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

orai MARCUCCI 


■I BOLOGNA Un colpo di 
scena che ha it sapore del dé- 
jó vu un atto d imperio che 
certamente farà discutere II 
sostituto procuratore Libero 
Mancuso aveva appena depo¬ 
sitato il provvedimento con 
cui rigettava I Istanza di for¬ 
malizzazione dell inchiesta 
sulle logge coperte* bologne 
SI quando il fascicolo gli è 
stato sottratto dal procuratore 
capo Gino Paolo Latini Di 
questo gesto, grave ma non 
inedito nella storia giudlziana 
bolognese non si ha ancora 
alcuna spiegazione per tutto 
li pomen^io di ien è stato 
impossibile trovare il dottor 
Latini 11 magistrato, peraltro, 
in quanto capo dell ufficio 
non è tenuto a motivare I as¬ 


segnazione o lautoass^na- 
zione dei procedimenti Diffi 
cilmente però si potrà parla¬ 
re di alto di ordinaria ammini¬ 
strazione 

La successione degli avve¬ 
nimenti nòn lascia spazio a 
molte Interpretazioni A di¬ 
cembre il capo della polizia 
Pansi annuncia alla commis¬ 
sione parlamentare sullè stra¬ 
gi che a Boir^na è in corso 
un inchiesta su due logge 
massoniche coperte, la «Zam¬ 
boni De Rolandls» e la «Vir- 
tus* All'inizio della settimana 
scorsa il giudice Mancuso, 
che nel frattempo ha ricevuto 
un voluminoso rapporto della 
Digos, firma una quarantinà di 
comunicazioni giudiziarie in 
cui si ipotizza la violazione 



della legge che vieta le società 
segreto, o meglio l'interferen¬ 
za di ^Uure massoniche co¬ 
perte nell'attività della pubbli¬ 
ca amministrazione Gli indi¬ 
ziati sono bitti eccellenti si va 
dal rettore Fabio Roverai Mo¬ 
naco a| direttore sanitano del 
S. Onoia, colosso ospedaliero 
bolognese, Mario Zanetti 


L indagine procede veloce 
mente nell ufficio del giudice 
Mancuso passano molti testi¬ 
moni impoitanti Gli inquirenti 
puntano soprattutto sulla sani¬ 
tà. dove la massonena. secon¬ 
do quanto nsulla anche dagli 
alti della commissione P2, ha 
pilotato camere e assegnazio¬ 
ni di cattedre Sabato scorso 
tre avvocati riifenson chiedo 
no che il fascicolo vista la sua 
complessità», venga trasmes 
so al giudice istnittore Le 
istanze vengono presentale 
pnma ancora che gli indiziati 
siano stati interrogati Ma lo 
stalo delle indagini, secondo il 
sosUlulo procuratore Mancu¬ 
so. che len ha espresso parere 
contrario alle richieste di for¬ 
malizzazione, consento di 
procedere in istnittona som- 
ipana «La natura segreta delle 
logge - scrive il giudice - e il 
loro potere di contfoHo e in¬ 
terferenza sull atlMlà delia 
pubblica amministrazione, 
dell umveisità e persino di or¬ 
gani costituzionali emerge già 
chiaramente dal rapporto del¬ 
la Digos, dai documenti se¬ 
questrali, dalle teslimoniànze 
raccolte* Insomma jislnitto- 
na può andare avanti senza le 


Atto dimostrativo neirannirersarìo di via Fàni 

Nel documento ripresi gli slo^ del terrorismo intemazionale 


Br, volairtinì a ! 


infatti sarebbe escluso dalle 
competenzè dell Ispettorato 
del lavoro terrebbe assimila¬ 
to ad^una nave ed avrebbe 
enorme autonomia il diretto¬ 
re avrebbe gli stessi poteri del 
èqmàndante Tutte caratteri 
8t}che che. sempre per Degli 
EspinbS^, potrebbero accen¬ 
dere gli afi^titl di altri setton 
industriali «non desiderati* a 
(erra tutte le Industrie ad alto 
rischio G quelle che si occupa¬ 
no di smaltimento dei rifluii 
Quanto al costi II professor 
Renato Valotta, de|l Università 
Statale di Milano ha spiegato 
che la centrale da 2 500 me 
gawatt, I CUI appaiti dovrebbe¬ 
ro essere affidati entro il pros- 
sipio novembre.comportereb- 
be una spesa di Smila miliar¬ 
di L energia prodotta sarebbe 
cosi più cara di quella prodot¬ 
ta a lena non 85 7 lire al chi 
lowatt ma 101 7 Dal punto di 
vista ecologico la presenza 
delta centrale significherebbe 
un aumento di temperatura 
dell Adnatico che favonrebbe 
ancora di più 1 eulrpfizzaziQ 
ne 


Le Br-Pcc tornano a far vedere cN esistono anco¬ 
ra E scelgono proprio il giorno aell'anniversano 
della strage di via Pam, facendo trovare a Roma e 
a Napoli migliaia di volantini firmati «Partito co¬ 
munista combattente» Nel documento, il primo 
atto «esterno» dopp il blitz del settembre 1988, 
viene riaffermalo il rapporto Br-Raf téjesca e riba¬ 
dita la necessità storica della lotta armata. 


ANTONIO CINRIANI 


RI ROMA Hanno scelto il 
giorno dell anniversario della 
strage di via Fani e del rapi¬ 
mento del presidente della 
Oc, per riaffacciàrsi sulla sce¬ 
na del terrorismo Solo uh atto 
di presenza Un documento di 
tre cartelle dattiloscritto in sei 
facciate fatto trovare dalle Br- 
Pcc in migliaia di copie m di¬ 
versi punti di due città Napoli 
e Roma 

Nella capitale i pacchi di 
volantini sono stati trovati in 
due luoghi nel sottopassaggio 
della centralissima via del Tn 
Ione e sulle scale di un palaz¬ 
zo popolare di via Clemente 
XI nel quartiere penferlco di 
FYimavalìe A Napoli i pacchi 
di documenti li hanno Irovati 
a Montesanto e a Fuongrotla. 
in due stazioni della ferrovia 
Cumana I vigili urbani hanno 
notato uno strano assembra¬ 
mento sono intoivenuti e 
hanno scoperto i volantini 
delle Br 

Che cosà dice il nuovo do¬ 
cumento del Partito Comuni 
sta combattente? Per il «ntor 
no in campo» dopo il blitz 


deirantiterrorisfno dei carabi¬ 
nieri che àll inaio del settem¬ 
bre 1988 ha disarticolato il 
Pcc a Roma, arrestando 2] 
persone q Koprendo 4 covi 
1 «ultima leva* brigqbsta ha n- 
preso i temi del terrorismo in¬ 
temazionale, ribadendo la ne¬ 
cessità storica e politica della 
fotta arrnatà innanzitutto han¬ 
no naffermato il rapporto tra 
Br e Raf, documentalo ampia¬ 
mente dal m *iterìale ideologi¬ 
co trovalo nei covi nel settem¬ 
bre scorso, attraverso arKhe la 
comune rivendicazione del 
1 attentato andato a vuoto 
contro il sottosegretano di Sta¬ 
to alle Finanze tedesco, Hans 
Tietmeyer, a Bad Godesberg 
Doveva essere quella ia pri¬ 
ma di una sene di azioni ter¬ 
roristiche congiunte firmate 
«Fronte rivoluzionario euro¬ 
peo* Poi la parte italiana del 
progetto - probabilmente si 
trattava di un attentato contro 
il segretano generale della Na¬ 
to Marcello Guidi fu vanifica 
ia dagli arresti del carabinien 
che misero in manette I intera 
direzione strategica deile Br- 


\ 

Per il res^o it docqmenio ri 
^fferma jHill^ «politica demi- 
ilana» e su}r*attacco al cuore 
dello Stato*, dilungandosi lun* 
gamente suireconomia italia¬ 
na e »illa «tendenza alla guer¬ 
ra* presente nelle politiche dei 
paesi occidentali Tutte queste 
consid^azioni per arrivare ad 
un punto la giustificazione 
della lotta armata, definita I 
«unico metodo di lotta del | 
proietwuto* Da una pnma i 
analisi del documento emerge 
un linguaggio meno ermetico 
dei solito e vistosamente più 
•debole» dai punto di vista po¬ 
litico ?oì bt sostanziale am¬ 
missione, attraverso giustifica* , 
ziùni, dei ritardo brigatista 

L ultima pagina è dedicata, 
cosi come la rivendicazione i 
deli omicidK} Ruffiiii neii apri- i 
le deli 88, agli slogan mtema- i 
zionali Oitre a quelli «tipici» i 
del Fronte europeo, al quale I 
oltre a Br e Raf, aderiscono le 
Ccc belghe e Actmn din te 
francese, a sono queiii dt so¬ 
stegno alla lotta dei popoli 
palestinesi e libanesi Si tratta 
degli stessi slogan ietti, duran¬ 
te la pnma udienza del pro¬ 
cesso per I insurrezione anna- i 
ta che si sta svolgendo a Re- , 
bibbia, da Franco Sincich, ap- | 
partenente al Pcx Simili però, 
se non altro net crmtenuii, an¬ 
che alle tesi espresse dai «sen- 
zaniani» in carcere che hanno 
rivendicato il kno pami da¬ 
zione con la Raf in un docu 
mehto scnlto da Natalià Ugas 
e intitolato «Wmta sitta* 


È De Mita 
è stato in&raiato 
subito da Cava 


M ROMA È stato il mini¬ 
stro dell interno, Antonio 
Cava, ad informare ieri mat¬ 
tina il presidente del Consi¬ 
glio, De Mita, del ritrova¬ 
mento delFultimo docu¬ 
mento bngatisla Poco pn- 
ma delle 13, Cava è arrivato 
a palazzo Sturzo > dove era 
m corso li Consiglio nazio¬ 
nale de che aveva appena 
finito di commemorare Al¬ 
do Moro a undici anni da) 
giorno de) suo rapimento - 
ed ha preso posto m tutta 
fretta alla presidenza, pro- 
pno affianco a De Mita Da 
una busta del ministero ha 
tiralo fuon una copia dei 
documento e, dopo aver n- 
tento circa i tempi ed i luo¬ 
ghi dei ntrovamento dei 
dattiloscntto, lo ha dato in 
lettura a De Mita 
Al giornalisti non è stato 
subito chiaro di cosa il mi¬ 
nistro dell Interno stesse in- 
fonnando it presidente del 
Consiglio Poi qualcuno, av¬ 
vicinandosi di più, ha visto 
- appunto - che si trattava 


De Mita riceverà i familiari 
delle vittime della strage 





indagini complesse richieste 
dalla difesa Tanto è vero che 
il giudice Mancuso ne) prov¬ 
vedimento usa il termine «im¬ 
putati» anziché quelo di «indi¬ 
ziati* 

L atto è appena stato depo¬ 
sitato in cancelleria quando si 
apprende che il diretto supe- 
nore del giudice Mancuso, il 
procuratore capo Gino Paolo 
Latini SI è autoassegnato I in¬ 
dagine Una sorta di avocazio¬ 
ne che a molti ricorda scene 
già viste all inizio dell 87 Era 
appena esploso it caso delie 
•ammissioni facili* alla scuoia 
di specializzazione in odon¬ 
toiatria In carcere con l’accu¬ 
sa di conuzione erano finiti 
anche due grandi nomi della 
medicina bolognese, i profes¬ 
sori Giorgio Borea e Gianni 
Monlanan Subito parti un tiro 
incrociato di esposti contro il 
giudice Nunziata, che condu¬ 
ceva I inchiesta Accuse che 
crollarono alla pnma sena ve- 
nlica Ma l’istruttoria venne 
formalizzata nonostante mille 
pagine di intercettazioni tele¬ 
foniche e chili di documenti 
sequestrati Anche Borea e 
Montanan risultavano affiliati 
alia «Zamboni De Rolandis» 


di un documento bngatista 
Interrogato dai cronisti, An¬ 
tonio Cava non ha voluto 
fornire alcuna spiegazione 
•Sono in un mare di proble¬ 
mi ** si è limitato a dire - 
Per favore, lasciatemi stare» 
È stato De Mita, invece, a 
confermare {'avvenuto ntro¬ 
vamento 

«Sì, purtroppo si tratta di 
un nuovo documento di ter¬ 
roristi - ha spiegato - Den¬ 
tro c’è la spiegazione del 
perché fu assassinato il po¬ 
vero Roberto Ruffilli* Quin¬ 
di, presidente, un docu¬ 
mento dedicato ancora al- 
l'omicidio del suo consiglie¬ 
re m matena di nforme isti- 
tuzionali'^ «No, non è dedi¬ 
cato solo a quello C'è 
dell altro Per esempio, è n- 
petuta l'analisi su quello 
che loro chiamano il "pro¬ 
getto demitiano" Un pro¬ 
getto, dicono, non imme¬ 
diatamente reaztonano ma 
pericoloso perché punte¬ 
rebbe a ndare maggior spa¬ 
zio e ancor più (orza al 
grande capitale» DFC 


yt'"’ 




Il trasporto di un rottame del Dc9 che si schiaritò in mare nel 1960 


Periria su Ustica 
Conbasti 
tra gli e^iertì 

De Mita nceverà i familiari delle vittime della stra¬ 
ge di Ustica. L'incontro avverrà probabilmente en¬ 
tro il primo apnie, data in cui il presidente del 
Consiglio partirà per una visita di stato m Giappo¬ 
ne Si prolunga il ntardo nella consegna della pe- 
nzia da parte della commissione nominata dal 
giudice Bucarelli. E si fa strada un'indiscrezione; 
la dilazione è dovuta a contrasti fra i penti 


■IROMA Chiusi nello studio 
del professor Massimo Biasi, 
che coordina i lavon della 
commissione peritale sulla 
tragedia del E)c9 di Ustica, gli 
ingegnen del gruppo (Mi¬ 
gliaccio, Lecce, Imbimbo) la¬ 
vorano ormai da tre giorni alta 
stesura finale del documento 
che fra breve consegneranno 
al giudice istruttore romano 
Vittono Bucareili La segiele- 
na teleionica, attivata in per¬ 
manenza, consenta lo^ di te¬ 
nere a bada gli interloculon 
indesiderati, giornalisti in po¬ 
mo luc^ Ma nella tranquiili- 
tà dell appartamento sulla 
collina napoletana del Vome¬ 
re la diréussione tranquilla 
non è Si fa ogni giorno più 
colposa la voce che il ntardo 
nella consegna del documen¬ 
to sia dovuto a contrasti fra i 
penti Uno di toro avrebbe 
espresso a più riprese dubbi 
sulla natura delle conclusioni 
da trarre dopo quattro anni di 
indagini, chiedendo una for¬ 
mulazione che non avalli co¬ 
me unica e assoluta certezza 
che fu un missile ad abbattere 
it Dc9 dell Itavìa La titubanza 
di un altro dei periti sarebbe 
di natura più lieve e concen¬ 
trata intorno alla terminologia 
da usare 

Certamente Vavvicmarsi dei 
traguardo atteso per quasi no¬ 
ve anni da un intero paese, e 
che sarà sezionato al millime¬ 
tro da mille ii\teressati (in po¬ 
mo luogo te Forze armate), 
canea la comipissione di una 
responsabilità enorme, e spie¬ 
ga li moltiplicarsi delie cautele 
in prossimità della conclusio¬ 
ne D altra parte, discussioni 
analoghe hanno attraversato il 
gmppo dei penti per mesi e 
mesi provocando tensioni a 
più nprese Alla commissione 
il dottor Bucarelli ha chiesto di 
spiegare per quali cause 1 ae¬ 
reo precipitò, que) 27 giugno 
deliso, senza addentrarsi in 
scenan ipotetici e compiendo 
accertamenti una 4 una, su 
tutte le lesi che si sono acca¬ 
vallate nel corso degli anni 
cedimento stnitturale bomba 
a bordo impatto esterno 

In questo metodico lavoro 
di esclusione alla ime è rima¬ 
sta in piedi 1 ultima delle ipo¬ 
tesi che ha dato luogo anche 
a discussioni solo apparente¬ 
mente formali per esempio, 
se usare nella perizia 1 espres¬ 


sione «missile» o llmilaisi più 
genericamente a segnalare un 
impatto esterno Discussioni 
che ancora m queste ore rie¬ 
cheggiano nello studio del 
professor Blari, dopo la virila, 
nei giorni scorsi, di alcuni uffi¬ 
ciali deirAerpnautica, qhe 
non sarebbero riusciti a spie¬ 
gare in maniera convincente l 
troppi misteri che restano in¬ 
torno ai tracciati dei radv mi- 
Htan di Ucola e Marsala 

Mentre l’attenzione genera¬ 
le è puntata su Napoli, e sugli 
sgoccioli de) lavoro dei periti, 
51 moltiplicano gli inteiventi di 
uomini politici, i socialdemo¬ 
cratici > con un articolo del 
capogruppo alla Camera Fi¬ 
lippo Caria pubblicato oggi 
sull «Umanità» - chiedono 
un'inchiesta pariamentare sul¬ 
la tragedia di Ustica Anche I 
verdi e Dp giudicano necessa¬ 
rio che detta vicenda si occu¬ 
pino le Camere E comincia a 
ciicolare un certo fastidio an¬ 
che nei confronti della com¬ 
missione governativa istituita 
dal presidente del Consiglio 
De Mila presieduta dal pn^s- 
sor Pratis e di recente proroga¬ 
la per alin due mesi «Non c) 
ha soddisfatto per niente - so- 
sUene Caria - e nbn è Ido¬ 
nea» 

Motto duro è anche il giudi¬ 
zio di Daria Bonfietti, presi¬ 
dente dell’Associazione dei fa¬ 
miliari delle vittime di Ustica, 
che ha inviato quindici 
la una lettera a pe Mita chie¬ 
dendo un incontro «Pensava¬ 
mo - dice Dana BonfietU - 
che ia commis^ne ftatis do¬ 
vesse avere poteri ampi, e non 
limitarsi a spedire lettere alle 
ambasciale chiedendo notizie 
aismgohpaeri» La richiesta di 
incontro — ha comunicato len 
i ufficio stampa di palazzo 
Chigi - è stata già vagliata e 
accettata Una decisione pre¬ 
vedibile. perché proprio l’ef^ 
cacta dell operato dei «sette 
sa^i» nominati dal presidente 
del Consiglio è oggi messa in 
questione da più parti Resta 
da stabilire fra quanto tempo 
avverrà I incontro De Mita ha 
un carnet fitto di impegni go¬ 
vernativi, e la data precisa non 
è stata ancOTa fissata II primo 
apnie il Presidente del consi¬ 
glio partirà per una risila di 
stato m Giappone Quasi cer¬ 
tamente nceverà i Associazio¬ 
ne pnma di quella data 


33 BERLINA 



OGGI IL PtACiRE, A RATE IL DOVERE. 

Oggi t* un grande giurno Oggi ie doti impagabili della 33 Berlina, le stesse di sempre, sono convenienti come 
non imn \ e le offrono a lundiziont veramente s'peciali i Concessionari Alfa Romeo, ma solo fino al 31 Marzo 
Approfittatene sulnlo Potete usufruire di un finanziamento* [fino a 48 Tnes7 al lasso fisso del 7%] versando 
come anticipo soltanto 1\ A e messa su strada Ad esempio per avere ia 33 1 3 basta versare Panlicipo, il resto 
potete pagarlo in 47 comode rate mensili | di 352 000 lire | (comprensive di 5 100 lire di spese), la prima a 
giorni 11 iiioinento giusto per comprare una 33 Berlina e arrivalo £ il piacere di offnrvela è tutto nostro 

È una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo in collaborazione con Sava per Alfa. 


MINIMO ANTICIPO SUBITO. IL SALDO IN 47 RATE A TASSO FISSO DEI 7%. | 


^Sullo approvazione di L'offerta rum e cumulabile con altre eventualmenle in i 
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Praga 

Mpravia 

«liberate 

Havel» 


■i STRASBURGO. «L'uomo è 
un animale simbolico’, in 
positivo e in negativo. Vak- 
lav Havel, che aveva portato 
liort sulla tomba di Jan Pa- 
lach, btuciatosi vivo per 
protestate contro l'iiwasio- 
ne della Cecoslovacchia, i 
in galera mentre molte dette 
idee per cui Patach è mono 
trionfano «nel vasto è multi- 
foime mondo dell'&t del¬ 
l'Europa». Ma coloio che le 
hanno messe in galera «so¬ 
no diventati anch'essi sim¬ 
bolo di tutta una mentaiits 
repressiva e anacronistica. 
Dove c'erano patriottismo e 
memorie, hanno visto chis¬ 
sà quale meschina cospira¬ 
zione». Cosi iert, davanti al 
Parlamento euiòpeo, si è 
espresso Alberto Moravia 
per condannate a nome del 
gruppo comunista italiano, 
di cui fa parte come indi- 
pendente, l'Incarcerazione 
di Havel e per auspicarne la 
liberazione. 

Parlando più tardi "coi 
giornalisti Moravia ha risol¬ 
levato il caso di Salman Ru- 
shdle affermando che nel 
momento in cui l'Iran si ar¬ 
rogava il diritto di condan¬ 
nate a morte, senza proces¬ 
so, un cltladlno straniero, la 
questione cessava di essere 
religiosa e diventava politi¬ 
ca, dunque di competenza 
anche dell'Onu. 

Ma le autorità iraniane, 
condannando a mone il cit¬ 
tadino britannico Rushdie 
«hanno dimostrato di non 
avere mal riflettuto seria¬ 
mente sull'esistenza di una 
comunità intemazionale 
della quale l'Iran la parte 
insieme con gli altri paesi 
del globo». 

Buc^irest 

Parigi 

richiama 

amibasciatore 


_ NEL Mondo 

A tre giorni dal voto 
guerriglia aH’attacco 
nella capitale 
Bloccati i trasporti 
Nelle urne quasi certa 
la vittoria di Arena 

San Salvador 


razzi 


Granate contro il palazzb presidenziale a San Sal¬ 
vador. A tre giorni dalle elezioni il FImn sembra 
deciso ad attuare spettacolarmente e su larga sca¬ 
la il boicottaggio preannunciato nei giorni scorsi. 
Da ieri è in vigore lo sciopero dei trasporti. Attac¬ 
chi nelle province di Chalatenango e Suchinango. 
Tutti si chiedono: soprawiverà il processo di pace 
a questa nuova prova di forza? 



Tentato stupro nel metrò 

A Parigi fermi treni Rtp 
per protesta contro 
violenza a un’impiegata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QlàNNI MARSIUI 


•I corpi del guerrlglteh del Pronte Farabundo Marti ucciet durante l'attacco a 


ALISiANOIU RICCIO 


m SAN SALVADOR Appena 
si sono sentiti i primi scoppi la 
gente non vi ha quasi fatto ca* 
so, ma quando le detonazioni 
sono diventate dieci, la piazza 
della Cattedrale ha comincia* 
to a svuotarsi rapidamente. Le 
esplosioni provenivano dalla 
parte sud della citta e sono 
state cosi intense che Tinge* 
gner Gulllermo Ungo, che sta* 
va chiudendo ia campagna 
elettorale per il partito di Con* 
vergencia democratica, ha do* 
vuio chiudere frettolosamente 
la manifestazione. Erano circa 
le 6 del pomeriggio esebbene 
sia esagerato parlare di pani* 
co, ceno t che la piazza, con i 
suol innumerevoli venditori 
amtmianti, e tutti gii isolati in* 
tomo, brulicanti di folla, han¬ 


no fatto rapidamente fagotto e 
si sono avviati verso casa. 

Difficile racc<^lieie notizie: 
i soldati di guardia presso To* 
spedale militare si dicono al* 
Toscuro di quanto accaduto, 
ma poco prima alcuni volon¬ 
tari delia Cruz Verde, ci aveva¬ 
no Informato che la caserma 
El Zapote, a sud della città era 
stata attaccata dalla guenìgiia 
e che le loro ambulanze ave¬ 
vano trasportato già 20 feriti 
ed erano tomaie di nuovo alla 
caserma. Più tardi si saprà di 
un secondo attacco alla resi¬ 
denza presidenziale, poco 
lontano da El Zapate. Almeno 
una granata ha colpito l'edifi¬ 
cio, ferendo una guardia e sei 
civili. L'attacco della guerriglia 


al processa elettorale è dun¬ 
que cominciato ancor prima 
della mezzanotte, Torà indica¬ 
ta dal Fmln per dare avvio al 
boicottaggio del trasporto 
pubblico. 

Frattanto la campagna elet¬ 
torale è viftualmente chiusa. 
Le elezioni che devono avere 
luogo domenica 19 si svolgo¬ 
no in un' clima di pressione 
che viene da più parit. Le ac¬ 
cuse di frode fioriscono già in 
forma violenta tra i due partiti 
di maggioranza: si parla di ce¬ 
dole falsificate da Arena, ed 
addirittura di grandi manipo¬ 
lazioni del computer per attri¬ 
buire la Attoria alla democra¬ 
zia cristiana. A questa mani¬ 
polazione non sarebbe estra¬ 
neo lo zampino degli Stati 
Uniti che tengono in pugno la 
De. Ma per la verità, l'attuale 
governo non sembra in grado 
di organizzare nulla: il comita¬ 
to elettorale affida ogni possi¬ 
bilità di funzionamento all'au¬ 
silio dell'esercito sia per tra¬ 
sportare le schede che per 
sorvegliare l seggi che per fa¬ 
cilitare il trasporto degli eletto¬ 
ri. Ma Tesercllo è Impegnato 
anche a difendeni dagli attac- 


dU delia guerriglia qhe. come 
gli ultimi eventi lasciano im¬ 
maginare, andranrto sempre 
più intensiflcarKlosi. 

Un bilancio sommario della 
giornata di mercoledì dà co¬ 
me saldo un combattimento 
di sei ore contro tt primo di- 
suetto militare di Gtalatenan- 
go da parte del Fmln; con una 
settantina di feriti e 9 morti da 
parte dei Ffente. Nella stessa 
regione e nello stesso giorno il 
Fmin ha attaccato anche la IV 
brigata El Paralso di Nuova 
Concepción mentre un altro 
scontro si registra a Suchinan¬ 
go. Ma sono gli attacchi porta¬ 
ti in città quelli che realmente 
colpiscono il cuore del paese. 
Ormai sono tutti convinti che 
il fronte guerrigliero ha capa¬ 
cità di mobilitazione per ren¬ 
dere efficace li boicottaggio e 
per tenere testa all’esercito. 

Domenica scorsa il genera¬ 
te Vides Casanwa, ministro 
della Difesa, aveva rivolto un 
appello al popolo del Salva¬ 
dor ribadendo la fedeltà del- 
Tesercito alle istituzioni della 
RepuUìiica ed il suo spirito di 
sacrificio {wr la difesa deila 
stessa. Ma il dbeoao era sem¬ 
brato a molti osservatori de¬ 


bole epoco convinto. Peggiore 
effetto aveva fatto il discorso 
del presidente Napoleon 
Duarte che aveva parlalo po¬ 
chi minuti prima. Chiedendo 
aiuto all’onnipotente, Duarte 
si era rivollo alle nazioni stra¬ 
niere prime fra tutti Messico, 
Spagna e Venezuela, al Papa 
ed alte autorità ecclesiastiche 
del Salvador, e in special mo¬ 
do al prestante Ortega del 
Nicaragua, affinché convinca¬ 
no il Fmln a sospendere il boi¬ 
cottaggio. 

in uno spazio pagato del 
quotidiano vespertino ElMun- 
do, intanto, un «appello nazio¬ 
nale per pone fine alla guerra 
degli Stati. Uniti in Salvador», 
annuncia che fra i giorni 18 e 
20 marzo, in 24 degli Stati del¬ 
l’Unione si terranno manife¬ 
stazioni pubbliche in appog¬ 
gio alla soluzione pacifica del 
conflitto salvadoregno. Nel 
documento si dice testual¬ 
mente che i tremila milioni di 
dollari pagati dai contribuenti 
hanno portato ad un saldo di 
più 70mila morii, hanno co¬ 
stretto più di un milione di sal¬ 
vadoregni a lasciare I proprio 
paese, hanno iircremenlato gli 


assassìnii da parte del militari 
e degli squadroni della morte 
e rischia di diventare per gli 
Stati Uniti un altro Vietnam. 
Nel documento s) chiede di 
dare appoggio alla proposta 
del Fmln. che si ponga fine ad 
ogni tipo di aiuto connesso al¬ 
la guerra e che vengano ap¬ 
poggiati e protetti i diritti civili 
ed umani dei salvadoregni in 
Salvador e negli Stati UnitL 
Chiusa la campagna eletto¬ 
rale. la parola è già passata, 
come d'altronde era prevedi¬ 
bile, alle Ione armate ed al 
Fmln. ma sembra proprio che 
l'iniziativa sia ora nelle mani 
delia guerrìglia. Dalia mezza¬ 
notte del 16, sulla città è cala¬ 
ta un'impressionante cappa di 
silenzio: non un mezzo put^ 
btico circola per il centro e i 
taxi sono scarsissimi. In com¬ 
penso per tutta la notte hanno 
fatto sentire la loro voce le mi¬ 
tragliatrici ed i fucili. Siamo 
dunque arrivati al momento 
della tesa dei conti armata? 
Forse no. Forse l’obiettivo del 
fronte è quello di giungere ad 
una piova di tona che dem> 
ralizzi e dbciediti i militari e 
consenta una riapertura del 
dialogo. 


■I PARICI. Ancora un'aggres¬ 
sione, ancora uno sciopero. Il 
metrò parigino ieri pomeriggio 
ha funzionato a singhiozzo, in 
segno di solidarietà con una 
giovane imp^gata della socie¬ 
tà d) gestione, la Ratp. La ra¬ 
gazza, ieri mattina ali’alba. 
mentre apriva i cancelli della 
stazione di Chateau Landon, 
era stata aggredita da uno dei 
tanti «macinali» parigini, sen¬ 
za lavoro né domiciiio fisso. Il 
giovane, nel tentativo di vio* 
tentarla e di scipparla, le ha 
procurato un trauma cranico e 
la frattura del Mito nasale. Ar¬ 
restato poche ore dopo, gli è 
stato singolarmente contestato 
il reato di «attentato al pudo¬ 
re». La reazione della per 
ia seconda volta nelTaico di 
poche settimane, ò stata im¬ 
mediata e ben seguita. Il sin¬ 
dacato ha proclamato per il 
21 marzo una giornata di pro¬ 
testa contro l'uuicurezza del 
metrò parigino: chiedono il 
raddoppio degli ^enti di poli¬ 
zia presenti nelle stazioni (da 
uno a due) e Tinstaliazione di 
video che consentano il con¬ 
trollo a distanza dei lunghi 
corridoi sotterranei. 

Il 21 febbraio scorso un'al¬ 
tra impiegala della Ratp era 
stata violentata all'alba, men¬ 
tre iniziava il suo lavoro. Nelle 
settimane precedenti si erano 
registrali altri quattro casi di 
violenza, dei quali uno su una 
quindicenne. In gennaio era 
stata la volta di un uomo, so- 
domizzato all'orario di chiusu¬ 
ra del metrò. E numerose sono 
state le segnalazioni di tentati¬ 
vi di violenza andati a vuoto 
per il casuale intervento di 
passeggeri o addetti ai servizi. 
Ieri una collega delTulUma vit¬ 
tima ha riconosciuto nell'ag¬ 


gressore lo stesso uomo che 
Taveva seguita il giorno prima, 
al quale era sfuggita pèT Tarri- 
vo improvviso di un gruppo di 


La direzione della Ratp con* 
testa Tallarme lanciato dal iin> 
dacato. pur dichiarando la sua 
«piena solidarietà alle vittime e 
comprensione per Temozione 
del personale». Secondo la so¬ 
cietà di gestione la violenza 
sul treni sotterranei è in Cch 
stante flessione: sostén^nò 
che le aggressioni nel 'corso 
deli’88 sono diminuite del 18% 
rispetto alTantio precèdente, 
passando da un totale di'ti,68$ 
a 2.196, cifre checontepmtdo- 
no ad una media di sei peno 
nc aggredite qgni giomo con¬ 
tro te sette delT67 e le ùndk^ 
deIT84. Le statistiche Tliponò 
che se 1 viaggiatori sono più si¬ 
curi, non altrettanto vate pe^ 
gli agenti che lavorano suIte K* 
nee, ì quali nel solo '88 hanno 
subito 254 aggressioni conno 
le 195 del 1986. (Qualunque 
sia l'andamento del graftey 
sono cifre agghiaccianti, che 
impongono misure immedja^* 

Nel gennaio scorso urm ^ 
strutturazione dei servizi di po^ 
lizia che operano nelle stazio* 
ni della metropolitana era sta» 
ta decisa dal ministro degU liv 
’ temi JPierre Joxe: una s^ di 
misure di rafforzamento degù 
organici e di riorganizzazione 
delia sicurezza che dovrebbe 
essere inauguarata a gipml,. 
Ma non prevede quello che 
chiedono 1 sindaca^irduepoll^ 
ziotti invece di uno, e i Vided 
che contiollino i teùrinti dove 
ogni giorno, dalle 6 del maitii 
no alTuna di notte, passano 
milioni di persone. > 


«Isolate Ceausescu» 

I 

Approvata a Strasburgo 
risoluzione di condanna 
contro il regime romeno 


Esplode la polemica sulla tragedia di Lockerbie 


ma avvertì ùa ritaidola Pan Am 


M PARIGI» La Francia ha con¬ 
vocato in patria il suo amba¬ 
sciatore a Bucarest, La motiva¬ 
zione fornita dal Qual d’Orsay 
parla della necessità di «chia¬ 
rimenti» e di «fare il punto» 
suite vicende che hanno scos¬ 
to negli ultimi giorni la capita¬ 
le rumena. Nello stesso tempo 
un Incontro diplomatico bila¬ 
terale. previsto per i prossimi 
giorni, è stato rimandalo, su 
iniziativa francese, a data da 
destìnaifk H gofvemo francese 
$ preoccupato per la sorte ri- 
aervata al linnateri della re¬ 
cente lettera consegnala a 
Ceausescu, tutti vecchi dirì- 
gentl comunisti che hanno 
aenUfKlato il clima di repres¬ 
sione poliziesca instaurata dai 
regime. U Francia é da sem¬ 
pre allenta a quanto accade a 
CucatesT, Francois Mittenrand, 
nel quadro deila sua apertura 
verso i paesi dell'ut, aveva 
«splicilamente rifiutato di in¬ 
cludere Bucarest nei viaggi 
che Thanno già condotto a 
l^aga e Sofia. 


a STRASBURGO. Una dura 
condanna contro il regime ro¬ 
meno è venuta ieri dal Parla¬ 
mento europeo, che ha votato 
un documento udente pre¬ 
sentato da socialisti, comuni¬ 
sti italiani, verdi, democristiani 
e conservatori. La risoluzione 
denuncia te violazioni siste¬ 
matiche dei diritti umani, it 
progetto di distruzione di otto¬ 
mila villaggi, ta repressione 
poliziesca, e chiede ai governi 
europei di «privare li presiden¬ 
te Ceausescu, i membri della 
sua famiglia» e te altre autorità. 
romene degli onori del proto¬ 
collo. di riesaminare te loro 
relazioni con Bucarest e di uti¬ 
lizzare i negoziati commerciali 
fra Cec e Btemania per ottene¬ 
re in cambio un miglioramen¬ 
to sostanziate del nspetfg dei 
diritti umani. 

in questo senso va la deci¬ 
sione presa ieri dal vicepresi¬ 
dente delia Commissione Cee 
Frans Andriessen di interrom¬ 
pere i negoziati commerciali 


con Bucarest itt corso a Bru¬ 
xelles per protesta contro il re¬ 
gime oppressivo di Ceause¬ 
scu. 

Sulla situazione nel paese, 
dopo l'iniziativa delle sei per¬ 
sonalità politiche che la setti¬ 
mana scorsa inviarono una 
lettera di dura denuncia al 
presidente Ceausescu, «Le 
Monde* ha rivelato ieri, citan¬ 
do fonti diplomatiche, che 
gravi misure dì repressione so¬ 
no state prese dal regime nei 
confronU dei sei, Alcuni di lo¬ 
ro, secondo il quotidiano fran¬ 
cese, sono sotto alta sorve¬ 
glianza, altri sono stati arresta¬ 
ti. Dal 9 marzo non si hanno 
più notizie di Alexandre Bìr- 
iandeanu, 78 anni, ex ministro 
delTeconomia. Il figlio, che vi¬ 
ve in Francia, gli ha telefonato 
ripetutamente, e si é sentito 
dapprima rispondere da una 
voce sconosciuta che il padre 
■era uscito per fare una pas¬ 
seggiata». Poi il telefono ha 
sempre squillato a vuoto. 


Ua mese prima dell’esplosione del jumbo delia Pan 
Am sulla &:ozia. il ministero dei Trasporti britannico 
inviò un telex alle compagnie aeree in cui veniva 
descrìtto il funzionamento di una bomba nascosta 
ali'intemó di una radio «Toshiba». Il 19 dicembre, 
due giorni prima deli'attentatq. Londra inviò Io stes¬ 
so telex alle compagnie Usa. l^a usò le poste nor¬ 
mali. E il messaggio non airivo in tempo. 


AlPIQ MRNANI 


■1 LONDRA Esattamente un 
mese prima delTesplosfone di 
una bomba contenuta in una 
radio registratore che fece 
precipitare il jumbo della Pan 
Am sul villiwio scozzese dì 
Lockerbie «ausando duecen- 
losettanta morti, il ministero 
dei Trasporti inglese inviò un 
telex alte'aviolinee ed aero¬ 
porti britannici in cui veniva 
spiegato proprio il funziona¬ 
mento di una bomba che po¬ 
teva essere nascosta in una 
piccola radio dì tipo Toshiba. 


Col telex in mano, gli ad¬ 
detti ai seivizi di sicurezza del- 
Taereporto londinese di Hea- 
throw acquistarono due radio 
registratori e costruirono un 
oràìgno esplosivo per vedere 
come poteva apparire sugli 
schernii eletttonici. Il 19 di¬ 
cembre. due giorni primp del- 
Tesploslone ud iumbo, il di¬ 
partimento dei ‘riporti ripe¬ 
tè Tawertlmento includendo 
una foto a colori della bom¬ 
ba-replica, Inviò il messaggio 
anche alia Pan Am, ma lo 


spedi per posta normale. Ieri 
TuKieio londinese della com¬ 
pagnia americana ha rivelato 
per la prima volta di aver rice¬ 
vuto la tetterà con ia foto solo 
il 17 gennaio, cioè ventotto 
giorni dopo la tragedia. 

Queste ed altre rivelazioni 
gettano nuova luce sui retro¬ 
scena delle segRàiazioni cirea 
un possibile’attentato tenori- 
sUco che penennero a fonti 
americane e britanniche. Due 
giorni fa la signora Elizabeth 
Oelude-Oix, phe perse il mari¬ 
to nelTattenbito, ha diramato 
alla stampa U testo di un do¬ 
cumento tenuto fino ad ora 
segreto ed ha accusalo il se¬ 
gretario di Stato ai Trasporti, 
Paul Channon, di negl^enza 
chiedendo le sire dimissioni. 
Si tratta dèTìamoso avverti- 
mento della Fàà', (United Sta¬ 
tes Federai Àviation Admini- 
stralion) circa un possibile at¬ 
tentalo conbo un aereo della 
Pan Am due settimane prima 


della tragedia. Il documento, 
datato 5 dicembre, recita: 
•L’intoimazlone di questo bol¬ 
lettino è per solo uso delle li¬ 
nee statunitensi e per gli ad¬ 
detti ai servizi di sicurezza nei 
corso del loro lavoro e non 
può essere dnailgato oltre». 
Secondo la signora Delude- 
Dix i) testo contraddice la giu- 
sUfìcazione data da Channon 
alla Camera dei Comuni se¬ 
condo cui non allertò Heath- 
low perché il documento 
proibiva di svelare i’inlonna- 
zione senza specifica prevra 
approvazione americana. Nel¬ 
la stessa occasione, Channon 
affiiunse che nessun provve¬ 
dimento era stato preso in re¬ 
lazione aiTawertimento in 
quanto ne pervenivano circa 
duecento all'anno». 

Le rivelazioni di Ieri, dice 
Prescott, mettono a fuoco tut¬ 
ta una nuova serie di contrad¬ 
dizioni. «Ora sappiamo che 
c’erano stati aweitìmenU rela¬ 
tivi al tipo di aereo, destina- 



Due potolotti tspezionaTO I resti del jumbo 


^one, compagnia, tempi dei- nentì al gruppo di Abu Nidal, 
Vattentato e tipo di bomba», durante ù quale fu rinvenuto 
Quest'uIUma informazione era un nuovo tipo di bombai ap-^ 
basata sulla scoperta fatta in punto in una radio registrale^ 


ottobre dalla polizìa di F)an- 
coforle durante una perquisi¬ 
zione in un «aiser >ie di esplo¬ 
sivi» fra palestinesi apparte- 


re. Permise al dipartimento 
dei Trasporti britannico di in% 
viare il telex del 22 novembre 
coi relativi dettali. 


" Intervista a Grigore Arbore Popescu, illustre intellettuale romeno che vive in Italia 
«Bisogna far rinascere la speranza per cacciare la demagogia, Tabuso e il terrore» 

«La Romania in mano a un potere feudale» 


■i Qrigore Arbore Popescu è uno storico dei- 
l'arte, scrittore e poeta romeno che da un paio 
d'armi vive in Italia. Profondo conoscitore del 
nostro paese - ha studiato e insegnato a Hsa -* 
segue con angoscia l’inaudito aggravarsi della 
situazione in patria, che ha causato nelle ulti¬ 
me settimane Taccentuazione delTisoiamento 
Intemazionale del regime di Ceausescu. Oi qui 
parte la conversazione con lui. 

Sono paamU più di venTannl dn quando tn 
Romuda condaimò Tlnv^rae della Ceco* 
ilovaccUa e rifiutò TloglunzloDe Mniettca di 
rompere con Israele e con la Cina, guada¬ 
gnandosi un notevole prestìgio internaziona¬ 
le. Oggi U regime di Ccauaescu è laolato in 
Europa, anche aU'totemo del Patto di Vana- 
via. E cambiata TEuropa o è cambiata la Ro¬ 
mania? 

La posizione presa sulla Cecoslovacchia fu di 
tlitto il popolo e del partito: un popolo geloso 
della sua indipendenza, che vide quelTinvasio- 
ne come un’offesa e un pericolo. Era un mo¬ 
mento di grandi speranze, di apertura demo¬ 
cratica dopo due decenni di stalinismo impe¬ 
rante. Da allora sono cambiate sia TEuropa che 
la Romania; l'economia del paesi più industria¬ 
lizzati è andata avanti velocemente, quella ro¬ 
mena si è inceppata e ha raggiunto un livello di 
arretratezza in palese contrasto con te velleità 
espresse da Ceausescu per più dì vent'annì. La 
gronde novità di questi anni è ia presa di co¬ 


scienza. da parte dei paesi socialisti, del fatto 
che il loro ntardo economico è dovuto ad un 
sistema politico antiquato. Pur con tutti i condi¬ 
zionamenti e lìmiti imposti da un retaggio stori¬ 
co pesante, quello che accade oggi un Urss è 
da considerare un fenomeno straordinaria¬ 
mente ricco di spunti per la stona dei sociali¬ 
smo e anche, direi, per la stona tout court: il 
fatto che, pur in condizioni diwrse, Io stesso 
processo di apertura sia stato avviato in Polonia 
e in Ungheria dà la misura dell’esigenza dei 
cambiamento. Isolata all'interno dei paesi so¬ 
cialisti, la Romania tentò la sua apertura tra il 
1965 e li 1969, tentativo culminato nella sfida 
del '68: ma tale apertura si effettuò senza che i! 
partito comunista procedesse ad un riesame 
cntico, senza che il passato stalinista fosse su¬ 
perato, se non in modo strumentale. Già dopo 
it '68, e soprattutto dopo il viaggio di Ceausescu 
in Cina nel 1971 - viaggio da cui egli tornò con 
una grande e immotivata'ammirazione per il 
regime maoista - iniziarono nei parlilo romeno 
le purghe che annullavano ogni dibattito seno 
suite ^luppo del paese, e soffocavano ogni 
tentativo di democratizzazione interna. Pian 
piano, tutte ie personalità in disaccordo anche 
parziale con il segretario generale, tra cui alcu¬ 
ni dei sei firmatan delia lettera aperta di prote¬ 
sta recentemente pubblicata sui giornali, furo¬ 
no eliminate dalla vita politica. 11 processo di 
degrado delTeconomia e della vita sociale del 


Isolata dai processi dì riforma che in va>. 
ria misura investono l’Urss e altri'paesi 
dèlTEuropa dell'Est, la Rotnania' resta,. 
nella sua crescente arretratezza econo¬ 
mica e politica, il triste simbolo di un si¬ 
stema di potere oppressivo, che soffoca 
e porta al degrado tutta la vita sociale. 
L'insostenibile situazione del paese è 


stata'denunciata nei giorni scorsi da una 
lettera inviata da sei'ex dirìgenti del par¬ 
tito comunista a Ceausescu. Quali sono 
le prospettive di questa iniziativa? E che 
cosa può fare l'Europa, e in paiticolare 
la sinistra, per aiutare l'avvìo di un pro¬ 
cesso di rinnovamento in Romania? Ne 
parliamo con Grigore Arbore Popescu. 


nOCRIQO AltQINTIIRI 


nostto paese ha ormai le radici in una gestione 
familiare di tipo feudale dei potere; neiTuso 
personale, quasi paranoico dì prerogative as¬ 
sunte con la forza, senza consenso. 

La lettera aperta reta oola la questi giorni e 
finoata da tei ex dlrigenU, che attaccano du. 
rameote Ceauscacu, rapprcaenbi la punta di 
un tceberg o II appare pfuttorio tmne un'inl- 
ztattva laolata? In altre parole, preanouncia 
la nascita di un'pppqelzlMe vera c ^pria 
dentro U partito ODO? 

Sono convinto che nelTlnsieme dei partito esi¬ 
sta un malcontenlo generate per la politica dì 
Ceausescu, che però non riesce a manifestarsi 
in forma o^anizzala perché il sistema di pote¬ 
re è costruito in modo tate da soffocare qualun¬ 
que iniziativa creativa dal basso. Detto ciò, io 


penso che la lettera dei sei potrà portare ad un 
consolidamento morale delTopposIzìone, ma 
dubito che possa avere conseguenze politiche 
immediate. Purtroppo, opporsi alle iniziative dì 
Ceausescu ha significato negli ultimi venTanni 
un suicidio politico. 

PaasiuDO aU’econoinin. l'oMorione di 
esUnguere II debito estero porta ad eqM»tn* 
re tutto ciò che U paeae pit^uce, con grandi 
•offerenze per la popolatone die dn molti 
anni ornai è privata del beni più cleraentarL 
A cosa min questa politica? 

Dretro di essa c'é l'obiettivo deiTautosulficlenza 
dei paese e di una posizione che non possa es¬ 
sere condizionata dai fatton esterni. Su questo 
incide mi^to la perdita di immagine che ha 
avuto la Romania, e di cui Ceausescu è perfet¬ 


tamente consapevole. Egli spera che con il pa¬ 
gamento del debito estero tate immagine mi¬ 
gliori. Ma l'autarchia condanna il paese alTar- 
retratezza tecnologica; questo problema negli 
ultimi anni sì è mollo acutizzato, al punto che 
ormai nessun tecnico straniero può osservare i 
meccanismi di produzione*, neanche i dipen¬ 
denti delle dille che operano nel paese. L’even- 
tuate estinzione dei debito (attualmente di cir¬ 
ca 4 miliardi di dollari) non porterà certamente 
al miglioramento delie condizioni di vita: la Ro¬ 
mania non produce per se stessa ma per l'este¬ 
ro, e questo vale per il cibo come per la benzi¬ 
na. D'altronde, è difficile che l’economia di un 
paese vada avanti quando il traffico della capi¬ 
tale si deve fermare per far passare la macchi¬ 
na dei servizi di sicurezza con il cane del presi¬ 
dente dentro. 

Un paeae tanto ricco di itoria, dt aito e di 
monumenti riacbln di vedere brepanbUmcn- 
te danneggiato U no patrimonio dal proget¬ 
to di «riateutturazhwe nirale», che prevede la 
distrazione di eettemlla vUlag^ e to deporta¬ 
zione del toro aUtantt In grandi «complessi 
agroIndoiMiùl», dove Tsltogglo è costftidto 
da fabbikatì piM di cnclna, di riscaMamen- 
toedlservlri. 

Indubbiamente. Da tempo avevamo avvertito 
che il piano per mutare la geografia urbana di 
6ucare.it e della provìncia, pilotato in modo 
prepotente e inadeguato da Ceausescu In per¬ 


sóna. avrebbe avuto gravissime riftert^SsIdrìi 
sul futuro del paese, non solo a causa dei coi^ 
ma anche del crollo di strutture produttive M 
possibile evoluzione e della perdita di identici 
sociale degli abitanti, della distruzione dei 
numenti più rappresentativi di quei passato che 
rappresenta la testimonianza viva deila nostra 
appartenenza ad una cultura. È ta logica del 
•comuniSmo dacasemia» aita Orwell, che vuo¬ 
te eliminare quelli che con^dera «focolai di in¬ 
dividualismo pìccolo-borghese». ^ 

9osa può fare TEiropa, e in pariketare 

ttlstra? 

.à 

Pu6 faie cl6 che non ha latto finora; date un 
aiuto morale palese, oleate un movimento d'd> 
pìnione e di solidarietà veiso il popola tomenti 
che certamente lo merita, L'isofamenlo dipi» 
malico sarebbe controproducente, ì boicottai^ 
gl econoinici aumenterebbero le soffeten» 
dellji'jeRlà: occone.lsolate,ut« politica fmpet 
rame. La Roitianìa tton dev'essere più II paese 
da cui afrivano 1 cadaveri dei luggiasChUulla là 
va serba del Danubio, da cui attivano profughi 
esausti In Ungheria; da cui la geme emigra to 
tutto il mondo. La speranza à morta, « Il suo ni 
tomo èlacohdizioneper cacciare via la deh# 
gogia, Tabuso e il terrore promossi a dotldr» 
dello Stato, cioè it nostro ert compagno Gea^ 
sescu, la sua numerosissima lamiglla e Isuìce¬ 
ni: TEuropa e la sinistra possono lat toma» 
questa speranza. n 
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NEL MONDO 


Grecia 

Si dimette 
il governo 
Pàpandreu 


■1 ATENE. Il primo ministro 
greco Andreas Papandreu 
ha chiesto e accettato le di- 
milioni , in‘blocco del suo 
gOMSnto per procedete ad 
irn ampio rimpasto del ga¬ 
binetto. U rimpasto verrA 
annunciato oggi. La deci¬ 
sione di Papandreu, secon- 
do.gll ,i»servatori, sarebbe 
innanzitutto motivata dai 
^lesiderio di creare un go¬ 
verno chd dia un'immagine 
migliore di quella che ha at¬ 
tualmente, In vista delle ele¬ 
zioni politiche generali che 
si svolgeranno il prossimo 
glugrio. Il pattilo al potere 
in Grecia dal 1981, il Pasok 
tntovimenlo socialista pa- 
mllènico;|, e lo stesso Pa- 
^ndteu che ne è leader e 
Jondalote, èrano stati messi 
solt'accusa dairopposlzio- 
ne (Nuova Oemocrasla, de- 
«tra progressista, circa il 40 
per cento dell'elettorato) 
Con ' una mozione parla- 
ìnentjsie di sfiducia in segui¬ 
to allo scandalo'della Ban¬ 
ca di Creta, un aliate di fm- 
jle, iélsl. .appropriazioni in¬ 
debite e cotruzione,-per il 
colrispettivo di circa 280 
miliardi di lire, che ha coin- 
'vollct in pratica l'intera dire- 
'zktné poUlicrìclella, Grecia, 
fi lungo dibattito parlamen¬ 
tare sulla mozione di censu- 
ta è stato ampiamente ri¬ 
portato dalla stampa elleni¬ 
ca spargendo semi di iqne 
dubbio sulla morallti della 
classe dirigente anche se al¬ 
ta .tptazlone finale il Parlp- 
Tnehto » .nel quale 11 Paaok 
conta 157 deputati sul tota¬ 
le di 300 - ha In pratica as- 
llolló Papandreu è II partito 
dlmaggioranzai 
, L'aver stabjllto che erano 
necessaria le dirnissjoni del' 
l'intero governo per formar¬ 
ne uno nuovo atl'apparenza 
pio onesto, viene considera¬ 
to In Grecia come un rico- 
hoscimenlo che il Pasòk - 
dosa finora sempre secca- 
ìpente smentita ha,gtavi 
mponsabilltA nei fprti per¬ 
petrali alla Banca, pi Creta 
Mgh'utlilhi due anni per fi 
tfamilé del suo ex presiqén-. 
léà éx'ptaprieladhGnidr- 
ghdsKthhOtas. > , 

( Llqoialist.1 Intanto h^no 
pfeaenialp .un nuvo proget¬ 
to dj-NS* éleltorale che, se 
tserrA,approvalo In tpippp, 
{nppIflCheiA le norme ciré 
regoleranno la'ìomata elet- 
(oralo II prossimo-ghigno. 

S rcondo II progetto, il Par- 
mento mohocan^rale 
greco avrA -300 .deputati 
eletti sepondo un nuovo cri¬ 
terio proporzionale, volto a 
rinforzare la presenza, nel 
legislativo del panili di di¬ 
mensioni medio-piccole. 


Kolchoz e sovchoz resteranno 
le strutture portanti 
Solo al loro interno 
sarà possibile affittare la terra 


Il compromesso è il frutto 
di una dura battaglia al plenum 
sui punti qualificanti 
contenuti nel progetto di riforma 


Agricoltura, Gorbaciov riine^ 


11 plenum agricolo si è concluso con un programma 
di risanamento che pone l'affitto delta terra ai singo¬ 
li e alle cooperative al centro della riforma. Ma «al- 
Vintemo» dei kolchoz e dei sovchoz, che restano le 
strutture portanti, il che riduce di molto la portata 
innovatrice. Una sola risoluzione finale sancisce un 
compromesso che renderà molto difficile realizzare i 
risultati di «breve termine» che il paese attende. 

dal nostro corrispondente 

QIUUITTOCHII8A 


B MOSCA. Una formula uni¬ 
ca, onnicomprensiva, una «ri- 
celta* per risolvere la crisi del- 
i’agricoHura sovietica non c'e¬ 
ra prima del plenum e non c'è 
neppure alla sua conclusione. 
Forse non c’è davvero, In as¬ 
soluto. Ma è chiaro che Ml- 
khait Gorbaciov - per far ap¬ 
provare, la sua linea - ha do¬ 
vuto smorzare 1 toni più inno¬ 
vativi e accontentarsi di alcuni 
princìpi generali. Quello che 
voleva l'ha fatto capire pren¬ 
dendosi una piccola ma signi¬ 
ficativa «rivincita* in apertura 
della seduta di ieri: leggendo i 
telegrammi che sono giunti al 
plenum da ogni parte del pae¬ 
se. Quello, ad esempio, di un 
contadino che si dichiara di¬ 
sposto ad alfittate 350 ettari di 
terra. Ma deve combattere 
contro tutti. £ ancora non glie¬ 
li hanno dati. 0 quello di un 
altro contadina di Tashkent, 
che chiede a gran voce; cen¬ 
siamo le terre abbandonate e 
diamole a chi è disposto a 
coltivarle. Eppure, dopo lunga 


discussione, il plenum si con¬ 
clude con formule ancora ge¬ 
neriche e vaghe. La «radicale 
trasformazione dei rapporti 
economici nella campagna* si 
traduce neH'affermazione che 
•debbono essere ammesse 
forme diversificate di gestione 
« dì autonomia imprenditona- 
le>. 1 kolchoz e sovchoz resta¬ 
no la struttura portante, alme¬ 
no per ora. L'affitto della terra 
al privati e ai cooperatori vie¬ 
ne visto prevalentemente co¬ 
me fonna di rio^anizzazione 
«interna* dell'azienda ^neo- 
la. È un passo avanti indub¬ 
bio, verso la «liberazione delle 
capacità imprenditoriali e del- 
fautonomia del coritadino». 
Ma è come una forma di mez¬ 
zadrìa. dove il padrone della 
terra, colui che decide se dar¬ 
la o meno In affitto, è l’azien¬ 
da statale. E - come ha detto 
efficacemente lo scrittore 
Ananlev -* c'è il rìschio che i 
metodi di comando ammini¬ 
strativo rimangano in vigore e 
che «lo spirito imprenditoriale 
del contadino sia soddisfatto 


più nei nostri desideri che nel¬ 
la realtà*. 

Si decide di abolire le strut¬ 
ture burocratiche centrali del 
•gosagroprom* (comitato sta¬ 
tale per l'agro* industria) e 
quelle periferiche che da esso 
dipendevano. 1 poteri vengo¬ 
no largamente decentrati alle 
regioni e repubbliche. Ma le 
leggi scritte valgono, in questo 
paese, molto meno delle «prò* 
cedure*. Questo decentra¬ 
mento non assicura affatto 
maggiore libertà di azione per 
il contadino. Il dibattito nel 
plenum ha dimostrato che gli 
avversari di nuove forme di 
propneià agricola socialista 
sono a^guemti e maggioritari. 
Forse più in periferìa che al 
centro. Una riforma agraria ra¬ 
dicale - unica strada per otte¬ 
nere rapidi risultati'- compor¬ 
terebbe profondi sconvolgi¬ 
menti nel rapporto città<am- 
pagna e all'interno della cam- 
ps^na. Alla vigilia del plenum 
molti hanno ricordato l'espe¬ 
rienza di Ivan Khudenko, il di¬ 
rettore del sovchoz «llijnskija 
di Alma Ata, negli anni €0. 
Khudenko mori In galera per 
averla tentata. Ed è mollo si¬ 
mile a quanto siesta ceicando 
di fate oggi, Ma le elice di 
queH'esperimento dicono 
molto. Degli 830 lavoratori del 
sovchoz ben 700 risuhaiono 
•in eccesso». Anzi con soli 130 
addétti il sovchoz, libero da 
Impacci, riuscì a trìpticare la 
produziorte. Ma per spiegare 
la fine di Khudenko - accusa¬ 


Conferenza stampa dopo il plenum 

Ugadov: <€redetìenii 
ha noi (fè piena ipità» 


Ligaciov, per |a prima volta davanti ai giornalisti 
stranieri, spiega Iq «rivoluzione verde» dell’Urss, Il 
plenum Ha confermato il principio deU'aHitto del¬ 
la tetra ai contadini ma nel quadro .dello svilup¬ 
po della società socialista». Smentite le voci $ui 
dissensi con Gorbaciov. Le divisioni desiderate da 
chi «vuol dividere il gruppo dirigente». «Con la pe- 
restiojka risolveremo il problema alimentate». 

DAU NOSTRO CORBINSPODENTE _ 

•maio snrai 


M MOSCA. «Ma lei è un av- 
versarlo politico di Gorba- 
ciov»? Là ^manda di un gior- 
nalUta neiraffollata sala del 
centro stampa di Mosca non 
turba affatto Egor Ugaclov, re* 
sponsabiie della poutica agri¬ 
cola, giunto alle otto e mezza 
della sera per spiegare le con¬ 
clusioni del plenum del Comi¬ 
tato Centrale, «Credete a me - 
dice agitando Tlndice - tra noi 
c'è la piena unità sulle que¬ 
stioni fondamentali. Non solo 


in agricoltura...». Il rapporto 
con Gorbaciov è «buono* e 
«noi tutti slamo contenti per¬ 
chè Mikhail Sergheevic ce la 
fa benissimo, fa tanti viaggi...*. 
Seduto alla presidenza In 
compagnia di aito due mem¬ 
bri de) polttburo (Vadim Méd- 
vedev, suo successore per le 
questioni ideologiche, Viklor 
Nikhonov che lo affianca nel¬ 
la politica agraria) e di Vsevo- 
lod Murakhovskit. presidente 
del disciolto supermmisterp, il 




Alla Difesa nominato Dick Cheney 


Bt^ $(^ accusa à difende: 
«B governo non è alla deriva» 


«Per carità, fai qualcosa, e presto», consigliano i 
suqì à Bush. Lui si difende dall’accusa che la sua 
amministrazione è alla deriva dicendo che invece 
Ita cercando di «disinnescare le bombe ad oroio- 
Ijeriai* che non sono poche, malgrado la crisi To- 
aver sia finita con l’approvazione di Cheney alla 
Òifesa e ce l’abbia fatta anche il discusso numero 
due di Baker al Dipartimento di Stato. 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


•IIQIIIINO QINZBIRQ 


HNEW YORK. Lo scoiso 
Wéèk-end, a conclusione della 
•etdrnana amara della boccia¬ 
tura di Tower, i leader della 
mlncffanza repubblicana in 
Congresso e i principali colla¬ 
boratori di Qush alla Casa 
Grafica ^ tono ritirati a rifleue- 
» sulla sconfitta in una tran¬ 
quilla cittadina della Virginia. 
Charlotsville. La conclusione 
«inanime, come la riassume il 
•tiew York Times è stata: «Sia- 
ano nei guai. Abbiamo biso- 
ano di qualcosa che ci tiri su. 
PI una decisione su uno dei 
4emi più spinosi. E presto*. 

Bush, in trasferta ieri dalla 
Qasa Bianca a Houston, nel 
Texas, ha risposto alla diffusa 
sensazione che la sua ammi¬ 
nistrazione stia andando alla 


deriva dicendo che invece sta 
«cercando di disinnescare un 
certo numero di bombe ad 
orologerìa* (in Texas quella di 
cui lutti sentono il ticchettio è 
la cnsi delle casse di rispar¬ 
mio) e che, lungi dall'andare 
a casaccio, ha piani da qui al 
2000. 

Tra tante «bombe ad orolo¬ 
geria* non ci sarebbe che l'im¬ 
barazzo della scelta. Ma la 
maggior parte delle questioni 
rischia di scoppiare appena la 
si tocca li deficit pubblico? 
Roba da far venire i brividi an¬ 
che solo a nominarlo. La poli¬ 
tica estera? Ci vuole ancora 
tempo. L'aborto? Meglio la¬ 
sciar perdere. Intervenire nella 
vertenza della Eastem Airli¬ 


nes’ Bush non vuole, perché 
rischia dì scontentare il padro¬ 
ne della Eastem, Frank Loren¬ 
zo, texano e suo sostenitore 
elettorale, cosi come gli im* 
prenditori in generale. La pe¬ 
na di morte? Bush ci ha prova¬ 
to a New York, propno il gior¬ 
no in cui gli bocciavano To¬ 
wer in Senato, dicendo che bi¬ 
sognava npnstmarla dopo un 
quarto di secolo che in questo 
Stato è stata abolita. 

Che ne dite, aveva proposto 
qualcuno, di ribattere sul tasto 
di un'America più buona e ge¬ 
nerosa, col cuore m mano’ Va 
sempre bene, dire qualche 
buona parola costa poco e 
può rendere tanto. C infatti 
martedì Bush aveva accolto il 
suggenmento, e provato a par¬ 
lare dei «personaggi patetici e 
vestiti di stracci che sì vedono 
per le strade del nostro paese 
(I baxboni, i senza letto. 
ndr)», dichiarandola una «ver¬ 
gogna nazionale* Ma già dal 
giorno dopo è stala guerra in 
Congresso sulla proposta di 
Bush di detassare le famiglie 
di mille dollan a bimbo in età 
da asilo. Costruiamo piuttosto 
asili, dicono 1 democratici. 

Restava un tema politica¬ 


to allora (e qualcuno sarebbe 
pronto a farlo anche oggi) di 
aver minacciato le basi del si¬ 
stema socialista - è più utile 
ricordare che del 132 «specia¬ 
listi» del sovchoz. nq rimasero 
due soltanto: l'agronomo ca¬ 
po e l'amministratore. Tutti gli 
altri erano inutili- Quanti sono 
i milioni di «specialisti» che. a 
livello centrale e periferico. n> 
sulterebbero «mutili* se fosse 
passata la proposta che Gcm'- 
baciov avanzò al plenum di 
luglio dell'anno scorso? Quel¬ 
la di oggi è più modesta e 
prudente. Eppure nel plenum 
c'è stata battaglia su ogm vir¬ 
gola della risoluzione appr(> 
vaia alla fine (ed è ^gnificati- 
vo che i due documenti che 
sono stati portati al plenum si 
siano infine ridotti ad una soia 
risoluzione). 

Nonostante Gorbaciov ^- 
bia documentato ccm nudez¬ 
za senza precedenti U disastro 


agricolo, i difenson dello sta¬ 
tus quo non hanno ceduto. Su 
ogni punto del contendere c'è 
stata battaglia- sugli ammassi 
statali (chi li vuole mantenere 
cosi come sono, chi invece 
vorrebbe abolirli), sulla politi¬ 
ca delle bonifiche, delle irriga¬ 
zioni di nuove estensioni di 
lena, dei faraonici progetti di 
miglioria agraria (tornano alla 
cariba i fautori della vecchia 
linea «estensiva», mentre Gor¬ 
baciov ha denunciato la per¬ 
dita secca di almeno 30 milio¬ 
ni di ettari di tetre solo negli 
ultimi 20 anni), sulle forme di 
propnetà incoia, sulla politi¬ 
ca dei prezzi ecc. E chiaro 
che la strada da battere non 
poteva essere quella della ri¬ 
nuncia alle grandi imprese 
agrìcole industnall. Tutto il 
mondo ne fa uso da decenni. 
Ma-dielro la difesa dei colossi 
dai piedi d'argilla, tre quarti 
dei quali sono passivi o sba^ 


cano a stento il lunario, ci so¬ 
no colossali interessi burocra¬ 
tici da difendere. Non sono le 
■economie di scala» quelle 
che i conservatori vogliono di¬ 
fendere, bensì i rapporti di 
produzione che hanno soffo¬ 
cato la campagna sovietica e 
provocato - come ha,detto 
Gorbaciov - «l'estraniazione 
del contadino dalla terra». 
Certo è che i scaòetici npn sa¬ 
ranno meglio nutnti e in con- 
dizioite di autosufficienza fino 
a che questi interessi npn sa¬ 
ranno battuti. 1 grandiosi pro¬ 
getti sociali proposti da Gor¬ 
baciov per sollevare il tenore 
di vita delle campagne (dai 
226.000 chilometn di strade 
asfaltate da costmire Ira il 
1991 e il 1995 alle case, ali 
ospedali, le scuole) possono 
certo frenare l’esodo. Ma non 
sciolgono il nodo di chi. dav¬ 
vero. sarà il padrone dèlia ter- 



Mantfostl etettorali per i candidati Eltsin e Brakov 


•Gosagroprom». Ugacìov è ap¬ 
parso molto sicuro. Lui. il 
massimo responsabile delta 
politica lirico» del Pcus. non 
ha parlato al plenum. Curiosa¬ 
mente ha deciso di parlare al¬ 
ia stampa. 

Descritto come uno dei più 
accaniti difensori del sistema 
statale, non ha smentito le at¬ 
tese quando, .in una breve in¬ 
troduzione. ha spiegato che 
«molte importanti-produzioni 
agricole» continueranno ad 
essere garahtile«daì kolchoz e 
dai sovchoz. E le nuove forme 
dì produzione? L'affìtto .della 
terra? Ugacibv. Ha rew noto 
che il plenum del Cc ha ap^ 
provalo un documento in cui 
si afferma che sono ammesse 
■tutte le altre, forme», cosi co¬ 
me sostenuto da Gorbaciov 
nella relazione. Ma si tratta, 
ovviamente, d. una rifonna 
che va nella direzione di uno 
«sviluppo della società sociali- 
. sta». Anche Ligaciov ha soste¬ 
nuto che rìniroduzione del¬ 


l'appalto e dell'affitto mira a 
«restituire ai cofitadini U senso 
delia proprietà». Ma, ecco il 
punto, si tratta di nuove fonne 
di conduzione che si attueran¬ 
no all’Interno delle aziende 
statali. 

n responsabile detl’agrtcol- 
tura ha voluto sgombrare ti 
campo dalle voci di un dis¬ 
senso sulla prc^sta deil'affit- 
to. «Su questo tema - ha detto 
Ugacìov -> esi^e una piena 
unità...*. Ma Ugacìov come si 
giudica? «Io so bene che mi si 
dipìnge, di volta in volta, co¬ 
me un moderato, un reazio¬ 
nario. Ma 'tutto questo vimie 
messo in giro da.chi desidera 
la divisione de) gruppo'(fin¬ 
gente del f\:us». Una risposta 
canonica che. tuttavia, am¬ 
mette l'esistenza di posizioni 
politiche che lavorano contro 
il processo dt unità. Peti ha 
continuato; «mi si oppone a 
Gorbaciov, sì nega la nc^r 
unità e sì ota il discorso alia 
conferenza dello sct^ giu¬ 


gno. La mia posizione - sotto¬ 
linea Ligaciov - è quella del 
mio burò. Quel discorso non 
devo cambiarlo, non ho alcun 
nmorso, non devo chiedere 
scusa a nessuno...». 

Il documento approvato dal 
plenum verrà «pubblicato dai 
giornali*, è sialo precisato. Es¬ 
so conterrà le misure per favo¬ 
rire «su una base stiettamente 
volontaria* la rinascita della 
campagna. La terra di chi sa¬ 
rà? «La terra in quanto tale ri¬ 
mane dello stato, ha detto Li¬ 
gaciov, al contadino andrà il 
valore a^iunto del suo lavo¬ 
ro». «Non stiamo promettendo 
nulla che mai potremo rag¬ 
giungere*. ha d^ Ugaciov n; 
confando che iJ ^pòlilburo ha 
ben presente che «la tensione 
cresce* nel'paese a causa del¬ 
la carenza di prodotti alimen¬ 
tari. Ugaciov he negalo che vi 
siano state proteste di massa, 
ammettendo che esistono dif¬ 
ferenze nei livelli di approvig- 
gionamento delle varie realtà. 


I massimi ^dirìgenti del Pcus 
sono coscienti idelValmosfe' 
ra» che circola nel paese. Ba¬ 
steranno le decisioni del ple¬ 
num? «Siamo convinti - ha ri¬ 
sposto Ligaciov - che il pro¬ 
blema può essere, alfronlalo 
con la ^m^troika. Sono sicu¬ 
ro che siamo in grado di mo¬ 
dificare in meglio la situazio¬ 
ne alimentare dell'Unione So¬ 
vietica». 

Poco prima Vadim Medve- 
dev aveva ribadito che il ple¬ 
num. L'altro ieri, aveva prov¬ 
veduto ad eleggi i centq de- 

f iutati del nuovo congresw*. 
I plenum ha votato a scrutinio 
segreto. È stato un risultato 
scontato, essendo tutti e cento 
i candidati risultati eletti. Ma 
ìen sera Medvedev ha aggiun¬ 
to che i «risultati delle votazio¬ 
ni saranno pubblicati entro 
cinque giorni». Ciò autorizza a 
pensare che, nel segreto del- 
l'urna, anche per i deputati 
del Pcus ci sono stati voti con¬ 
trari. 



A Praga aperto 
processo 
a due giovani 
oppositori 


Si è aperto a Praga i! processo nei confronti di due giovani 
opposilon in carcere dallo scorso ottobre per incitamento 
alla sedizione. Si tratta di dì Nana Marvanova, 27 anni, e 
Thomas Dvorak, 24 anni, autorevoli esponenti dell’Associa¬ 
zione indipendente per la pace. Sono accusati di aver pro¬ 
nunciato discorsi sobillatori durante la manifestazione in 
piazza Venctìslao \\ 21 agosto scorso c di aver invitato a 
partecipare alla dimostiazione illegale dei 28 ottobre. Ri¬ 
schiano fino a tre anni di detenzione. Intanto martedì pros¬ 
simo si svolgerà il processo di appello per il drammaturgo 
Vaclav HaveI (nella foto), condannato in prima istanza a 
nove mesi di reclusione. 

Urss, aumentano Ne^u, uiumi tre uni f 

iscntti al Partito comunista 
yll ISCnltl deirUrss sono aumentati di 

al DarlSf A quasi mezzo milione, anche 

al raiuiu ^ U jncremento è 

COnilinìStSI diminuito rispetto al prece¬ 

dente periodo inteicongiès- 

_ suale (1981-1986). Ne dà 

noUida la rivista *Notizie del 
Comitato centrale del Pcus», il nuovo organo del parlamen¬ 
to comunista, giunto al secondo numero. Al primo gennaio 
deir86 gli iscrìtti erano 19.004.378 mentre al primo gennaio 
deir89 avevano raggiunto quota 19.487.822; malgrado que¬ 
sto buon risultato sono calate le nuove Iscrizioni. Aumenta¬ 
no invece le donne passate dal 28,8% al 29,9%. 

Seimila dipendenti della 
metropolitana di Seul sono 
scesi m sciopero lasdando 
a piedi tre milioni di utenti. 
Migliaia d! poliziotti anfi- 
sommossa sono intervenuti 
con lancio di gas lacrimoge¬ 
ni e hanno arrestato circa 
tremila lavoratori assera- 
gliati per un sìt in di protesta nella sede del sindacalo. E la 
prima volta che ia metropolitana di Seul, se si eccettua un 
minisciopero di due ore nel giugno scoilo, resta bloccata 
da una vertenza sindacale. Iiavoralori chiedono aumenti 
salariali e la scarcerazione de) loro leader sindacale, Bae 11 
Do, arrestalo l'anno scorso. 


A Seul sciopera 
il metrò 
Migliaia 
gli anestati 


«Cè una bomba» 
Evacuata 
la sede Cee 
a Bruxelles 


Palazzo «Berlaymont», sede 
Cee, è stalo fallo sgombera¬ 
re poco prima di mezzo¬ 
giorno nel timore di una- 
bomba. A segnalare la pre¬ 
senza del presunto ordigno, di cui non è stata trovata tne- 
eia, era stata la telefonata di uno sconosciuto alla Sdazio- 
ne di Bnjxelles del settimanale di lingua inglese «The Bulle- 
tin». le migliaia di funzionari Cee sono stati fatti evactuue e 
fatti rientrate un’ora dopo. Lo sconosciuto che ha fatto la 
telefonata minatoria ha precisato di chiamare da Amate^ 
dam per conto di Khomemi. La telefonala sembra coUegata 
al congelamento dei rapporti della Cee con l'Iran seguito 
alla condanna a morte delio scrittore Salman RusKdlé (liel* 
la foto). 



Sospetti 
sulla morte 
di unitaliano 
aLòildra 


Scotland Yaid ritiene so¬ 
spette» le circostanze delia 
morte di Paolo Vergine, tt 
giovane di Brescia mono lu¬ 
nedi a londra, probabil¬ 
mente per una overdose di 
eroina. «In questa fase non 
conslderiando U caso come 
omicidio • ha detto un por¬ 
tavoce della polizìa - ma indaghiamo per accertare se vi 
siano responsabilità da parte di qualcuno». B possibile che 
nel caso siano coinvolti altri italiani. Ne) giro degH «esuli 
della droga», figli di famiglie inivista. Ultimamente vi sono 
state tre morti per overdt^ e una nipote di Totò era siate 
messa sott'accusa per aver abbandonato in strada il ccm 
di un giovane ucciso dalia droga in casa sua. 

Cinque Paesi del Centro 
amerìca hanno raggiunto 
un accordo per l'invio di 
160 soldati dell'Gnu nella 
regione. Lo rivela il quoti¬ 
diano «Washington Po^, 
L'accordo sarà formalizzato 
dai m'mìstri degli Esteri di El 
Salvador. Nicaragua, Cc^ta- 
rica, Guatemala e Honduras in una riunionein programma 
per il 29 e 30 mai»> a San José. In quest'occasione i mini¬ 
stri chiederanno formalmente a Perez de Cuellar di presen¬ 
tare a) Consiglio di sicurezza il piano per l’invio delta forza 
di pace che sarà disarmata e garantirà gli accordi raggiunti 
con il «piano Arias». 


Concordato 

l’invio 

di truppe Onu 
in Cèntro americà 


vimmiAumi 


mente meno costoso, più 
semplice dì altri. Quello su cui 
il semplice buonsenso avreb¬ 
be dovuto consigliare Bush da 
tempo, come aveva fatto, pri¬ 
ma di imporsi il voto del silen¬ 
zio, sua moglie Barbara. C la 
nuova amministrazione ha de¬ 
ciso a sorpresa di far fare una 
svolta di 180 gradi al propno 
atteggiamento sulla «libertà 
aitiencana di possedere un'ar¬ 
ma* e di proibire la vendita al 
pubblico di mitra importati 
(fino ad ora in molti Stati uno 
poteva entrare in un negozio, 
presentare la patente e portar¬ 
si a casa un Ozi, un Kalashni¬ 
kov o un Az-47 come quello 
con cui un pazzo aveva recen¬ 
temente fatto strage di bimbi 
in una scuola delia Caìilor- 
ma). 

Non solo, ma le telefonate 
dalla Casa Bianca sono riusci¬ 
te a convincere la Colt a smet¬ 
tere di vendere al pubblico gli 
Ar-15, quella che è definita 
«versione civile* dell'M-16, il 
fucile automatico d'assalto in 
dotazione standard agli eserci¬ 
ti Nato. D'ora in poi la Colt 
venderà questi mitra solo alla 
polizia. Per la grande azienda 
si tratta di un sacnficio econo- 



Il presidente George Bush 


m'ico ingente (perderà. « di¬ 
ce. un «multì-million-donar 
business») ma anche di un 
colpo d'immagine, perché si 
tratta dell'arma più usata dai 
trafficanti dì drc^a. 

Messo a segno un colpo, a 
Bush restano però ben altre 
scelte per migiKHare l'immagi¬ 
ne di indecisione, segnatura 
del passo, confusone che ia 
sua ammintsiraziofle si è ap¬ 
piccicata addosso e che la 
grande stampa continua a ri¬ 
mestare a meno dì sessanta 
giorni dal cambio della guar¬ 
dia alta Casa &anca. 

Tanto per fare un solo 
esempio, chiuso un caso To¬ 
wer, rischiava dì napnrsene 
subito un altro, len la commis¬ 


sione Forze armate del Senato 
ha approvalo all'unanimità la 
nomina a segretario della Di¬ 
fesa di Dick Cheney, il rim¬ 
piazzo scelto da Bush dopo la 
bocciatura di Tower. Ma è ora 
nei guai colui che è stato con¬ 
fermato come numero due dì 
Baker al dipartimento di Stato, 
Lawrence ,Eagleburger, già 
collaboratore di Kissinger alla 
Casa Bianca, che ha guada¬ 
gnato con la prestigiosa e sa¬ 
latissima ditta newyorkese di 
consulenze intemazionali, Kis- 
singer Associates, novecento- 
mila dollan lo scorso anno, l 
senatori che alla fine l’hanno 
nominato vorrebbero sapere 
chi erano ì clienti. E lui rifiuta 
di nspondere tnncerandosi 
dietro il riserbo professionale. 


Mita invasione nella città assediata 



ueddono 200 mujahedin 


DAL NOSTRO INVIATO 


M FCSHAWAR. È una storia 
di eroismo o temerarietà o 
pazzia. E la storia dì un mani¬ 
polo di mujaheddin che gal¬ 
vanizzati dalla presa di Sa- 
marìchel avanzano, avanzano 
per chilometri fiarKheggiando 
a distanza l’aeroporto e final¬ 
mente tentano un'incursione 
neti'abitato dì Jalalabad. At¬ 
taccano caserme e edifici 
pubblici ai margini della città 
vecchia, immaginandosi che i 
loro difenson non aspettino 
altro che l'occasione per ar¬ 
rendersi come è accaduto a 
Samarkhel. Forse qualcuno li 
ha infoimatì male. Forse (è 
una ipotesi verosimile) è una 
trappola tesa dal Khan.' la po¬ 
lizia segreta del regime, met¬ 
tendo in giro la voce che le 
truppe siano pronte a cedere 
da un momento all’altro. For¬ 
se è solo rawenturismo di 
combattenti coraggiosi ma di¬ 
sorganizzati t 160 a pìccoli 
gruppi assaltano i palazzi del 
potere; il governatorato agli 
affari tribali, la stazione radio- 
televisiva, il comando dei 
Khad, Vex reggia estiva di 
Zahir Shah. Ma la resistenza è 
tenace, le forze nemiche so- 
verchianti. Presto i mujahedin 
capiscono di essere nei guai. 


Molti cadono con te anni in 
pugno. I sopravvissuti invado¬ 
no l’albergo Spingar. Divente¬ 
rà li loro bastione e la loro 
tomba. Non ne usciranno vivi. 

L'episodio risate a sabato 
scorso. La propaganda della 
resistenza vi ha steso sopra un 
imbarazzato velo di silenzio. 
Ma viaggiatori giunti a Pasha- 
war raccontano se pure con¬ 
fusamente la vicenda cui han¬ 
no assistito o di cui hanno 
sentito parlare e i giornali del 
regime, copie dei quali per 
mislenosi canali finiscono in 
mano alla guerrìglia, descrìvo¬ 
no l'accaduto e intàtano i pa¬ 
renti delle vittime a venire a ri¬ 
prendersi le salme senza te¬ 
mere rappresaglie 

Ieri le artiglierìe hanno spu¬ 
tato fuoco senza intemizione, 
giorno e notte Da Kabul sono 
piovuti sulla testa dei nbelli i 
tenibili missili «Scud». Dal cie¬ 
lo Mig-27 e i Sukhoi hanno 
sganciato bombe soprattutto a 
ridosso dell’aeroporto che i 
mujaheddin minacciano da 
vicino dopo averne ocxupato 
una piccola porzione nei gior¬ 
ni scorsi. Nella notte i nbelli 
hanno beisagliato la ex sede 
deiril* divisione, proprio di 


fronte all'entrata dell’aeropop 
to. Un gruppo è riuscito a su¬ 
perate gU soanamenU minali 
e i reticolati impadronenCfo^ 
di un deposito di muriizkMni ai 
margini della piste di atterrag¬ 
gio. Un’altra santabarbara in 
piena Jalalabad è saltata in 
aria grazie ad un razzo lancia¬ 
to con precisione. Ma nelle ul¬ 
time 24 ore i rnujahedin han¬ 
no perso ben 45 uomini. E il 
triste conteggio delle vittime 
include anche un fotopafo sì¬ 
nano, Aba Essam, 33 anni, 
che si era spinto nel cuore 
della battaglia ed è stelo cen¬ 
trato in pieno da un protettile 

Intanto ai governativi conti¬ 
nuano ad «unvare rinforzi e ri¬ 
fornimenti. Le stesse fonti del¬ 
la resistenza ammettono che 
ieri 16 elicotteri sono atterrati 
in città. Scaricato tutto ciò che 
avevano a bordo sono ripartiti 
mezz’ora dopo pratìcamenle 
indisturbati senza che la con¬ 
traerea dei ribelli riuscisse ad 
abbatterne o danneggiarne 
nemmeno uno. 

Da Rìyadh giunge infine la 
notizia che il seggio risetvalo 
aH'Afganistan in seno all'crga- 
nlzzazione della Conferenza 
islamica, vacante dal 1979, sa¬ 
rà attnbuito alla re^stenza af¬ 
ghana che dal 1980 aveva lo 
status di osseivatore. 
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Lettere e Opinioni 


Spot televisivi 
«Interrompere 
è maleducato» 


■Mf MDO AMOEU 


M ettfwno ordine e liberiamo il campo da tacili equi¬ 
voci. La difesa dell'opera di autore è sacrosanta, 
sia essa un lllm per le sale cinbmatograflcbe o uno 
sceneaslalo per gli schermi della tv, sia essa un 
film diFord o un telefilm 

Mitetlahto legittimo è non demonizsare la pubblicità, con 
buona pace di chi affronta la materia delle interruzioni televi¬ 
sive con troppa superficialità. 

L'InlemizIone i sempre un atto maleducato, come ci ha 
ricordato Pino Caruso durante la manifestazione dell'Eliseo; 
slntenompere la conversazione di qualcuno è maleducazio¬ 
ne* ci Anmonivano i nostri genitori. 

liempo'la, durante la trasmissione del mio film «Languidi 
bacL'perfIde carezze*, il dialoga d'amore tra I due protagonl- 
aiirClovanna Ralli e Luigi Proietti, veniva Interrotto improwi- 
-samente dalle battute comiche di Franca Fianchi e Ciccio 
Ingrassia, due bravissimi attori che non facevano parte del 
cW, ma del «promoa di un loro film comico. Può anche 
capitare che un momento intenso di un film di Ingmar Ber- 
gman venga interrotto dalle avvenenze di una prosperosa 
massaia per presentare un programma di spogliarelli televlsi- 

Ulta storia Intemtta da un'altra storia à un vezzo ricorren¬ 
te, anche se assurdo per un professionista di qualsiasi tipo di 
spettacolo, e non riesco proprio a capire perche una storia, 
per essere ricordata, debba interrompere un'altra storia ren¬ 
dendo tncomprensiblll l'una e l'altra. 

Sfigurare una storia e deludere il telespettatore su uno 
spettacolo promesso sembrerebbe l'operazione di un prò- 


n 


oìiiMio le suultun pubblicitarie? 

Questo gli autori devono tenerlo presente. 

In un Incontro andato in onda su Rai 2, a Walter Veltroni 
che sosteneva la difesa del telespettatore dalle Intermzloni, 


omilo 0 


cercherà quell'i 




... ■■ I credenti (munisti sono tanti 

e con dò non smentiscono la loro fede. 

Del resto Tescluava ddla ny>pr^tanza cattolica 
non può esser data a Foriani di turno 

Dialogo e interessi in contrario 


B Cara tfnilò, a propndto della 
disponibilità di Occhetto a incontra¬ 
te il Papa, condivido in pieno la ri¬ 
sposta che il segretario del Pel ha 
rlato, parlando a radio Italia, a quel 
cattolico che gli ha posto il proble¬ 
ma. 

Per molto tempo alle masse catto¬ 
liche I mass-media hanno latto cre¬ 
dere e mal spiegalo la posizione del 
comunisti nel confronti della religio¬ 
ne e del credenti: artatamente, per 
ragioni politiche e per orientare i eat- 
lotici veno il partito della Democra¬ 
zia cristfina. 

Molti credenti comunisti non han¬ 
no avuto II coraggio di dialogare e 
confrontarsi con Icredentl che politi¬ 


camente si identificano ne) partilo 
della Democrazia cristiana; e quando 
Il dialogo in alcune occasioni c'à sta¬ 
to, non è continualo e non si è svilup¬ 
pato. 

Il dialogo tra credenti fa paura a 
chi è interessato alla divisione delle 
Ione popolari; con il dialogo In cre¬ 
denti si scoprirebbe che nel credenti 
che votano 0 militano nel Pel c'è una 
fede piò genuina e c'è pfò coerenza, 
perche piò che .dire si vuole lare. 

Spessa molti presunti credenti che 
votano De al sentono I padroni della 
religidne cattolica, hanno atteggia- 
menti atiehe diarroganza vena i ere- 
derill'che votano Pel. 

' Secondo me i credenti che votano 


Pel non debbono lasciare D campo al 
credenll sopraccitati, anche perchè 
ci sono tanti, tantissimi sacerdoti, fl- 
gii del popola, che non dlsptezzano i 
credenti che votano Pei e che si sen- 
tono loro vicini; a volle rimangono 
isolati da chi, dichiarandosi democri- 
sdano 0 anticomunista, si arroga il 
diritto dell'esclusivilà deirapporte- 
nenza alla religione cattolica. 

I credenti comunisti sono tanti e, 
nelicondivtdeie U programma politi¬ 
co del Pel, non smentiscono la farle 
cristiana, anzi l'arricchiscono; sono 
credenti che hanno votato-oimilitatiz 
o militano In un partito che è stalo e 
sta all'opposizione; e stando all'op¬ 


posizione non c'è da godere, spesso 
c'è da lavorare, soffrire e rinunciare, 
pagando anche sul piano personale 
Oe denunce alla Fiat di questi ultimi 
tempi lo starmo a dimostrare, e il Iif 
nomeno è mollo piò dilfuao). 

Sicuramente, nel momento in cui 
si presenterà l'occasione per l'incon¬ 
tro con il Papa, Occhetto sa beniasl- 
mochemigliaiaemigliaiadi comuni¬ 
sti lo saluteranno pràiiivamente, an¬ 
che, perchè l'esclusiva della rappre¬ 
sentanza politica del cattolici non 
può essere attribuita ai vari De Mita o 
Foriani di turno. 

QpilanoDenUppla. 

Roma-Forte Brevetta 


man^ertali. Ebbene, come può tenere in moli coti delicati 
personaggi che Immiseriscono I suol programmi fino a ren- i 
(ferii insopportabili? Quale immagine ricava Berlusconi da 
una tv cosi caotica? 

Dietro lo spot pubblicitario, quando esso spezza una storia, 
interrompe un'emozione, c'è una dirigenza pigra e meschina. 

Lz^pubblicltà non va.demonlzzata. La pubblicità è una 
componente ormai indispensabile nel processo di produzio¬ 
ne e vendita df un prodotto. Ma la pubblicità televisiva ha 
crealo anche degli altri effetti indotti; creazione di strutture, 
formazlona di petsonale, preparazione di Ione nuove a una 
profcaalonalllà autentica come dillicilinente avviene in altri 
raml.dello spettacolo, Quanti giovani vengono avviati alla 
ngial Quanti giovani grafici, acenograll, arredatori, costumi- 
stL affinano II Toro gusto e trovano un loro siilel Quanti giova¬ 
ni .dinfluri della fotografia debuttano nella esigente ricerca 
delia co piibbiKitariài' „ ^ „ 

Quale pnaduitoré clnematograllco dedica alla sperimenta¬ 
zione sena U conlllbuto altamente prolesslonole che Invece 


Fìlggire'da ohe cosa? Dalla pubbllcttà? E cosi che Letta tutela 
gli InleressI di chi fornisce I mezzi per esistere alla tv commer¬ 
ciale per cui egli lavora? 

La verità è che l'Intenuslene è negativa non solo per la 
starfa spazzala, ma anche per la pubblicità che lo spettatore 
rllluta, pur essendo spesso di ottima fattura, perchè viene 
prapoeia In maniera volgare e maleducata. 

, Ji^iiyfpubtìWtaif^tonoipesaatdipsR^ 
laitm, spSza»^ lefèóomando, perchè iji*piolumb'non 
può Unire Ili mesMr a una scena di violenza, .eiuiijjehfrsiva 
non può lare da lenO iriòamodo In una sceha d amare. 

D unque, difesa del creativa pubblicitario affinchè II | 
'SUO lavoro ala giudicato serenamente, difesa del 
cliente che paga e che viene defraudato delle 
Immagini def suo prodotto, difesa del telespetta- 
■eaeeem torà che ha II diritta di vedere II programma che 
ha scelto di vedere. A ciascuno II suo. 


sta e di qualità, dove lo spot pubbllcliaria sia 
■getto dichiarato. Allora II telespettatore non ' 
[ecomando per fuggire. Il telespettatore invece 


cercherà quelì'appuntamento perchè da quell'appuntamento 
è attratto sapendo di Incontrarsi anche con lo spot pubblicita¬ 
rio che ha deciso di vedere, ^ _ ,, 


non veito il telespèttalore e I creativi che Ignorate, almeno 
verso udiente che paga. ^ , , , 


%lill.Chiedete collaborazioni ai, crea* 
ort, da quelli della pubblicità, a quelli del 


iM del vari aettort, da quelli della pubblicità, a quelli del 
dnéma. della radio, della tv. del teatro, del fliomalismo. Do¬ 
vete bandire Tincurla e la pigrizia, Basta col vivacchiare sul 
lavoro altrui, col pascolare in altn pascoli. Non chiedete spot 
divej». GII mt.jiaacpnp d^la s^tegia e dalla hlosoKa del 
prodotto, Eli palcoscenico dove lo spot viene presentato che 
deve cambiare con nuove rubriche create appo^lamente. 

Non (acclamo riferimento a «Carosello* come impropria* 


autonomia. Nuovi appuntamenti dunque, e questo vale anche 
oer la Rai. che deve superare 1 siparietti tristi e malinconici ed 
M|an la su(flden<a con laouale alcuni presentatori annun¬ 
ciano l'intervento della pubblicità. , > 

Anche 1 clienti hanno un dovere verso i telespettaton e 
verso le reti televisive: spot sempre migliori nella qualità, più 
rigorosi nell'Informazione e molto meno ripetitivi. Un bei film 
i^enneslma trasmissione viene nfiutato dal pubblico, quindi 
diventa un film negativo. Ci sono spot che vanno in onda 
qua^ da dieci anni, spot di un'altra epoca. 

I .. CHE TEMPO FA 


ssssm 


«In una cittadina 
per metà cristiana 
e per l’altra metà 
musulmana...» 


M Signor direttore, pur di¬ 
sapprovando lasuacondanna 
a motte, aono rimasta sorpre¬ 
sa nd rédera che In ae^to 
alla dura resslone dell'autori- 
tà religiose di Teheran, nessu¬ 
no he espresso la minima cen¬ 
sura verso l'autore del libro .1 
versi satanici, che, con il suo 
contenuto blasfemo, ha offe¬ 
so I sentlmenll nligloai di mi¬ 
lioni di musulmani, provocan¬ 
do gravi tensioni. 

E un grave errore conatde- 
tite con il noslio melto di pe- 
ngone le reasioni con le quell 
a tali .libattà d'espressione, 
offensive risponde il mondo 
Islamico. 

Ho tiaacorso Ig anni (n una 
ciradina dell'Est europeo do¬ 
ve la iiwlà della popùlasiom 
era crisHana e l'siira metà mu¬ 
sulmana. I miai afflici 'ani» 
fedeli osaervand dell'Ialam; io 
ho conoidulo pralondamen- 
te la loto culiuia, I loro valori, 
la loro correneiia e rUgnità e 
penso con noatalgia'aln Iota 
devota amldsla che nè lorila- 
nansa nè II lampo hanno alte¬ 
ralo e luil'rwil- 

Fer decenni nulla ha turba¬ 
to la civile conirivenia delle 
due cofflunilè perchè c'era re¬ 
ciproco rispetlo della cultura 
e della lede diverse. 

MaigbMa », MkeU. Bonn 


Quanti passi 
in avanti 
dal tempo di 
De Gasperi... 


mm Cara Unità, mi è capitato 
ua le mani il lesto 41 una ci^ 
colare •riservatissima» che un 
provveditore agli Studi dira¬ 
mava quarant'anni or sono al 
capi d’istituto e al direttori di¬ 
dattici occasione dell'S 
marzo: *Mché i<t domata 
delia Donna che ricorre il 
giorno S marzo, assume ca¬ 
rattere di manifhtazione pò- 
tifica, invito k Sslt ad aste¬ 
nersi dai partecipare o dal 
prestare ogni colkborazione 
a Comitati o Cbmmissron/ 
che chiedono l’intervento del¬ 
ia Scuola a tale manifestazio- 





VARIABILE 





TEMPORALE 



ne. Impediscano tra l’altro 
anche là distriàuzione delle 
mimose agli alunni e al per* 
sonale Melante. Le scuole 
di ogni ordinee^do hmzio- 
neranno ^ regolarmente. DI 
ogni evéntuate tn&azione le 
Ss.U saranno ritenute re¬ 
sponsabili persono/menre. 
Àego accusare ricevuta della 
presente assicurandone l'a¬ 
dempimento». 

La lettura di questo testo cl 
aiuta a capite quanti passi in 
avanti abbiamo fatto da allo¬ 
ra. 


Ho querelato 
Bocca perché 
voleva fermi 
passare per ladro 


■i Cara Unità, sul* 
V&presso, Giorgio Bocca 
CfNon toccate 11 palazzo, peri¬ 
colo di qqeielfet) mi ha accu* 
iato df aver voluto sfuggire ad 
una dlscus|lone, cercando di 
tappargli la bocca con una 
qucKla: f |1 rl^rlrnento à alla 
polemica sulle ferrovie. 

poiché questi attacchi con¬ 
tinuano, vorrei chiederti un 
breve spazio per precisare 
quel che segue: 

1) Ho querelato Bocca non 
già per le sue opinioni politi¬ 
che, ma perché mi ha diffama¬ 
to, facendomi passare per la¬ 
dro e manutengolo di ladri 
Una cosa è la critica politica, 
anche la più dura, altra cosa è 
la diffamarne. Chi landa 
una pietra'deve assumerne 
poi tutte le responsabilità, e 
non lamentarsi che non si 
possa discutere. 

2) La querela era rbligata a 
difesa della mia onorabilità, 
ma avrei perhno potuto Imma¬ 
ginare di soprassedere, se Re¬ 
pubblica avesse accettato di 
pubblicare una mia adeguata 
ri^iosta, Ma questo mi fu ne¬ 
gato, e non si può t^parmi la 
Bocca e poi accusarmi di non 
voler discutere. 

3) Se davvero Bocca. Rrani e 
tutti gli altri che ogni mattina 
scagliano un sasso contro i 
comunisti, e che mi hanno 
preso partìcolannente dì mira 
per la battaglia che da anni 
conduco pef il risanamento e 
lo sviluppo delia ferrovia, vo¬ 
lessero discutere, sarebbe fa¬ 
cile alla Repubblica e 
dìVEspresso organizzare, co¬ 
me fanno altre volte, va con¬ 
traddittorio aperto. Davvero 
non lo temo, ma lo desidero e 
lo chiedo da tempo, perché 


ELLEKAPFA 




^stihtqSì 





esso consenéèbbe di sma* 
scherare le pseudo-verità di 
regime: come è ctamorosa- 
mente avvenuto in una folta 
assemblea tenuta a Bologna, 
nella quale ho incontrato per 
cuo Flrani, e l’ho fadlmente 
messo con le spalle ai muro 
(tutti 1 presenti io possono te¬ 
stimoniare). 

LadoUbardBL 


L’allucinante 
odissea in Emilia 
per chi ha trovato 
un lavoro 


wm Caro direttore, rispondo 
ad uno dei tanti annunci sul 
Corriere delia Sera: ricerca di 
personale. Mi manda a chia¬ 
mare da Modena un consu¬ 
lente dei iaM>ro. Dietro di lui 
c'è le Cerdisa di Borano Mo- 
deneteMni offre un posto di 
perito industriale, facendomi 
presente che la Cerdisa ha 
una foresteria. Accetto. 

Ricevo un telegramma dalla 
Cwiisa. Mi presento in stabi¬ 
limento. Qui il capo del perso- 
n^e mi fa presente che in 


realtà l'Inquadramento è di 
operaio. 0 che niente dì male. 
La foresteria non eable, ma in 
ogni caso loro mf avrebbero 
dato una mano • trovare un 
posto Ietto. Accetto • faccio 
le visite mediche: tutto bene, 
devo ifriziare il 9 gennaio. 

Il 2 gennaio sono a Mode* 
na; cerco di trovile una siste¬ 
matone; nel frttempo allog¬ 
gio in àlbergo;- Una sl^ore, Ei 
via Della Croce, per un posto 
letto mi chiede 350 mila lire 
mensili, per giunta in un loca¬ 
le malsanq; a suo dite, per 
quella somma, dovrei dhjdeie 
il locale con un altro povero 
operaio. Assitto ad una scena j 
feUinisna: tenta danni II tem- ' 
po di rispondere, la signora 
sveglia U povero Disto, facen¬ 
doci presente la cosa, lo ri¬ 
mango allibito: il poveraccio 
non sa cosa dire, è davanti a 
noi in mutande, esclama: 
•Piuttosto mi sparo». Giusta¬ 
mente non vuole dividere 
l’angusto locale con estranei, 
per giunta pagando sempre la 
stessa somma. 

Il 9 gennaio scopro che il 
capo del personale non mi 
avrebbe mai aiutato a trovare 
un letto, ma non mi scorag¬ 
gio. 

Sono più fortunato, final¬ 
mente. a Sassuolo: una signo¬ 
ra mi affitta un suo apparta¬ 
mento «mollo popolare» a 


250.000 lire mensili. Firmia¬ 
mo il contralto ed ho casa. 

Mercoledì 11, primc^omo 
di lavoro, esco dalia drdisa 
alle 19, tomo a casa e scopro 
che fappaitamento da me af¬ 
fittato con regolare contratto, 
veniva utilizzato, in mia assen* 
za, dalla signora. E non solo, 
vengo aggredito a male parole 
perchè ho osato sistemare a 
modo mio l'appartamento. 
Non rispondo, mi faccio resti¬ 
tuire i tre mesi di anticipo pa¬ 
gati, strappo il conirauo, tor¬ 
no. a Modena in bicicletta 
(comprala la sera stessa per 
andare al lavoro). 

Vado in un altro albergo, 
prendo una stanza senza pre¬ 
cisare quanto mi sarei ferma¬ 
to. La mattina il titolare mi la 
presente che devo saldare il 
conto e lasciare i’hotel: chie¬ 
do spiegazioni, ma non otten¬ 
go niente. Sto per per firmare 
l'assegno ma il titolare mi la 
presente che vuole soldi in 
contanti. Chiedo la bicicletta, 
parcheggiata nel garage del- 
l'hotei, per andare in banca a 
prendere i soldi; ma il titolare 
mi rispppde che la trattiene 
còme cauzione nel caso non 
saldassi il conto (senza consi¬ 
derare che aveva la mìa carta 
d’identità). 

Tòmo a Borano Modenese, 
alla Czndrso; chiedo dd capo 
personale, il quale si fa nega¬ 


li TEMPO NV fTALIA: mentre una perturbazione ata interes- 
aando le regioni settentrionali e ai accinge ad intareasare 
quelle cenvaK con moderati fwomeni. la situazione meteo¬ 
rologica contìnua nel tuo procesao di graduata peggioramen¬ 
to organizzato tu vette acala, questo si deve ad una discesa 
di correnti fredde dairEuropa eettentrionale verao H Meditar- 
reneooecidentate e da una riaellta dì eoi^rrti eetde ed umide 
dai Mediterraneo occidentale verso ritaiìa. ft contrasto fra 
questi due tipi di arte dwè vita ad perturbazlm^ che dovreb¬ 
bero portare tfibondanti precipitazioni entro te prossima 
settimana. 

TEMPO PREVISTO: tulle regioni deii'ltelie eettentrionale cielo 
molto nuvdoso con piogge sparse in pianura e nevicate sulla 
fascia alpina al di sopra dei 1800 metri. Suirttatia centrale 
nuvolosità irregolare a tram altemata • achìarlte a tratti 
accentuata ed easociata a qualche pioggia isolate. Sulle 
regioni meridionali tempo variabile con alternanza di annuvo¬ 
lamenti e schiarite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti rrreridionalt. 

MARI: mneralmente mossi tum i mari italiani. 

DOMANI: suiritaiia settantriwaie e su))'Italia cwìtraie cielo 
nuvoloso con prscìpltazioni sparse e carattere intermittente. 
Tendenza al miglioramento nel pomeriggio ad iniziare (M 
settore nord-occidentale. Per quanto riguarda il Meridione 
tempo variabile ma con tendenza ad aumento della nuvolosi¬ 
tà. 

DOMENICA; sulle regioni scttentnonaH • su quelle centrali 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite, 
sulle regioni meridionali cielo nuvoioao con possibile di qual- 
chejvecipitazione Isolata. 

LUNEDI: ad iniziare dall’arco alpino oceidentala graduale peg¬ 
gioramento del tempo con aumento detta nuvolosità e suc¬ 
cessive precipitazioni: i fenorr^r^l ei estenderer>T\o gradata¬ 
mente a tutte le regioni dell’ltaiia aettencionale e successi¬ 
vamente alla fascia tirrenica centrale. Sulle restanti regioni 
italiane condizioni di variabilità con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


9 IO Roma Urbe 
8 12 Rome Fiumicino 

8 11 Campobeaao 

9 11 Bari_ 

6 9 Napob 


Gfnova 

13 

16 

S. Maria Leuca 

12 

là 

Bologna 

5 

17 

Reggio Calabria 

12 

19 

Firenze 

3 

18 

Meuina 

13 

là 

Pisa 

é 

19 

Palermo 

9 

17 

Ancona 

4 

18 

Catania 

5 

ié 

Perugia 

7 

15 

Alghero 

11 

17 

Pescara 

3 

16 

Cagliari 

e 

19 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 


Amsterdam 

0 

7 

Londra 

7 

7 

Atene 

7 

18 

Madrid 

4 


Berlino 

3 

11 

Mosca 

-2 

6 

Bruxelles 

4 

13 

New York 

8 

21 

Copenaghen 

À 

7 

Parigi 

10 

16 

Ginevra 

4 

Yt 

StoocolmB 

2 

6 

Helsinki 

-1 

2 

Varsavia 

1 

10 

Lisbona 

9 

17 

Vienna 

8 

14 


re; manda un suo sostituto: gli 
faccio presente che non ho un 
posto in cui dormire e non so¬ 
no disposto a consumare il 
mio misero stipendio per fai- i 
be^. Firmo te dimissioni. 

A Sassuolo il «Centro acco¬ 
glienza» Don Bosco è stato 
chiuso, ufficialmente perchè è 
morto il prete. A Modena non 
esiste un ostello della gioven¬ 
tù. Questo accade in toiiia 
per chi è un foresto. 

DomoÌgo De Vcaaul Roma 


Quel Centro di 
sttidie ricerca 
è «delle» donne 
non «sulle» donne 


Mi Cvo direttore, Sia nel ser¬ 
vizio di Bruno Schacheri sul¬ 
l'assemblea del comitato 
scientifico della fondazione 
Gramsci irUnità dell'S feb¬ 
braio), sia nei pezzo di Maria 
Senna Palierl sul convegno 
«Individue, nascita di un sog¬ 
getto morale femminile» (/'LA 
nità del 14 mano), compare 
la dizione Centro di studi e di 
ricerche sulle donne. C'è il ri¬ 
schio che non sìa una svista, 
ma un errore nostro, che non 
^amo riusciti ancora a chiari¬ 
re trattarsi di un Centro di stu¬ 
di e di ricerche delle donne, 
felicemente inaugurato l’il 
marzo presso l'istituto Gram¬ 
sci grazie anche alla vostra at¬ 
tenzione. 

Ctandle Meadne 
e Beppe Vecce. Roma 


Non è il caso 
di elogiare 
la Giustizia 
argentina 


M Caro direttore, in relazio¬ 
ne all'aiticolo pubblicato 
àsiV Unità il 10 marzo scono 
e che con la foma di /òitonio 
Cipriani fa riferimento al caso 
di mia moglie Silvia Roncoro- 
ni sequestrata in Argentina il 
26/2//B, vorrei esprimere al¬ 
cune doverose conriderazlò- 
ni. 

Sarebbe un cinico eufemi- 
smo definire - come fa l’arti¬ 
colo * «più solerte* Fopenito 
della Giustizia argentina in re¬ 
lazione ai crimini dei «desapa¬ 
recidos» a confrónto con il si¬ 
lenzio di anni della Magbtra* 
tura italiana sullo stesso argo¬ 
mento. 

Un paragone del genere, 

g iù che una giuste criupa alla 
iustizia italiana risulta un sol- 
levamento delie pesanti re¬ 
sponsabilità di complicità e 
corruzione che la Magistratu¬ 
ra argentina si porta sulle spal¬ 
le fin dall’epoca della dittatu¬ 
ra militare. Perchè là siamo di 
fronte ad una vera continuità 
della non-Gìustizla. Basti ri¬ 
cordare che li 90% degli attua¬ 
li pudici argentini sono gli 
st^ nominati ad hoc dai mi¬ 
litari' airindomani dèi golpe 
del 24/3/76. 

Sono gli stesri pudici che 
dwanti alle miglila di seque¬ 
stri rifiutavano i ricorsi di dia- 
beas corpus» presentati dal 
familiari. Sono gli stesti che 
respingevano le denunce di 
torture sollevate dai prigionie¬ 
ri ufficialmente riconosciuti; 
gli stessi che legalizzavano (e 
continuano a farlo oggi) le 
adozioni fasullo del bambini 
sequestrati e consegnati agli 
stessi repressori o a loro com¬ 
plici. 

Vorrei anche ricordare che 
I quel pochi mthtan condannati 
I godono oggi di particolarissi- 
, me condizioni di reciutione: 
allocati in vere gabbie d'oro 
munite di piscina, campi da 


ItafiaRadìo 

LA BADtO DEL PCI 

Programmi 


Notiziari ogni RiaB’wa 
8.30 alla 12 a dalla YB 
Ora 7.30 Ratsagna ' 
sto»; 8.30 Violenza 
Ltvia Turco; 9.30 & 
■mici. Paria Tu» 
Ripanaando agli < 

li SottotVilupp.._ 

Maaina. Giuseppa Grippa, 
ra: 16 Dimezzare la leva. 
Cuparlo: 16 li clalo non 
Quel che dirà le Fgci al L 


tennis e maneggi, ricevono 
numerose vitite dei loro coUii- 
ghi assastini e haruio come 
consuetudine il rilaidaiB o 
municaU alla stampà ImieB* 
^do a nuove awenturB|al> 
piNe e rivendicando òonMRi- 
poraneamente il loro oòemlo 
durante la cosiddetta tfiMm 
sporca*. 

Di fronte a queste conside¬ 
razioni risulta ovvio che, 
ovunque, quando la rth»«d»u 
si rende soggetta agli inteieMi 
politici ed economici delln 
cosiddetta «Ragion di Stilo», 
H suo operaie diventa una I» 
sa, uno strumento di inghisttr 
zia. A 


S. Giuliano MUsmm (MUmò) 


li ricatto 
psicologico 
delle agenzie 
funebri 


■iCan UniO, .IMO evenir» 
è la (uKtta di un bambino; 
«doloroso evento., è II decea- 
so di bualsiasl penona. Ma 
mentre nel primo coso il SenA' 
zio sanitario nazionale prov¬ 
vede oll'essisretaa della aan- 
dre e del bombino, noi aèooiv 
do caso I parenttM depodn- 
to Vengono comptalaimnla 
abbandonati dalla Wiiialonl 
pubblIcKe. 

Per di piò, non aènipre la 
agenzie lUnabri'il eompona. 
no correMamenle. Spai» il> 
chiedono cifre esorbliapill. 
esercitando pn vero a,pipf*lo 
ricatto psicologico verno co¬ 
lato che. In quel montcnll d 
sconlodo, non sonq In grado 
di opporsi a itchlasle acando 
lose. 

Ho l'Impressione dia gli no 
geni di infoffluilone non O 
ehlamino suinclebMneMa 
l'attenzione delle genie su 
questo vera e prapiw sbuMo 
mento del dolore. 

don. Bnuo GesMiaial, 
CervettitOtóiH) 


«Per meglio 
imparare 
lavosba 
liqgua» 


■■Cari amici, tono una ani. 
dentessa universitaria Ufl«IO 
rese, ho 20 anni e sbtdlD M> 
che storia della Ungila IlaVènè. 
Vorrei corrispoiidan. con 
miei coetanei del vosbo n». 
se per meglio Imparare la vo 
sba lingua. 

Crestina KaidL MohuvQyèw 
V. 4/4.7.200 DnMvIs 
' CUndiuU) 


In bulgaro, 
in rosso, 
in francese 
o... in italiano 


■■Cara Vnilà, sono una ra¬ 
gazza bulgara di 19 anni. Slu- 
dra italiana da due anni nella 
scuola di lingue straniere, 
Vorrei corrispondere con ra¬ 
gazze e ragazzi ItoUanL . 

Scriva in bulgara. In nato, 
in francese e in italiano. 

Haitnalataeva. 

6000 Stara &gen, 
vi. T. Stollov n. 41 (Buiràda) 






































































Borsa 
+ 2 , 1 % 
Indice 
Mib 1.006 
(+ 0 , 6 % 
dal 2-1-89) 



Lira 

Recupera 
terreno 
nello Sme 
n marco 
73350 lire 



Dollaro 
Stabile 
sui mercati 
europei 
In Italia 
1371,49 lire 
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Manovre Usa 

Euforici 
dollaro 
e petrolio 

■IROMA Ripercuotendo la 
quotazione di Tokio dove 
aveva raggiunto i 130 yen, il 
dollaro 4 salito ieri a 1373 lire 
Benché ii rialzo sia attribuito 
al miglioramento della bilan* 
eia commerciale degli Stati 
Uniti in gennaio le banche 
centrali hanno creduto bene 
di intervenire per fermare su) 
nascere il movimento al rial¬ 
zo In serata la quotazione era 
scesa a I370-I372 lire dopo 
un duplice intervento della 
Bundesbank 

Le cause del rialzo del dol¬ 
laro sono diverse Un libro gri’ 
gio della Riserva federale degli , 
Stati Uniti rileva che i prodotti 
statunitensi sono più richiesti i 
all'estero I) livello di utilizza- , 
zione della capacità nell indu¬ 
stria manifatturiera resta 
atiWi, uqo dei tivelti più aiti 
del rpondo cob beneficio nel¬ 
la redditività dei capitati (issi 
investiti L aumento della pro¬ 
duzione proseguirà anche nei 
prossimi mesi sia pure con un 
apporto cospicuo deH’jndebl- 
tamet^^o inferno ed esterno 

Fra I (attori, ci sono gli effetti 
del taglio al aet>iti dei paesi m 
via di sviluppo Un taglio del 
20% porterebbe a carico di 
iatiluàloni pubbliche - e a be¬ 
neficio delle banchecreditnei, 
soprattutlo grandi e grandissi¬ 
me per 7o miliardi d| dollari 
Uk soddisfazione degli am¬ 
bienti bancari e finanzian per 
questo appetto del piano 
Brady si esprime anche pon 
uha ripresa di otiimismo per la 
presenza statunUepse nel mer¬ 
cato intemazionale 

Paradossalmente anche il 
rincaro del petrolio rientra nel 
quadro 1977dollftn laquota- 
zlone massima dt ieri (18,45 
In più ba^sa) per petrolio del 
ia^ migliore- qualità L'^Arabla 
Saudita incoraggiata dalla ri¬ 
duzione delle esportazioni da 
pane di paesi non Opcc ha 
comunicato riduzioni del 30% 
nelle fornllure Un trattamento 
rude inflitto al mercato sul fini¬ 
re di un inverno da} consumi 
deludentti I produtton di pe¬ 
trolio sperano che la tenuta 
dol Mtmo produttivo nel mon¬ 
do nei paesi industriali regga il 
loro gioco Ma è soprattutlo la 
nascila informale del super- 
cartello de) venditori ebe li fa 
Sperare VI sono motivi per 
credere epe la manovra non 
reggerà a lungo Intanto, peròt 
suscita una maggiore doman¬ 
da di dollari per finanziare i 
contratti a^termine II dinami¬ 
smo delia domanda mondiale 
ne profitta neH’immedlato an¬ 
che se a scadenza può aggra¬ 
vare gli squilibri delle bilance 
dei pagamenti 

I prezzi -Ingrosso sono au- 
meniati al ritmo de) 5% m Ger 
mania La Bundesbank non 
ha però reagito a questo dato 
parziale e continua a tenere 
stabili i tassi d interesse 


AntitnisL patria Guido Rossi 

Una vittoria delle forze di sinistra 
Industrie nelle banche: «Me^io il limite 
del 5%, però d saranno molti controlli» 
«La Confindustria farebbe bene a tacere» 




LTtalia e la Turchia sono gli unici paesi deirOese, 
ossìa industrializzati, pnve di una legge antimono- 
polio e sulla concorrenza Da ieri il nostro paese 
ha fatto ùn passo avanti per superare questa ver¬ 
gogna. Il ^nato ha approvato ien la normativa 
sulla tutela del mercato. È stata l'iniziativa e la 
battaglia della sinistra a imporla al governo E una 
grande vittona dice il senatore Guido Rossi 


WALTIR OONOI 


ipROMA Guido Rossi non 
trattiene la soddisfazione II 
Senato t\a approvato ieri po¬ 
meriggio la legge^antltrust per 
la quale il professore si è bat¬ 
tuto da anni, prima come libe¬ 
rei professionista e dai 1967 
come senatore delta Sinistra 
indipendente Suo è infatti il 
primo progetto di legge per la 
tutela de) mercato e della 
concorrenza È stata la tenace 
iniziativa del Pel e sua per una 
modi-mizzaziono del sistema 
economico italiano che ha 
costretto il governo a uscire 
dal silenzio e a presentare 
una sua proposta di legge poi 
latamente modificata 
AUoru seaMore Rossi ce 
l’ha (atta. i 

SI è un grande risultalo Per 
-molti aspetti una data storica 
B una grande vittoria della si¬ 
nistra Abbiamo fatto la nvolu- 
zione, posto che oggi ie rivolu¬ 
zioni SI fanno attraverso nfor 
me serie 

Piioque 11 auo à un giudizio 
moho poalttvD sul testo dri- 
la legge. 

Pei e Sinistra indipendente 
hanno votato a favore perché 
rispetto al progetto di legge 
dei governo sono stati fatti 
molti passi in avanti In molti 
punti è stato recepito il conte¬ 
nuto del mio progetto Net 
complesso quindi si tratta di 
una legge vatidissimai anche 
se CI sono dei punti da perfe¬ 
zionare 

Perché è cod Importante 
I che Vltatta abbia una legge 
I antitrust? 

I Innanzittutto va a colmare una 
I lacuna gravissima del nostro 


ordinamento economico n- 
spetto a lutti gli altn paesi In- 
dustnalizzati Poiché la regola¬ 
mentazione comunitana pre¬ 
vede legislazioni nazionali m 
questo campo II non averla 
avrebbe fatto deiritalia, dopo 
la liberalizzazione dei mercati 
del '93, una terra di conquista 
tascian^ spazio libero a qua¬ 
lunque atto contro la libera 
concorrenza e il mercato 
Cosa cambierà per Tecono- 
mla Italiana? 

Le intese, gli abusi di posizio 
ne dominante, le concentra 
zioni che vanno contro gli in 
leressi della libera concorrert 
za e del mercato e quindi dei 
consumaton saranno vietati 
Motte operazioni di questo ge¬ 
nere avvenute in passato non 
saranno più possibili o potran 
no essere autonzzate sotto la 
responsabilità dell autontà po¬ 
litica Su quest ultima questio¬ 
ne Battaglia ha infatti accetta 
to I intervento del Cipe, cosi 
come IO avevo proposto 
Su questa questione lei ha 
sostenuto una dura c pub¬ 
blica polemica col ministro 
dell'ladustrla. Perché é cosi 
Importante? 

Non SI poteva affidare ali Atta 
autorità, che è un onanismo 
tecnico, la funzione di conce¬ 
dere deroghe al divieto di inte¬ 
se e concentrazioni che siano 
giustificabili con I interesse 
nazionale e che soltanto il po 
lere politico può decidere 
L'ultima fase dcUa dbeus- 
sione suirantitniat è stata 
caratterizzata dalla contro¬ 
versia sulla normativa che 


dli^pUoa la partecipazione 
delTIndustria nelle banche. 
Cosa pensa della sokntone 
raggiunta? 

Sono soddisfatto anche se ho 
qualche perplessità sulla so¬ 
glia del 20% È troppo alto e 
noi avremmo preferito il 5% 
Tuttavia é previsto che a parli 
re da! t0% è sempre neceisa 
rifj rK r«» I autopzzazione e 

COSI per ogni ulteni^re 2% B 
poi stata introdotta una norma 
specifica sugli azionisti più n 
levanti e in materia di fidi II 
Comitato per il credito, Cicr, 
dovrà poi predisporre di una 
disciplina sui conflitti di inte¬ 
resse tra la banca e i suoi azio¬ 
nisti più impcpanti che hanno 
altre attività e questa è la que¬ 
stione centrate 
E lo scontro Ira Amato e 
Battaglia sul potere di auto- 
lizzatone? 

Non gli darer molta Importan¬ 
za È giusto che sia la Banca 
d Italia a concedere t'autonz- 
zazione 

Perù è algnlflcativo U voto 
contrario agli articoli su 
banca-industria del senato¬ 
re Guido CnriI, il quale ritie¬ 


ne incongnui che questa 
mateiia sla stata Inaeitta 
neU'antttroaL iteiao, pe¬ 
raltro, ha detto che «esteti- 
camente» lascia a desidera¬ 
re 

Ho già spiegato a Carli che Pe- 
stetica del provvedimento è 
venuta meno nel momento in 
cui Si è stabilito che gli o^ani 
di vigilanza (Bankitaiia, isvap 
Garante dell'editona) aveva¬ 
no potere dt intervento nei ca¬ 
si delie cqngionveratei, cioè 
dei grulli che hanno interessi 
neltindustna, nelle banche, 
nelle asstcuraziom, irei giorna¬ 
li in quel caso ia funzione di 
Banca d Italia non è più nferi- 
ta alla stabilità bancana ma al¬ 
la concorrerla 
E alia Conflndustria die ha 
chiesto dw le iwinitrte pos- 
saoo m«re 11 controllo ddie 
banche cosa rteponde? 

La Cpnftndvt^ farebbe bene 
a lacere Non può avere sem 
pre posizioni di retri^ardia 
Che impenno l'inglese e vada¬ 
no aWestero dove c'è una im 
prenditona più moderna e 
avanzata e dove c*è urta legi 
stazione che disciplina i rap¬ 
porti fra banche e imprese at¬ 


traverso una regolazione ser¬ 
rata dei conflitto di interesse 
E veto, come dice ìa Confm- 
dustrìa che c è un problema 
di separatezza anche fra ban¬ 
che e politica, ma non per 
questo SI può nnunciare al 
pnncipio della separatezza 
banca-industria 
Cosà rcstà da tare ora per 
dare regole certe ed effica¬ 
ce al mercato? 

Già ) antitrust, se venisse ap¬ 
provato defimtivamenie, sa¬ 
rebbe un fatto notevole Ab¬ 
biamo, però, di fronte tutta la 
questione della disciplina dei 
mercati finanzian In Italia 
manca una legislazione sui 
gruppi sulla trasparenza ban¬ 
cana, sul conflitto di interesse 
Qualcosa si sta facendo con la 
legge sulle Opa (olfeite pub¬ 
bliche di acquisto) e sulle Sim 
(Società di intermediazione 
' mobiliare) cammino è 
ancora lungo 

Ora la legge pasM alla Ca¬ 
mera, prevede nuove diffi¬ 
coltà? 

Temo che ci saranno molti 
ostacoli Anche perché non ci 
sarà un rompiscatole come 


me che in questi mesi ha lavo¬ 
rato praticamente solo su que¬ 
sto 

Che ImpitsaloDe ha tratto 
dal lavoro comune fra Pd, 
Sinistra lodlpewlenle e Pai? 

Se non ci fosse stato il serio 
apporto del Psi sarebbe stato 
dilficiie lare passare la legge 11 
lavoro comune è stato positi¬ 
vo Il fatto è che i nostn gover¬ 
ni in quarant’anni hanno fatto 
tutto tranne che fare detritalia 
un paese moderno dal punto 
di vista dell'economia e delle 
regole di mercato È un com¬ 
pilo che oggi spetta alla sini¬ 
stra È questa la sua vera voca¬ 
zione L approvazione della 
legge antitiust Io dimostra 
Consenta un’ultima doman¬ 
da, più di carattere perso¬ 
nale. Come mal lei, consu¬ 
lente dt alcuni del rnsigglofl 
gruppi InduBtriall e finan¬ 
ziari, è nno del più strenui 
■ostenllort di una legge che 
detta regole alle Imprese? 
Perché a queste cose io ci cre¬ 
do Le regole per i) mercato 
non sono m contrasto con il li¬ 
bero svolgimento dell attività 
economica E io non sono il 
consulente delle porcherie 


E adesso tocca alla Camera 


H ROMA fi cammino dette 
legge antitrust potrebbe non 
essere cosi tranquillo come il 
voto pressoché unanime de! 
Senato (si è astenuto solo il 
demoprofetario Pollice) po¬ 
trebbe lasciare Intendere Cè 
infatti da mettere nel conto 
I offensiva dei gruppi più con* 
servaton >jell imprenditona 
Italiana mentre non mancano 
1 «distinguo» di alcuni espo¬ 
nenti della maggioranza L al¬ 
tro giorno in commissione il 
senatore de, Amelio aveva 
espresso non poche perplessi¬ 
tà mentre ti suo autorevole 
collega Guido Carli aveva vo¬ 
tato contro gii articoli che di 
scipiiqano la partecipazione 
delle industrie net capitale 


delle banche C anche len il 
vlcecapogruppo dei senaton 
de Aliverti. intervenendo nella 
discussione nella quale ha 
preso la parola anche tl mu» 
stro dell industria Battaglia, ha 
parlato delia necessità di «av¬ 
viare un processo di spen- 
mentazione» della legge che 
non deve assumere «configu¬ 
razioni definitive* Un modo 
elegante per prendere k di¬ 
stanze dalla 1^^? La vmhca 
si avrà presto alia Camera dei 
deputati 

Tuttavia, li prow^mento 
len è passato e i Italia si avvia 
a dotarsi di una modma legi¬ 
slazione di tutela del mercato 
della concorrenza e dei con 


sumaton «Era un impegno 
importante del governo», ha 
ncordalo il presidente della 
commissione Roberto Cassola 
(psi) che SI è battuto per fare 
passare il provvedimento an¬ 
che contro le resistenze di set- 
ton importanti della maggio¬ 
ranza e dello stesso governo 
(vedi la posizione del mini¬ 
stro dell Industna Battaglia) A 
questo risultato, ha dello Lo¬ 
renzo Gianotti del f\:i, si è 
giunti per la forte iniziativa po¬ 
litica dei comunisti e delia Si¬ 
nistra indipendente che han¬ 
no costretto il governo a usci¬ 
re allo scoperto «È emerso - 
ha aggiunto Gianotti • che 
quando vi é una solida intesa 


a sinistra, tra comunisti e so¬ 
cialisti, SI ottengono risultati 
significativi come questa leg¬ 
ge» Il senatore comunista ha 
nievato alcuni limiti contenuti 
nella parte su banca industna 
(che pure il Fci) ha contribui¬ 
to a tntrodune) non si è pre¬ 
visto un «filtro* quando le im¬ 
prese non bancane nel loro 
insieme superano il 20% delle 
partecipazioni, esiste la possi¬ 
bilità di aggirare la legge con 
società estere Questo non 
mette in causa II giudizio 
complessivo sulla legge che è 
positivo II socialista Mancia 
ha insistito sul ruolo premi 
nenie della legge per afferma¬ 
re la «trasparenza» nel merca¬ 
to □ WD 


Borsa 1 
Improvviso 
risveglio: 
balzo del 2,13% 



Dopo tante sedute dal segno negativo, la pnma riunione 
del mese borsistico di apnie ha fatto segnare un forte 
balzo atrinsù di ben tl 2,13% con l’indtce Mib ^ si è 
portato a quota 1 006 riuscendo cosi a nagguantare 1 va- 
ion di inizio anno A tramare la volata sono stati sopfat- 
tutto I bincan, ma il denaro è airivato un po' su tutti i ti¬ 
toli del listino L'improvvisa fiducia degli operaton ha 
una ragione ben precisa per il futuro si prevede stabilità 
dei tassi 


Borsa 2 

Continua la corsa 
alle azioni 
Boa 


In una Borsa in risalita i ti¬ 
toli di Bna sono stati an* 
che ieri paitkotanpenie ri¬ 
chiesti tanto da lievitare 
del 5,53%, più del doppio 
della crescita del Mib. La 
situazione è stata rimessa 
in movimento dall'improv» 
Visa scomparsa di Ida Gmdozzi che deteneva il 9% della 
banca ed era associata in un patto di sindacato coi 42% 
delle Bonifiche Siete del conte Auteita. Le mosse degli 
eredi saranno dunque decisive (assieme alte scelte che 
farà Fedeiconsoizi) per i futuri equilibri del gruppo In 
agguato sta il Credito Italiano che col suo 10% - ma con¬ 
tinua a comprare azioni - ambisce a diventare l'azioni¬ 
sta di nfenmento della più grande banca italiana 


Debito 1 
Prime Ipotesi 
sul piano 
di riduzione 


Sul nuovo piano di ridu¬ 
zione del debito del paesi 
del Terzo mondo recente¬ 
mente ipotizzai dal se* 
gietano al Tesoro Nicholas 
Brady non si sa di fat^ 
quasi nulla, ma già vanno 
intrecciandosi alcune Ipo¬ 
tesi quantitative. Secondo il «Wall Street Journal» Brikly 
SI propoirebbe di ottenere, attraverso il suo ancor fanto¬ 
matico progetto, un taglio di 70 miliardi di dollari, dal 
quale dovrebbe derivare (calcolo Che appare alquanto 
ottimista) una riduzione di 20 xniliardi nel pagamento 
degli interessi nei prossimi tre anni Non è chiaro attra¬ 
verso quale concreto meccanismo si possa giungere a 
questo, peraltro modesto, nsultato. 


Debito 2 
Programma di 
riconversione 
del Venezuela 


Il governo venezuelano ha 
approvalo un plano di ri¬ 
conversione che, attraver- 
,so il meccanismo del 
•debt (or eaulty ssvaps», 
cambio di deWt per capi- 
tale, mira ad una riduzio¬ 
ne di circa 300 milioni nel- 
rammentare del debito estero Si tratta, come si vede, di 
una cifra assai modesta (molto meno dell'l per cento 
del totale) che, oltretutto, dovrà essere^recuperata in un 
arco di tempo assai lungo: 13 anni Troppo poco e trop¬ 
po adagio, come si vede, per rappresentare una soKut^ 
ne, anche parziale, del problema 

La Flom Quasi tre quarti dei voti al- 

drauinro iè( Ptom-CgiI ed una balo- 

P^^.Cisl, che 

àuà rinilllonns non nesce ad eleggere 
neppure un delegalo. È il 
clamoroso risultato uacito 
dalle urne alla Rninfanna 
d) Gmgliasco. l’aaienda 
del presidente della Confindustria, dove da dieci anni 
non si neteggeva il consiglio di fabbnea. Hanno votato 
909 dei 989 lavoralon presenti La FÌom ha ottenuto 625 
voti (il 7327% dei voti validi),la Uilm 181 (22.22%)ela 
Firn 47 (5,51%) Sono stati eletti 14 delegati della Flom 
(ne aveva II). 4 della Uilm (1) e nessuno della Firn 
( I ) La Fim-CisI avrà comunque tre rappresentanti d’uf¬ 
ficio, come te altre organizzazioni, in base al regola¬ 
mento sulla rielezione dei consigli 


egli: 

necessario 
lo sciopero 
degli statali 


La Cgil ntiene necessario 
uno sciopero nazionale 
degli statali per risponctere 
ad una flagrante lesione 
del ruolo contrattuale del 
sindacato Lo ha dichiara- 
to ù spretano nazionaie 
della Funzione pubblica 
egli Giuseppe Lampis «La piattaforma umtana è stata 
presentata da oltre tre mesi e mezzo, un mese fa abbia¬ 
mo proclamato lo stalo di agitazione ed ora il ministro 
Pomicino SI fa vivo per dilazionare a metà apnte l'aper¬ 
tura delle trattative» 


nUNCOMIlIO 
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' ' Fracanzani convoca i presidenti deU’Iri Prodi e dell’Efim Valiani 

Sgravi Enimonb ancora polemiche 
Bufi^ ^ polo ferroviario 


Il disegno di legge del governo sugli sgravi fisqali al 
l'Emmont verri probabilmente modificalo in alcune 
sue parti fondamentali e soprattutto, chiedono sin¬ 
dacati e Pel, non andra votato pnma che divengano 
legge I provvedimenti sullirpef Intanto, è scontro 
Sul polo ferroviario I socialisti accusano lin per il 
fallimento della trattativa con Fiat dimenticando che 
all'inKio erano anch'essi favorevoli 


OILDO CAMPUATO 


ipgoMA Gran défilé dei 
protagonisti del) «affare» Eni 
moni ieri alia commissione Fi¬ 
nanze della Camera U presi¬ 
dente del) Eni Revigito quello 
dell Enimont Necci il vicepre 
siderite di Moniedison Cra- 
gnolli, quello della Confindu 
stria Abete, Il direttore centra 
le dell’ln DI Stefano il porta¬ 
voce di Cgit Clsl Uil Crea 
hanno illustrato la loro posi¬ 
zione su una delle questioni 
più delicate del polo chimico 


g)i sgravi fiscali da concedere 
a Cardini Dall operazione in 
fatti Montedison si trova a 
realizzare plusvalenze per 
2 200 miliardi Un disegno di 
legge del governo ne prevede 
la tassazione solo per il 25% Il 
resto verrebbe congelato e 
sottoposto ad imposte solo in 
caso di effettivo realizzo Lo 
sconto è notevole (il prelievo 
fiscale è quasi del ^%) e non 
a caso il Parlamento sta an 
dando con i piedi di piombo 


nonostante le insistenze di 
Cardini (icn e tornato un altra 
\olta in argomento) perchè si 
faccia presto minacciando in 
caso contrario di rompere 
1 accordo 

Tuttavia le questioni anco 
ra aperte non sono dt poco 
conto Ad esempio come ha 
nievato il comunista Màcciot 
la l abbattimento dell Impo 
sta é un agevolazione che lo 
Stalo fa ai gruppi che si fon 
dono in cambio di cosa’Qui 
come hanno rilevalo anche i 
sindacati sta una delle caren¬ 
ze maggiori dei progetto de) 
governo Infatti esso si limita 
a parlare genencamente di 
«riorganizzazione» dell appa 
rato produttivo e non ^ne 
chiari vincoli di programmi in 
dusiriali di sviluppo a fronte 
dei quali il Cipe può concede¬ 
re lo sgravio fiscale E moitre 
rimane ancora indefinito il 
problema della sanzione (al 
di là del semplice pagamento 


dell imposta dovuta) nel caso 
che tali programmi non ven 
gano rispettati 

Un altra questione solleva 
ta in particolare da Abete n- 
guarda la nchiesta di abbassa 
re il limite minimo delle fusio 
ni che possono aspirare ad 
agevolazioni fiscali li governo 
propone 50 miliardi Confm- 
dustrla chiede 30 Vi è poi il 
problema che sta invece a 
cuore all In di allargare il 
provvedimento anche alle fu¬ 
sioni all interno dello stesso 
gruppo e non solo tra corpo 
ration diverse 

La discussione su (ali punti 
è ancora aperta e segnata di¬ 
visioni tra 1 partiti del governo 
e anche nella stessa De dove 
a chi chiede di mantenere il 
provvedimento entro i limiti 
dell Enimont si contrappone 
chi (come ion Fiori) vuole 
una legge che si estenda auto 
maticamenie a lui e le fusioni 
Difficile a questo punto fare 


una previsione sui tempi di 
approvazione del provWdi 
mento anche perché gin di 
valzer e capovolgimenti di po 
sizione se ne sono visti piu 
d uno ali interno della mag¬ 
gioranza Comunque i sinda¬ 
cati chiedono che nesun re 
gaio fiscale a Cardini venga 
approvalo pnma che dilunga¬ 
no definitivamente legge i 
provvedimenti sullirpef con¬ 
cordati col governo 
Intanto dopo che il diretto 
re centrale ^ifa Fiat per il 
coordinamento industriale 
Carlo Calien ha lecriato il «de 
profundis» sulla prospettata 
Ipotesi di scambio ira Fiat di 
Savigliano ed Alfa Avio (In) 
il ministro delle PartecipazKMii 
statali Fracanzani ha convoca 
to per la prossima settimana i 
presidenti dell In Prodi e del 
ÌEfim Valiani Oggetto della 
nunione li polo feiroviano Ma 
più che da Prodi e Valiam un 
indirizzo chiaro dovrebbe ve 
nire propno dal ministro 


Consorzio Industriale 
di Villacidro 

Vis Rovsrsto, IO - 09123 CAGLIARI 


Estratto di avviso di gara 
È Indstta botb d'sppBlto s licitszions privata ai sensi 
dall’articolo 24, Isttars b) legga 6 agosto 1977, n 584 
a succsssrvs modifichs s aggiornamenti, per la coatru- 
Biono dslI’tmplBnto di digsatlono snasrobica dai 
fanghi dairimpiante di dapurationa consortile con «I 
metodo dalte due fasi separata con ricircolo, previa pa- 
atorizzBZfona dai fanghi a recupero energetico mediante 
coganaraziona. Importo a basa d'asta L. 
7.323.084.000. L'opera è finanziata dall'agenzia per la 
promoziona dallo sviluppo dei Mezzogiorno ai sensi della 
legga 1 marzo 1986. n. 64. 

La nchiesta d’invtto, redatta su carta tegals. dovrà perve- 
nfta entro il giorno 6 aprite 1989 alla seda del Consorzio, 
via Rovereto n. IO, 09123 Cagtiari, unitamente alla 
documentazione di cui airawiso dt gara integralmente 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiala delia Repubblica Pos¬ 
sono richiederà di essere invitate anche impresa rag¬ 
gruppate, ai sanai dall'articolo 20 e seguenti della legga 
n. 584/77 

il termine entro cui i lavori dovranno essere completati ò 
stabilito in mesi 20 naturali successivi e continui decor¬ 
renti dalla data dell’ultimo verbale di consegna 
Copia integrala del bando à disponibile presso la sede dei 
Consorzio. 

Cagliari. 17 marzo 1989 

(L PRESIDENTE Ferruccio Bertolotti 


" ...— ' ' ' ..N 

Sindacati delle costruzioni 
FILLEA CGIL ■ FILCA - CISL • FeNEAL UIL 


I lAvoratort Mlili impegnati nella latta 
per la trasparenza degli appalti 
e della spesa pubblica, 
per la qualità delle opere e 
ta sicurezza nei cantieri 

eaprlmono la loto partaeipaalona a aoH- 
darlatà allo aeloparo ganaiala dei lavora* 
tori dagli Enti locali 

per il rinnovo del loro contratto 

nazionale di lavoro, 

per modernizzare 

l'amministrazione 

degli Enti locali, 

per migliorare i servizi 

degli uffici tecnici, 

per valorizzare la professionalità 
e il lavoro 

dei pubblici dipendenti, 

^-- I . 


lilllllllllllllllllllllil 
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l’Unità 

Venerdì 
17 marzo 1989 




















Economia e lavoro 


Ora viene considerato come un consulente (da bocciare). Cauto il Psi 

La De scarica Schimbemi 


Mano Schimbemi, commissario aiie Fs, da ien è 
sulla graticola il suo futuro all’ente è assai meer- 
toi Ieri, nell'aula del Senato, all'attacco comunista 
contro il ridimensionamento delle ferrovie ha cor- 
nsposto una netta presa di distanza della De dai 
piani De Mita-Schimbemi Più caute le riserve so¬ 
cialiste te perplessità del ministro Santuz che ha 
annunciato le linee di nforma delle Fs 


rpmNNiìLA 


■IROMA Per i progetti di 
Mano Schimbemi il Parlamene 
to funzipnerà come un auten* 
liqa storca caudina» ^ piani 
pe^ lli)$ più pkcolc^e modeste 
le retròvie italiane dovranno 
passare dalie aule parlamen* 
tari Edalla due lioml dedica* 
U alte Fs dal Senato *> merco 
ledi in commissione e ieri in 
aula ^ si 6 capito che c è upa 
larga maggioranza Contro le 
proposte di Schimbemi per la 
riduzione del sistema ferrovia* 
rio e anche conbo la politica 
dei lagii del tiMporto putrii* 
co contenuta nel qocuihento 


degli esperti di Ctnaco De Mi 
la presidente del Consiglio È 
una maggioranza molto arti 
colata con differenze al suo 
interno 

La discussione di Ieri ha 
preso le mosse da una mozlo* 
ne presentata a gennaio dal 
Pel Ad essa si sono a^iunti i 
documenti della Oc e del Psi 
Nella vicenda si è registrato 
un curioso e totale silenzio 
degli altri tre partili di maggio* 
ranza Ecco le posizioni in 
campo 

Pa. Lucio Libertini ha re¬ 


spinto in blocco li piano di 
Schimbemi perché conlraddi 
ce li piano generale dei tra 
sporti blocca le ferrovie in 
una posizione subalterna n* 
spetto agli altn modi di tratti* 
co isola I Italia dall Europa e 
il MezzcMiomo dall Italia 1 co 
munisti hanno già presentato 
una propostaci legge per la ri* 
torma deli ente e si attendono 
che venga discussa con gran 
de rapidità mentre insistono 
perché Venga varalo un piano 
di nlanck) che allinei lè (erro* 
vie italiane a quelle europee 
De. Molle di queste Critiche 
del Pci sono state riprese dalla 
De nella mozione del greppo 
e negli interventi di Francesco 
Patnaica e Rezzohico Nella 
mozione, i de Impanavano 
addinttura il governo a realiz* 
zaie integralmente I alta velo* 
Gità, ad attuare le grandi tra* 
sversali, ad un maistccio tove* 
stimento nel Mezzt^lomo E 
cid è esattantente 11 contrario 
del piano Schimbemi. dere* 
bncato ad «utile coritributo per 
il governo e II Parlamento*, ai 


qual] devono competere le ve 
re decisioni ESchimbemPUn 
gestore transitorio così è stalo 
definito in aula dai de 
Pai Più cauti condizionati 
torse anche da questioni ed 
equilibri interni Pur tuttavia 
hanno manifestalo nserve nei 
confronti di una politica di n* 
dimensionamento ed hanno 
sottolineato invece la necessi 
tà di espaNone della rete fer* 
roviaria 

Le posizióni delia maggio* 
ranza hanno avuto una con* 
clusioneà coda di pesce» Sé 
awertito II peso del condizio< 
namenti esterni provenienti 
da palazzo Chigi De e Pai 
hanno af^rovaio un dqcu* 
mento di Gpmprornesso che 
ribadisce le cnuche' al plano 
Schimbemi è^al documento 
De Mita, ma in modo assai piò 

S anenco é sfumato Libertini 
a potuto parlate di arretra* 
mento rispetto alle posizioni 
dipartenu 

In questo clima, Il ministro 
dei Trasporti. Gto^ Santuz 


ha cercato di navigare tra le ri 
chieste dei Pariamento le 
pressioni di palazzo Chigi e le 
contrastartli solleotazioni de) 
mondo economico Ha an 
nunciato che i) Consiglio dei 
mmistn varerà ipresto» la nior 
ma deite Fs descrivendone le 
linee generali Nel consiglio 
d amministrazicme dovrebbe* 
ro convivere rappresenianu 
nominati dal governo con 
quelli di emanazione pnvata 
•restando all ente in via esclu¬ 
siva la competenza sulla ge 
stione» Inoltre fa vigilanza del 
mimsuo dei Trasporti avrebbe 
•per oggetto soltanto ia lealiz 
zazione dei risultati» Tra me e 
Schimbemi - ha aggiunto 
Santuz • non ci sdno rotture 
tuttavia ha pa elencato una 
serte di opere ferroviarie (de) 
tutto nece^ane) che oggetti 
vamente contraddicono i pia 
ni di Schimbemi a partire dal 
1 alta velocità Santuz ha poi 
contrapposto ad una cura di* 
magrante* immediata una tor* 
te espansione per ti futuro Ed 
ha infine sostenuto che 11 


commissano rimane in canea 
in virtù dei) istituto deita prora* 
gotto previsto dall antico dirit 
to romano E ciò ha suscitato 
sarcasmo e ilantà in tutti i set* 
tori dell aula 

A voler tirare le fila di que* 
sta discussione si ricavano 
una sene di dati ed impressio* 
ni sullo scontro in atto sul fu* 
turo delle ferrovie e dello stes¬ 
so sistema dei trasporti È in 
questo scenano che va letta la 
stessa vicenda di Mmio Schlm 
bemi Nominato tre mesi la da 
un patto tra CraxJ e De Mita 
(che SI voleva di Iferro) oggi i) 
manager é sulla grattcoia De 
Mita non è più segretario dtìla 
De nel Psi si sospetta che 
Schimbemi abbia stretto ac* 
cordi con Gianni De Micheiis, 
vicepresidente del Consiglio 
Nelle regioni cresce I opposi* 
zione contro la politica dei ta* 
gh anche in casa de Ccéun 
sordo brontolo che sale dal 
mondo dei coatttittori di Im* 
pianu fissi e maleriale-iDttbile 
Ma non meno tolti le pressioni 



Mario Schimbemi 


che vengono dalla grande 
coalizione dell automobile 
costreilon petrolio società 
autostradali industrie deli in 
dotto Una «lobby* alla quale 
piacerebbe una fenovla pie 
cola e piccola che chiede al 
governo di stare ai patu con 
elusi a dicembre (Schunbemi, 
grande manager privato per 
commissariare le Fs e tagli 
drastici agli investimenti) Do¬ 
mani incerto dunque per le 
ferrovie e per Schimbemi 
Molto dipenderà dalie prossi 
me scadenze la legge di nfor 
ma. il plànb di investimenti 


Fusione con il Crediop 

n San Paolo di Tonno 
entra nelle assicurazioni 
e compra da Romagnoli 


■i MlU^o L istituto banca¬ 
rio «San Paolo» di TotUio ha 
confermato I ingresso nei set 
tore assicurativa assieme al 
Guardian Royal Exchange di 
Londra il «San Paolo» ha me;u 
so a punto la strategia per In* 
glomerare nel pro^o pmta* 
foglio il gruppo assicurativo 
Acquamarcia di Vincenzo Ro¬ 
magnoli L istituto lonnese do¬ 
vrebbe acquisire il capitale di 
magiorahza della «Polarls Vita 
Spa» e quote di minoranza di 
•Sipea Spa» e «Cidas Spa». il 
cui capitale di maggioranza 
andrebbe al Guardian Royal 
di Londra Non si paria di co¬ 
sti le indiscrezioni tuttavia 
parlano di 12S miliardi di in* 
vestimenti per gli ititen pac 
Ghetti delle tre compagnie che 
raccoglierebbero premi per 
per oltre 180 miliardi e che 
, contano su una rete di Circa 
I 500 agenzie 

Sempre sul fronié delle 
banche altre poyltà di un cer¬ 


to nhevo riguardano la Caan 
di Risparmio di Ancona. Hcul 
consiglio di amministrazione 
è stato convocato per decide¬ 
re «una ipotesi definitiva» Fal¬ 
lito i) tentativo di fusione con 
le aorelie» df Macerato e Fe- 
saro (per motivi «politici* di 
bottega e di potere), la 
sa» dorica entro fine mese de¬ 
ve indicare il modo con cui 
intende ripianare le reofferen* 
ze» amitiontanti a 102 irllltaldl 
sui 1000 In deposito, pena il 
commissaritininto Evento, 
quest ultimo, che nereuno au* 
spica da qui la decisione di 
stringere allenarne con Istituii 
di credito di altre regioni, im 
cui » é la candidature più ac> 
credUata - la Gassa di ftiipaiv 
mio di Verona-VicenzaMlu* 
no al quàrto posto a tivelto 
nazionale tra le Casse di Ri¬ 
sparmio con spoitelU. S 
uffici di rappresentanza e un 
capitale amministrato di 
limila miliardi nel 87 


Iliitì'l 


BORSA DI MILANO 

M MIIANO l’vtena del ciclo di aprile 
al hlmicotone alle 11,30 II Mib con un 
rialto riel 2,2% aveva annullato totalmen¬ 
te la penule dairiniilo dell'enno, supe¬ 
rando per le ter» volta la fatidica quota 
mille wib flntie '»'2,13X} ftatagonlsu 
slavdlla I titoli guide che tomeno e ferie 
de pedrani enclé h encore ulte volte I 
tiloll benceri e In perticolere quelli delle 
tre ibin» legisuenc contisienU rielii Oli 
ellerii tripllcetl nel glra.dipoi^ teduie, 
veleno verio I 300 mllletdl. E le prime 


A tutto gas il nuovo ciclo 


I 


OBBUQAZIOIil 


TltOUDIBTATO RONDI D'INVBBTIMINTO 


seduta-dei ciclo e molto io si deve ai 
cosiddetti contralti «carta e matita» della 
speculazione professionale, ma lunga è 
stata la fase di stanca e molti si aspettano 
un giro di boa II rialzo più vistoso della 
giornata per quanto riguarda i titoli mag- 


gno anche le Credit col 4,34X Otondeili 
sembra avvicinar^ sempre di più alla 
Bna) ie Bancoroma col 3,77X e infine le 
Bnacol5.S3X Sui bancari insomma con¬ 
tinua a soffiare il vento di aeqitisizioni, di 
•take over», di mega fusioni ipotizzate 
dai Fracanzani Rialzi notevoli riguarda¬ 
no anche tre titoli minori come Pacchet¬ 
ti. PirelUne e Olcese In partenza Ieri an¬ 
che due aumenti di Capitole, uno misto 
deito Ras e uno solo a pagamento delia 
Gaie. 0/70 

















































































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Gassa Roma 
Camere 
sotto 
accusa 


H ROMA. Un •dossieri sulle 
•promozlonìi alia Cassa di ri* 
sparmio di Roma: ormai quasi 
(usa con il Banco di Santo Spi¬ 
rito. VeiTà presentato dai dele* 
pati Cgì); E preceduto da una 
leitcra^denurkiia che ha già 
raccolto duemila firme. É un 
altro voluminoso capitolo del¬ 
la vicenda dei *dintii negati*. 
Non c'è solo la Fiat, o il piane¬ 
ta sommerso delle piccole 
aziende, Ci sono anche grandi 
banche come, appunto, la 
Cassa di risparmio di Roma e 
le sue numerosi filiaiii a Mila¬ 
no, a Napoli. La venta è che 
sta crescendo ttel paese una 
insofferenza nei confronti di 
melodi che calpestano la prò* 
fessionaliià e premiano il ser¬ 
vilismo. le «pTomozlonL in 
questione hanno interessato 
95 nuovi funzionari. 93 ma¬ 
schi e due fole donne (con 
aumenti salariali pari a 600- 
700 mila lire) e circa altn 300 i 
dipcndenli. • ] 

I duemila - firmatari^ della i 
«lettera-denuncia* dehAiicppo i 
li massiccio, .^browedimento ; 
«iniquo e scandaloso]^ fiefuK i 
to su logichclll «iottìt^ulòne» I 
non solo polilica. nijhnehe i 
sindacale, contro gInMefessi 
delta nostra banca e ;delle-sfi¬ 
de che raiiendono Ml^iiieKa* 
lo». Eppure^ :ridoidano:::queSti ; 
bancari indignati. «promi M o* 
nahià, menu e corripeterue 
vengono definiti crlfert<chlave 
acui tale riferimentoperqual* 
stasi ; gesiionev aziendalei che 
punti alla crescita • 6He:CQm* 
petltlvita*. ^ i 

Non viene. Jaiie ^*::1utta 
un'erba un .(ascio,''di -.<|ueaUi 
opcrazione-prómogkxtit^fatta 
proprio alia vigilia della (uslo- 
ne con il Banco di AiMo^iri* 
(Q. «Etementl merltevpllj'^.ne 
sono*,-si afferma, «tTtejpèr Un* 
H, troppi* ha prevgHé^Jp^'me* 
comandazione. ia^segnalufo- 
ne politica, aalettdiWi'fsUtde* 
calo, con con8eguenze;^gludl- 
catc «delelerlet. Jl «dtwr» 
raccolto verrà reso, noto nel 
prossimi giorni, con tanto di 
nomi e cognomi Saranno in¬ 
vestiti della yìce^ai‘ ;Qt(ie i 
giornali, force potiiieheijeQn* 
lederazidnl'sindacali^ U Paria- 
mento. C« un*am(t 0 LCurioso 
nella vicenda. OH IsM Uit 

fsiwis 

wnt^Ae. con la Cam «M'Ri. 
sparmlo inocccplblig, '^Còme 
tante altre. Ma non sarebbeHi 
casoidl esentarne giUisrini lini 
presenti'in azlenda|\ó()Qe^nii»n 
darjiuogo:a'dlcerie:e'mpe(U? 

chi in quggg ram’ 
mentB'.'.una famosa rfraae' di 
GiorgioìBenvenutotiUnismda- 
calisiacdi base, non .debeifar 
carriera*,, E andata* cpd per 
. lutti aila tgsSa:oi Rispwihlo di 
Roma? Aspettiamo )l 


Dopo gli spiragli apertisi 
Taltm sera restano 
ancora forti dissensi 
La Cgil: sospenda i decreti 


Cisl e Uil ora più caute 
Il Parlamento indaghi 
sulle regalie agirarmitdrì 
Oggi incontro Pd-De Mita 


Prandinì-dndacati, intesa lontana 


Prandini e i sindacati sono tornati ad incontrarsi 
ieri sera alle 21. Ma raccordo sui porti è molto 
più lontano di quanto il ministro intendeva far 
credere l'altra sera. Della vertenza porti ieri 
Prandini, su richiesta dei senatori comunisti 
Pecchioli e Libertini^ ha parlato in Senato, li Pdi 
chiede unMndagine parlamentare su alcuni «re¬ 
gali» fatti agli amiàtori. 


PAOIA SACCHI 


■i ROMA L'ott|mlsmo ma¬ 
nifestato l'altra sera da 
(^arwlini è durato l'd^póce 
d'un matin. La CgiI e la sua 
federazione di categorìa, la 
Filt, ieri sera a tarda ora so¬ 
no state chiare; te proposte 
di Prandini sono ancora 
nettamente inscRldisfacenti^ 
«Non metteremo, tra l'altro 
-> ha affermato il segretario 
confederate della CgìI, Lu¬ 
cio De Carlini - alquna fir¬ 
ma senza aver prima con¬ 
sultato i lavoratori», Le crìti¬ 
che della egli si rìferisconó 
alle partì del dpcumehio. 


messo a punto dagli espe.rti 
del ministro durante il po¬ 
meriggio di ieri, relative alla 
riserva de) lavoro (mono¬ 
polio delie Compagnie nel¬ 
le operazioni portuali) e al¬ 
la concessione delle auto¬ 
nomie funzionali (pezzi di 
porto ftalati ai privati). Il 
documento redatto dagli 
esperti di Prandini propone 
di fatto, secondo ia CgH e la 
Filt. uno svuotamento della 
riserva del lavoro (alle 
Compagnie resterebbero 
soltanto le operazioni co¬ 


siddétte a «ciglio banchina», 
quéllé cioè esclusivamente 
condotte nei pochi metri 
quadrati attorno aH'attracco 
delia nave) e ndn risponde 
ancora alle richieste dei sin¬ 
dacati di sospendere le au¬ 
tonomie funzionali conces¬ 
se a Genova all'armatore 
Grimaldi che in questo mo¬ 
do sarebbe libero \di chia¬ 
mare chi vuole a lavorare 
nel suo terminal. Oltre alle 
operazioni a «cigito banchi¬ 
na», Prandini làscerébbe in 
mano alle Compagnie, ma 
sofo fino al -92. anche i la¬ 
vori di carico e scarico dei 
mezzi pesanti dai traghetti. 
Inoltre c'è un impegno del 
ministro a far lavorare gli 
uomini dèlie Compagnie 
quando i privati non di¬ 
spongono di personale suf¬ 
ficiente. Ci sarebbe anche 
qualche vago impegno del 
ministro di «coperture» pre¬ 
videnziali per i lavoratori 
nei periodi di non lavoro. 


Troppo poco; fa Cgi) non ci 
sta ancora. E chiede che 
vengano per le Compagnie, 
trasformate in imprese, ga¬ 
rantite precise pr^rita nella 
gestione di servizi rispetto 
alle aziende private. Più 
«morbide» Cìsl e Ull che in 
giornata avevano a>mun- 
que giudicato l'intesa anco¬ 
ra lontana e.avèvano accu¬ 
sato laCgil di essere tn^po 
rigida e condizionata dalle 
Compagnie. Salw perù ag¬ 
giungere che anche a toro 
avviso l'atteggiamento di 
Prandini rischiava di allon¬ 
tanare l'intesa, ferì sera, tra 
l'altro, c'è stata una dura 
polemica tra Prandini e i 
sindacati i^Ha formazione 
delle delégazkmt al tavolo 
di trattativa. Prandini ìa po¬ 
sto dei iirhiti precisi: due 
rappr^ntanti per ogni 
ganizzaziofle. Il segretario 
confederale della Cgtl. De 
Carlini, In segno di protesta, 
non si è presentato a) tavolo 


di trattativa. «Non spetta a 
Prandini - ha affermato De 
Carlini - stabilire limiti nella 
formazione delle delegazio¬ 
ni sindacali». 

Intanto, Prandini ieri po¬ 
meriggio In aula al Senato, 
su richiesta dei senatori co¬ 
munisti Pecchioli e Liberti¬ 
ni, ha dovuto rispondere 
della vertènza dei porti. 
Sferzanti le critiche del re¬ 
sponsàbile dei trasporti del 
Pei. Lucio Libertini; «1 comu¬ 
nisti auspicano un accordo 
che accresca ìa competitivi¬ 
tà dei porti italiani. Ma que¬ 
sto accordo non pu6 conte¬ 
nere clausole velenose che 
consegnano al monopolio 
di armatori privali settori 
importanti dei porti». «È 
questo mtteocto perverso - 
ha pros^uito Libertini - 
che va spezzato. Su di esso 
intendiamo accendere i ri¬ 
flettori di un'indàgine paria- 
mentare». Il responsabile 
del trasporti del I^l ha poi 


fornito esempi precisi: «Ci 
sono a Palermo in costru¬ 
zione due navi private il cui 
costo, superfore a 700 mi¬ 
liardi, viene pagato per 
)'88% dallo Stato; e si tratta 
di capire quale sia l’entità 
dei contributi che a diverse 
fonti. e probabilmente in 
modo non l^itiimo attinge 
per 4 navi portacontainer 
{‘armatore Orimatdi». Accu¬ 
se àlfè quali Pmndini ha ri¬ 
sposo con tono pio dimes¬ 
so del solito: ) deputati co¬ 
munisti in una mozione, di 
cui primo firmatario è Zan- 
gheri, chiedono la sospen¬ 
sione delle autonomie fun- 
zionaii «evitando ulteriori 
provvedimenti i cui conte¬ 
nuti siano riferìbili alla rifor¬ 
ma portuale attualmente aL 
l’esame del Parlamento». In¬ 
fine. si terrà oggi l'incontro, 
già annunciato per ieri, tra 
De Mita e l presidenti dei 
gmppi parlamentari comu¬ 
nisti, Zangherì e Pecchioli. 



I portuali: dovrete diseutere con noi 


Documento unitario dell'esecutivo del Coordina¬ 
mento dei consoli riunitosi, a Livorno. C'è disponi- 
' bilità a trattare, ma su una riforma credibile della 
portualità. Aperture anche per io scajo genovese. 
Accantonata per il momento la marcia a Róma 
dei mezzi meccanici delle compagnie. Spetterà 
all'assemblea nazionale dare una valutazione sul 
^sstblle accordo tra sindacati e ministro. 

_DAL »Ì0$rriO fNVtATO 



■■ LIVORNO. Le compagnie 
portuali sono disponibili a 
, trattare una riforma cr^ibile 
<tella potfualità italiana;,co-, 
^me hanno.sempre affermato. ' 
.rha oon a subire atti unitaler^ 
rali del ministro FYandini: Lo 
ha ribadito ai termine di una 
lunga riunione, protraudri 
per oltre cinque ore, nella 
saia Montecitorio delia Cori- 
pagala portuale di Livorno, 
l'esecutivo del comitàio di 
coordinamento dei consoli 
dei maggiori poni ttaliani. 


Neiririconbo è stato possìbi¬ 
le trovare una mediazione 
fra le Varie peitilofii e realtà. 
L'Jpotesi di far convergere su 
Roma.tutti.lrnezzl meccanici 
:..ih.possess<f dèlie varléxom-. 
pagnie portuali sembra'per il 
momento .accantonata. Per 
sàbato prossimo comunque 
è confermata 0 Genova una 
manifestazione tn difesa del 
porto e cóntro 1 decreti Pran- 
dinl organizzata dàlia CgiI e 
dalia Flit regionale. 

«L'Iniziativa -• afferma U 


console della &>mpagnla 
portuali di Genova, Paride 
Batlhi - è organtoaia dd 
sindacato. E noi rion siamo 
autorizzati a parlare In $uo 
nome». 

Ogni decteione è data de¬ 
mandata, àti'unanimità, a) 
comitato di co^inamento, 
al quale erano presenti i 
consoli di livcmto, Genova. 
Trieste, Vertezla.: Ravenna, 
Caglian, òavona. Qiàtavec- 
chla, siracuia, Pfombino e 
Carrara, ad un'assemblea 
nazionale.delle con^M^tie 
póriuali éire «sarà còriVM 
In tempi brevissimi». 

Speiiéirà a ^questa ii^isé 
nazionale anche di ^lutare 
l’eventuale accorilo che :po- 
trebbe essere raggiunto con 
Prandini, «in partictriare per 
quanto riguarda i riflessi per 
le varie è diverse realtà fw- 
tuàli». AH'òriBne del gtomo 
detta riuntorie è stata messa 
anche la costttuzìMe dell'av 


soclazlone nazionale delle 
compagnie. 

Il coordinamento naziona¬ 
le del consoli, riunitosi a Li¬ 
vorno. ha comunque ribadi¬ 
to la richiesta di «un rapido 
superamento del commissa¬ 
riamento della Comp^nia 
di Livorno* e, in considera¬ 
zione delle pteularìetà stori¬ 
che operativé del porto di 
Genova, è stato chiesto «al- 
l’autoiità consonila dello 
scalo genovese di Compiere 
gli atti necessari pér ridare a 
quel porto la piena operativi¬ 
tà. procedendo ;à un uwob 
negoziale a livello locale». 

Il console dei portuali'ge¬ 
novesi,-Paride Batiniì-che co¬ 
munque accusa I dndacali 
nazionali di «essere compa¬ 
gni che sbagliano», ha lan¬ 
ciato un segnale per riaprire 
le trattative anche nello sca¬ 
lo ligure. ^ lè Buioriià por¬ 
tuali locali <-> ha alferrhato -> 
ritireranno 1 decreti emanati 
dal primo rriaraó scorso, pc^ 


tremmo interrompere gli 
sciòperi già proclamati ^ 
aprire una trattativa. Diversa- 
mente non abbiamo alcun 
mandato a cambiare le deci¬ 
sioni prese dall'assemblea 
dei lavoratori». 

Intanto a Genova si prean- 
nunctaho altre dieci cdmuhl- 
caziòni giudiziarie per i pic¬ 
chettaggi sulla base di alcuni 
riconoscimenti fotografici. I 
póitu^ stanno vàìùtan^ 
rt^portuAità dì autodenun- 
ciarsi aita magisiraturà come 
era avvenuto per un fatto 
anàlogo: «Kadùto àU‘hà(sÌ-v 
der. 

. A> Livorno Inlanto-.prose- 
guonp le trattative tra sinda¬ 
cali è utenza. E si sta r:^- 
giungendo il paradosso. L’e¬ 
same tecnico dei provvedi¬ 
menti avrebbe mésso in luce 
per una pàrié degli operatori 
portuali un aumento dei co¬ 
sti del 70Ò per cénio e allora 
l’utènza sta cercando di cor¬ 
rere ai'rìt^ri. 



La manifestazione degliinyalfdi te^to^^ ^ ^ 

inrèttonisiÉ 
In Mìbtó si muore 
sempm fìù, # 
a Roma contro il governo 


■ ROMA Appalto assassino, 
si potrebbe dire. È qui infatti 
che si cbncénlra molta parte 
degli- Incidenti mortai), sul la- 
voto, che l'inail ha denuncia¬ 
lo ieri, essere in'dràmmatlcà 
crescita: 3.026 nel ì^. ^n- 
irò i 2.035 dell'anno prece¬ 
dente e 1.987 neiiSO. (1 che 
rende ancor pia urgente,'ha 
detto il segretario confederale 
della CgiI Antonio Pizzinato, il 
Testo unico sulla prevenzione 
e l'igiene ambientate che il 
govento era stato d^g^to a 
emanare entro la fine; del 
1979. È in totale gli incidenti 
(oltre Un milione quelli «défi- 
niti» dall'lnait, ma altre centi¬ 
naia di casi sono «in istrutto¬ 
ria») appaiono stazionari, 
sempre più si concentrano 
hell’lndustria (oltre l’80%)‘. in 
particolare, sottolinea Pizzina- 
lo, neiredilizia, l'appaito e il 
subappalto, la piccola impre¬ 
sa, 11 lavoto deve essere 
-réteiato da leggi appropriate. 
E qui che crescono le malattie 

g rofresionali come l'abestosi, 
k silicosi, re affezioni D(làlml« 
cheda video Gomputèrrradia- 
-Zioni; quasi Ornila casi-de- 
nunclau ne)r)988, in Uh anho 
diecimila in' più. Per, questo 
secondo, la:egli deve «esten¬ 
dersi l'attività ispettiva ; della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta» li cui vicepresi¬ 
dente Toth ha annunciato la 
proposta di una legge sulla 
•obbligatorietà del piano di si¬ 
curezza*. 


Singolare coincidènza, le 
cifre deirinail ùScivano men¬ 
tre migliaia di invalidi del la¬ 
vóro sfilavano a Roma paraliz¬ 
zandone il centro sotto le in¬ 
segne delia toro associazione, 
l'Anmil. E proprio la preven¬ 
zione infortunistica è unadel- 
le rivendicazioni a base della : 
manifestazione contro il 80 « 
veittPvCqalsuoi la^ialla spe¬ 
sa sociale denunciati nel di¬ 
scorso di solidarietà de) segre¬ 
tario confederale della CgiI 
Giuliano Cartola. (noUre gU 
invalidi del lavoro reclamano 
che si tomi ad adeguare ia 
rèndita (l'assegno Inai) che ri- 
saictecé l'invaiidità permanen¬ 
te) al costo della vita ogni an¬ 
no invece che ogni due; l'e¬ 
sclusione delia rendita, in 
quanto'risàTatoria, dalla for¬ 
mazione del reddito spesso 
deterniiriarite per ottenere 
certi seivizi sociali; la revisio¬ 
ne del coitocamènto obbliga¬ 
torio per éviiare scappatole al 
datori di lavoro, «pécie dopo 
che la Cassazione ha aenfen- 
ziató la iicenziabillià dett'ln- 
fortunato in quanto non è pid 
idoneo alle-mansioni peri re 
qual) èra stato assunto; ria ri- 
fónna dett'assisrenta sociale 
decentrata alle Regioni da i 
dieci anni; senza che sia àtata 
Varaia là tegge quadro che do» 
vrebbe guidaré la tegisiastone 
regionale; Il rièquilibrlo del bl* 
lancio Inali dissestato sopTaf- 
tutto dalle prestazioni al setto¬ 
re agricolo. QRfV. 


nei quadri 
dellaUil 


MipORINO. Rkeardo Contur- 
si. uno dei sogreton piemonte¬ 
si dQilàLiiHraspòrii, ha comu¬ 
nicalo ieri ai giornalisti che Ig- > 
scia l'orgàmazazlone in cui 
militava da ) 5 anni.' Lo attor¬ 
niavano 16 del 23 delegafi Dii 
eletti; dei ferrovien-torlnesi, it 
segretario Lil-ttasporti dt Ver¬ 
celli e due membri della se¬ 
greteria .torinese, due comi- A 
glien del dopolavoro-fenevia- 
no. Tutti dimissionarì dal stm 
dacalo 

Contando anche i semplici: 
iscnui.-l empragia è copiosa: 
in più di 400 se ne vanno dal- 
ia.|Ji)*trasporti.::metà degli 860 
tcssorali torinese un quinto 
dei:;2, JW) iscritti in Piemonte. 
La maggior pane di qUètiL 
che'sl Identificano con l'area 
socialista, hanno già deciso di 
iscriversi alla CgiL.ln un vola.n- 
tiiva i dimissionari scrivono, 
cheria tlll*trasporti è diventata 
un'organizzazione •priya di 
contenuti ideologici .e demo- 
cratìci-i Sotto accusa il segre¬ 
tario : nazionale.. Giancalio 
Aiazzi, ed il segretarip torine¬ 
se, Stìfia Ferrari. «Nei (òro con¬ 
fronti - aggiungono - non c'è 
nulla di personale, ma una se¬ 
rio dUaiti gravi è dimoslrablH», 

Néiruliiinp quinquennio, 
hanrip spiegato, la Uil-traspor- 
tl tprinésè aveva quasi rad¬ 
doppiato il numero di iscrìtti 
grazie ad un’inìziallva costan¬ 
te su) problèmi de) riaVóràtori. 
Ciò perù l'aveva anche porta¬ 
ta ad assumere atteggiamenti 
cntlcl verso la dirigenza nazto- 
naie del sindacato, Un armo 
fa venne nominato sègreiario 
delia Uii-traspprtì toriiiesè So¬ 
fìa ferràri, conun'operazlone. 
«di vèrtice» che da mólti fu av¬ 
vertita come una sorta di 
commissariamento». 

DM.C 


Diritto alla solidarietà 


Prima vittoria nella battaglia per i diritti nel grup- 
I po Fiat. La Fondazione 25 Apnie, una storica so- 
I GieUt di mutuo soccoiso che opera nello stabili- 
: mento Alla di Atese e contro cui la nuova gestio- 
I ne di corso Marconi aveva dichiarato guerra, non 
I si estinguerà. L'azienda, in un incontro coi sinda- 
I cati all'Assolombarda, si è impegnata a rispettare 
il diritto alla solidarietà fra lavoratori. 


BIANCA MAZZONI 


■ Vt nconiate 1) «coso Bitor¬ 
zoli», l'Operaio della Fiat Mira- 
fion a CUI venne negato il con¬ 
tributo per li funeraie del figlio 
perché iscnllo ai sindacato? 
La stona raccontata da Card 
Lerner sull'f^resso non solo 
vruppa vi muro di svrénzto del 
mass media aitomovalla de¬ 
nuncia dei diritti negàii nelle 
fabbriche Fiat fatta dai Pei, so¬ 
stenuta- dal nostro gtornale e 
da poche altre testate, ma ag¬ 
giunse un capitolo particolar¬ 
mente odioso a tutta ria vicen¬ 
da. Il «caso Bitorzoli», infatti, 
confermò che la strategia del¬ 
la Fiat per ottenere dai dipen¬ 
denti fedeltà all'azienda e in¬ 
fedeltà ài sindacato compren¬ 
deva pesanti interventi anche 
nella sfera del «privalo». 

Bene, all'Alfa Lancia di Are¬ 
se ora lavoratori e sindacati, 
con la toro lotta, hanno creato 
le condizioni perché un «caso 
Bitorzoli* non si possa mai ve- 
rìlìcare. La Fondazione 25 
Aprile, storica società di mu¬ 
tuo soccorso costituita e fi¬ 
nanziala dai lavoratori subito 
dopo la Uberazipne, conti¬ 
nuerà ad operare, a dare a 
tutti i soci (oltre il 97 per cen- 
to.dei dipèndenti) i suoi servi¬ 
zi: integrazione del salario al 
cento per cento in caso di 
lunghe malattie, contributi per 
vìsite o cure specialistiche, va¬ 


canze economiche e quanta 
altro prevede lo statuto, con 
garanzia di trasparenza e di 
assoluta vmpatzlalltà. Tutto 
questo sarà possibile perché 
ia Fiat ha dovuto cedere, è do¬ 
vuta tornare sui suoi passi. In 
un incontro ufficiale avuto 
con Fiom! Firn Cisl e Uilm 
presso l'Assolombarda. l'Alfa 
riconosce la fondazione, il di¬ 
ritto dei nuovi assunti ad iscrì¬ 
versi alla 25 Aprile, garanten¬ 
do cosi rautofinanziamento 
nel tempo, si impegna a conti¬ 
nuare a regolare i compensi e 
i sussidi erogati attraverso ia 
busta paga. C ancora: all'Alfa 
di Arese la prossima settima¬ 
na si comincerà ad entrare 
ne! merito del «rapporto For¬ 
mica» affrontando nel concre¬ 
to i singoli casi o le scelte più 
generali dell'azienda che ten¬ 
dono a limitare la libera ade¬ 
sione al sindacato. 

È un primo, significativo ri¬ 
sultato che non era affatto 
scontato. La delegazione del- 
TÀIfa Lancia che ieri mattina 
sì è presentata ali'Assolom- 
barda, guidata dal responsabi¬ 
le delle relazioni esterne dello 
stabilimento di Arese, il dottor 
Giva, non aveva Vatleggia- 
mento tracotante assunto in 
tanti incontri con il sindacato. 
D'altra parte il fatto che l'As- 


solombarda, cori il suo peso. ! 
avesse lavOritò la ripresa del 
confronto fra. sindacali e ' 
azienda aveva ed ha un suo , 
significato. L'Associazione de- i 
gli industriali milanesi ìUl •ca- ' 
so Fiat* aveva taciuto (in che 
aveva potuto per uscire poi i 
con un imbarauato. Comuni- | 
cato che era parso più una ' 
presa di distanza che un atte¬ 
stato di ^idàiretà. I 

E poi c'è stata e c'é la capa- | 
cilà dèi lavoratori e de) sinda¬ 
cati dei metalmeccanici mila¬ 
nesi a gestire tutta la partita. 
Dopo lo sciopero di venerdì, 
con grandi cortei airintemo 
della fabbrica, una protesta 
forte, unitaria, negli uffici della 
direzione c'è stala, molla agi¬ 
tazione. molta Ldèlusione per 
la poca, incidenza che i meto¬ 
di Fiat riescono ad.arère in 
questa fabbrica. Per questo è 
giustificala oggi la soddisfazio¬ 
ne che Fiom, Firn Cisl è Uilm 
esprìmono nel loro comunica- j 
to. «È un primo importante I 
successo - dice Antonio Bas¬ 
solino, delia Direzione del Pei 
• frutto delle lotte dei lavoralo- ! 
ri 4i Arese, dell'Iniziativa no- I 
sira e del movimento sindaca¬ 
le e di tutti quelli che si sono 
impegnati in questa battaglia, j 
li risultato è limpido, senza 
ambiguità e poi c’è l'impegno 
che si apra un tàvolo di tratta- i 
(iva ad Arése sui tema dei di- i 
ritti. Tutto questo conferma ' 
che le lottè è l'iniziativa, la ' 
pressione politica e di massa j 
contano e possono strappare | 
risultali. Da questi primi fatti | 
può venire più fiducia e Inco- ' 
r^giamento al 'lavoratori di j 
altre fabbriche Fiat e di altri | 
settori dell'industria per porta¬ 
re avanti con più forza la bat- | 
taglia dei diritti sui luoghi di , 
lavoro». I 


L'assemblea Flom 
a Napoli confina 
il «no» all'intiesa 


■ NAPou. Respinto ieri dal- 
i'assemblea dell'Alfa-lancia 
dì Pomigiiano (renuta dalia 
sola Fiom regtonate) l'aocrK^ 
do aziendale quasi s^ìrèàto 
siglato itotto maRó scotso. 
Quello per Imenderct che in¬ 
troduce H turbo di nòtte (pa¬ 
radossalmente, visto il giorno 
dell’intesa, anche per te don¬ 
ne) e la.«mensa slittante»:! la¬ 
voratori andrebbero a pranzo 
non più tutti iitfièRre. a una 
certa ora. ma a p^^ì ^ppi 
in tempi diversi. Già riunendo¬ 
si con i delegali Fiom i lavora¬ 
tori di Famigliano avevano 
detto il «no» ribadìto.ieri al pri¬ 
mo sindacalista a llvelto supe¬ 
riore venuto ad espone rmte- 
sa. Infatti la relazione t'ha letta 
i) segretario regìonaie della 
Fiom Slrazzuiìo davanti a una 
lesa platea dì migtiaia di lavo¬ 
ratori. È da ricordare che ia 
Fiom CgiI ha posto una «linna 
tecnica» (mentre Rm Cisl e 
UUm hanno nettato l'accor¬ 
do) prendendosi otto giorni 
di tempo per confermarla; si 
introducono fonne di flessibi- 
iità e mobilità in cambio di 
450 assunzioni con contatti 
di formazione, Non potendosi 
procedere a refmndum (a 
cui sono ostili Ftm e Uilm) la 
Fiom sta verificando Ì'ìnte.sai 
attraverso assemblee non de¬ 
cisionali ma «informativè» (al¬ 
tre due oggi, la Cìsl ha stabili¬ 
to di andarci la settimana 

P rossima). Poi deciderà. Nel- 
unanime mozirme di ieri sì 



•esprime un giudizio negativo 
nel merito e nel metodo anii- 
democralico in cui è stata 
condotta la trattativa». Sì chie¬ 
de quindi «alla Fiom naziona¬ 
le e regionale di ritirare la fi^ 
ma tècnica e di attivar^ Insie- 
thè a tutti i lavoratori per mo¬ 
dificare sostanzialmente i 
contenuti dell'accordo*. 

Ma non si fenhà a Pómigiia- 
no la tensione sociale nell’a¬ 
rea napoietana; tori un vero e 
proprio sciopero cittadino ha 
bloccato Casieiiammare di 
Stabia: fabbriche e uffici chiù- 
ri, bus fermi, saracinesche dei 
negozi abbassale. E tanti ope¬ 
rai ai presidi attorno alla città, 
che è rimasta praticamente 
isolata dal resto de! paese es¬ 
sendo bloccali gli accessi a 
nord e a sud: e poi sulla stra¬ 
da stolale sorrentina e sull'au- 
lostrada Napoli-Salemo, dove 
per un paio d'ore c’è stata 
una coda d'automobili di cto 
ca 5 chilomeiri. Una mobilita¬ 
zione che proseguirà fino al 
30 marzo, gionto della sospi¬ 
rata convocazione a palazzo 
Chigi con ì rappresentanti cit¬ 
tadini e un «pool» di ministri, 
da Mìsasi a Cava, Fracanzani, 
Battaglia, Saniuz e Parandini 
per risollevare la città da una 
crisi verticale che sta travol¬ 
gendo l'apparato produttivo: 
le famose Tenne, la Fincantie- 
ri e l'Avis che con la Cmc sof¬ 
fre del blocco degli investi¬ 
menti Fs. 


l’Unità 

Venerdì 
17 marzo 1989 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI1984..1991 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO facolta DI ACQUISTO AZIONI STÈT DI RISPARMIÒ 
(AB111654) 

La decima semestralità di interessi relativa al perìodo 1° ottobre TSeS^SI 
marzo 1989 — rissata nella mlsura del 8. .OH al ìordo della ritenuta flsdalé 
del 12,50% —verrà messa in pagamento dal 1* aprile 1969 in raglbrìe 
dl L. 53.375 nette per ogni titolo dà nominali L. 1.000.000, contro presen¬ 
tazione della cedola n. 10. 

Si rende noto che II tosso di interesse della cedola n. 11, relativaal sema- 
sire 1- aprìlerso settembre 1969 ed esigibile dal 1° ottobre 1959,6 risulta¬ 
to detentiinato, a norma dell’art. 3 dei regolamento del prestito, nella misura 
del 6,15% lordo. 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1984-1990 A TASSO VARIABILI 
CON BUONO facolta DI ACQUISTO azióni ALlTALIA liAT. B 
(AB111656) 

La decima semestralità di interessi relativa al perìodo 16 ottobrs.1966(15 
aprile 1969 — fissata nella misura dei 6,10% ài lordo della ritenuta tiscate 
del 12,50% — verrà messa In pagamento dal 16 aprile19S9 in ragipne 
di L. 53.37$ nette per ogni titolo da nominali L. I.OOO.OÙO, contro presen¬ 
tazione della cedola n. io. 

Si rende noto che II tasso d| interesse della cedola n. 11, relativa al eeme- 
etra 16 àprìle/15 ottobre 1989 ed esigibile dal 16 ottobre 1989, è risultalo 
determinato, a norma den'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura 
del 6,16% tordo. 

Si ricorda che per i suindicati prestiti, a norma dell'art. 6 dei regolamenti, 
i portatori delle obbligazioni In parola, per ogni titolo da nominali L1.000.000 
consegnato ad una Cassa incaricata almeno dieci giorni lavoratiirì prima 
delle suddette scadenze delle cedole (rispettivamente ili - aprile e 16 apri¬ 
le 1989) potranno regolare l'operazione di acquisto azioni StET dl rlspar^ 
mio e ALITALI A. mediante H rimborso dei titoli stessi alle condizioni già a 
suo tempo rese note. 


Casse incaricate; 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


CREDITO ITALIANO 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
BANCO DI ROMA 


BANCO DI SANTO SPIRITO 
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Nd «Colloqiito con I lettoli del Sohregen- 

lu^wafOM JwMiUcote ogni lettlniano 

Mmic c leleionte che pervengono elle 

re4eiieiie,coB|epnclMilonleleri(po- 
•te «logli cepeitl qnento nono rtdUeeie o 
uWI. Trovnno POMO iWlle rabrtce enche 1 
«•mM eoUeveU nd cene dd «Ilio dbd- 
WaJI nelle Regie, le teM dd Pd, che vn 
le Sle egd «eMeitt cM hdilo elle ore 
lilUleletlen > de ledere per POMO re- 
g i dp i wele eHnecde^ eCilvete eonw, 

none epti^ ni glenele, lo piedd. 
SofMelellere hicdeddere. Noe è eem- 
^ geeelhie^dnc npldenede noe ri- 
eejhmdetelegiendeelllneiindl 



lledellMMne|le|e, cnratrice dd Ihidco- 
lo «dle^ ceriinlovi NkoMle Tllleco*, 
«ll■Nnoveecologle•■ 


Così le banche 
speculano 

ritardando i pagamenti 

Nel n 5 «U banca» sono il molo «Gli accie 
dHK parlate nel 2 capoveno > dell acctediio 
dello slipendio o della pensione» Io presso M 
«Cassa di Ibspannio di Genova e Imperla» ho 
un c/e, dopo olile S anni di pensione piowi- 
wia ho ricevuto in febbraio cotrenie II primo 
^gno di pensione definitiva, il cosi detto 
•Pebitb vitalizio dello Stato» emesso sul c/c 
speciale n 9407 Assegno che presuma abbia 
tutte le garanzie 

Presentatomi alla suddetta Cassa per II de¬ 
posito e per prelevare quanto mi serviva per 
vivere, alla domanda’ quanto tempo occorre 
per avere a disposiztooe la somma, mi a stato 
risporio IS giorni, a volte lOgiomi Perche 10- 
15 gjoml? Forse un gioco persinitlare interessi 
che yinno alla banca’ 

Giorgio Gotta 

Diano Castello (Imperia) 

Coro compttgrio Gortp. offe ma domanda mi 
pose II sfa nspiMfo da sofa quando dia che 
quel 15 giolni di ditesa altro non sono che m 
rereasf cSe uinno offa bonoo* Queslo vale non 
òdio per gli Ossml delle pensioni ma per lutti 
gl assegni e vagia postali emessi da una banca 
opinale In un comune diuerso da quello in cui 
fu M ed fiof un conlp bancario L'inipaiiua 
del «Sofuqgenle* Vuole non solo spiegiK que¬ 
ste cosa ma creare un moismenfa di opinione 
che fiiricM cessare quesb uen e propn soprusi 
Ionio gi odiosi se q seapib delle categorie più 
deboli 0me nel caso dei pensionali 


Ui ha pagato 
unipleresse 
bancario troppo alto 

Voglio innanai tutto compKmentarfni per Tini 
aiativa «Il Salvagente*, snello ed accessibile 
strumento d informasipne e di tutela dei diritti 
dèltlMnl ^ 4 

Da tempo desideravo conoscere un auipre 
vote, parere sulle possibiiilà di censurare la 
copaotta della bapc^che attraverso materiale 
pubblicitario, oltre un pi^otto/servia^io (pre 
stilo attraverso il credito personale) a condi- 
t;ionl solo apparentemente trasparenti nella 
fattispecie 12% di interesse 
Tate buon tasso offeitp sconta il raggiro del 
calcdifl effettuato su base annuale, essendo 
invece previste restituzioni di somme mensili a 
decorrere-t^al pnmb rnese successivo I eroga* 
alone ^el prestito SI tratta di un trucco molto 
t diffuso utilizzato anche da società di finanzia 
mento private 

^ palla Bnc mi sono Visto richiedere Infatti 
per tin ptestito personale di L 5 000 000 (a 
samma di l 3^QÒ0 per 18 mesi' Naturai- 
thente-senza rilasciare prova documentale ot 
tenibile solo con I erogazione stessa del finan¬ 
ziamento 

Che fare per impedire che continui il com- 
ì portamento I^^onetio della bancà? Vi sono i 
presupposti per denunce e sanzioni previste 
f dal Codice civile 0 pepale? 

AleaMpdroAnaulnl 
CasalecchiodiReno (Bologna) 
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Colloquio con ì lettoti 


stradale intesa a factUtare i accesso dei veicoli 
ai /ondi e alle case Invece, r possi •a /oso* efie 
Opiono direttamente sullarea pubblica senza 
alcun manatatto e che consentono ai proprietà- 
n degh auloueicoli il libero mgr&so nel proprio 
fondo o fobbnaato non sono assoggettati atta 
tassa 

Bolletta acqua In base alle disposizioni con¬ 
tenute neH’art 1162 del Codice awle il éèbitoe 
re dève pagare al ifomialio del creditore senza 
aggiunta dionea di riscossione Inquesmcaso, 
se li Comune non ha un proprio ufocio cassa, 
le spese di racosione sono a suo carico e non 
a canco dell ut&ite 


Un padre, 
un figlio, un 
appartamento 

Mio manto non mi dà nulla per il manteni¬ 
mento di mio f^lio, dato che fwn lavora t 
propnetano di un appartamento, che ora vuo¬ 
le cedere al nipote Che cosa posso fare^ 

Maria 

(Padova) 

Ha h possibilità di noolgersi al giudice, che 
eventualmente pud disporre il sequestro 4^- 
I appartamento 


Non si controlla 
l'eccessivo 
riscaldamento 
delle abitazioni 

Quali sono gii argomenti di cui si sente 
maggiormente discutere ovunque si vada? So¬ 
no I ambiente, I inquinamento il risparmio 
energetico, la salute 

Ma cosa si fa per migliorare la situazione e 
quindi la vita di tutti? Niente parole, parole 
parale 

Eppure basterebbe un poco di buona vo 
lontà e dei faftì A questo proposito si potreb¬ 
be cominciare a fare un controllo sui riscalda¬ 
mento degli alloggi eccessivo e prolungato 
Perché si devono avere 23^-24^ di calore dalle 
5 del mattino alle 2;2 di sera^ Per palancare te 
finestre e buttare i soldi^ Non esiste una legge 
che consente 120° e limita la durata di accen¬ 
sione degli impianti? 

Ma quando mai vtene nspettata e a chi a si 
deve rivolgere per farla nspettare'’ Da una gui 
da dell Usi, mandata ai cittadini anni fa esiste 
un ufficio per segnalare gli sprechi enemetlci 
provate un poco a rivolgervi ad esso Non 
fanno nulla perché dicono c è un distinguo da 
fare «OiperKie dall anno di costruzione dei 
fabbricato* Ma le case non sono tutte uguali 
ai fini della temperatura? Perché non si dà la 
facoltà dt far rispettare la famosa le^e 373 
agli enti preposti ^ questo scopo^ 

Perché non s| bucano i cittadini a impara 
re a fare economia, a vestirsi in modo adegua 
io alla stolone, a pensare che il tempo delie 
«vacdw grasse* può finire e che si guadagna 
in salute e soldi^ 

IpMMlla BorcUo 

_(Tormo) 

Ebbene sf, esiste una norma che prescrive i 
venti gradi come temperatura massmia interna 
(^hedihciedè. appunto, Vartioofo II dellaleg 
ge n, 3T3 dd 30 aprile 19?4 le uniche ecoszto 
ni a questa regola non possono comùnque ri 
guardare •edi^i adibiti ad imitazione, a u//ia 


putmiia e pnuoii, ad attività cortmerciole o n- 
creativa» (art 3 della stessa legge) luenhgn 
di massimi non sono quindi "consentiti», baisi 
imposti universalmente quasrast sia l'amo di 
costnizione del ftmbncato, a parte cosi portico 
km da venhcore situazione per situazione 
(ospedali e ose di cura ad esempio) Ognun- 
gmiino o condomino pud quindi, chiedere al 
Comune il rispetto di questa rtorma Ogni gra¬ 
do oltreiventi costa arca il 7 per cento m più 
in teona. in caso di violazioni npetule, è posa- 
bile chiedere il nsaramento del danno al pa¬ 
drone di casa all amministratofe del condomi- 


Le convenzioni 
fra banche 
ed enti pubblici 

Ci nferiamo al numero dedicato alla Banca 
Nti capitolo, il conto corrente, parr^ «Le 
convenzioni* si fa nfenmento a convenzioni 
esistenti tra banche ed enti pubblici 

Ncm abbiamo cercato di accertare queste 
convenzioni presso I ufficio amministrativo del 
nostro luogo di lavoro Non hanno saputo dar¬ 
ci alcuna indicazione 

Allo stesso modo I organizzazione sindaca¬ 
le di categona non ha saputo fare di meglio 
L unica cosa che ci è stato detto è di occupar¬ 
ci noi stesd della questione andando presso 
gii sportelli delle vane banche della nostra cit 
tà Ora, pnma di fare questo, volevamo chie¬ 
dere a vcM maggion mforniazloni, soprattutto 
se esistono a livello nazionale speciali con¬ 
venzioni Ira banche e per esempio, il ministe¬ 
ro per 1 Beni culturali, al quale noi appartenia¬ 
mo 

Per gli iscnlli Cgil 
della Biblioteca universitana 

AMmIo Ottonello 

(Genova) 

le cosiddette •convénzioni» sono oaordi 
che interconono tra una banco ed un ente o 
un impresa ut base ai quali, in cambio dell im¬ 
pegno dell&ite 0 impresa ad cqmre un certo 


Caro «iignor Ansuim non so c^e tipo di cal 
colo, abbiano (atto alla Banca nazionale delle 
comunicazioni ma è certo che su un prestilo di 
5 milioni rimborsabile a ràte mensili in 18 mesi 
al taiiso dei 12% coirisponde una rata di 
305 Opa lire Una rata di 35Q 000 lire per un pre 
stilo de) medesimo importo e di pàn durala 
corrisponde ad un tasso di ottre t] 30% Parìia 
mo ovviamente di Masso scalare" che è I unico 
correttamente applicabile ad operazioni di 
questo tipo $1 accerti che 1 impiegato con cui 
ha parlato non abbia semplicemente commes 
so un errore di calcolo in caso contrario pud 
denunciare il fatto ali Abi (Associazione ban 
cana Italiana) In quanto il comportamento del 
la Bnc violerebbe il codice di autoregolamenta 
«tonache le banche si sono volute dare 


Quando sì.pagano 
le tasse per 
i passi carrabili 

llUignor Angelo Croci di Arosio (Como) ci 
ha lelefonalQ ponendoci due quesìn 

1) Mi é arrivata la bolletta dall acqua al Co 
mune, dove mi sono recato per pagare mi 
hanno detto di recarmi allo sportello della 
banca, dove mi hanno addebitato le commis 
sioni È giusto che io le paghi, non dovrebbe 
ésaore il Comune m questo caso a dover fare 
uQ accordo una convenzione con la banca^ 

2) Vorrei sapere inoltre se la lassa sui pas 
si carrai è applicabile su tutte le strade oppu¬ 
re solo dove si sono fatti interventi di migliorie 
e cc 

Il passo carraio li passo carrabile è assogget¬ 
tato alla tassa solamente quando lo stesso è 
formato da un manufatto (istituito generai 
mente do listoni di pietra, marmo o altro mate¬ 
riale Q da appositi intervalli iasaati nel marcia¬ 
piede 0 , comunque da una modifica del piano 


□ Il caso [ 


Non pagate, nòn è una tassa 

TRATTOSI Oli CpNTRteUTI - TASSE - ANeSTAZIONI SOCIALI - TICKET - PENSIONI - INPS 
- LAVORO - TRIBUTI SU BENI IMMOBILI - ASSEGNI FAMIGLIARI - BOLLO - TASSE SUCCES-■■ 
SIONE - IMPOSTE REGISTRO - MANCATA 'DENUNCIA DI REDDITI - 

CON RIFERIMENTO ALLA SUA POSIZIONE DI CONTRIBUENTE E DI AVENTE DIRITTO ALLE 
PRESTAZIONI SOCIALI, LE COMUNICHIAMO CHE POTRÀ RICEVERE IN ABBONAMENTO POSTALE 
L ORGANO bollettino NAZIONALE IMPOSTE E TASSE,STRUMENTO INDISPENSABILE PER TUTTI 
I LAVORATORI DIPENDENTI, PENSIONATI, CASALINGHE, E COLTIVATORI DIRETTI, PER •»LA 
CORRETTA OSSERVANZA DELLE NORME FISCALI, CHE PREVEDONO PESANTI SANZIONI CIVILI E 
PENALI NEI CONFRONTI DEI TRASGRESSORI, E PER IL GIUSTO RICONOSCIMENTO 
DI QUANTO SPETTA PER LE NORME REGOLANTI LE PRESTAZIONI SOCIALI, E DI 
SUO INTERESSE EFFETTUARE IL VERSAMENTO COME DA BOLLETTINO DI C/C 
POSTALE ALLEGATO. 
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Nelle case di migliaia di italiani 
arriva in questi giorni uno strano 
avviso Strano perché è molto 
simile a quelli per il pagamento 
del telefono, della luce, delle 
tasse comunali in tutto simile 
ad una bolletta, dunque L inte¬ 
stazione ha la forma di un tim¬ 
bro dentro il quale si legge Bol¬ 
lettino nazionale di imposte e 
tasse Tasse contnbuti • presta 
zioni sociali • ticket pensioni - 
Inps Poi in caratteri più piccoli 
«Reg stampa Trib Milano n 
104 del 83 1986»* quindi due 
indirizzi «Roma via Sistina 123 
Milano via Capeceiatro 12» 
L avviso è piegato in quattro 
parti e incollato sui lati Al) mte 
statano che lo apre appare siu 
bito la scntta stampata con 
maggior evidenza che nprodu 
Clamo qui sopra Leggetela at 
lentamente Le parole che più 
colpiscono «Trattasi di contri 
buti tasse - prestazioni sociali 
ticket » « con nfenmento alla 
sua posizione di contnbuen- 
te > « per la corretta ossenran- 
za delle norme fiscali che pre 
vedono pesanti sanzioni civili e 
penali nei confronti dei trasgres- 
son » ■ è di suo interesse ef¬ 
fettuare li versamento come da 
bollettini di C/C postale allega¬ 
to» La scntta occupa due fac 
ciate cosi anche la nproduzio 
ne del conto corrente che porta 
già stampigliato il nome dei de 
stmatano e la somma che si in- 
vitaaversare lire 148 000 
Nel retro del conto corrente 
nello spazio nservato alla cau 




sale del versamento è spiegato 
in caratten minuscoli il perché 
>4ene richiesta quella somma 
Si legge (con le lenti) «Versa 
mento per ottenere la ricezione 
di 12 numen delia rassegna 
mensile Bollettino Nazionale di 
Imposte e Tasse In mancanza 
di disdetta entro tre mesi dalla 
scadenza, ) abbonamento si in 
tenderà tacitamente rinnovato 
per Ja stessa durata* Abbiamo 
illustrato 1 avviso non facciamo 
commenti riportiamo soltanto 
fatti 

FATTO N 1. Il pensionato Aldo 
Carboni 70 anni abitante a Ca 
saiecchio di Bologna riceve il 
bollettino il 4 gennaio scorso Si 
inganna Capisce che deve pa 
gare 148 mila lire per qualche 
tassa SI reca il giorno stesso al 
I ufficio postale e effettua il ver 
samento Poi si rivolge al sinda 
cato pensionati della Cgil a Bo 
legna dove gli spiegano di che 
cosa SI tratta e \o consigliano di 
dare subito disdetta il giorno 7 
gennaio Aldo Carboni senve la 
sua lettera « ho creduto di ver¬ 
sare la sopracitata somma qua 
le pagamento di tasse da me 
dovute allo Stato italiano Riten¬ 
go pertanto doveroso da parte 
vostra addivenire m tempi brevi 
(stante la mia condizione di 
l^nsionato) al nmborso da me 
richiesto con questa raccoman 
data* 

Trascon-e una decina di gior? 
ni ed ecco arrivare una idnga n 
sposta hrmala Uno Ansbimi 


Amministratore del Bollettino 
Nazionale di Impone e Tasse 
srl II tono e il contenuto sono 
chiarissimi se ha sbagliato peg¬ 
gio per lei, noi i soldi \i tenia¬ 
mo altn come lei sono incorsi 
nello stesso errore e a hanno 
portato davanti alla magistralu- 
ra ma i giudici hanno dato ra 
gione a noi 

FATTO N 2. Al «Salvagente* so 
no giunte successivamente nu 
merose segnalazioni Sono in 
maggioranza di pensranah di 
ogni parte d Italia alcuni hanno 
pagato credendo fosse un atto 
dovuto altn si sono accorti m 
tempo dell errore in cui sfavano 
cadendo lAlcuni giornali si sono 
occupati della questione «Il Re 
sto del Carlino» ha nportato una 
notizia da Milano dal titolo at 
tenti a quel modulo Salini 
alla rivista è un ordine Ha 1 a 
spetto di una ta^ invece è la 
pubblicità di un editore Non 
sappiamo se *11 Resto dei C^i 
no» sia stato minacciato di que 
rela come i incito milanese 
dell Unità che ha dedicato un 
trafiletto dal titolo «PensK>nati 
occhio alla truffa» e come i) se 
gretano della Sezione PCi di via 
teneste Milano che ha esposto 
in bacheca il trafilerò citato Ma 
«1 Unità» di Milano ha dedicato 
anche un Nicolo alle attività 
del signor Lino Anseimi intervi 
stando due uffictaii del nucleo 
regionale della Guardia di 
nanza i quali si sono mostrati 
sconsolati di Ironie all attivila 


del signor Anselmi^ da loro ben 
conosciuto Sono più volte in¬ 
tervenuti ma senza esito Ora 
hanno preparalo, nei suoi con¬ 
fronti, un altro fascicolo di de¬ 
nuncia 

FATTO N 3. Anche il ministro 
delle Finanze è stato interessato 
a) caso 1 deputati del Pci Stra¬ 
da Mangiapane Umidi, Sala, 
Cordati Rosala e altri hanno 
presentato una interrogazione 
nella quale si afferma «c è il ri¬ 
schio grave che si trasformi in 
una vera e propria truffa ai dan¬ 
ni delle categone sociali più 
esposte e più coscienziose co¬ 
me lavoraton dipendenti pen 
sKMiati casalinghe occorre in¬ 
tervenire per bloccare immedia¬ 
tamente questa campagna e as¬ 
sumere iniziative per ottenere 
che chi già è stato tratto m in 
ganno possa essere nsarcito al 
ministro delle Finanze si chiede 
un opera preventiva più genera¬ 
le sulla pubblicità ingannevole e 
&} queste campane promozio¬ 
nali che tanti danni producono 
a consumaton e utenti» 

FATTO N 4. «il Salvagente» ha 
preso la decisione di trasmette¬ 
re tutta la documentazione rela 
tiva at «Bollettino irrtposte e tas 
se* alia Procura della Repubbli 
ca di Roma Anche la Federcon 
sumaton nazionale, che ha nce 
vuto numerose segnalazioni, ha 
allo studio iniziative di carattere 
legale Terremo informati i no 
stri lettori 


numero di conti dei propn dipendenti, ad ac¬ 
creditare su quei conti gli sbpendi, ad estuare 
un certo volume di operazioni attraverso quel 
ki banca, ia stessa si impegna a remunerare 
quei tonti con un certo tasso di tavore, ad ap 
pliCOK spese di tenuta di conto forzatane ad 
effethiare k altre operazioni ordinane a -ondt- 
zioni mtgbon rispetto alla media 
Attualmente le •convenzioni» più comuni of 
trono inoltre ia possibilità per 1 correntteti cui 
viene acaeditam direttamente lo stipendio in 
conto di poter usufojire anche di •scoperti di 
conto» fino all'ammontare di due o tre mensih- 
là di letnbuzione Quando l’amministrazione 
non SI fa parte attiva, nulla viela alle organiz 
zazioni sindacali o ai arcoii dei dipendenti di 
contattare direttamente le banche e di sondare 
la disponibili^ dei van istituti perpoiscegliere 
kt proposto più amvemente In una attà come 
Genoua in cui operano tuta i fmnapali isAAifi 
di credito non dovrebbe essere diftiate trovarej 
una conueniente soluzione per le lustre es^n- 
ze Ad offii buon amta potete amtattare le or¬ 
ganizzazioni sindacali locali dei boncon per 
avere ultenon consigli 


sull autore dt un'evenluale gravidanza della 
donna •non c'è per ovati mohui quando il di- 
uorzio è stata ottenuto dopo una separazione 
durata senza interruzione per tre anni, o per¬ 
ché li matnmoriio non è mai stato consumato 
Ma anche in tuta gii altri oasi di saoghmenio 
del matrimonio il sudice pud aitonzza/esidH- 
to il matrimonio •quando è InequtOocabi/men* 
te escluso hskta}dtgrauidanza»o se nsuHa da 
una smtenza dhe U monto non ha contessuto 
con to moglie nef trecento gtomf precedenti to 
scK)g/fmenio del matrimonio 


Quali proposte 
per il cognome 
della moglie? 

Che cosa è cambiato nella disciplina del 
cognome della medile? Che cosa successe du¬ 
rante la discussione sulla nforma del diritto di 
famiglia? Che proposte ci sono? 


(Torino) 

Mentre pnma del 1^75 la moglie •assume¬ 
va» il cognome del manto, ora lo rtiggiunge^ al 
pn^rio 

Si discusse molto nelle commissioni Giusti¬ 
zia ddia Camera e del Senqto se la moglie do¬ 
veva •qggtur^ere» o •premet ter e» al proprio il 
cognome dèi manto aldi là della questione 
”formule, I eonservaSbri difendeomo un «segno 
estenore» della supremazia tM marita. Siaj^r- 
tomentan del Pa che propongono dte 
al momento del matfnmomo la coppia scélga 
quale deve essere il cognome della fomiglia 


Il Banco di Roma 
si è fatto 
pagare di più 

Racco^o con cura i fascicoli del «Salvagen¬ 
te» e sui n 5 «La Banca», a proposito di Btp e 
Cct, leggo che i dintti di custodia sono stabiliti 
in lire 2 800 a semestre per milione Ho potuto 
constatare che anche qui nella piazza di Ca¬ 
gliari ci SI mantiene su queUa ci^ (atta ecce¬ 
zione per il Banco di Roma che chiede niente¬ 
meno che 4 400 lire per milione a semestre 

Per mia sfortuna avevo depositalo Cct 
per 10 milioni con maturazione inléressi. per il 
m» caso, il 20 gennaio e il 20 giugno di ógni 
anno, proprio presso il Banco di Roma, piazza 
tenne, a Caglian Accortomi che i dintti di cu¬ 
stodia erano sèmpre più akijdelte ahre agen¬ 
zie e cheli seivizio era scadente, a fine giugno 
dell'88 in concomitanza col puntualissimo av¬ 
viso di addebitamento per la custodia del 1<* 
semestre, ho chiesto di avere Indietro i itt|e| ti¬ 
toli per depositarli altrove Ero Indignató an¬ 
che perché gb interest maturali mi venivano 
accreditati sempre in ntaido disattendendo I 
termini sanciti per legge 

In occasbne della restituzione (avvenuta 
pur essa con un buon margine di ritaidio sul 
previsto) su mia esplicita domanda ibi era 
stato garantito che da quei momento cessava 
ogni rapporto con il Bamo di Roma e si estin¬ 
gueva qualsiasi relativa pendenza Ma a^quan 
to pare le classiche doppe fredde del ^nco dt 
Roma sono infinite pa^tnnfattibeaséijnesi 
di silenzio, alla Ime del 2 semestre deU*88, da¬ 
tato 30-12-88. mi amva un avviso di addebita¬ 
mento dei dinlti di custodia di lire 44 000 (ira 
labro SI era passati senza preavviso dalle 
29000 pretese nei pnmo semestre ad un au¬ 
mento di 15000 lire nel secondo semestre) 
per I miei Cct, per un servizio che, nel frattem 
po. non mi era slato reso da kno ma da un a) 
tra banca, spendendo molto meno Mi F^i- 
pito in banca per chiedere spiegazioni e k> 
stesso impiegato che mi aveva dato «tutte» le 
mformazioni al momento del nliro dei titoli mi 
dice ora candidamente che per evitare | adde¬ 
bito contestalo avrei dovuto chièdere la resti- 
tiuione niente meno che a maggio 

Attraverso voi vorrei denunciare pubblica¬ 
mente Il Banco di Roma (al cui direttore di 
Caglian ho inviato la mia vibrante pretesta 
scntta senza aver avuto nessuna risposta) e 
biasimare il comportamento scuretto per 
quanto vi ho racctmtàio 

Gtovsmibio ContioI 

Selargius (Cagliari) 


Trecento giorni 
dal divorzio 
a nuove nozze? 

È ancora in vigore il divieto per la donna di 
nsposarsi pnma che siano passati trecento 
giorni dal divorzio'^ 

Ua 

(Rrenze) 

Il divieto per la donna di rispixaisi pnma 
dei trecento giorni - previsto per evitare dubbi 


Quel marito 
potrebbe chiedere 
solo gli aliifìenti 

Sono Kpanta ed i) giudice ha rtconoKlulo 
che m» marito era laponwbile della aapaia- 
none M» manto pud vanlam del diritti tu un 
appaitamenlo tegalalomi da mio padre? 

Uara 

_ (Roma) 

No, Il comuge aail i stau vMMlaKi. fa 
sepontlone pud pretendete, se « In stato th 
gmbaogno, sotogS vbmnti- 

Il trattamento 
alFestero della 
famiglia di fatto 

Quali sono le tendenze intemazionali sulla 
famiglia di fatte? 


(Viareggio) 

Inboftag'espenmaidell'ubumikctnmoti 
, pud (hreeteaoiio mogpoimatle tuiefare tepo 
‘ sgtoiudtipmtnmmmmlcammlepttidebo 
5 S fa ^artfaotae, fapmuMmaesauemamre 
uertgpno estae onefa! offa famtgte non ufacah 
b 

\ ) 

t» f 

Centomila lire 
chi ha il numero 
dì partita Iva 

Ho appreso che è stata emanata una IcgiK 
che dispone il pagamento di Una lassa dii, 
100000 per coImd che sono in possesso (fai 
numero di partita Iva. 

Sono un privalo che circa dieci anni or so¬ 
no non riaiUando dipendente da talcuna 
azienda, ha onenuto tale numero allo scopo 
di ellettuhre un palo di Iatture inerenti alcune 
tiadutioni Da alloia non vi «piU sialo alcun 
movimenlo Ho peid r^menbcalo di fatml 
cancellare dagli efanchi Iva 
Le mie domande sono le seguenti debbo 
pagare la tassa’ Nel caso non lo taccia a che 
cosa vado inconliD? Come posso ottenere la 
cancellazione dagb elenchi dei possesson ilei 
numero Iva? 

NkolbFerisri 

_ (Genova) 

Il «ifaàetonefais» fDI ir 69 ifaf 2-3195$) 
stabilisce au'anìmh 35 che b Auso sullo pqrti- 
a bntgmtta per l'anno marno do lutti co¬ 
loro CUI è stalo Mnbuilo il numao di parlila 
rat. Ut norma ipaO oscura tomo db conhgu- 
rare addmttura una lenoallMd che andrà 
chiana in sede dt esame parlanenlatte 
Per quana ngorda il cosa del telare egli 
deue pagare per quest'mno fa tossa di ernebs 
siane goeemattua di 100000 lue Se non ha 
più bisogno deia poma tua, si deve alheiiare a 
presenare agi uOia Iva fa dxluaraiione di ces¬ 
sazione deH'attiuilà in al modo euùerà diexi 
gare to tossa a paure dall'anno venturo fari 
36, 6» comma del decretane) 


Per r ichiedere i fascicoli arretrati 

Il sottoscritto 
residente in via 


(città) 

c/wee/e di ricevere il/i fascicolo/i 


(cap) 




Por fichifdaro I faacicoH arrotrati do! Solvogonto. oompiloto quotta tthtda Ih tutta to 
ouo pania lerivendo a ttompatolto nomo, cognomo. Indirizzo, eodieapoatato, InoqUat* to 
ochodo ou uno eortoHno postolo o indiriszttoio o: Ufficio copto oriotrott » TUnitI—vii 
dol Taurini 19. Roma 00165 II prozio dol primo foocicolo. più eontonitoro. 4 di tir* 
3 000 Ogni foocicolo successivo costo lire 1 500. piu sposo postoli 
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Vediret^ro 

ex della Rai, presenta i progetti tdeviàvi 
delia I^zzoli-tv. Li programma 

gli scavi riportano alla luce il Globe Theatre, 
dove IMlliam Shakespeare i 

, ft / 

un ddo salg^iano e soprattutto «La Piovra 5» 

mise in scena quasi tutti i suoi capolavixì 

/ 


CULTURAeSPETTACOLI 


Arriva la Banda dei Tre 


il SECHINO ,Tte jglov^ni 
economisti, Hua Sheng, 
Ztiang Xuejun e Luo Xiao- 

S in un lungo saggio de- 
0 all impasse economi¬ 
ca attuale, hanno sostenuto 
che In Cina è arrivato il mo¬ 
mento di porre Ime al mo¬ 
nopolio statale dei mezzi di 
produzione II loro comples¬ 
so ragionamento - che gra¬ 
zie alla Banca mondiale si 
appresta a diventare,un libro 
in lingua inglese - e più o 
meno II seguente il mecca- 
rtlsmo socialista tradizionale 
è stato un corpo compatto e 
autoWnzionante, anche se 
al['lnsegna della slagnazió 
ne Ma I esperienza cinese 
di questi dieci anni dimostra 
che quando quel meccani¬ 
smo viene ritoccato con del¬ 
le niorme solo parziali, il n 
sultalo e un caos inconirol 
labile Inllazione malcon¬ 
tento e disordine sociale, 
appiropnazione indebita del 
beni pubblici, impossibilita 
di guidare I economia In al¬ 
tre parole, dicono I tre gio¬ 
vani economisti, quanto sta 
succedendo In Cina è la 
prova lampante che non è 
possibile teorizzare e cerca¬ 
re di varare l'economia di 
mercato senza crearne le 
condizioni. Le quali sono II 
passaggio totale di diritti, 
poteri e responsabilità dallo 
Stato ai Centri economici. Il 
riconosCImenlo dei diritli In¬ 
dividuali, compresi quelli di 
proprietà e di associazione, 
la creazione di un sistema 
legislativo Improntato alla 
cenezza, iron all'aibltrio del 
potere In altre parole anco¬ 
ra, non si pud volere il mer¬ 
cato senza rivedere alla radi¬ 
ce Il ruolo ncoperto da Sta¬ 
lo, Imprese, cittadini nel 
meccanismo socialista tradi¬ 
zionale. 

Mila, Zhang e Luo non so¬ 
no tre ultimi anivati ne tan¬ 
no patte di qualche gmppo 
di vdiialdentia Ricoprono In¬ 
carichi di prestigio all'Acca¬ 
demia delle scienze soCrall e 
nel governo, hanpo pubbli¬ 
cato il loto saggia itt Ile pun¬ 
tate sulla rivisla uHiclale del¬ 
ia sezione econoiWca del- 
l'Acdademia Furono toro 
Ite,' nell SS, a leoiizzare II 
prIilCiplb della convivenza 
ira prezzi conlrollall e prezzi 
liberalizzati, che, adottato 
dal governo, ha imperalo In 
Cina In questi anni e lascia¬ 
lo solo a se stesso, ha (atto 
più danno che bene Dun¬ 
que e stato il lallltqento del¬ 
la loro creatura a portare i 
ne giovani studiosi alla con¬ 
clusione radicale qhe non e 
praticabile la rllorma «passo 
p passo» e che dal sociali¬ 
smo tradizionale occorre 
«luorluscite» del lutto Natu¬ 
ralmente la reazione ufficia¬ 


Palano i giovani economisti 
dnesi e secondo loro 
le cose vanno verso il peggio 
L’unico rimedio è «smontare» 
la proprietà pubblica e 
aprire alla democrazia. Ma... 





le ilei partito comunista e 
del governo è stata' «In Cina 
la pmpnetà pubblica non si 
tocca n&Ji pensa a privatiz¬ 
zazioni» Ma la denuncia dei 
tre ha messo U dito su una 
piaga che non pud pii) esse¬ 
re Ignorata Oramai la pro¬ 
prietà pubblica in Cma si 
identifica Strettamente con 
clamorose inefficienze e 
scandalosi saccheggi da 
parte di jfunzionan membn 
di partilo e di governo, che 
non hanpo alcun interesse 
al rispetto delie leggi dell e- 
conomia, anzi le piegano al¬ 


le loro esigenze E se non si 
pensa a privatizzazioni, si 
sta discutendo nel partito 
della introduzione de) siste¬ 
ma della propnetà per azio¬ 
ni, che dovrebbe portare al¬ 
la creazione di compagnie 
azionane, del tutto avilono- 
me e indipendenti dal pote¬ 
re politico e deilo Stato, te¬ 
nute solo a pagare le tasse e 
responsabili della strategia 
produttiva e quindi di profitti 
e perdite Segno di Come 
vanno le cose in questo pae¬ 
se ancora una volta la poli¬ 
tica non nesce a trovare una 


dimensione propna autono¬ 
ma nspetto ai bisogni della 
economia E questo è un al¬ 
tro punto caldo in discussio¬ 
ne 0^1 A leggere la stampa 
ufficiale. Quotidiano del po- 
pok) in testa, (a dirigenza 
centrista» del paese sta oggi 
fronteggiando due opposte 
pressioni quella di quanti 
vogliono procedere più «ra¬ 
dicalmente», quindi proprie¬ 
tà privata, multipartitismo, 
suffragio universale diretto, 
parlamentansmo ali occi¬ 
dentale, etc e quella di 
quanti spaventati dalle diffi¬ 


coltà dell oggi, rimpiangono, 
come ha recentemente iro¬ 
nizzato il Quotidiano dei la- 
ooraton, fi «bel tempo anda¬ 
to (atto di socialismo delta 
povertà» 

Quale di queste due pres¬ 
sioni crei maggiun difficoltà 
è facile immaginare La Cina 
é troppo cresciuta ed è di 
ventata troppo socialmente 
caotica perché realmente 
possa essere possibile un n- 
tomo ai vecchi meccanismi 
autontan, prenforma La 
spinta potrebbe semmai es¬ 
sere ai disordine e alia de¬ 
stabilizzazione La spinta in¬ 
vece ad essere più «radicali* 
crea ccmtraddizionl reali, 
perché mtMtra maggiore di¬ 
namismo. ha più protagoni¬ 
sti, incontra le esigenze di 
modernizzazione degii strati 
giovani e vivaci della società, 
tocca il punto dolente delie 
libertà, di parola, discussio¬ 
ne ricerca, pone domande 
non più ehKiibtii 

In un recente iircontro sul¬ 
la modernizzazione, orga¬ 
nizzato dal pnmo centro in¬ 
dipendente di studi sorto a 
Pechino e addirittura reso- 


contato dai Quotid^tno del 
popolo^ autorevoli studiosi 
come ^ Shaozhi, ex diretto¬ 
re dell istituto di studi marxi¬ 
sti costretto alle dimissioni 
durante la campagna contro 
«la liberalizzazione borghe¬ 
se», o come Yu Guangyuan, 
membro deH’assoclazlone 
deireconomia mondiale e 
anche egli in odore di eresia, 
politologi come Yu Hao- 
cheng, Feng Lannil, Ding 
Shouhe, hanno ^enuto 
che la modernizzazione eco¬ 
nomica non è separabile 
dalla modemizztf Ione poli- 
ticB e la sostanza d) questa è 
la democrazia potere della 
maggioranza, ma anche n- 
spetto dei diritti delle mino¬ 
ranze Zhao Ziyang, segreta¬ 
rio dei partito, ha avuto na¬ 
turalmente buon gioco nel 
definire «mappropnata» per 
la Cina l'idea di un ■multi- 
paitilismo dell’alternanza» 
Ma a) di là dell'alternanza, 
ci sono nsposte che il Pc già 
oggi é tenuto a dare ai suoi 
grandi intellettuali Ad esem¬ 
pio Ba JiR Inteivistaio dal 
Quofidionp di Shanghai m 
occasione del suo com¬ 


pleanno. l’anziano e presti- 
giosissimoi’scnltore ha detto 
testualmente «È da decenni 
che SI paria della politica dei 
"due cento" (che cento 
pensien fionscano, che cen¬ 
to scuole SI fronteggino, 
ndr) Ebbene, forse è giunto 
il moménto di praticarla 
reatmenté, ma solo uno Sta¬ 
to finalmente democratizza¬ 
to può costituire una garan¬ 
zia reaie per la libertà del- 
i arte» E anche Su Shaozhi. 
in un incontro di partito de¬ 
dicato ai bilancio dei dieci 
anni di nforma, ha con gran¬ 
de passione cntica nvendi- 
calo che finalmente venga 
nspettato il pnncipio dei 
•due cento» E si dia il massi¬ 
mo di libertà alla ricerca in¬ 
tellettuale per garantire dint- 
to di cittadinanza in Cina a 
questioni per anni bandite 
come il nnnovamento de) 
marxismo I umanesimo so¬ 
cialista, l'alienazione, la de¬ 
mocrazia politica Libertà di 
ricerca nel marxismo senza 
tabù, ha detto Su, ma anche 
libertà di ricerca fuon dal 
marxismo 

Ci sono segnali contrad- 
ditten i) Quotidiano del po¬ 
polo ha pubblicato un lungo 
articolo su Lukàcs e su .^rona 
e coscienza di classe In occi¬ 
dente lo SI puO oramai nte- 
nere un testo datato, qui è il 
simbolo di una ncerca nuo¬ 
vissima e per la pnma volta 
permessa sulla soggettività e 
contro rinierpretazione eco- 
nomioistica del marxismo. È 
stato tradotto e letto con 
grande interesse Rawls, che 
ha appassionato con i) suo 
contrattualismo C’è 1 invito 
ad apnre le porte al pensiero 
marxista occidentale, a leg¬ 
gere Gramsci «Rispettiamo - 
hanno detto all’Accademia 
delle scienze sociali - anche 
le ricerche fatte non secon¬ 
do I cnleri marxisti, purché 
nei rispetto della Costituzio¬ 
ne» Ma c’è nluttanza a fare 1 
conti con il propno passato 
E con la figura di Mao È ap¬ 
pena uscito un libro curato 
da Li Rui sugli ultimi anni 
della vita del presidente, con 
1 invito a proseguire in una 
ncerca cnlica nella quale gli 
stranien sono già più avanti 
Ma nello stesso tempo, go¬ 
verno e partito suggeriscono 
di chiudere con il capitolo 
dei lamenti sui misfatti della 
rivoluzione culturale, con la 
letteratura dei «ricordi dolo¬ 
rosi» Bisogna guardare 
avanti, dicono Dunque, 
nuovi steccati alla ncerca, al¬ 
la ndessione, alla compren¬ 
sione degli enon del passa¬ 
to, se sono stati tali Proba¬ 
bilmente si teme che una n- 
flessione a (ondo sul passato 
possa dare più forza alle po¬ 
sizioni «radicali» del presen¬ 
te 



Alain Delon 
non va da Raffa 
Voleva fare 
solo l’ospite 


Piccolo «incidente diplomatico» per//pnnapeazzarto della 
Carrà C'^ntrariamente a quanto annunciato, Alain Delort 
non parteciperà alla puntata di stasera 1 attore francese è 
ripartito per Pangi dopo aver contestato l’ingaggio Gli autc^ 
n del programma avrebbero voluto, infatti, che Delon si 
producesse in un «numero» mentre 11 bel Alain si é detto di¬ 
sponibile solo ad un apparizione in veste di ospite Comu¬ 
nica la Pininvest «Poiché non è costume di Canale 5 pagare 
partecipazioni che non abbiano consistenza professionale 
e spettacolare, la signora Carrà e I responsabili del pn^ 
gramma hanno dato la propna disponibilità a trovare solu¬ 
zioni diverse da quelle già previste in scaletta, mAavend^àL 
signor Delon evidentemente I intenzione di tarai pagire M 
cambio della sola presenza ha contirtuato a rifiutamsiq|ua|l- 
siasi proposta» 


Dustin Hoffmàn 
rinvia debutto 
per stare vicino 
al padre malato 


Non sempre «thè show must 
go on», lo spettacolo deve 
andare avanti Prendete Dù- 
stin Hoffman, che propno 
alia vigilia dell'attesa prima 
del Menane di Venezia a) 
Theater Rovai di Bath ha dè- 
Ciso di tornarsene In Califor¬ 
nia per stare vicmo al padre gravemente ammalato d^stln 
è al capezzale del padre e vive giorno per giorno il sùo 
dramma», ha spiegato alla stampa 1 amico e collàboràtore 
dell attore Lee Gittsegen Nel Mercante di Venezia, con la re¬ 
gia di Sir Peter Hall l'attore candidato all Oscàr per Aoih 
Man è ovviamente Shytock. 


Nuove fusioni 
discografiche 
La Wea compra 
la Cgd di Sugar 


Se m grande la Warner si 
fonde con il gruppo di Time, 
in piccolo, ovvero in Italia, 
acquista la Compagnia ge¬ 
nerale dei disco, meglio no¬ 
ia come Cgd Uamericano 
Ramon Lopez ha infatti ras- 
giunto un accofdo con l'Ui- 
liano Piero Sugar che prevede 1 acquisizione da parte detta 
Wea del catalogo Cgd (nel quale figurano Paolo Conte, Ro¬ 
berto Vecchioni, Enrico Ruggen) Lopez, commentando 
l'accordo ha adombrato «future coHaborazlonl con Ve aUte 
società del signor Sugai», ovvero le edizioni musicali Sugar 
e le Messaggerie Musicati 


Per lo Snater 
alla Scala 
tutto rinviato 
al 5 aprile 


Tutto nnviaio a) 5 aprile. SI 
è conclusa cosi la prima 
udienza di fronte alla pretu¬ 
ra del lavoro di Milano chia¬ 
mala a decidere suirammi»- 
sibiiltà 0 meno del sindaca¬ 
to Snater al tavolo delle trét- 
taiive perii rinnovo de) es¬ 
tratto scaligero Nello Snater si riconosce la quasi totalità 
dei ballerini e un terzo dei coristi. Da tempo i ballerini chie» 
dono che sia lo Snater a rappresentarli, mentre la direzione 
de) teatro nfiuta spiegando che il sindacato non é stato Ira i 
Ij^del contratto nazionale. 


liore 



SE 

(19-25 aprine) 
toma Fairbanks 


Si mutola «OouglH fall» 
banks senza baffi» e si occu¬ 
perà de) penodo meno co¬ 
nosciuto e più sorprendente 
del celebre attore ameitea- 
no (dal 1915 \m) E 

una delle sorprese de) «Sai* 
so Film & TV Festival», che si 
svolgerà dal 19al25apnle (promuovono la Regione Emilia 
Romagna ilCqniunediSalsoelaFVovmciadiParmh) An¬ 
che quest'anno la rassegna piiolata da Adrlanq Aprà é Pè- 
tnzia Pistagnesi si dividerà in due sezioni, clnematc^rafica e 
televisiva La pnma comprenderà un concorso intemaeto* 
naie dì «nuovo cinema» a lungo metraggio (primo premio 
Salso-Conad di 20 milioni), la seconda una selézibne di Vi¬ 
deo jiresentati da Cene Youngbiood 


Godard negli Usa 
per colorare 
«Fino all’ultimo 
respiro» 


Contento lui Jean Uic Go¬ 
dard andrà hmIì Stati llnld 
per «colorare» u suo film Fi¬ 
no aU'ulttmo respiro. Il coh- 
troverso e geniale cineasta 
svizzero ha accettato infatti 
l offerta della Color Svslems 
Technology (e próbabil- 
meme un mucchio di quattrini), non sema stupire chi, in 
Europa e negli Stati Uniti, si è battuto contro la coloimic^ 
ne» dei film in bianCo e nero II sindacato dei cineasti ame¬ 
ricani ha chiesto addinttura al Congresso di proibire fi pro¬ 
cedimento inventato da Ted Tumer, il quale propno recen¬ 
temente aveva provato a a mettere le mani su Quarto pote¬ 
re di Orson Welles Godard girò il suo (dm nel 19S9> ne era¬ 
no interpreti lean Paul Beimondo e Jean Seberg 


MICHILIANSILMI 


Under 16, il libro batte il computer 


dal nostro inviato 

MARCO fimuill 


■i VERONA «Tanti augun a 
te», firmalo Mondadori La ca 
sa edltnce regina dei libri per 
ragazzi ha un motivo in più 
per compiacersi di ogni anni- 
versano li 47% dei suoi volu¬ 
mi vengono comprati da pa¬ 
pà mamma e zio in occasio 
ne di un dolce con candeline 
A stuzzicare la fantasia degl» 
under 16 ci sono nuovi e vec¬ 
chi eroi gli irresistibili Ansio 
atti gli eterni Pinocchio, 
lancaneve e Cenerentola ma 
anche il gigante di Zeralda, 
remake francofono delie figu¬ 
ra dell orco un rinoceronte di 
nome Norberto una bambola 
che produce lingotti doro e 
persino una bambina fm’l 
schlata nella guerra civile gre¬ 
ca Insomma, a livello di nar 
ratlva infantile, gii autori sem¬ 
brano aver sfrato indenni 
l'epopea di Et e del cartoon 
giapi^nesi Una mancata 
contaminazione dovuta in 
parte ad una attenta valutazio¬ 
ne pedagogica dei messaggi, 
in parte alla tradizione artigia¬ 
na della nostra narrativa per 
le nuove leve E probabilmen¬ 
te un bene, dunque che la 


Mondadori per ragazzi (che 
controlla il 40% circa di un 
settore che con 150 miliardi 
occupa il 20% del mercato li¬ 
brario) sta rimasta ancorata 
nella dolce Verona lontana 
dai giochi e dagli intnghi delle 
ma)or metropolitane delledi 
tona e netterà dei computer 
continui a ncercare le (avole 
della nonna e ie stone della 
cultura più autentica «Un pie 
colo esempio^ dice Marghe¬ 
rita Forestan direttnce della 
divisione ragazzi Riceviamo 
in media tre manoscntti al 
giorno. Il leggiamo lutti e 
quando possiamo rispondia¬ 
mo» Ne sa qualcosa il giova¬ 
ne Andrea MolesinI che esor 
disce quest anno con «Quan 
do al veneziani crebbe la co 
da» fantasioso viaggio nel 
passato delia città lagunare 
La Mondadon ha preso al bai 
zo I occasione della prossima 
Fiera del libro per ragazzi 
(Bologna, Piazza della Costi 
tuzlone, 6-9 aprile) per pre¬ 
sentare alla stampa il suo 
nuovo catalogo Junior, rigida¬ 
mente diviso m fasce di età 


con I aggiunta di una linea 
Gaia che sfiorando il roman¬ 
zo rosa SI lancia spencolala- 
mente ma non troppo Ira le 
prime emozioni di ragazze a 
due passi dal diventare don¬ 
ne Sogni desiden e bugie so¬ 
no ancora gii ingredienti per 
identificazioni giovanili e sva¬ 
ghi mentali ma spesso acca¬ 
de che siano propno i più pie 
cini a prendere in giro Imma 
gmativamente !e verità dei 
grand) «E cosi anche chi si 
accosta alla scnltura per I in¬ 
fanzia - dice Bianca Pitzomo 
una delle nostre migliori firme 
- deve saper interpretare la 
musicalità e la poesia dei 
bambini» La filastrocca non 
muore dunque neppure di 
fronte alle più ferree regole di 
mercato che la vorrebbero 
stritolata dalla logica imperan 
te dei besl seller Tra i lin 
guaggi narrativi quello del di¬ 
segno per esempio risalta 
per la sua universalità Lo sa 
bene lo scniiore illustratore 
Piero Ventura che si autodefi¬ 
nisce «un giapponese che vive 
In Italia» Nel nostro paese è 
quasi uno sconosciuto In 
realtà ha venduto cinque mi¬ 


lioni di copie ne) mondo 
■Non perdo mai il contatto col 
bambino che mi sta dentro» 
dice il fortunato autore di An 
na dei porci e Comera una 
volta Geniton, insegnanti e 
anche bibliotecan oltre agli 
aulon, ovviamente • dovrebbe 
ro diventare una sorta di «libro 
parlante» che nveli tutte te se 
duziohi di una stona da rileg 
gersi da soli per ntrovame la 
magia o semplicemente da 
destinare al computer umano 
della fantasia Ma il consumo 
del libro per ragazzi é ancora 
tabù per più di metà delle fa 
mislie Italiane infatti solo il 
44% di queste acquista un vo¬ 
lume all anno E la maggio 
ranza di questi sono destinati 
all età scolare (44%) e a quel 
la prescolare (37 per cento) 
Una quota più bassa invece è 
nservata all adolescenza, a 
quel limbo contraddittorio dal 
quale si cqmincipno ad osser¬ 
vare I comportamenti degli 
adulti senza perdere di vista le 
voglie infantili Un età critica 
che si trascina da dieci a sedi 
ci anni in quel «tempo dette 
mele» in cui lamore non pud 
essere piò soltanto un dise¬ 
gno 


E questfanno Torino 
mette insieme 
romana e dnema 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

PlhHttlOHttlOUIII 


■ TORINO «Abbiamo fatto 
bene a partecipate^ Ne vate 
la pena’ Ci scanno risultati 
apprezzabili’» Nella primave¬ 
ra dello scorso anno non do¬ 
vevano essere pochi gli edito- 
n soprattutto tra i più piccoli, 
a porsi questo mtenogattvo 
mentre il pnmo Salone del li¬ 
bro $1 accingeva ad apnre i 
battenti a Torino Esposizioni 
Si trattava di sperimentare di 
imboccare una strada nuova 
senza sapere con certezza 
dove avrebbe conderito e le 
perplessità erano più che le- 
gittime La nsposta, poi era 
venula dai fatti IZSmila visi¬ 
tatori nei cinque giorni della 


rassegna, ZlOmila libn ven¬ 
duti per un volume d affan di 
oltre 5 miliardi un effetto 
promozionale di grande por¬ 
tata 

L’esperienza,,riuscita al di 
là delle più ottimistiche previ¬ 
sioni, deli incontro con gli 
appassionali del libro e detta 
lettura, ha (atto proseliU, e a 
poco meno di due mesi dal¬ 
l'inaugurazione il secondo 
Salone del libro è già quel 
che si usa definire un succes¬ 
so Un po di cifre ie ha fomi¬ 
te len, in antepnma il presi¬ 
dente deirassociazlone o^a- 
nizzalnce, li finanziere Guido 
Accomero alla manifesta- 



zion che si svolgerà dal 12 a) 
18 maggio (gli ultimi due 
giorni nservati agli operaton 
professionali), hanno (mora 
assicurato la propna pmteci- 
pazione 680editon nspetto al 
totale di 530 che erano inter¬ 
venuti nell 88 Ma si prevede 
di amvare a 720 740 Con un 
altro dato assai significativo 
il rapporto tra stand indivi¬ 
duali e collettivi che nella 
pnma edizione era sostan¬ 
zialmente in equilibno si pre¬ 
senta ora tutto spostato a fa¬ 
vore dei pnmi (530 a 150) 
Segno so tengono gli o^a- 
nizzaton che cè la convin¬ 
zione di un buon investimen 


to che la rassegna nsponde 
bene all obiettivo di «farsi co¬ 
noscere meglio» 

Gli spazi espositivi aumen¬ 
tano da l7mUa a 26mila me- 
in quadri, ma gli ampliamenti 
nguardano anche il program¬ 
ma che SI fa più nutnto 11 Sa 
Ione SI presenta quest'anno 
con un sottotitolo «U libro e il 
cinema» che annuncia un fit¬ 
to caiendano di proiezioni di 
film tratti dai grandi libri Sa¬ 
ranno ripetuti gli «incontn» 
con auton, personaggi della 
cultura e dell arte, che evira¬ 
no riscosso molto consenso 
specie tra i giovani in elenco 
ci sono finora i nomi di Al¬ 


berto Moravia, Piero Angela, 
Gianfranco Dioguardi, Piero 
Ottone e della regista tedesca 
MargarethaVon Trotta ) con¬ 
vegni saranno una decina. $) 
va dal rapporto tra libro e te¬ 
levisione a) futuro dette libre¬ 
rie, dai testi per le università 
all immagine deirltalia nella 
divulgazione storica e al pro¬ 
blemi dei partiti e delie istitu¬ 
zioni 

in occasione del Salone, la 
Stanford University terrà a To¬ 
rino un corso sperimentate 
sulle strategìe deU'edltoria A 
fine Salone, l'Associazione si 
scioglierà e sarà sostituita da 
una Fondazione 
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Su Raidue 

Casalinghe 
attente 
ai fornelli 


Presentato il listino Rcs: Silva porta la miniserie negli Usa 

E Rizzoli «cattura» la Rovra 


Toma l’organo 

Hammond 

jazz&nostaya 


■i Le donne hanno paura 
ad uscu« di ca&a da sole (a se 
ra ma forse farebbero meglio 
ad essere spaventate tra le pa 
reti domestiche Infatti il nu 
meto di incidenti che capita 
no dentro casa per i più diver 
si motivi è davvero spavento 
so Solo in Italia sono 800 000 
ali anno e provocano 4 000 
morti (ma c è chi dice addint* 
tura 5 000) Tra il bagno e la 
cucina i perìcoli si sprecano e 
si può davvero dite che le ca 
safinghe sono lavoratnci a n 
Schio il comandante dei vigih 
^i fuoco di Milano Leonardo 
Corbo si a fatto perciò prò» 
rpotore di una iniziativa bene 
iporìta che ha portato Raidue 
e Enel a lanciare (a spese lo 
IO e a metà del costi circa 8 
900 milioni) una campagna 
di educazione e di allarme A 
partire da lunedì prossimo 
ogni giorno alle ti,Ss su Rai> 
due andrà In onda un breve 
programma (2 minuti) di cui 
sono stale preparate ben 80 
puntate Dopo una sigla ani¬ 
mata Immagini documentane 
mostreranno i piccoli disastro 
si eventi che provocano tanti 
danni fiii eiettrìci scoperti 
donne spericolate che stirano 
senza pantofole ammali do¬ 
mestici esposti anche loro alle 
mille insidie delia giungla ca 
salinga II tutto alio scopo di 
fornire alcune semplici indica 
aloni di sicurezza quelle che 
tutti gli utenti dovrebbero ave 
re su lucq gas e altn servizi 
Come ha detto il capo dei 
vìgili del fuoco di Milano in 
casa finivano sostanze e ma 
(erìali |a cui pericolosilà è sot 
toposta a rigidi controlli nelle 
fabbriche veleni oggetti con 
tundentt. sostanze nocive E 
tutto è affidato a|le scarse no* 
lioni di ognuno, provocando 
così un incidente mortale ogni 
due ore. con un aumento pro¬ 
gressivo negh ultimi decenni 
cnq arriva al ^0,6% (nsomma 
siamo vivi per miracolo E nel¬ 
la temperie dimostrata, non si 
capisce perché la Rai (e per¬ 
ché poi solo una rete?) e IE 
net. e chi altro dovrebbe esse 
re preposto, non abbiano gii 
da ternpo lanciato I allarme e 
preso (Iniziativa Invece di 
concellare dal paUnsesfo I uni 
co programma (ci pare) che 
abbia parlato di serrìzl e di si¬ 
curezza domestica Di tasca 
nsotra Insieme forse a qual¬ 
che «pitlola^v Quark* 

aHNO 


La Piovra riparte da New York E. per la prima volta, 
sara girata m inglese «Era stato difficile convincere 
Ennio De Concini a scrivere la numero due adesso 
ho fiducia che ci sarà la 6, la 7, la 8 « Sergio Silva, 
che dai 1984 ha voluto (come dingente di Ramno) 
la lunga sene sulla mafia, ora, direttore generale alla 
Rizzoli-tv, se la «nprende» La produrrà ancora per 
Ramno Insieme a un ciclo saiganano 


flLVIAOARAMBOIS 



■1 ROMA La «Rcs produzio¬ 
ne tv* 1^ cui nascita era stata 
anriunciata dalla Riuoll iret- 
I ottobre scorso, ieri ha pre¬ 
sentato ufficialmente il suo 
primo «listino» un investimen¬ 
to di 40 miliardi uno stretto 
rapporto con la Rai, primi ap¬ 
procci con la Rnmvesl copro¬ 
duzioni con Francia e Germa¬ 
nia e soprattutto sene per la tv 
che portano titoli come La 
Piovra o / mist&i detta 
nera usati come prEseparmtt 
per i mercati amencani 
Sergio Sitva, direttore gene¬ 
rale detta nuova «elichetla» te¬ 
levisiva. come primo atto é 
riuscito a «riprendere* la mini¬ 
sene che gli aveva assicurato 
maggiori s^isfazioni. Lo/Vo- 
vra che laRcs produce ora in¬ 


sieme a Ramno Tfl e Beta 
film A luglio la troupe partirà 
pei New York, dove si Iruua a 
girare la «numero S> >CÌ saran¬ 
no molti atton della Piovra 4 • 
dice Silva - Perlomeno ci sa¬ 
ranno I superstiti Anche que 
sta volta la sceneggiatura é di 
Sandro Peiraglia e Stefano 
Rulli che hanno firmato le ut- 
lime sene, e siamo in trattativa 
con Luigi Perelli per la regia» 
Mentre il finale delta Piovra 
4 scatena la cunosità del pub¬ 
blico e le illazioni degli «esper¬ 
ti di gialli» (morirà o no il 
commissano Cattaiu^), it nfm- 
(o di Michele Racido a conti¬ 
nuare a interfuetare la sene é 
un dato ormai atchmato dagli 
autori «La donna giudice del¬ 
la Piovra 4. come si vede nello 


sviluppo della stona è un per 
sonaggio ormai «pronto* au 
tonomo non solo un elemen 
(o di supporto - continua Silva 
- Finora Placido è stato fon 
damentale perché era un per 
sonaggio eccezionale un uo¬ 
mo di oggr eroe e antieroe in 
sterne però tutti sanno che in 
un film gli atton sono impor¬ 
tanti (e star sono importanti 
ma la cosa più importante so¬ 
no i personaggi C ci sono di¬ 
versi personaggi di grande 
spessore nella Piovra da Tano 
alla donna giudice da Frolo al 
boss mafioso » 

La Piovra 5 mcomincerà a 
New York e si svilupperà a Pa¬ 
lermo «La stona ruoterà intor¬ 
no ad un poliziotto italiano 
che ha lasciato il paese per ra¬ 
gioni drammatiche e che 6 di¬ 
ventato cittadino americano 
Ma ad un certo punto decide¬ 
rà di tornare a Palerrpo E poi 
CI saranno bambini amon • 
Silva non si sbilancia di più Se 
non per annunciare che I ope 
razione Piovra non finisce qui 
«Damiano Damiani che aveva 
firmato il pnmo film non ha 
creduto e non ha voluto fare il 
secondo Lo stesso De Concini 
non credeva nella possibilità 


di continuare Adesso invece 
CI ^co^iamo che solo ora la 
sene é arrivata alla sua matun- 
tà é la realtà italiana di oggi 
che Si nspecchia con grande 
ricchezza m questa stona» 

La Rizzoli ha deciso di inve¬ 
stire tra i 35 e i 40 miliardi per 
te nuove produziom televisivr 
a Stiva tl compito di tessere 
rapporti di copkiduziom e as^ 
sociazioni con altri produlton, 
tali da rendere atti\n i bilanci, 
come spiega U direttore gene¬ 
rale della Rcs. Alberto Donati 
La pnma miniserie in prepara¬ 
zione é Un ome sciotto, diretta 
da Giorgio Capitani e Interpre¬ 
tata da Sergio Casteilitto e 
Nancy Brliil, insieme a Miche- 
line Fresie. Andrea Giordana, 
Alessandfo Haber, Roberto M- 
pi, ^mona Cavallan e Michael 
Lonsdale Un'impresa da otto 
miliafdi, alla quale partecipa¬ 
no Raiuno e Antenne 2 È la 
stona di un so^ttuto procura¬ 
tore che viaggia in motoretta, 
senza cravatta e con una bim¬ 
ba di nòve anni, che ha come 
idea fissa quella di risposare la 
medile, dacuihadivorziato 
to Aoim «parte» a luglio e a 
novembre inizia la lavorazio¬ 
ne di quello che è un vecchio 


sogno nel cassetto di Silva 
che alia Rai non era riuscito a 
produne per i costi troppo alti 
/ misteri detta giungta nera sei 
episodi e un film ispirati ai ro¬ 
manzo di Salgan Anche per 
questa impresa sono stati 
chiamati come sceneggiatori 
Petraglia e Rulli, mentre la 
spesa prevista che la Rcs so¬ 


sterrà Insieme alle iv francese 
e tedesca (ma anche Raiuno 
è interessala) è di 15 milioni 
di dolian un kolossal d avven¬ 
tura pensato non solo per i ra¬ 
gazzi. soprattutto, non solo 
per gli europei Per il futuro, 
poi, ancora Salgan (U ciclo 
del West) e Attantide dai n> 
manzo di Pierre BenoiL 


Spot nelle tv private, Berlusconi la spunta 


Berlusconi Tha spuntata, tutto resta come pnma 
per gli apot nelle tv private, len, al termine di una 
riunione tra la fininvest e i dingenti di Ut>a e As» 
sap, sono stati confermati gli indici di affoiiamen» 
to m vigore Giovanni Ciovannim, presidente degli 
editon, critica La doppia politica dei governo vuo¬ 
le imporre l'iva ai giornali ma é di manica larga 
con gii spot, che danneggiano la stampa. 


ANTOIMQIOUO 


■IROMA per ors lutto resia, 
nella soslar^za, come prirha e 
le organlnuioni degli opera¬ 
tori pubblklieri hanno dovuto 
rinunciare airobietUvo jti ri¬ 
durre éliMrttr di^un^ paid di 
punti percentualt 1 aUuvkme di 
spot (HibbliclUiri che ogni aera 


deborda dalle tv di Berlusconi 
Upa (associazione degli uten¬ 
ti) e Assap (aasociazkuie del¬ 
le agenzie) avevano chiesto a 
pid riprese una revisione del¬ 
l'accordo >con la Fininvest. 
scaduto irei febbraio scorso 
Esso prevedeva un indice 


massimo di affollamento gior¬ 
naliero del e un indice 
del 16% nella fascia di pnma 
serata Vane le preoccupazio 
ni di Upa e Assap Tra le altre 
la crescente stanchezza del 
pubblico per l'orgia e la ripeti¬ 
tività d^li spot I dubbi sull ef- 
ticacia di un nressaggio sem¬ 
pre più indistinto DI qui la n- 
chlesta nspetto ngoroso degli 
indici, scendere almeno al 
14% dì attollarnento nella la¬ 
scia di prima serata 
len pomenggio il presidente 
e il direttore generale dell Upa 
(Giulio Malgara e Felice Ltoy) 
e il presidente dell Assap 
(Gianni Cottardo) hanpo frf^ 
contrato &lvio Berlusconi e 
Marcello Dell Utn, presidente 


di f^blilalla Al termine delta 
riunione è stato diffuso un 
^eve comunicato la cut so¬ 
stanza è la seguente l'Ipotesi 
di ridurre gli spot è nnviata a 
data da destinarsi, cioè, alla 
possibiiitA, per Upa e Assap, 
di correordare riduzioni anche 
con Raie cuta stampata 
Che cosa ha concesso, in 
somma. Berlusconi? A occhio 
e croce, bnc»le. di scendere 
al 16% «nche in seconda sera¬ 
ta di fissare ai I luglio prossi¬ 
mo (dunque, nella stagione 
moscia della pubblicità) la re¬ 
gola di due interruzioni pub¬ 
blicitarie per tempo nei film A 
questq quattro ^interruziont 
vanno sommate le due previ 
ste nei titoli di testa e di coda 


del film e quella nell intervallo 
tra i due tempi secondo il co¬ 
dice annunciato qualche setti¬ 
mana fa da tv berlusconiane e 
produlton cinematografici 
Se la situazione resta com'è 
ora non potranno certamente 
gioirne gli editori che registra- 
no nuove erosiom della loro 
quota di pubblicità Al proble¬ 
ma ha fatto implicito ma chia¬ 
ro nfenmenlo il presidente 
della Fieg Giovanni Giovanni- 
ni commentando gli aite^ia- 
menti del governo italiano in 
sede Cee, sull Ivate sulla pub¬ 
blicità «Anche 1 integrazione 
europea • dee Giovannini > 
ha figli e figliastn Mentre per 
quanto nguarda la pubblicilà 
tv il governo nfiuta le norme 


comunitarie (spot ogni 45 mi- | 
nuli, ndf) per quanto nguarda 
1 Iva non solo non si oppone 
ad una direttiva che imponga 
tale tributo ai giornali, ma la 
applica ancora prima che la 
Cee i adotti e mentre albi pae¬ 
si continuano a prateare l’e- j 
senzione In un caso l armo- ' 
nizzazione comunitaria viene 
nliuiata come un inaccettabile 
vincolo nell albo viene antici¬ 
pala Anche di questo » con¬ 
clude Giovannmi - spenamo 
che il Parlamento tenga conto 
durante I esame del decretone 
bis che ha solo rinviato di un 
anno il mbuto sui giornali, ma 
^VK>n ha risposto ai quMli sulla' j 
oi^ròitunkà di tate imposizib-^| 
ne sUDà stampa» ^ 


La scena jazz inglese scalpita, lacid lazz le affida 
una popolantà medita e il James Taylor Quarte! vie¬ 
ne m Italia a raccogliere conferme La musica del 
grappo è un’apoteosi del riciclo' c'è il jazz, i ritmi 
latini, il funk, ma anche Burt Bacharach, GoldArtger 
e le colonne sonore dei teleHIm, con m più, m pn¬ 
mo piano, le sonontà aspre dell'oigano Hammond. 
Ecco il )azz che i jazzisti disprezzano 


ROIMTO oiauo 


I MILANO Quando si dice 
la stona Negli anni Sessanta 
e anche in grw parte dei Set¬ 
tanta, 1 o^ano Hammond era 
una specie di brutto anaboc- 
colo musleaìe Stava al piàno- 
foite o airo^ano un po' co¬ 
me >1 sax di Fausto Paliti $ta 
a quello di John Colbane mu¬ 
sica da supermercato, da sala 
d’attesa Dì acqua sotto I ponti 
ne è passata tantissima e i 
suoni dell Hammond hanno 
vissuto anche giorni glonosi 
(chi ricorda Jimmy Smith e 
quel suo pezzo che diventò 
famoso come s^Ia di Per poi 
giovonP), nvalutati anche dal¬ 
la montante ondata psichede¬ 
lica 

Ora l'Hammond con il gio¬ 
vane Jazz Ta^. enba a tuffo 
nel jazz, o almeno m una pic¬ 
cola e gradevole parodia del 
jazz «vero* che suliq scena in¬ 
glese Irene banco àa almeno 
un anno Ascoltando al Ci^ 
Square (dove resta fino a do¬ 
mani) , il James Taylor Quarte! 
dà \ idea un po' locala del 
gruppo maestro di pirateria 
qui un po' di Santana. là un 
accenno di Bacharach. poi 
Jimmy Smith, qualche nchia- 
mo classico, il tutto legato 
proprio da quello stninrento, 
THammond, che ha dalla sua 
una nconosciblhtà totale, qua¬ 
si un maìchio di labb^ 
«Quello che voglio - dee Ja¬ 
mes Taylor - é rivalutare que¬ 
sto sbumento. imbastardito e 
volgarizzato negli anni Sessan¬ 
ta Si usava come musica da 
ascensore e non lo meiftava» 
Più còmplesso è sapere da 
Taylor se la sua musica possa 
ventare di diritto molte |rèren- 
tele con l'pcid jazz, fenomeno 
anche questo tutto.inglese Ri¬ 
sponde candidaménte/Taylor 
•SI ^In Inghilterra eslste-du^to 
morinfehto e noi nalti^iatno 
parte Di sicuib la panrià Acid, 


molto in voga in questo mo¬ 
mento ha creato un elrehetta 
fortunata, ha peitnesSo'ai gio¬ 
vani jazzisti di attirare più pub¬ 
blico e di vendere più dischi. 
Se mi chiedete però le specifi¬ 
che mudali, se questo può 
essere un genere no, non w fo 
davvero» 

Resta li mistero, insrmnia, 
che anche il fatto Inconboree- 
tibile, che il jazz pop del quar¬ 
tetto raccoglie il disprezzo in¬ 
condizionato della critica jazz 
Taylw rìde «Ci sono anche In 
Inghilterra questi puristi li 
chiamiamo i professon dalle 
teste bianche Vengono, 
ascoltano e se ne vanno scan¬ 
dalizzati come se denuncias¬ 
sero un reato di lesa njaertà 
nei confronti del jazz, una mu¬ 
sica che propriq hanno 
conbibuilo a piazzare in mu¬ 
seo e che passa sopra le testa 
de) 99 per cento d^ pubbli¬ 
co» Il conflitto, insomma, è 
squisitamente culturale una 
specie di querelle sul jazz le 
sue manie minoritarie i suoi 
purismi e le sue spncplale 
evoluzioni A sentite la musica 
di Taìor, de) resto, il Jazz è im 
vestito, quasi un velo, piazzilo 
a coprire altre influenze. Non 
tutte nobili, per la verità, an¬ 
che se la gradevolezza deH'in- 
sieme deriva proprio tia que¬ 
sto incessante pescare a <ie* 
sba e manca senza troppo 
guardare per il sottile Ilrif^i- 
mento di Ookifinger, ad esem¬ 
pio, o il TTieme from Stanliy é 
Hutch, famoso telefilm pasclo 
anche sui nostn scheiml, con¬ 
fermano ) assunto Sono diver¬ 
tenti, piacevoli Incuriosiscono 
e fanno ballare Che si ttatfi di 
jazz, m acid-iaa o deH'ehr^ 
mo bticchetto é forse ìmleVan- 
le «Se non - insiste Taylor - 
per le teste bianche che fanno 
la guardia alla purezza dèi 
jazz» 
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11.00 

10.00 


OWrrCH. Tetafflm con Rqpart Wagnar 

I TRAFFICANTI DELLA NOTTI. Film 

con Richard VYidmark 

PETROCELU. Telefilm _ 

APENTE PBPPER. TeleWm_ 


lA VAiU Dii PINI. Sceneggiato 

COBI PIRA R. MONDO. Sceneggiate 

AOPCTTANDO IL OOMANL Seanag- 

piato con Mary Stuart _ 

PEOORE D'AMORB Ocenagglate 

NEW YORK. Talafilm aMaratona» 

RUUB OTRAOl DELLA CAUFOR- 

NIA. TaleMm tSquadra d assalto» 

20.20 OPERA2IONI NORMANDIA. Film 
con RdMft Taylor. Dana Wintar, regia di 
Henry kostar 

23.90 SPillOiR. Telefilm con H Ufich 

29.90 I QIORNI IMPURI OIUO OTRANK- 

RO. Film con Sara Miles regia di John 
Lewis Carlino 


PATTRUAflOIO ARnOUCO 


CALCIO. Rasi Sociedad Stpe- 
carda (replica)_ 


MOFMiOL-FIERA 


14A0 
1T.90 

10.00 

10A0 

MM» 

OM _ 

99At DONiDiNOTrO 


PATUNAOMO ARTIOnCO 
BOTTOCANEOTRO_ 


35' 


14-10 UNAVITADAVIYEM 
17.M RUPIA 7. Varietà 


20A0 AFRtCA EXPRERt. Film 
22.90 COLPO OROROO. Qub 

29.00 AMMA22AU TUTU E TOR¬ 


NA BOLO. Film con Chuck 

Connora_ 


1.00 OUEROIOIHOOAN_ 

•KItf* contro ri coaguiatores 




19A0 OUPtRHIT 


14.90 HOT UNO 


IfAO OOtOIBOAHDOLOIBO 
92.90 OLUON 


29.90 ART OP NOME. Spedai 
24.00 LA LUNRA NOTTI ROCK 


m 


illlllMilillW 


10.00 ILRrrORNODIDIANA.Tala- 

novale 

1000 UN UOMO DA OOlARt 
30.20 INCATENATI. Tdenoveta 
21.10 RRfrORNOOIDIANA.Tale- 

novria 

22.00 NOTI2IARIO 


n 

ti/i{irifillr 


14.00 POMEBIOQIO INSIEME 
10.30 DAMA DB ROBA. Telenovela 
10.30 TELEOtORNALE _ 

20.90 CUORE. Sceneggiato con Jo- 
hnny Doralh ragia di Luigi Co- 

mancinf 12* puntata) _ 

21.90 THN 7. Attualità 




12.00 DOPPlOE 


19.00 PATTMAROIOAmiRIICO. 
10.00 TV DONNA. Borecateo 
20.00 NOmiABIO_ 


20.90 PATfMAOOIO ARTIOTI C O. 


ìK»e 


19.00 RUOAR.VNiaU 


14.00 BrrUALi. TelHIlm 
14.90 MARIA. TaNtwvala 


10.00 R. 19 P.ac. spi _ 

20.00 ROiUCRNL TaNBm 

20.90 TWITORIRÀ. FItfp _ 

22.90 PONZA irAUA.SpettacQl» 


RADIO 


RADIOQIORNAU 

6R1 il 7. 9i IQt 11; 11; 19,14; IN 17; 
19, 19. Gl» • 90; 7.90; A90; 0.90; 
liso, 1ZS0; 10.90. 1040; 1040; 
17 90; 1A90; 1040; 3340. GBZ 040; 
7 30, 040. 11 «0, 1940, 14.40, 1040; 
3040,39 09. 

RADIOUNO 

OnUavar* 0 03 OSO 750 086 1167 

12 86 14 87 16 67 16 66 2067 22 67 
ORadieaneti^ 80 10.90 C ameni mi tam- 
po 13 Via Asiago Tenda 10 Trsnaailantioe 
lOllpaginoite 1Ì9IAudtoOox.t0.90Muai. 
caeMonca 39.00 La Miefenata. 

RADIODUE 

Ondawda 627.720.620 027 1127. 

13 26 16 27 16 27 17 27 18 27 16 26. 
22 27 0 1 glerol 10.90 UsAodue 3131. 
19 69 Vango aneti lo 19.49 à pemarigglo. 
19 93 II fascino dterato <Ma muaies. 30.00 
Badiodw aera iaa 31.90 RadMua 3131 
nona 


RADIOTRE 

0nd»v«Ca:7 18 043 1143 6 Frahitfo' 
7-0.30 ConcMto dal mattino ItFever Nod- 
M dal mondo dea op«a lO P orwigRortwi- 
cala 1140Orione ItTnapigina 3140 
Faetival di fflusiea aacra 12.00 ConaMepB. 


SCEGU IL TUO FILIVI 


0.00 I TRENTANOVe SCALINI 

Roflio diRolpR Thomoo, con Konnoth Moro, Tol» 
ni Holg, Òron Brotagni (1909). 100 minuti. 

Un po’ di filologli opiceiolo al trontonovo •citinia è 

un bel rpmonzo di eptonoggio di John Buehan che hb 

eonoeclmo ère vqreloni cìnemetograficht Lo più 

vfcehia ■ fomoia, dal ’36. è aneha io migliora, vitto 

cita ara firmata da mauro Alfred Hitcheoek nello 
•plondoro dii tuoi inni IngNai L’ultima, dal 78, 
diretta da Qon Sharp, è aitai fiaoca Quella che 
potere guM wl atamano è 4a arnadiwia». ancho co¬ 
me veloro. Lo etorli è eempre li ateese un oanada- 
•a, Richard Hanney^ viene contattato aH uacita da un 
taabo da una ragaiza che dica dì aasare imiagulta da 
un organiztaiiont-apionietiea conbtaaagnata dot 
numero 38. Lavegoue viene uccisa a Henney retta 
coinvolto m un tremendo inghippo 
RAHMie 

20.R0 TUONO BLU 

~ogio« 


__ John BOdhom, con RovSchaldor« Ma^ 

colm MdDov^, Uso I1R82). 100 minuti 
Film apattacelara. un po* etupidotto. me di buon 
•uecaeao. da cHvomare anche una «arie tHevì- 
aivo II vero-protagonioto é un poderoso alicottaro, 
attrazzatoi par operazioni di pubbUca ateuraua (mo 
ancho di apionanlo) ehi la polizia di Lot Angalaa sta 
«parimantendo In vista dalia OUmpiadt fri tutto avvia- 
na nail 62) Roy Schaidar è il pilota buono che anvi 
in orisi di coscienza. Malcoim McDowell il suparioro 
perfido a forcaiolo Un applauso ella troupe dagli 
affetti tpaciali 
ITALIA 1 

20.90 TINTORERA 

Ragia (HRané Carlona, con 8iia«n Gaorgo, Pio» 
na Lawla. Gran Bratagno-Moaaico (1977). 03 
ntinut). 

Stravaganta co-produziona anglo-masaicana par un 
fdmatto d'awantura a d'amora II cui varo aro# è un 
gigamaaco aqinto cha diMora b^l a cattivi CoRN 
ricco playboy protagonista potrà maditaro auHa pro- 

SoroiSr 

20.90 OPERAZIONE NORMANDIA —^ 

Ragia di Henry Koatar. oon Robart Tàylor. Oano 
Wintar. Uea flOSO). 102 minuti. 

Nel giugno dal '44 ri D-Oay è vicimssimo a U capita^ 
no Parker, rude soldato ysnkaa. è compranslbriman- 
ta taso Ad aiutviò arriva H ricordo dall’amora par la 
balla auailiana Vaiarla, gii fidanzata a un altro milita 
spedito sul front# africano Si sa. in tempi di guerra 
gli amori ~ al cmama rendono molto di mù. SI 
può vadara 
RETROUA1TRO 

20.90 IL VIAGGIO DI NATTY QANN ~ 

RmIo di Jaramy l^gan. con John Cuaack. Ma- 
raoith Salongar. Usa (1080). 80 minuti. 

Tipica atoria alla Watt Ditnay* una ragazza a un 
aimpatico lupacchiotto itbavaraano tutta) Amarloa, 
negli anni dalla Grand# prisi, par ritrovare H padre 
Me reguza, non del lupacchiotto) Intereaia? 

23.40 SATURN3 

Ragia di Stanlay Donan. con Kirk Douglaa. Far- 
rah Favveatt. Usa (1900). 08 minuti^ 
Fantascltnza dalla tana ^ancha i robot hanno un 
cuora» Qui uno di loro a) Innamora di Ferreh F*- 
weett Voi gli deraata torto? Alla ragia c’à Siaiìfey 
Donan, cha una volta ara un ganlo dal muaieal Bai 
tempi 
RAIDUE 


10 

lAS Venerdì 
AV_y 17 marzo 1989 

















































































































































































































Cultura E Spewacoli 

A Londra toma alla luce il Globe, Sorgeva nel quartiere delle «luci 
il teatro dove furono messi rosse» e il drammaturgo 
in scena capolavori ^ ne era azionista al 10 per cento 
come «Amleto», «Lear» e «Otello» Orarlo ricostruirannQ per i turisti 


Spoleto ’89 pcflftB 
cmClifenbaÈii 
poi varò Mettali 



' ^ * ’ 


Turonl 0« t «KaWntei ■ 

Pdmefilm , 

Bergman 
secondo 
Yon Sydow 

AuuTociinn 

■toUiilia 

Regia: Max Von: Sydow. Sce* 
negglaiura: Klaus Rilblerg, dal 
ramanzo Lungo la sMa di 
Homian Bang. Rologralia: 
Sven Nykvisl Inteipietl: Ole 
Rmst, Tammi Osi, Kuit Ravn, 
Svezia^Danimaiua, 1968. - 

Itomai Capranichella „ 

in .Piccola domandasper CI- 
.defili. Illo'scandmavliicoma vi 
Immaglnensle un lilm dlieKo 
d^ Max Von Sydow? Oweio, 
dal pia grande ..^IqteipTete 
beigmanlano che, dopo, una 

.i;omplelnalmentd,g;BranMl- 
lo dietro la roacchlng>da pra^ 
W? , . 

.PIDVUinO a Indovinare la 
yofirajnspòila. Un film datilo- 
nl.Jhgtbldl, creputfotari. Pl- 
...rettO'com-.diacrezIwiet.-tienia. 
svolazzi di stile, con una cura 
maìtcplosì^a .deità ,ieciia- 
•‘"np; ^PR^dmenlp % co- 
Ambleinaio ..alllalba 


Non passerà mollo tempo, e i turisti potranno visita¬ 
re, a Londra, il teatro dove William Shakespeare mi¬ 
se in scena molti dei suoi capolavori. Sono in corso 
gli scavi per portare alla luce- le fondamenta del 
Globe Theatre. Distrutto da un incendio nel 1613, ri¬ 
costruito e demolito nel 1644, fu un luogo d'arte e 
una vimpresa» economica, di cui Shakespeare era 
azionista al IO percento, fecone la storia. 


AWIO BIRNABEI 


■i LONDRA. Una cannonata 
sparala dentro 11 teatro duran* 
le la recita di £nnco V7/y colpi 
il tetto di paglia e due ore dch 
I po le fiamme avevano distrul- 
I lo l'edificio. Era una sera d'e- 
I state del 1613.1 cronisti npor- 
I larono poche cose: ad uno 
I spettatore prese fuoco la cu* 

I latta, qualcuno tentò di spe* 
gnere le iiamme con dei boc¬ 
cali di birra, uno dei proprie¬ 
tari dei teatro era William Sha¬ 
kespeare. Oggi; in quello stes¬ 
so luqjo, fra il fango dopo 
una mattinata di pioggia, 
scendiamo In uno spiaazo di 
lemccio già asciutto, e dopo 
qualche domanda una giova¬ 
ne areheologa con un taccui¬ 
no alza la mano per indicare 
un punto ad una cinquantina 
di metri, e dice: «£11 che irovc- 
temo te fondamenta del Glo¬ 
be, Il teatro di Shakcspearen. 

Tanta sicurézza e dovuta al 
(attd che te fondamenta ritro¬ 
vate aieurte settimane fa. e 
che ora ci circondano, sono 
quelle del Rose Theatre, ed è 
storicamente stabilito che i 
due teatri erano a.pochl metri 
l'uno daU'altro. Contiamo dn- 
quevmasse di pietre bianche 
ad intervalli regolari che for¬ 
mano un ampio semicerchio. 
L'archeotoga spiega che una 
delle prime conferme che si 
trattava del Rose è venuta dal 


ritrovamerito di grandi quanti¬ 
tà di gusci di noixiolinc. All'e¬ 
poca gli spettatori avevanoTa- ' 
bimdihe di spaccarle e masti¬ 
carle durante le rappresenta¬ 
zioni. 

Bisogna immaginarli, in 
buona parte in piedi, ih una 
specie di cortile nel quale era 
gettato il palcoscenico. Nei 
primi spazi costruiti in quegli 
anni specificamente come 
teatri, due-lremila persone en¬ 
travano dentro una specie di 
bastione circondato da muri 
che neirintemo sostenevano 
del palchi in parte aperti sotto 
il cielo perché non c'erano lu¬ 
ci artificiali. Shakespeare si ri¬ 
ferì al Globe, nel prologo del- 
\'Enrico V, usando l’espressió¬ 
ne «Wooden 0*. una 0 di le¬ 
gno. Il teatro era «suoi nòti so¬ 
lo perché qui vennero rappre¬ 
sentate per là prima volta 
opere come Amleto, Otello, Re 
Lear e RiccQfào ili, rhà in 
quanto era azionista per il 10 
per cento, cosa che lo fece di¬ 
ventare un ricco possidente. 
Dopo la costmzione del primo 
teatro moderno a Londra nel 
1576, era scoppiata una vera e 
propria rivoluzione incentivata 
dagli spettatori. Erano 20mila 
alla settimana in una-Lòndra 
che aveva in muo l60mUa abi¬ 
tanti. ^ 

Questa pane della città tulle 



IV' 

’ ♦ 


Il Globe Theatre fSlwKespeare era uno dei propHWarQ in un’antica stampa inglese 


sponde del Tamigi, da dove 
cominciava la strada per Can¬ 
terbury, già confinava con la 
campagna ed era. per cosi di¬ 
re, fuon porta. Aveva: la repu¬ 
tazione del quartiere a luci 
rosse dopo la legge del 1277 
che vietava - fa prostituzione 
dentro le mura della città. Qui 
c'erano 1 bordelli e gli sport 
più popolan come le lotte fra 
gli animali, orsi e cani mastini 
In particolare. La violenza non 
si fermava qui. A pqca distati¬ 
la un parente di Shakespeare 
venne Impiccato e squartato e 
Ja testa fu impalata sul Lon¬ 
don Bridge «ome una mela 
maiclat.‘f(Ce lo dice U profes¬ 
sor Peter Levi, quello del re¬ 
cente: ritrovamento» - già di¬ 


menticato di una pi^sia ine¬ 
dita di Shakespeare, in un'en¬ 
nesima biografia dei <^me* 
diogfefo appena data, alle 
stampe). 

in questa Londra cosi avida 
di spettaceli, non appena i 
teatri ri^xliono la peste 
del 1592-*^ Shakespeare in¬ 
vesti pattò dei SUOI redchti da 
poesie ed opere teatrali in una 
compagnia chiamata Lord 
Chamt»ertain*a Men che ope¬ 
rava appunto Rd Globe del 
quale «hveniò azkNiista. Dopo 
l'incendio il teatro Venne subi¬ 
to ricostruito, ma già Shake¬ 
speare era tornato a Stratfòrd 
dove mori due anni dopo, li 
Globe continuò'fd operaie fi¬ 
no al 1642 quandoìl: Puritani 
fecero chiuem. ttiM-i teatn. 


Venne buttato giù nel 1644 e 
poi cominciarono a costruire 
soprc le fondamenta. Il muro 
con tettoia che adesso Vedia¬ 
mo appartiene ad una birreria 
che è II da duecento anni. 

L'interesse per questi scavi 
aumenta di giorno in giorno. 
Sono arrivate noupe delta tele¬ 
visione per filmare ciò che po¬ 
trebbe diventare un luogo di 
pellegrinaggio per milioni di 
lurisii da tutto il mondo. Per 
ora gli sguafdi si posano sul 
muro con tettoia che sporge ai 
piedi dei ponte di Southwark. 
Una volta che quel muro sarà 
abbattuto gli scavi potranno 
procedere inoltrandosi lette¬ 
ralmente sotto il ponte. A diri¬ 
gere le ricerche saranno gli ar¬ 


cheologi dèi London Musòum, 
ai quali i proprietari del terre¬ 
no hanno dato tre mesi di 
tempo per fare i loro accerta¬ 
menti. E un termine breve sul 
.quale pesa l'ansia di molti: 
«amo circondati da tre o quat¬ 
tro gruppi diversi di operai 
edili che lavorano alacremen¬ 
te intorno, ad. altrettante co¬ 
struzioni. Camion e ruspe van¬ 
no e vengono. L'orizzonte di 
edifici che ci circonda presen¬ 
ta straordinan contrasti archi¬ 
tettonici. i nuovi palazzi sono 
quasi tutti iri vetro, otto-dieci 
plani, sembrano sonetti dalla 
foresta dei ^attacteli della City 
che si eleva'in lontananza. 
Qua e là però sono rimasti 
edifici vecchi di 2 o 3 secoli. 
Uno di questi, una rimessa in 
stile geoigiano, ospita il Globe 
Mureum, interamente dedica¬ 
to ài teatro di Shakespeare ed 
In particolare ài Globe Thea¬ 
tre. Dentro queste stanze è 
esposto il progetto dell'attore 
è regista Sam Wanamaker che 
vuole fare ikostmire il Globe. 
Fra i suoi spónsorìzzatori ci 
sono diversi parlamentari, il 
principe Filippo e attori come 
Michael Caine e Joan Collins. 
Verrà ricostruito in legno di 
quercia, seguendo il modello 
originale, anche se in propor¬ 
zioni più piccole dato che le 
leggi attuali sui teatri non con¬ 
sentono la presènza di più di 
1500 persone; Nel primo Glo¬ 
be ce ne stavano 2000. Il so¬ 
letene silenzio che scenderà 
sulla prima reppierentazione 
nel nuovo teatro dì Amleto o 
di lirico W//8èmtoerà ancora 
più strano sé avverrà all’om- 
bra di fondamenta che hanno 
sostenuto il suòno di migliaia 
di spettatori che spaccavano 
noccioline e sbattevano boc¬ 
cali di binra. Per non parlare 
delle cannonate. 


■i SPOLETO. Spoleto a bassa 
quota, quest’anno? Giudichi il 
lettore. Il Festival dei Due 
Mondi, arrivato alla trentadue¬ 
sima edizione, si inaugurerà il 
29 giugno è presenterà più di 
ventidue produzioni teatrali, a 
cui vanno aggiunti.l9 concerti 
di Mezzogiorno e ITTncontri 
musicali. Più le mostre d'arte 
figurativa le rassegne di Spo- 
ietocinema. In tutto, più di 
cento spettacoli sudditi'nei 
tradizionali spazi del Teatro 
Nuovo, nel Càio Melisso, nella 
Sala FVau» nel Teatro Ttotnano 
e negli ahrt «cÒritèriitÒri*; co¬ 
me la piazza déf Duomo e S. 
Eufemia. ' 

In àpertura, ÌI29 giugno, la 
tradizioné iantasdea: niente¬ 
meno che I racconti di Hoff- 
mann musicati da Òffenbach, 
sotto la direzione dì David 
Slahl Regia, scene e coturni 
di KerluigiSamaritani. Ilcapo- 
lavoro del compositore t^e- 
sco-francese fu l'ultima opera 
che egli scrìsse prima della 
morte, nei lS8Ó. l)QpoOffem- 
bach, li secondo Ottocento 
operìstico trionfa con la Salo- 
me (al Teatro Nuovo) di Ri¬ 
chard Strauss, Iratio da Oscar 
Wilde. Sui podio Spiro Argiris, 
direttore musicate del Festival, 
mentre ralléstimeriio cu¬ 
rato da Patricé Caurief e Mo¬ 
she Laiser e dallo scenografo 
e costumista Christian Ratz. 
Subito dopo io spettacolo for¬ 
se più curioso dell'intero f^i- 
val: un'opera ispirala alla vita 
di Marilyn, Scèrtes fyriques de 
la vie de ^rah del composllo- 
re bèlga Paul Uy, su libretto 
dèi connazionale Gàsten 
Compére: (Calo Melisso). 

Danza. ÀrrivBMaya ÌHiaiete- 
kaya con il Bàìtetto del tealio 
lirico nàclonal spagnolo. DI 
uno degli spettacoli, su Maria 
Stuarda, la stèssa Plisseiskaya 
ha realizzalo la coreografia. 
Altri spettacoli: ritorna il 
Group de la Monnaie di Bru¬ 
xelles. ma senza Béiart^ natu- 
raimente. Esotico il Balle! Na¬ 
tional duSenegaL 


FYosa; Si parte con la tradi¬ 
zione più tradizionale: 4'n/efo, 
tradotto da Cesare Óaibpil è 
da Cario Cecchi e quest’uidmo 
ne sarà mqffta pars, regista e 
Interprete. E si arriva a Qaicfe 
Màrquez, Nessuno i^ué al cO’ 
lonnélh, realizzato dalla com¬ 
pagnia di «La Rajatabla» di Ca¬ 
racas. Più profilata la Umbrie 
«poesia». Nanni Baletbini è 
Giancarlo Nanni si confronte- 
ranno con Carducci alte Ponti 
del Clitunno, in una perfòh 
mance intitolata, giustamente, 
Voci jteiracqua.: Segùlrài uno 
spettacolo cfedicato all'Orafo- 
ria forense. 

Concerti. Ricchi é abbon¬ 
danti, come sempre. Asàieiite 
ai concèid di Mézipii^Ó, 
curati da Scott Niclaehz e dÌB 
Giancarlo Ménotti,gU Incontri 
musicali organizzatTda ^iios 
Argiris e WUfred Brennéckié. 
Laurie Anderson toma In Italia 
con uno spettacolo «tagliato» 
appositamente per 1 palcoscè¬ 
nici delia cittadina umbra. ^ 
intitola ffecfronto Thesfre. Bòi 
Mozart, il compositore CioRtoh 
Getty (qui. io zampino ci Me¬ 
notti) . Mèndelssotin, Cià- 
kovsty. Là giornata di chiusu¬ 
ra, come tradizione vuole, sa¬ 
rà coronata dal concerto In 
Piazza dei Duomo (U 16 lù¬ 
glio). E questa wttà toechérù 
a Mahier, alla Teita sintonia 
in re minore; diretta dà Spirtte 
/ogiris, con il conbaito Rùthlld 
Engert. il coro dèlia Jèunesae 
Choir unito al famosissimo cò¬ 
ro di bambini «Tolzérkhabeh- 
chor*. 

Cinema, ultimo ma non de¬ 
presso. Anzi, ààrà Uh'oigia di 
cinema popolare e nitilante* 
Berritalia sl vèdrl in rassegna 
il cinema popolare 
prima deVboóm ocònomlcò,c 
poi il aangutooiénto fOorte* 
rangbk) più hoitor dellltoAòr 
americano. Echipuò.uriL Ber 
chiudere, mostre su Gemito e 
Femiccio PeitazzL L'organla- 
zatore, il‘Seippreverde Gian¬ 
carlo Menotti, sarà coniqnta 
Ma II pubblico? 


ùehtp. Còh» 

hetk 


■^.¥' 

tViVUfìa 

Iriromma, 
Bentoaril^nSa 

.msteà' • senaa le'itemmég 
élanU Rùytpst del Maròtror di 


tiifeM,, , 
a:gir|to']ibK{' 

proTO-paefo, la mali, .-e 

:^p\ imp(^còme.la 

' GirtentetQgrMia «ealMmava^ 

' plù-éspoitaDlte (Miteima''d'ò<'^ 
ro a mfe alla rortouis» del 
'friondorinterpretato da- Von' 
Sytto^l’Oigar a' 

BdeHs) Il risultato é,un 
tott'aiuó^ 

mentente prevedibile'. .-Ben 
cònfeaiona'to, molto jicKade-, 
<fimk!Oì'Molto'*ttordicp» pel suo 
'( suggerite w pBsstorii'lèriaà (aif 
! te.mal.ssplodere, ;' ^ , 

« Abffrtàa'à'la stòria-di un 
: ' amene iiripcisibìte^ii^^^ 

. in un villaggio danese^ aìl’lni- 
' zio dèr'seòolo 11 fii.ifi s) apre 
cop della prolàgoni-. 

, stàctsntq per non lasciare al¬ 
cuna speranza allo spettatore 

- romaniKtoi -e rievoca in un 
:-lungO'flash«back la vita prima 
, sèréria, poi infellcè, déllà^g 

* vane Katia, sposata al vecchio 
I capostazione Bai. Un giorno 
arriva in paese {'affascinante 
Huus, nuovo amministratore 
di,una tenuta dei dintorni Le 
donne del posto k lo mangia¬ 
no con gli occhi, lui vede solo 
^ Katià, ma il pudore e it rispetto 

Lpe^le cohvènzlpni gli impedi¬ 
scono di rivelare il proprio 
amore, ytofmàò dura, 90 minu- 
U, Huus nè impiega 80 per di¬ 
chiararsi; ' all'pttantaduesimo 
i minutò lui e :Katia: si baciano 
, (à^Cahn^. dovè 11 film ha avu¬ 
to ia sua «prima», li: cìnico 
ptibblicò dèi festivalieri sottoli¬ 
neò Terento con un applau¬ 
so), all'ottantaclnqueslmo lei 
: muore di tisi. 

In mano a Bergman, una si¬ 
mile trama avrebbe scatenato 
ansie e scontri esistenziali de¬ 
gni di luci d'toucmoó di Urta 

- vampata d'orrtore, Von Sydow. 
invwè, racconta un arriòre tri¬ 
ste, fatto di silenzi fiépiclanti, 
di paesaggi sconfinati, di pic¬ 
nic preparati con quella minu¬ 
zia gastronomica già cono¬ 
sciuta net y^anzo di Rabette. 
OH attori meritano solo ap¬ 
plausi; Tammi Ost è perfetta, i 
due Uòmini che le fanno coro¬ 
na - Kurt Ravn il giovane, Ole 
Ernst il vecchio - rivaleggiano 
in bravura. 


I^èteatiro. Debutta a Firenze radàttamento teatrale del celebre film 
dì«Margarethe von Trotta dedicato aUa fa^ 



Anni dì piombo. Troppi anni dopo 


..«OOlOBAViÒa 


Carola Stagnaro e Patrizia Milani ih «Anni di piombo 


' 'AnalsII'iìllBltero ' 

di Martfi^lhe- von Trotta. 
Adattaimmò-leatrale di Han- 
netene Ijmpich-Versione Ita¬ 
liana di UmbiHo Gandmi. Re¬ 
gia di’àlaico.Bernardi. Scene 
di Firoug Caldo, costumi di 
- ^Chiara pelant Interpreti prin- 
ClpaHr, BaAnzia Milani, Carola 
Stegnàio,: Monica Fem. Mario 
Pachl^LiMi Oltom, Leda Cela- 
ni, UbèroSansavtni: Produzio- 
ne d^Q^Siàbile di Bolzano. 
nreM^i/TMtite della Cora- 
iwg«d> p ^ _ 

■i FIRENZE. «Anni di piom- 
. bo» è oitnai espressione cor- 
. rente, nel linguaggio giomalì- 
stieo, usata generalmente in 
senso retrospettivo, con riferi¬ 
mento at penodo più cupo 
dell insorgenza del terrorismo, 
in Germania come in. Italia e 
altróve. Non sappiamo quanti 


ricordino che essa derivava 
dal Utofo italiano dei film di 
Maigaretoe von Trotta, vinci¬ 
tore del Leone d'oro alla. Mo¬ 
stra di Venezia del 1981. « og¬ 
getto all'éppca di vivaci pole- 
iniche. R^ piO alla lettera, il 
titolo onginatertratto dal poe¬ 
ta Hoejdmlin,' iisuit«ebbe 
Tempi e suonerete 

forse meglio, ma perderebbe 
quella giustaimosta compo¬ 
nente balistica, caraaì cronisti 
d'assalto. 

11 curioso.è che di Marian- 
ne, unaideUe due protagemiste 
del lavoro cinematografico - 
volalo in tonna scenica, r.'Ua 
Repubblica.- federale tedesca, 
già nel 1982 -, non sapremo 
mai se altoto davvero adope¬ 
rato. di sua rnanp, te armi: cir¬ 
costanza non nungìnato, data 
la faciloneria con la quale il 
personaggio è stato accostato 
a quello mitico di Antigone. 


eroina, sino a prova contraria, 
della «non violenza*. 

Di sicuro/Marianne ha fatto 
parte d'un gróppo terroristico, 
«d è imita ìn un durissimo car- 
cere, doveite recherà affetto e 
.soccorso (pur. divergendo ra¬ 
dicalmente dalle sue ideò) la 
sorella Juliane. Costei, caratte¬ 
re ribelle nella adolescenza e 
primissima giovinezza, ha 
scelto poi la politica dei picco¬ 
li passi, deIJ’ìmpegno sui pro¬ 
blemi concreti, nel movimento 
femminile. Marìanne, già ra¬ 
gazza docile , e perbene,-se 
non prpprió conformista, si è 
imbrancata dHmprowiso (co¬ 
si pare) nell^i^trema sinistra, 
abbandonando il marito e la 
tenera prole (un figliolelto nel 
film, qui. in teatro, una bambi¬ 
na) ; c'è di mezzo un altro uo¬ 
mo, Karl, ma di questi sapre¬ 
mo appena ilnome. 

Fra Marìanne e Juliane si è 
avuta, insomma, un’inversione 
di ruoli e dì atteggiamenti. Ma, 


seguendo l'odissea peniten¬ 
ziaria di Marìanne, e più tardi 
indagando con animosa tena¬ 
cia sulla tragica morte della 
congiunta (suicida nella^5ua 
cella, si affenna. e la cosa è 
a^i dubbia) Juliane tende a 
ideniiflcarsi nevroUcamente 
nella sorella, sino a far spa- 
zientire il proprio oorripagnO, 
pur tanto ciomptensNo , e a ri¬ 
trovarsi .sola (con l'ulteriore 
carico del nipotino, o nlpolì- 
na). gravala dall’arduo com¬ 
pito di rìcoslruiiè l’autentica 
storia e ìmfriagtoe di Marian- 
né; quando già, comunque, la 
grande stampa e ì mass media 
si vanno disinteressando della 
faccenda. 

Fummo tra quelli (non mol¬ 
ti) che, iieiVosanrte generale, 
manlfeslarono mólìvato dis¬ 
senso verso, la corrcezione e 
realizzazione dell’opera della 
von Trotta (ispirata ai casi del¬ 
la Raf e, in particolare, alle fi¬ 


gure di òudmh Enssiin e di 
sua sorella Christiane): dove 
ci sembrò di cogliere, dietro lo 
schermo del «fattore umano», 
la rimozione d'ogni più appro¬ 
fondita analisi, anche sottoTa- 
spetto pslc^gico, del 
meno tenoristico: o Tanenza, 
se si: vuole, dì qualche sano 
spunto autocritico, conside¬ 
rando le civetterie di nori po¬ 
chi intellettuali tedeschi (e ita¬ 
liani) nel riguardi delie abe^ 
rantl teorie e pratiche della 
tolta armata, in Europa. Non 
crediairio di dover mutare pa¬ 
rere, quanto alla srtetan» dèl¬ 
ia questióne. Possiamó 
giungere che le lacìuié. e.reti- 
cenze del'tèsto sono, pàssatt 
sette o otto anni,:più-evidenU 
(la stessa autrice dichiara che, 
oggi, non rifarebbe il film, o lo 
. farabbè diverso). 

L'adattemento rteatode 
sfronda parecchie. :prerénze 
secondane e, con una -certa 
abilità, riporta in «interni» gli 


•esterni». Ma non evito la tran* 
turnazione della vicefida In 
tanti brevi: quadri, -InteivaltotL 
nello spettacolo di Moro Be^ 
nardi, da pause di buio tteò* 
perle» da una fragorosa anto¬ 
logia di musica rock);.quBih 
tunque, poi, l’impianto sceno¬ 
grafico stoabbastanu ben di¬ 
sponibile ai cambi d'ambien- 
le. Le situaaioni cinoniclie; 
già note agli spettatori di cine¬ 
ma. ci sono quasi tutte: Inclu-: 
so quello scambio di puUover 
fra le due sorelle; durante un 
decisivo colloquio in prigione» 
sotto occhiuta sorveglianxa. 
che faceva sorridere m com¬ 
patimento il dottor Domenico 
un esperto del ramo. 

Di buon nsalto le interpreta¬ 
zioni di Patrizia Miteni e Caro¬ 
la Stagnaro, calate nei panni 
di Juliane e Marianne con 
pun^Uosa aderenza (e sufK* 
cientemente differenziate dai 
toro modelli, Jutta Lampe e 
Barbara Sukowa). 


Primeleatto. «Traversate burrascosa » con Attori & Tècnici 


comia 


NICOLAPANO 


Traveraata buirasGoaa 

di Tom Stoppard, traduzione 
di Filippo Ottóni, regìa di Atti¬ 
lio Corsini, scene di Bruno Qa- 
rófàto, musiche di Viviana To- 
niolo. Interpreti: Stefano Altie¬ 
ri. Ruggero Oondi. Carlo Lizza¬ 
ni, Sandro De Paoli, Attilio 
Corsini e Viviana Toniolo. Pro¬ 
duzione; Attóri & Tecnict. 
Romai Teatro Attoria 

■i Nebbia fitta sul ponte. 
Poltrone colorate e scale di 
ferro. Oblò e ringhiere su un 
ipotetico tnare. Stento su una 
nave, insómma; un lussuoso 
transatlantico che ospita due 
autori di commedie musicali, 
due attori e un compositore. 
All'arrivo a New York, il grup¬ 
po dovrà aver terminato la 
preparazione di un testo (e 
relativo spettacoto) per 
Broadway. Ma i fogli degli au¬ 
tori sono terribilmente bian¬ 
chi: c'è bisogno di qualche 


idea, Cosi, deus ex machina, 
arriva uno strampalato came¬ 
riere che con i suoi commenti 
e le sue invenzioni darà lo 
spunto agli autori: la comme¬ 
dia rifletterà l'avventura sulla 
nave, con tanto di amori, tra¬ 
dimenti, vendette e tii[lio il re¬ 
sto. E avrà successo,:^ possia¬ 
mo esserne certi: a New York 
nella finzione, e.ai Vittoria 
nella realtà. Perchè i perso¬ 
naggi sono caratterizzati al 
punto giusto, le vicende sono 
sufficientemente inverosimili e 
il finale è «lieto» come comàn-. 
da te migiiore tradizione della 
commedia. Che poi si discute 
di aperitivi con o senza olive ò 
di perle ritrovate in terra o in 
un vaso da notte, ebbene que¬ 
sto non conta troppo. O conte 
solo in quanto permette al. 
gruppo Attori & Tecnici di 
proseguire una personale e 
spassosa ricerca sugli eccessi 
della comicità, 

Insomma, Attilio Corsini e 


suoi hanno colpito ancora 
una volta il bersaglio. Da anni, 
il loro lavoro punta sulle tra¬ 
me folli e insostenibili, sul tea¬ 
tro inteso come macchina 
perfetta, piena di battute e si¬ 
tuazioni esilaranti che « inca¬ 
strano una nell'altra. Volete 
qualche esempio? I) camerie¬ 
re Dvomicek (io strepitoso 
Stefana Altieri) storpia ogni 
termine maririaró, trève una 
ventiria di btocHierì di cognac 
in un paio d'ore rubandoli 
educatamente a lutti i clienti, 
trova soluzioni perfette a ogni 
intrigo, sbaglia tutti i tempi di 
ingresso e di uscita, irrfila lè 
proprie battute sempre nel 
rnezzo di altri discorsi. La tra¬ 
ma ha un'importanza relativa: 
ciò che sta a cqqre a Stoppard. 
è mettere d’punto un mecca¬ 
nismo a orologeria. L’impera- 
llvó è; ridere! ' 

'E,Valla lunga, lo spettatore si 
rende conto che questa comi¬ 
cità poggia programmatica¬ 
mente sul nulla. L'abbiamo 
detto: la trama non esiste, è 


contlnuàrnénte sùavoHà è ré¬ 
sa incredibile. Niente di quan¬ 
to accade durante questa 7>u- 
uersara burrascosa ha un sen¬ 
so compiuto. Si ride del teatro 
in senso stretto. Ma quello che 
per un autore dagli alterni in¬ 
teressi come Stoppard è solo 
un gioco, quasi un diverimen- 
to personale, per gli Attori & 
Tecnici è un lesto perfetto per 
mettere alla {»ova il leatto. 
Comicità eccessiva, insomma, 
che sfocia definitivamenle 
nella follia: ima parodia della 
parodia. La chiave registica 
scelte da Corsini, infatti, tende 
un pq' (se. cq^ sì può dire) 
allo straniàmento. Facendo ri¬ 
dere il pubblico, questi attori 
ridono anche dì se stessi, ben¬ 
ché le mante raccontale da 
Stoppard iton siano sok> quel¬ 
le tipiche della gente di teatro. 
E II Iransatiantico, cosi, si tra¬ 
sforma'^ in una nave dei folli 
dove la logica è stata definita¬ 
mente espulsa. Tolto ogni si¬ 
gnificato, reste solo l'ìnvolu- 
ero: il teatro, appunto. 


ISTITUTO NAZIONALE DI FORMAZIONE POLITICA 

MARIO ALICAIA 
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La direzione deinstituto organi^ dal 3;al 15 aprile un 

CORSO NAZIONALE 
PER DIRIGENTI DELLE 
STRUTTURE DI BASE 

(sezioni territoriali, sezioni tematiche, centri di iniziativa) 

PROGRAMMA 

B La damoeiaxla coma flnalHk a la finalità dada 
damocrazla 

# Il Pel, la alniatra, l'Europa: la alaiioni auropaa 

• L’aHamativa, una nuova faaa naUaatorla dalla 
Rapubbllea 

# Damocrazla aeonomlca 

9 Riforma dal alttama polltied a dalla litituzioni 

• Riforma dal partito. 

Invitiamo pertanto le federazioni a programmare la par¬ 
tecipazione delle compagne e dei compagni. 

Per maggiori informazioni la segreteria dell’Istituto è a 


Alessandro Natta 
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Continua 
la strage 
del cuccioli 
difoca ' 


,La proroga a tempo Indeterminato delia legà comunitaria 
che impedisce l'Importazione nella Cee delle pelli di cuc¬ 
cioli di loca è stata appmvatà dalla Commissione europea, 
é.|ar& présentata ai miriistH dei dodici dai responsabile per 
rdipbiente del dodici, Carlo Ripa di Meana. La norma co- 
ifibniiaria è entrata in vigore il primo ottobre del 1983, ed 
ha permesso di arréstare le stragi dei cuccioli, che. oltre al 
loro onpté - gii ahìmalì venivano uccisi a colpi di mazza 
per rion «sciupàme» il manto ^ stavano comportando il ri¬ 
schio di estinzióne per le foche. Ri»:hio, peraltro, ancora 
Jmmanente, vista la moria di tali ànimaii nel mare dei Nord, 
colpiti da Un misterioso virus che ne ihdebotike te dife» 
ihimunitarìe, causato probabilmente dairinquinamento di 
quèllé acque. Già: nel 1985 la commissione aveva proposto 
al dodici una pròrogà dilmitata della norma, ma il constilo 
aveva dato parere h^ativo. Si era giunti ad uncompromes- 
sOi quello di lasciare in vigore la legge fino alrottobre *89. 
Ma Orà, anche sulla scorta di una forte spinta dell'opinione 
pubblica. Vesecutivo corriunilarìo ripropone il «sìne dìe», 
corr miglioij sjxranze di. riuscita. Lé maggiori opposizioni 
vengOrÌQ dàll'èstéimò delja Cee. I norvegesi hanno già an¬ 
nunciato di voler riprendere la caccia, ribn solò per molivi 
commerciali, ma perché, affemianb, le foche, ridivenute 
rtumerose, stanno impoverendo le loro coste. 


Scienza e Tecnologia 


Europa e America Europa é America del Nord 

«I si stanno àllonlanàndo i'u- 

9i illOniEananO na dall'altra. U due masso 

di 13 millimetri continentali, infatti, si. di- 

iit stanziano di tredici.mìlllme- 

airanno tri l'anno. t'ps^rVàtorlo 

astronomico di Onsala. in 
Svezia, ha applicato alla de¬ 
riva del continenti le tecni¬ 
che che si utilizzano per la misurozioné delle dislarize inter- 
sictian, Uno studio miziato nei 1980 ha coh^ntitò di stabili¬ 
re che la distanza ai approfoivdisce di 13 milUmelri l'anno 
(e non di 17, come si riteneva in précèdenzà). i continenti 
del globo nascono dalla frattura della Pangea. il continente 

f irimordiale che raggruppava tutte le térré emerse. 200 mi? 
Ioni di anni fa, ai centro di un unico oceano. 

'{Hipltl 7 II Diacovéiy non «brancola 

I itMiliiìfmiiiI Il guasto elet- 

J,'r|P!n9PVVIIII^ - irlco è stato riparato e con 

’'del ‘'IMlCÓillitV ‘ la luce sullo ^ulUe tutto è 

- ■ tornato normale. I cinque 

* astronauti sono ora impe¬ 

gnati a filmare, grazie alia 
speciale macchina da presa 
dà 70 miliimetri «Imax», la 
luperfiéie lérrestre cpàl -.dà poterne studiare e valutare i 
dànnt’àmblemall subiti Gli astronauti, che suftemii i prò* 
hlèmi dovrebbero i^rienuwe come previsto sabato mattina 
'(Intorno «Ite 1 S Haitene) dopo cinque giorni nello spàzio, 
A) istefmà; elettrico, per tutta la. giomàu di 

:tevQi«io. iwM’semioscurità. per risp^^^ 
trttevàto imrrtediatamen* 
della Na«a consìstéva In 


lionl di anni fa, ai centro di un unico oceano. 

Rìipiti. 

Pel buio». 

rrfrfifnipimill-- trieo è stato ri 

del DlSCÓVilV ‘ luce sullo S 
- tornalo normi 



Il presidente deirUnesco 

«Creiamo i caschi verdi 
per garantire i controlli 
a difesa deirambiente» 


n Contingenti di Kaschi 
veidi* Incaricati di difendere 
l'ambiente: t l'idea che ha 
laiKiato a Bnjxelles nel corso 
di una conferenza stampa, il 
direttore generale dcll'Unesco 
Federico Mayor. 

«Poiché-ha dettosembra 
che si nasca a regolare nel mi¬ 
gliore dei modi i conflitti gra¬ 
zie ai caKhi blu, perché non 
creare contingenti scientifici 
analoghi che soivegimo l'ap? 
plicauone delle misure di pro¬ 
tezione deiPamblenteN. 

Mayor ha anche affermato 
che ridea lanciata dal recente 
vertice sull'ambiente dellAia 
: di creare un organismo sovra- 
nazionale per difendere l'eco¬ 
sistema gli sembra «un passo 
nella buona direzione», ed ha 
' affermato di trovare fondate le 
richieste del paesi in via di svi¬ 
luppo di chiedere che siano 
gihStàti industrializzati a paga¬ 
re i costi delia difesa deil'amr 
bìenie. «Prendiamo li problè¬ 
ma della foresta amazzonica 
' ha detto - sono Lpaesi dei 
Nord che debbono impegnar¬ 


si per salvarla, loro che dingo- 
no il mercato del legname nel 
mondo». 

Venendo alle priorità det- 
rUnesco, Mayor ha affermato 
che la pnncipale resta la lotta 
aU'analfabctismo. Ci sono un 
miliardo di analfabeti nel 
mondo - ha affermato - e bi¬ 
sogna ricordare che la lotta al¬ 
la lame passa anche attraver- 
W fa lotta all'ignoranza». 

La proposta di Mayor dà 
una boccata d'ossigeno airi- 
niziàtivà pòlitico-diplornalica 
dei francesi, i; promotori della 
conferenza déll'Aià L'opera- 
zionè era in parie fallita, tanto 
che dalle intenzioni iniziali 
(creaziònè di un'alta autorità 
per l'ambienté^ una sorta di 
tribunale intemaziònàle) si 
era dovuto ripiegare su una 
più rriodesta mozione sull’o¬ 
zono e alcune proposte di ca¬ 
rattere molto generale sui pro- 
blemLambiehtall mondiali. 

Ora la proposta dell Unesco 
potrebbe riporiafe l'idea nelle 
agende politiche intemazio¬ 
nali. 


Ri^x^e alle crìtk& sonpie pù numevose 
al ptregetto pp setpoìzkue I gmonm umano 


la biblioteca del Dna» 


Un nuovo impulso ài progètto pibposto da Re¬ 
nato Dulbecco e da altri scienziati per la se¬ 
quenza completa del genòma umano? Ma te 
polemiche sul «genoma della discordia- non si 
attenuano. Ne abbiamo parlato con lo stesso 
Dulbecco durante, una conversazione che ha af¬ 
frontato anche argomenti di grande attualità, 
come la scoperta dèi «geni soppressori». 


«WVIO MICmUNI 


■■ Un ricercatore autorevole 
come Glorio Morpurgo, pre¬ 
sidente dell'Associazione ge¬ 
netica Italiana, ha sostenuto 
che «mettere in ordine uno 
dopo l'altro miliardi di nu- 
clratidi» (la lunga molecola 
del Dna. custode dei segieti 
della vita e della morte, con¬ 
tiene 3 miliardi di basi in cia¬ 
scuna cellula), *è un lavoro 
tedioso, inutile ed estrema¬ 
mente costoso. Che cosa re¬ 
plica professore? 

Dulbecco, giovanile e. in¬ 
stancabile nonostante i suoi 
75 anni, alza le braccia sorri¬ 
dendo: «Non mi pare che que¬ 
ste affermazioni siano confor¬ 
tale da argomenti acieritlfici. 
ma mi consenta di evitare le 
polemiche. Il costo pud appa¬ 
rire eccessivo solo ad una lei- 
tura affrettata, Supponiamo 
che il progetto richieda un mi- 
liardo.di doilart perdteci anrii, 
come io ritengo, e rwindi 100 
milioni ogni anno. E troppo? 
Non direi se consideriamo 
che il National Instituté bf 
Health, corrispondente aH'teti- 
luto superiore di sanità, nei 
solo campo della riceca Molo- 
gica spetide annualmente sei 
miliardi d) dollari, sei^nla 
volle l'Intero costo dei pfoget- 
to genoma. Come negare poi 
Tutìlità della conoscenza? 
L'intera mappa consentirà di 
stabilire dove sono i geni; co¬ 
me sono fatti, € questo sarà 
già un risultato molto impor¬ 
tante. Ma disporremo anche 
dei mezzi per rintracciaiex^i 
gene deirorganismo, aprendo 
la strada alia terapia di affe¬ 
zioni gravi che vanno dai can¬ 
cro alte 3mila malattie eirvltta- 
rie. Una volta ottenuta là se¬ 
quenza di base sarà facile rin¬ 
tracciate te differenze Irà un 
individuo e l'altro, e scoprire 
precocemente tutti i portatori 
di malattie genetiche». 

Ma qoesia ricerca «OH vleoe 

glàfattar 

SI, ma a prezzo dì un lavoro 
immenso. Oggi per scoprire il 
gene di una malattìa erraitaria 
non basta studiare la famiglia 
in cui alcuni individui sono 
portatori del gene alteralo e 
altri no. È necessario disporre 
anche di marcatori, e se pen¬ 
siamo alla grandezza del Dna 
comprendiamo subito che tro¬ 
vare un marcatore a caso, co- 
mé si fa oggi, é estremamente 


difficile. La.sequenza compie- 

tà permetterà invece, grazie 

alle sonde molecolari, di otte- 

nere l'accèsso diretto al gene; ^ 

non bisognerà più cercarlo a 

caso. 

Sarà quitti cane «vere ttaa 
«node Mblfoteca con tutti I 
libri c«trio|àtÌ, 

Non solo i lìMi catalogati, ma 
anche un strema per raggiun¬ 
gere ogni pagina direttamen¬ 
te. Ci vorranno diversi anni per 
completare il progetto, ma 
non é detto, che si debba 
abitare tutto questo tempo 
per avere I prithi risultati, lo 
penso che risultati lihportanti 
saranno raggiunti già tra un 
anno o du^ ^ sono Iqfattt 

« che dirigono le loto in¬ 
verso specifici frani- ^ 

menti di cromosoma, perché . -'À 

sanno che II troveremo delle ''m 

malattie. 

E tattivla c*è cU «oatlèM 
checMeblwptèi«tlhB«Mri* 
cerea diMacrittà, «equcB- 
rtàada ad cacmlo latti gU ^ 

otteogeol (( «eai praMiart 
del caaeraij II MÒtelae cbfc 
ìloieiliiaBa « I gcM dna- 
Mirti ch« li la g alaD » 

In, parte questo vierte già fatto, 
mbiamo^peftb.'plhlre dà im 
prreufqrostO; non sappiamo 
quanti siano igenl umàht: tor- , 

se SOmlla, Ione lOOmila, e so¬ 
lo }'1% é conosciuto nei detta- ì, 

gli e ha potuto essere clonato. 

Come si pud stabilire fin d'ora 

cosa sia davvero più utile? Chi Pl^ono 

sostiene queste tesi dimostra 

di non avere una rislone di CKvshMi 

tutto il resto,.cfte é molto e 

complesso. 


aaa parte dri braedo luafo 
del croBweoaM eceeaate X, 



geni malattia. 

L'aspetto più importante del 
cromosoma X è che qui si trev 
va il cosiddetto sito fragile. 
Viene chtettiàto cosi perché in 
coltura appare a volte una se¬ 
parazione dèi cromosoma in 
alcuni individui portatori di al¬ 
terazioni congenite, responsa¬ 
bili di una fra te {riù gravi for¬ 
me di deficit mentale. Ma per 
ora nessuno sa'che cosa sia in 
effetti questo sito fragiié: ecco 
quindi uii obiettivo di* grande 
interesse. Pòi vi sono parecchi 
geni noli, è poiché dìsponia- 
, mo di spnde, possiamo sco¬ 
prirne la presenza; é proprio 
studiando uno di questi ^ni 
che b'Urso è giunto alle sue 
acquisizioni: un fatto di gran¬ 
de importanza, ma che richie¬ 
de cautela perché dovrà esser¬ 
ne verificata ulteriormente la 
riproducibilità. 

Tomlama al caacra. Dopo 
la acopeila dcgtt oacogèol 
■embn affermanl l’Idèa 
ebeaa nudo «Ibéiiaato Ibi- 
òoitaaté vmi|« «voìla dal 
loro.céalnii dalla perdita 
6 biiiIvùloÉe degli «attòa- 
cóg^ I cMiddettI geal aa- 


' dcaacro; E praprla la qae- 
Mà pcrloA» Rètti comaaltà 
•eiièattlteà ri dlicnie molto 
«al ^eai «opp w iio rt t. Che 
èOM «OM e per qMll aepel* 
. d dMèrtacopoid^ iDtloD» 
".cegéair'.''" 

L’antioncogéne pia studialo, 
.cptnetei sa. é quello,dei reiK 
noblasKmia. un tumore inlan* 
Ute della retina. Quando i due 
aìteli' (cioè la:cM>pte di geni 
anucancro) sono entrambi 
mancanti o vengono perduti si 
sniuppa il tumore. I geni sop¬ 
pressori sono invece quelli 
che si osservano fondendo 
celhjte neoplasUche con cellu¬ 
le normali. Si vede allora che 


Rehafb^Dulbecco 


la cellula ibrida, risultàta dalla 
fii»icme. .:in mDUi: casi non è 
più neopiastica, Che cosa 
gnificà? Evidentemente deve 
esservi Un gene cheagiace co¬ 
me soppressore.tumorale.jn- 
(atti se le ceiliitè perdmio il 
cromosoma che contiene pre¬ 
sumibilmente questo genetor- 
nano ad essere neoplastiche. 
t difficile stabilire se gli an- 
Uoncogéni e i gnei soppressori 
siano la stessa co». Forse è 
cosi, ma non ne slamò sicuri. 
Una certa differenza può èsse¬ 
re suggerita dalJatto che i) ge¬ 
ne del retinoblàstoma agisce 
esclusivamente nelle cèllule 
drila retina, méntre i geni sop¬ 
pressori scoperti mediante 14-: 
bridazione (cèllula tumorale 
fusa con cellula nòimale) 
sembrano avere uno spèttro 
molto più ampio; questa diffe¬ 
rènza deirobiettivo, dei ta^t, 
pmrèbbè essere imporianie: 

CI ri è chlcett plà volte pe^ 
ché II ririeme ImmiialUurto 
Don rieeca eempre « ellial- 
aeie le cellule Inmoiall» o vi 
rieecneole panlalmerte, SI 
può duaque peniere ebeU 
Doslro rieteam Immubliarto 
: b orivo rt cellule epocttkbe 
ed efliend proate adegire* 
dlreUtuBoreT 

A quesio nguardo recenti studi 
molto interessanti fanno pen¬ 
sare che, almeno in alcuni ca¬ 
si, le cellule immunliarte: spe¬ 
cifiche contro jl.tumore esisto¬ 
no ma sono inibite: E un lavo¬ 
ro m corso attualmente sul 
melanoma per ragioni tecni¬ 
che, perché il melanoma é su¬ 
perficiale e quindi, più facil¬ 
mente raggiungibile. Dal tu¬ 
more della pelle sono state 
isoìate delte cellule battezzate 
Til, dalle iniàaìi> delle parole 
Tumor Infiltrating Lymphocyte 
(linteciU che ri infilzano nel 
tumore, ndr). Abbiamo messo 
in coltura queste Til insieme a 
linfociti T.;a cellule dei'tumore 
per «vere l’antìgme xhe. sU- 
moVi là'iisposta Immuiììtaria; e 
a Interleuchina 2, .}aiso5tanza 
naturale che é a .sua volta sti- 
molatrice delle cellule T« Do- 
poil.trattamento.queste cellu¬ 
le sono state rimesse nel tu¬ 
more, ed ecco che cosa è ac¬ 
caduto: si sono sviluppate del¬ 
le cellule' immunitarie dotate 
di un'azione èpecif’:a-contro 
quel turnore che, prima non 
nuscivano. neppure a : ricono¬ 
scere. Pensiamo che qurate 
cellule: .siano sempre-, esistite, 
ma che venissero inibite da 


meccanismi in parte ancora 
sconosciuti. Sono già stata ot¬ 
tenuti risultati clinici promet¬ 
tenti, anche se bisogna ag¬ 
giungere con molta chiarezza 
che le applicazioni terapeuti¬ 
che sono ancora lontane. 
QaalcoiR del geaera «• 
•tata tealaia da Sicvca Ifah 
•eaberg atlBMlaada I: Hai» 
citi T eoa Iaterle«cblM S e 
retafeadeadoU poi Mi p» 
zteate. 

Rosenbe^ continua infatti a 
lavorare in questo campo, ma 
gli esperimenti di alcuni anni 
fa sono molto diverzi da quelli 
attuali. Allora il problema più 
grave era rappresentato daU'e- 
levala tossicilà del ttaitamen- 
to, dovuto alle Buissime con¬ 
centrazioni di Interieuchina 2. 
0^1 invece le concenffazkHiì 
di interieuchina sono mollo 
basse, e le cellule Immunitarie 
trattate acquistano una a 
pecificiià che prima non ave¬ 
vano. Ma vi sono, anche altre 
idee nuove, su alcune delie 
quali sto lavorando io stesao. 
Si fa strada l’opinione che il 
progreaso'del tumore; dada fa¬ 
se iniziale scatenata da un on¬ 
cogene a quella della maligni¬ 
tà, non.sia dovuta ali'intéiveh» 
to di altri oncogeni ma ad una 
alterazione della regolazione 
di alcuni geni normali. Se é 
cosi à^rse questa aliemiione 
può essere corretta eri può 
ottenere che le cellule ttimon* 
Il ritornino alla normadtà. Una 
pnma dimostrazione, speri¬ 
mentale rabbiamo già otlenu- 
ta.nel teratocaminoma di una 
particolare specie di topi. In 
passato era stato osservalo 
che in certe leucemie dei topi, : 
«ponendo le cellule leucemi¬ 
che a fattori ditterenzian, le 
cellule: tornavano ad essere 
normali. Allora questi risultati 
non ottennero ratteqaione 
che forse mentavana Oggi so¬ 
no dispmibiti molli fattori, di 
differenziazKNie accuratamen¬ 
te purificati mentre ìen erano 
scarsi, pim conosciuti e mol¬ 
to impuri. La npresa di questi 
espenmenti protrebbe essere 
una delle nuove strade. Natu- 
raimèrite siamo ancora nella 
fase della ricerca di base e 
non bisogna alimentare sp» 
ranze premature; ma i primi ri- 
sultati :»mbr«K> incor^giantt 
e ia conoscenza completa di 
lylti i geni accelererà 
Gònsiderevolmente il raggiun- 
giméntò del . traguardo spera¬ 
to. ' ! 




■■ Come fa un pipislrello a 
catturare un insetto? Lo sanno 
I tutti: individuàndolo con gli 
ultrasuoni. Ma avete mai prò-. 
vaio a farlo voi? Alla mostra dì 
Bologna si può. Naturalrnehte 
sì tratta di una simulazione, 
con qualche parehteia con la 
battaglia navale, ma di incre¬ 
dibile efficacia esplicativa. 

L'esposizione bólognesè, 
pensata per un largo pubbli¬ 
co, soprattutto giovanile, parte 
da una visione biologica del- 
l'informazione, da come gli 
esseri viventi acquisiscono co¬ 
noscenze dal mondo esterno 
attraverso la percezione, per 
arrivare alle più sofisticate tec¬ 
nologìe di trasmissione di in¬ 
formazione artificiate. «Chi è 
intelligente?» è la domanda-te¬ 
ma della prima sezione, a 
suggerire l'idea che vi siano 
più intelligenze, più nrtodi di 
cogliere la realtà, interpretar¬ 
la, muoversi in essa, comuni¬ 
carla. 

Come dimostrazione, la 
possibilità di vedere la mede¬ 
sima immagine con gli occhi 
di un coccodrillo, di un gufo, 
di un gatto, un pesce, un ele¬ 
fante, una sanguisuga. 

L’intento è quello di incu¬ 
neare almeno qualche dubbio 


iri.una vistone troppo spesso 
strettamente anlropocentrica. 
C'é poi la possìbiiità di misu¬ 
rare il proprio udito confron¬ 
tandolo con le capacità uditi¬ 
ve di alcuni animali, di valuta¬ 
re la, propria, velocità di rea¬ 
zione. la soglia del dolore, e 
motto altro ancóra- 

Una quarantina dì exhibìt 
in lutto, che catturano il visita¬ 
tore col gioco e Invitano alia 
riflessione sul funzionamento 
degli apparati sensoriali, sulla 
complessità del coordinamen¬ 
to senso-motorio richiesto an¬ 
che dal più semplice movi¬ 
mento, sulla comunicazione 
non verbale. 

Altri 27 exhjbit per esplora¬ 
re il mondo deH'ìnformazlone 
artificiale, sempre aH’msegna 
dell'esperienzà diretta, dall'ìl- 
iasione ottica ottenuta con un 
sistema di specchi, alla cen¬ 
trale telefonica, dalla fibra ot¬ 
tica ai «sistemi esperti», col 
computer che iridovlna il no¬ 
me di un animale pensato dal 
visitatore.' Anche qui lutti gli 
oggetti esposti devono essere 
usali, e questa è la sua orìgi- 
nalilà; è una mostra che esìste 
solo quando ci sono i vìsitato- 


«Informaztone» in mostra a Bologna, dal Comune e dairUnK«rsità, in oc- 
Un concetto che coinvolge molte di- casione dei 9 Centenario detrÀlma 
scioline, dalla biologia alla fisica, dal- Mater (Palazzi di Re Enzo e Podestà 
la psicolt^ia ali'lnfòrmazione, pre- fino al 4 giugno), Cuna mostra che si 
sentalo ai vasto pubblico in modo ispira ai musei handsron esteri, in cui 
inusuate e divertente. L'idea base è si può mettere le mani sopra gli exhi- 
che la scienza va toccata, non guar- bit. L'ambiente ricorda più una sala 
data come un quadro. Organizzata per videogiochi che un museo 


MIRCACORUUI 




Un «oggetto» della mostra Ixitoonese 


L'obiettivo è quello di susci¬ 
ta curiosità, dubbi, yr^lia di 
conoscere; per chi poi deside¬ 
ri approfondire ie tematiche 
affrontate nella móstra, ci so¬ 
no la fornitissima videotèca 
(80 filmati, soprattutto di pro¬ 
duzione Rai e Bbc), consulta¬ 
bili in modo singolo o colletti¬ 
vo, gli opuscoli e il laborato¬ 
rio, pensato soprattutto per le 
scuole, con attori e animatori 
per lavorare sulla comunica¬ 
zione umana verbale e non 
sul sistemasensi-ceivello. 

Sì tratta di una mostra im¬ 
ponente, la cui ideazione è 
costata due anni di lavoro al 
nutrito comitato tecnico scien¬ 
tifico, che comprende molli 
bei nomi; fondamentale è sta¬ 
to il contributo del prof, Gior¬ 
gio Prodi, scienziato, ed episte¬ 
mologo prematuramente 
scomparso, cui là mostra à 
dedicala. Funzione trainante 
ha svolto l'équipe per la divul¬ 
gazione scientifica in forza al 
Comune dì Bologna fin dan'82 
(coordinatrice Paola Pacelli) 
che aveva già prodotto l’ap- 
prezzallssima mostra sull'e¬ 
nergìa dcir85. 

La realizzazione pratica, cu¬ 
rata dall'Istituto Tecnico Co¬ 


munale Aldini Valerian ha ri- 
chtesto un altro anno di lavo¬ 
ro. 

Molti dispositivi sono.. gU 
stessi esposti nei piùfÌR^io- 
si centri scìentiflcì inteniaziò- 
natì (Exploratorium dì S.FÌràn- 
Cisco, à:ienze Museum di 
Londra, Lawrence Hall deU’U- 
Diversità di Bericel^), aìtriao- 
no stati inventati ad hoc. 

La mostra resterà a Bologna 
lino al 4 giugno, si traslèrirà a 
Napoli néH'autunno pFcosìmò, 
e sarà poi a Milano nella pri¬ 
mavera del 90. La sperane é 
che possa trovare una sede 
permanente, magari come nu¬ 
cleo di un futuro museo, sul 
modello dì quelli stranleit. 

Attualmente l’unico Museo 
delle scienze italiano è quello 
di Milano, la cui impostazione 
risale all'inizio del secolo; al- 
l’esiero sono invece di gran 
lunga dominanti ì Science 
Centers (Terzo mondo com¬ 
preso). che sono quasi sem¬ 
pre parte dì complessi circuiti 
di divulgazione scientifica, e 
concorrono insieme alle scuo¬ 
le all’obiettivo proclamato ai 
scoraggiare, nelle giovani ge¬ 
nerazioni le vocazioni umani¬ 
stiche ed incoraggiare quelle 
scientifiche. 
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Ente comunale Da stamattina, per 24 ore, 
Scontro niente servizi pubblici 
tra Malerba Scioperano i dipendenti 
e Bernardo degli enti locali del Lazio 


JB^?Bocciata al Parlamento, 
pas$a lrtveGe nel pentapartito 
capitolino: )a..^ querela di par 
le. Le divei^enae politiche 
nellft giuntarsi regolano mfàiti 
di :lronté al magistrato: Questa 
VQttà: l’oggetto della discordia 
ù l^te comunale di consu- 
ripe il t^cicrelarUe £ Salvatore 
Malerba, ex assessore al com 
mmeio che ha chiamato in 
Oia^a IlaUoauccessore'Corra- 
do^rpardb, che ha subito ro* 
plì^lb alleiaccuse. e il.sinda- 
^fflQt)vO:del]a:denuncia:al]a 
iWiiira penale la mancata 
copvocauone da parte di Giu* 
Dito delja commissione ammi* 
nistratnee dell'Erile, nonostan¬ 
te, la rfchiesla presentata da 
due membri e quindi il tentati¬ 
vo d) esautorare ia commis¬ 
sione. Quanto . a Bernardo, 
l’accusa; è di aver preso misu¬ 
re per lo scioglimento deH’En- 
te;6allando a piè pari li consi¬ 
glio comunale e di aver .djifi- 
dato i viglii^urbanì dall’emetle- 
re ordinanze di chiusura del 
banchi deH'Enle comunale, 
che non SI rifornivano presso 
lente. 

L'assessore Bernardo, pero, 
non ci sta. Carte alta mano ha 
risposto al -suo ^predecessore 
che se pure può capire che 
Malerba sia «un uomo avvilito 
:e: mortificalo da: una serie di 
eventi^ non giustUica. la sua 
«estrosità*. In pratica-Bemardo 
non avrebbe fallo altro che 
verillcaie, su mandatoidel sin¬ 
daco, la possibilità di chiude¬ 
re oAradormaie TEnte come- 
naia, cedendo \ banchi ai ge- 
aiori> rNon mi sembrapropno 
-'^acrive.Bernardo in un comu¬ 
nicalo dllluso ieri 9 che esista 
^n reato nel chiedere stime e 
valuiazionl per eventuali ces* 
alonW; Quanto - alla, diffida, ri¬ 
volta ,ai vigili: urbani, l'assesso¬ 
re assicura che nessuno degli 
organi inteiessati ha contesta¬ 
lo Ji contenuto sua lette¬ 
ra. * * 


I sindacati chiedono 
nuovi contratti, 
più professionalità 
e altri posti di lavoro 



Ieri mattina, neH'undicesinio anniversario del rapimento di 
Aldo Moro e della shage.degli.uomini della sua scoria, W 
presidente della (^pubblica, Francesco Cossiga, si è recato 
in viàTani ed ha depoMo pna corona di fiori sotto la lapide 
che ricoida le vitiime delle Rr. Poi ha sostalo alcuni minuti 
in raccoglimento. Nella mattinala era stato il presidente del 
Senato, Giovanni Spadòtini, a rendere omaggio ai caduti di 
via Fani. 


Sdrà dffiddtd ' una cooperativa di nomadi 

nAitiarfi gestirà la manutenzione dei 

di nuillMi campi sosta. La notìzia £ 

13 indlìUtClItnOniS stata data dall'a^^re ai 

/fai >Wmhi imiii ^^Wìzi sociali Aritonib'M^- 

aei Cainpi nlin, zocchi; che ha annunciato 

. che la cooperativa «FVàtérrti* 

là* farà la rriàriutenzìòrié di 
tutti i campi rom esistenti a Rom.a.-Della cooperativa fànnò 
parte una decina di càpifamiglia. La «Fraierhità» è stata sol¬ 
lecitata a.presentare al.più presto i progetti di rUtmtturazio 
ne dèi campi in modo da essere dolati di tutte le attrezzatu¬ 
re necessarie. Una delegazione, composta oltre che dàiras- 
sessore anche dall'assessore provinciale Gio^io Piegosi, 
dai consiglieri comunali Augusto Battaglia e Mauro Came- 
ronl e da Roberto D’Alessio detta CgiI, ha poi visitato la se¬ 
de di via Renzi e successivamente si è incontrata con cin¬ 
quanta capifamiglia di rom Khorakanè e Rudari, che^stan- 
- no frequentando dei corsi di meccanica è faiègriamérla. 
Nel corso deirincontro i capìfamiglia rom si sono detti fàvo- 
. revpli all'autoFegolainéntazione delle presenze. 

Tic operai Sono Stati schiacciati da un 

crhlarrl;itl carico di tondini dì férro che 

®wiiavviflU gj f, sgancialo da un camion 

da un canto che aveva incroctàloi là lorò 

Hi fAVMà autovettura. Le vittime sono 

HI icirv tre operai delio stabilimentp 

Fiat di Cassino, che a bordo 
di una Fiat «Unoi» si stavano 
recando al lavoro. Rita Sperduti, 47 anni, Giovanni Casche¬ 
rà. di 54, e Carlo Germani, di 4$, tutti e tre di isola Mri, si 
trovavano in prossimità del comune <U Fontana UrL quan¬ 
do in una curva, da un camion che procedeva in senso op¬ 
posto, si è sganciato il carico di ferro che si è abbattuto sùl- 
i'auto distruggendola. I tre sono morti sul colpo. 

False Br Il giudice istruttore/dio Mai- 

FAmisfelIvvifetA Sto ha formalmente accusa- 

roimallZZaie iq Vlcedilrèttorè di 

te 3CCUS6 bibbia. ^idio De Ucà. di 

a Da Luca aver pigànizzaio un attenta- 

a w IQ ai propri danni per otte¬ 

nére un trasferimento che 
‘ atirirrienti non avrebbe Otlèr^ 
nulo. A De Luca, che attualmente si trova nel caicere mili¬ 
tare di Forte fìoccea. il magistrato ha fatto notifiqire, un 
nuovo ordine di cattura COTI l'accusa di av^ oraina^ alVa- 
gente di custodia Cannine Panucciari e agli altri présuhU 
complici del progetto. U e^merciante di Tivoli AndipaK^ 
salo e il piegiudicatò Antonio Mazzitélli. di sparai^i falle 
gambe, la sera del ^gennaio scorso. 

V; ' Tutti uniti contraJi.poligono 

m" It .— siàriiattlriàl-jRdaéfderld* 

Il pOllQOIIO munì interessati da! projleb 

militar» ' realizzazione dì un pò- 

iiiiiiMMV ^ ligonò mUilare sul lenitàrtp 

di Castel Madama. L'area.sii 
cui dovrebbero sorgere le 
installazioni militari ^ trova a poche decine di metri dàìrau* 

I tostrada Roma-L'Aquila e apparitene interamente a) cbmu- 
ne di Castel Madama. Le eventuali esercitazioni di àriigiier 
I ria, pero, comporteiebbero lo sgombero di un'area ritòlia 

più vasta, che interesserebbe tutti i comuni vicini. » I^r bue^ 

I sto motivo Famminìstrazione di Castel Madàihà t\à orgailiZ’; 

' zato un consiglio comunale straordinario in cui decidéré 
' iniziative comuni contro la realizzazione dei poligono. 


•f 


La «città burocratica» incrocia )e braccia. Niente vigi¬ 
li, niente asili nido, niente certificali né code alio 
sportello. Per 24 ore, oggi, a Roma e nel Lazio scio¬ 
perano i 75mila lavoratori degli enti locali; chiedono 
li rinnovo dei contratti di lavoro, ti riconoscimento 
deile professionalità, più occupazione e qualità dei 
servizi, ^rà un venerdì nero? I sindacati garantisco¬ 
no le urgenze e le prestazioni essenziali. 


«TIFANO POLACCHI 


M Questo venerdì 17, su¬ 
perstizioni a parie, rischia pro¬ 
prio di essere un venerdì «ne¬ 
ro* per i^romani e per l'intera 
regione. Lo sciopero d| 24 ore. 
dei 75mlla di^ndenti degli 
l enti locali (comuni., province 
I e regione), terrà chiusi oggi 
I gli asili nido-e giì.spprielli'cir- 
cQacrlztónall, 1 cimiteri e le, 
scuole màicme, le farmacie 
contunali.e il giardino zoolò¬ 
gico, tutti gli uffici .regionali, 
Un pizzicò di fortuna potrà 
giovare, invece, agli automo¬ 
bilisti più indisciplinati: niente 
vigili urbani per le strade, a 
controllare, le. auto, a.«bollare* 
le, soste selvagge, I semafori 
•bruciati*, le corsie preferen- 
iriall violate e l sorpassi azzar¬ 
dati. E, ovviamente, addio.per 


un giorno alla «fascla blu*. In- 
somma, nonostante 1 sindaca¬ 
ti garantiscano la prestazione 
dei servizi essenziali come le 
registrazioni dello stato civile, 
l'assistenza ai degenti delle 
Ipab e ipai, le farmacìe di tur¬ 
no e te emergenze idriche, og¬ 
gi la «città buroaattea* e .déi 
servizi pubblici sarà «chiusa 
per sciopero». 

La capitale è senz’altro la 
città in cui maggiormente si ri¬ 
sentiranno gli effetti della pro¬ 
testa del dipendenti degli enti 
locali che lottano per il rinno¬ 
vo dei contratti di lavoro. In¬ 
fatti a Roma gravita oltre la 
metà degli addetti, con la 
grande azienda capitolina che 
assorbe 30mila lavoratori, la 
Provincia, la Regione, le Ipab 


e le Ipai che hanno oltre 15 
mila addetti In totale. E a Ro-, 
ma, per le sue dimensioni ^ 
l'importanza'' ^delfe funzioni 
che VI SI svofgpttò./più com¬ 
plessa è Vanività degli enti lo¬ 
cali. Propno questo è uno dei 
punti qualificanti-della prote¬ 
sta dei dipendentl.Al sindacati 
chiedono infatti tin contratto 
che tenga conio delle diffe¬ 
renze tra le varie^.irealtà, che 
premi la produtìlMià, ^e.sti* 
moli e crei m^gibr professio¬ 
nalità dei lavQra|ori.v^^4^iV^* 

Con questo sciopero, che 
viene dopo, quello dei lavora¬ 
tori del. parastato; 1 sindacati 
chiedono chq lUovemo si im¬ 
pegni ^ reamente nella risolu¬ 
zione dellàvèrtenza sul rinno¬ 
vo deì:còniratti, ormai scaduti 
dal giugno scorso e antiquati 
sul piano normativo. A soste¬ 
gno, dell'agitazione dei dipen- 
: denti, e a rimarcare l'impor- 
I tàriza delle rivendicazioni 
avanzale, si sono’' schierale 
anche le associazioni degli 
ufénti e-gli ambientalisti, che 
garàntisqonq la loro adesione 
a tutte le iniziative che mirino 
al miglioraménto dei servizi e 
a un rappoftq.più stretto tra la 
gente e ramTninj^raziorie. 
«Cosa chiecuaiho? Che le di¬ 


verse professlonaUiA vengalo 
ftconoscHrie, che fa contratta¬ 
zione sia deit^Mraia peraderh 
re alle diverse strutpiierdegU 
enti e che si crei hUòva^occu- 
pazione - affetrnario atta ^i 
Un esempio? Il vìgile di Cà- 
nicatU rKMi svolgerà sknjra- 
mente te stesse mansioni che 
impegnano il pizzardone ro- 
manó.ùmpegnato si nella via¬ 
bilità ma anche in altri seirizi 
ben più complessi e ri¬ 
chiedono professionalità di¬ 
verse. Àttuàlmente, invece, il 
contrattò vincola le parti a li¬ 
vello nazionale, senza diffe¬ 
renziazioni. È que^o uno dei 
punti decisivi della nostra 
piattaforma rivendicaliva*. In- 
somma, lo sciopero e la mani¬ 
festazione di questa mattina al 
cinema Capranica, anche se 
creeranno disagi ^ossi ai cit¬ 
tadini, vanno aiKm nel senso 
di un migtiòfameiito delle m- 
flessibilità burocrattche che 
non meno affiiggot^ tulU gii 
utenti. «Il nostro intéiifó - af¬ 
fermano i sindacati A di non 
creare due oppr^ trincee tfa 
i deiiii locali e 

gii altri iavoratorL Per ciò ci 
impegniamo a garahi^ i ser¬ 
vizi esseiùdàti e a creare I di- 
sagi minori perlcittadini». 


Garantite le,urgenze 
e le prestazioni essenziali 


■i Quali servizi non chiude¬ 
ranno per sciopero? Si tratta 
di quelli essenziali, delle far¬ 
macie di lumo, dell'assistenza 
ai degenti, delle emergenze e 
della guardia medica. Ma ve¬ 
diamoli in dettaglio. 

Sen4zl funebri e cUnhe- 
rtall. Sonò garantiti una squa¬ 
dra a -disposizione del magi¬ 
strato, un addetto per turno al- 
r<ri>ilorio. un portiere e un ad¬ 
detto per turno al Verano e a 
Prima Porta per la registrazio¬ 
ne delie salme, due addetti 
per hjmo alle camere mortua¬ 
rie .p^ la sola deposizione 
deììésatme. . . 

Acqua e fogne. Lavoreran¬ 
no gli addetti ai sollevamento 
idrico e uria squadra di pronto 
intervento per. le fognature e i 
collettori. 

Mercati e inattalolo. Non 

sciopereranno gli addetti agli 
impianti frigoriferi e airaii- 
mentazione del besUame nel 
mattatoio. ■ /-n-'- 

Zoo. Lavorerà la squadra 
per I alimentazione degli ani¬ 
mali. ina il giardino zoològico 
I sarà chiuso al pubblico. 


Stato cMle. Sarà garantita 
la registrazione delle nascile e 
delle morti. 

Vigili, urbani. Sono garan¬ 
titi Un vigile presso la sede dei 
gruppi, i pattugliamenti già in 
atto e una pattùglia radiomo¬ 
bile in servizio. Garantita an¬ 
che la guardia mèdica e il ser¬ 
vizio al sottovia di Corso lialìa. 
Sarà attivo anche il servizio di 
rilevamento del traffico alla 
centrale operativa, un vigile 
sarà al telefono e uno ai fono¬ 
grammi Una squadra effettue-: 
rà il pronto intervento per i ri¬ 
levamenti dei danni stradali 

AatU nido. Chiusi. 

farinncle. Saranno aperte 
solo qùelle di turno e solo per 
ricette mediche. 

Ipa^ e Case di riposo. 
Garanliloil vitto e l'assistenza 
ai degenti. 

Scuole della Provincia. 

Un portiere per turno lavorerà. 

IpaL Lavoreranno un'unità 
per ogni reparto e II per^nale 
addetto al vitto. 

Regléné. Tutti i dipendenti 
faranno sciopero. QS.Po. 


Tic operai 
schiacciati 
da lìn carico 
di ferro 



Presentata làipToposta di uftànnaoipf che «sforna 


» àùtòrii^tìtMtente 


p)iarri\tó 


MARINA MASTROLUCA 


■R Ha l’aspetto di uno spor¬ 
tello BarKomat e rieile Intenti 
zioni dell'àssessore Oscar Tór-^. 
tosa dovrà affiancarsi agii utfl- ' 
-ci circoscrizionali per il rlia- 
di documenti e certificati. 
ilriVfiinzione 24 ore su 24 per 
sqtie giqmì alla settimana, do- 
vmbbe essere installato presso 
le clrccMcrìzIoni, gli uffici po¬ 
stali, i hiinisteri. i grandi centri 
commerciati, Insomma, sarà 
corrie avere J'anagrafe sotto 
casa. Nessun difetto? Uno.i Per 
il momento è solo Un'idea, 
anche ae l’assessore assicura 
che c'è rimpegno «moraie* 
della giunta di concretizzarla 


entro i Mondiali del ’90. 

In una prima fase dovreb- 
i. .bero essere di^minati per la 
città un centinaio dì terminali 
: sélf-senóce, per un costo ipo¬ 
tizzato tra i 5 e i 7 miliardi. 
Successivamente,- gli sportelli 
automatici verrebbero distri¬ 
buiti in modo più capillare. 
Mancano, però, i fondi in bi- 
lancio, Tóriosa è ottimista e 
pensa di rlsg'>< ere . stornando, 
finanziamenti'da altre voci e 
. poi prev^{^;^^,unq stanzia¬ 
mento ad hoc''per il '90. Nel^ 
frattèmpo si formerà una 
commissione .tecnica con il 


compito di efeborare uri pia¬ 
no sp'mmeniale. 

Lo ' sp^lb automatico, 
comunque^ ha tutte le carte in 
regola per diventare una gran 
comodHà.' per il momento è 
stato adottato dal comune bo¬ 
lognese dì Càsiel San Pbtro e 
da quello dì^Verona dove di¬ 
verrà pperativaf entro i prossi¬ 
mi due mesi. L’uso è sempli¬ 
cissimo. Basta iniTQdutre;neJia 
macchina UR tesserino ma¬ 
gnetico. inviato a 

tutti i capifamMba..é Kusliere 
seguendo,léìsiliMéiofu indicate 
dal, teniùnale il documeno 
desì<Ì«ato. Ló spcmeilo è in 
grado di fomue .c«Uncati di 
residenza, cittadinanza, stato. 


di famiglia, statò libero, vedo¬ 
vanza, esistenza in vita, cumu¬ 
lativo e di vaccinazione pluri¬ 
ma,in bollo o carta semplice. 
Si potrà pagare direttamente o 
tramile cartella esattoriale. Il 
prototipo, presentato ieri, è di 
una società del gruppo Olivet¬ 
ti. ma Tortosa per il progetto 
definitivo pensa di bandire 
una gara. 

Per semplificare ulterior¬ 
mente le pratiche di certifica¬ 
zione, l'assessore si affida al 
libretto di famiglia intemazio¬ 
nale, che soslitiiriKe i certilica- 
U di nascita, matrimonio,' mor¬ 
te e su un ufficip prenotazioni, 
.che dovrebbe essere, crealo 
presso ogni circoscrizione per 


richiedere documenU e ritirarli 
con comodo. 

Se tutto andrà in porto, le 
code agli sportelli circoscrizio¬ 
nali diventeranno molto più 
fluide. Attualmente, intatti, le 
circoscrizioni forniscono più 
di 3 milioni di certificati all’an- 
no.\ 3.284.230- nell'SS. Le più 
affollate sono la 1. (256.210). 
la XVi (237.661) e l’XI 
(234.614), la meno, richiesta 
la XIV (52.007). Il numero più 
aito di carte di identità Io 
chiedono in IV (17.616) men¬ 
tre in XV sono più . numerose 
le richieste di libretti di lavoro 
(5710). La XIU conduce la ga¬ 
ra per gli atti notori, ne chie¬ 
dono 33.495, 


■cWilro'te'^5'i= 

ilpollgioìio 

militare 


Gli sfrattati Da iTiartedl scorso le fami' 

nrfHimilft gUe.sfrattate che da inesi 

vvvia|mMw occupano' le case àfitte di 

1 flnippi San Basilio, Tor Bèlla Monar 

rAACilirirf ca.Quariaccip, Fiderie e Val 

l.V.n9iiiaal Melaìna. hanno occupalo la 

sede dei gruppi cònsiìiarì. 
inlendoiìoprolesiaré cóntro 
l'atteggiamento del indaco e delia giunta comunale che 
non riesce a dare una risposta al dramma della casa. 


MAURISIOFORTUNA 


A undici anni dairomiddio della Bufalotta 


Ghdlo ^schedda 
Assolto, cori iubtri, fl iÉmzato 


Frutta fresca ai raggi X 

Mele e uva «avvelenate» 
Il pretore indaga 
nei 5 upennercati romani 


■■,:;L’inòhiest'a sulle;' «mele 
avvélerìate» da Rimipì rim¬ 
balza fino a Roma. Il pretore 
Ellò; Gappelli, capo della 
speciale sezióne per la tute¬ 
la della salute pubblica, ha 
incaricalo i carabinieri del 
nucleo anlisofisticazione di 
fare prelievi a campione 
presso alcuni supermercati 
romani. 1 controlli saranno 
effettuati dai laboratori d’i¬ 
giene e profilassi della Pro¬ 
vincia. Al termine degli ac¬ 
certamenti, i carabinieri do¬ 
vranno consegnare al giudi¬ 
ce un rapporto suU’esito del¬ 
le anàiisl. 

Intanto pare che gli accer¬ 
tamenti condotti dall'ufficio 
sanitàrio del meicail genera¬ 


li abbiano dato esito negati¬ 
vo. Su richiesta dell'assesso¬ 
re al commercio Corrado 
Bernardo, sono state fatte 
analizzare pere e mele na¬ 
zionali e cilene, uva cilena, 
fragole nazionali e spagnole, 
che giornalmente approda¬ 
no al mercato ortofrutticolo 
di via Ostiense. 

"Anche se i primi dati del¬ 
le analisi non sembrano es¬ 
sere allarmanti - dice Sergio 
Garullì, direttore dei mercati 
generali - è meglio attende¬ 
re il fonogramma ufficiale 
della direzione sanitaria. 
Voirei, però, pone un quesi¬ 
to. Chi controlla la frutta 
smerciata dai venditori ai- 
l'ingrosso?». 


Assoluzione, con tantissimi dubbi. E il «giallo Pi- 
schedda» è ora veramente un caso giudiziàrio. Dodi¬ 
ci anni di indagini, udienze, prcKessL interrogatori, 
perizie non sonò riùscità a stabilire fino in fóndo 
Adalberto Monconi, in un fréddo giorno del gennàio 
del 1977, uccise, bruciò é fece a pezzi in un prato 
della Bufalotta Ida Pischedda, la fidanzata di 23 an¬ 
ni. 11 pm Franco Ionia presenterà appello. 


ANTONIO CIPRIANI 


H Non sono servile le prove 
saltate fuori negli ultimi ànril. 
GII scalpelletli comprati II 
giorno del delitto da Adalber¬ 
to Moriconi. le nuove perizie 
necroscopiche. Non è servito 
scoprire che i segni sulla fron¬ 
te di Ida Pischedda erano stati 
causati da un corpo contun¬ 
dente simile, come fórma e 
dimensione, agli scalpelletti 
da scultore del fidanzato. Era¬ 
no indizi, sono diventate pro¬ 
ve; la sesta Corte d'assise di 
Roma, presieduta da Serafino 
Turchetti non le ha valutale 
come prove decisive. Non so¬ 
no bastate per una condanna, 
come aveva chiesto il pubbli¬ 


co .ministero Franco fonia: i 
gludici|dppO;una interminabi¬ 
le (;anierà-di:(;^[^iglio hanno 
decìso rassolQ^one per insuf- • 
ficienzafdl prove., 
insomma vi «giailo» « rinno¬ 
va e diventa ora un caso giu¬ 
diziario. E rispetti restano 
’ tutti sui ca^'di Adalbertp.Mo- 
ricofii che'nei giro degli anni. 
. ha vestito i panni dwersi del.li*, 
danzato, dei testimóne chiave, 
deii’àccusatqre,, dell'imputato 
àssolfo. , 

La VicQndà'è'dl-quelle desU- 
nate:.a. passare -o.ltré-^he. alfa 
storia della cronaca nera, an-, 
che a quella giudiziaria. L'il 
gennàio 1977 Ida« studentessa 


dell'Accademia delle Belle ar¬ 
ti, esce per fare ^ ^sa ìnrie- 
me con la’futura suocem Pò- 
' irieriìca’ timoni, iriàdre' dì ' 
Adalberto. Da. quei momento 
spariscono, del tutto le '^e 
tracce. Tre.giorni dopo ia tro¬ 
va, bruciata e fatta a pezzi, in 
un campo delia Bufalotta. un 
pastore. Adalberto Moricòni 
ne riconosce immediatamen¬ 
te i resti da un anellino é'oro 
bianco che lui stesso le aveva 
regalato. 

Dopo tre mesi di indagini 
senza esito, la prima delle in¬ 
numerevoli svolte. Adalberto 
scrive un memoriale di 108 
pagine nel quale ricostruisce il 
delitto nei minimi particolari e 
accusa del delitto la madre 
Domenici Umongì e ii suo 
amante Daddo Daddi. Un atto 
d'accusa inquietante. Leggen¬ 
dolo con attenzione. Ira te ri¬ 
ghe si percepisce un rapporto 
psico!o0co tra madre e figito 
assai complicato. «La Limongi 
- scrive - èra gelosa di me. 
per questo l'ha uccisa*. Ed è 
un'accusa verso se stesso, ri¬ 


petuta anche in aula durante 
i'uitimo processo, >quando ha 
ammesso di essere geloso del¬ 
la fidanzala alla follia. 

Dopo quelmemoriale Adal¬ 
berto fini in carcere la prima 
volta: Per calunnia però. Subi¬ 
to dopo lo segui in carcere la 
madre, còn l'accusa d’aver 
aiutato il figlio ad uccidere 
Ida. Furono quelli i primi passi 
di un iter giudiziario compli¬ 
calo e. hno a questo punto, 
incoiKludente. 

Quest'ultimo processo avrà 
certamente la sua appendice. 
Innanzitutto 11 sostituto procu¬ 
ratore Franco Ionia, che aveva 
chiesto ia condanna per omi¬ 
cidio, ha già preannunclato 
dìe impugnerà la sentènza 
assoiutoria. E c’è da dire che 
lo stesso pm ha chiesto al pre¬ 
sidente delia Corte anche ia 
registrazione dell'udienza du-, 
rante fa quale fta,-parlato l'av- | 
wcato Vitalonei difensore di j 
Morrconi. Un'arringa, violenta j 
alla quale, probabilmente, se¬ 
guirà uno strascico giudizia¬ 
rio. 1 



Cacdarella 

Casale distrutto 
dalle fiamme 
Un «avvertimento»? 


■1 Un boato, e le fiamme si sono levate 
subito altissime. Il fuoco ha trovato esca tra ì 
rifiuti, i vecchi materassi abbandonati, le 
gomme d’automobile. Per un’ora e mezzo i 
vigili del fuoco hanno lottato per domare 
l'Incendio e quando ci sono riusciti di uno 
dei due locali della Caccìarella non rimane¬ 
vano che le macerie annerite. 

Il locale era disabitato da pochi giorni, da 
quando gli «Amici di Valentina» sì sono tra¬ 


sferiti sulla Nomentana. Ieri pomeri^ìò al¬ 
cune donne del quartiere stavano pulendo 
l'area dietro il fabbricato. Airìmpro^so 
hanno sentito uno scoppio e poi hanno vi¬ 
sto subito le fiamme. 1 vigili sono arrivati ra« 
pìdamente, con due autobotti, ma non han> 
no potuto impedire che crollasse il tetto. 
Proprio affianco ai locate distrutto abitava 
un fabbro che in quel momento era al lavo-^ 
ro e che èstato subito avvertito, fuorno erà; 
distrutto. Secondo lui e gli altri sfrattati c|ie 
abitano nell'edifìcìò dì fronte sì tratta di un 
«awertìrnento». Già in passalo erano stale 
lanciate due bottiglie «molotov» che solo per 
caso non avevano provocato una strage, ieri 
un nuovo «segnale». Ora redìficio è stato di¬ 
chiarato ìnagibile. Gli abitanti del quartiere 
chiedono dài tempo che venga costruito un 
centro polivalente. Sarà necessario attende¬ 
re un altro, non Impossibile, gesto di intolle¬ 
ranza? 


Venerdì 
17 marzo 1989 
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Roma 


Pd 

«I privati 
favoriti 
da Filippi» 


■i Ha sollevato un coro di 
proteste la proposta del presi 
dente dell Alac Renzo Cligio 
Filippi di trasformare gli at 
tuali otto depositi centrali dei 
bus in altrettanti parcheggi 
multipiano I consiglien co 
munisti Walter Tocci e Luigi 
Panatta polemizzano dura 
mente con il presidente del 
} Atac al quale ricordano che 
le scelte urbanistiche all mter 
no della città devono esere 
compiute dal Comune e non ' 
dall azienda dei trasporti j 

Ricordiamo che la proposta | 
di Filippi prevede la costitu 
zione di una società a capitale ; 
misto con i (talstat e la cessio | 
ne delle aree dei depositi in 
cambio di equivalenti aree pc 
riferiche "È un wro affare per 
i Italstat - dicono i comunisti 
- che in cambio di zone peri 
(eriche di scarso valore mette 
rebbe te mani su aree pregiate 
nel centro delta città» Secon 
do Tocci le intenzioni di Filip 
pi sono chiare dcmocristia 
ni sia quelli del pentapartito 
che quelli 4ell Halslat prima 
impediscono al Comune di fa 
re bene le cose e poi con 
questo aObi usano le aziende 
pubbliche per fare male le 
stesse cose» 

Anche I Verdi -per bocca 
dei consigliere comunale Pao¬ 
lo Guerra attaccano dura¬ 
mente Filippi ma non per lu 
so disinvolto delle aree bensì 
per I aumento del traffico che 
defiverehbe dalla corruzione 
del parcheggi «Con la possibl 
liià di parcheggiare nei quar 
lieti centrali - dfee Guerra - 
sarebbero m molti ad abban 
donare luso degli autobus 
nconere alla 
propria macchina li tutto con 
un ulteriore aggravio del ^ià 
Impossibile iraKlco romano* 
Anche 1 Verri! comunque si 
mostrano preoccupati per 
l ennesimo prpbabne «alfaTe» 
per I Italstat 

Rumeno 

«Sono 
un agente 
segreto» * 

M Forse aveva pensato ad 
un piano per rimanere il più a 
lungo possibile in Italia Forse 
c è qualcosa di vera nel suo 
racconto Per ora sembra solo 
la s'orla di un rumeno un po 
(olle che ien mattina si è pre¬ 
sentato in questura dicendo di 
essere un profugo rumeno al 
servizio dei sen/izi segreti Sta 
di fatto che questo giovane di 
22 anni ha portato subito |o 
Kompiglio in via San Vitale 
Ad un primo controllo non è 
risultata vera neanche la stona 
del campo profughi in cui il 
ragazzo ha detto di essere ri 
masto per un penodo di tem 
po Che cosa fia proposto in 
sostanza il giovane? Ha pro¬ 
messo rii rlvefare episodi scot 
tanti in cambio di asilo politi 
co 

Ad occuparsi del caso sono 
adesso gli agenti dei Sismi 
mentre |n questura è arrivato 
non ^1 sa chiamato da chi 
i ambasciatore rumeno An 
ché lui vprrebU^ Informazioni 
su questo misterioso agente 
dei servizi segreti 


Provincia 

«Pescatori 
pescate... 
i rifiuti» 


■■ Fornirà sacchetti e come 
nitori agli «spazzini» del mare 
L assesrore provinciale all am 
Ùente ha pensato di sfnittare t 
ISO pescherecci che ogni 
giorno prendono il largo sul li 
(orale laziale per organizzare 
una pesca quotidiana di rifiuti 
marimmi I pescatori di Fiumi 
clno CMtavecchia ed Anzio 
quando tirano In barca le lun 
ghe reti a strascico portano a 
galla oltre cefali gamberi e 
scinole quintali di spazzato 
ra Dal momento che saltua 
riamente puliscono il mare 
perché non rendere J attività 
regolare e permanente’ Barat 
toii contenliori e buste di pia 
stica pneumatici e vetro inve 
ce di essere gettati in mare 
potranno prendere cosi la via 
detto smaltimento dei rifiuti 
Oltre i contenitori e » sacche! 
U li^ssore all ambiente 
Alhos De Luca organizzerà il 
successivo stoccaggio presso 
cassonetti predisposti sulle 
banchine dove arrivano i pe 
scherecci 


Da un mese Toscano I killer lo hanno freddato 

era uscito di galera ad Ostia, in pieno centro 

Lo consideravano un capo con tre colpi di pistola 
della banda della Màgliana Ferito anche un suo amico 

Boss uccìso in un agguato 
Ricomincia la guerra di «mala» 


Due colpi di pistola in faccia e poi un terzo ai tora¬ 
ce, quando era già caduto a terra Edoardo Tosca¬ 
no 36 anni, uno dei capi della banda della Magha- 
na è morto sul colpo Bruno Tosoni 52 anni che 
era con lui, è rimasto fento a una gamba Un aggua¬ 
to nel più classico stile malavitoso due killer su una 
molo Un altro inquietante segnale dopo la faida di 
Primavalle, che la guerra «di mala» è cominciata 


OIANNI CIPRIANI 


MI Era uscito di galera lo 
scorso H febbraio Libero do 
po là sentenza delia Corte di 
cassazione presieduta da 
Corrado Carnevale che ha 
stabilito che la banda della 
Magliana in sostanza non era 
esistita Edoardo Toscano ave 
va visto annullata la pena che 
k> condannò a 2p anni perché 
ritenuto responsabile delio- 
micidio del «boss» Nicolino 
Selis Porse i suoi rivali hanno 
temuto che volesse riprendere 
il controllo delle attività illeci 
le tornare ad essere come fi 
no a) 1983, uno dei capi Op 
pure, nella sua breve libertà 
aveva dato fastidio a qualcu 
no Ieri lo, hanno freddato con 
(re colpi di pistola mentre a 
mezzogiorno era (ermo m 
sieme con un altra persona 
davanti al «forno Tosoni» nel 
la centralissima Sia della Man 
na ad Ostia Upa esecuzione 
nel tipico stile malavitoso n 
tengono gli investigaton che 
dimostra che I «boss» romani 
Si stanno contendendo la su 

E remazia e il comando della 
anria che è tornata nuova 
mente ad agire 
Nella tarda mattinata 


Profughi 

Ne^ta 
la visitja, 
aCapua 


MI Alla richiesta di una dele 
gazione del Coordinamento 
nazionale degli enti locali sui 
I I Immigrazione stramera di et 
fettuare una visita nel campo 
profughi di Capua è stato op 
, pqtAo U rifiuto del ministero 
degli Interni Analoga nchiesta 
(e analogo rifiuto) è giunta 
anche da parte di onanismi 
I sindacali ^ 

I «Il rifiuto - sostiene in un j 
comunicato stampa il consi | 
gììere proi^nclale delegato ai 

C roblemi dell immigrazione , 
oretta Caponi - avvalora la , 
t») di chi denuncia la * politi ' 
ca dei campi come inumana 
e non degna di un paese civi | 
le Denuncia tra l altro aggra I 
vata dal (alto che la riforma 
penitenziaria ha permesso le 
visite negli istituti di delenzlo ! 
ne anche agli amministratori 
locai) Forse i profughi devono 
essere soletti ad un regime , 
di maggiore cosinzionc di 
quanto non sia cosiiiuzional 
mente previsto per i detenuti» 

Il Coorainamento ha inviato 
Una lettera aperta al ministro 
degli Inlemi Antonio Cava in 
CUI SI chiedono i motivi del n 
fiuto 


Edoardo Toscano che abitava 
in una villa al villaggio Axa 
era andato a Ostia a trovare 
Bruno Tosoni un suo cono 
sceme già inquisito nelle in 
dagini sulla banda della Ma 
giiana con alcune condanne 
per droga ed estorsione pro¬ 
prietario di un forno t due 
erano fuon il negozio sul 
marciapiede davanti alla ve 
trata di una pizzena Chiac 
chieravano Ad una tratto sul 
lo stradone a senso unico è 
amvata una Honda 750 con 
sopra due persone La moto è 
passata davanti a Toscano e si 
é fermata upa decina di metri 
piu avanti L uomo che sede 
va dietro basso piuttosto tar 
chiato con un giubbotto ed 
un casco integrale è sceso 
con (are deciso si è avvicina 
to ha estratto la pistola a tam 
buro e ha fatto fuoco con 
freddezza Edoardo Toscano 
disarmato e girato di spaile 
non ha fatto nemmeno in 
tempo ad accorgersi di cosa 
stesse succedendo Un proiet 
tile lo ha raggiunto alta nuca, 
un altro alla mandibola £ 
stramazzato al suolo ti killer 
ha fatto fuoco una terza volta 



Edoardo Toscano luomo ucciso ieri sul lungomare di Ostia 


e lo ha colpito ad un fianco 
Poi senza correre è risalito in 
moto e, insieme con il suo 
complice è fuggito verso il 
centro di Osti^ f due hanno 
abbandonato la Honda ad un 
chilometro di distanza dal 
luogo dell agguato dove erano 
attesi da un complice Si sono 
allontanati a bordo di una 
macchina 

Anche il titolare del forno 
Bmno Tosoni è nmasto lento 
nella sparatona Un colpo la 
ha raggiunto alla gamba Ma 
1 uòmo non era nel minno del 
killer Infatti Tosoni é stato 
raggiunto dal proiettile che 
aveva attraversafo la testa di 


Edoardo Toscano A quell ora 
via della Manna »a affollata 
I allarme è stato dato subito 
Un dipendente del forno ha 
portato Bruno Tosoni all ospe 
daie di Ostia menUe sul posto 
sono amvate nel giro di pochi 
minuti le volanti del commis 
sanato distante poche centi 
naia di mein 

Dei caso si orxupano ades 
so Nicola 0 Angelo e Antonio 
Del Greco dingenh delia se 
conda e quinta sezione delta 
squadra mobile Sulla matrice 
dell agguato pochi dubbi un 
regolamento dt conti matura 
to nell ambiente delia inalavi 
ta che si occupa dt traffico di 


Protesta di genitori alla «Ciamician» 


«1 pasti ddla Irs senio cattivi 
caedate quella coopendiva» 


Per mano di mamme e papà, hanno manifestato 
contro la mensa gestita dalla Irs Ien mattina, 
bambini e genitori della scuola elementare Ciami- 
cian hanno bloccato la Tiburtina, chiedendo la 
revoca dell appalto alle cooperative di CI e l'avvio 
deH'autogestione La protesta prosegue oggi in 
Campidoglio con un sit-in Lanciata dai genitori 
una petizione popolare contro l'iappalto-trulla» 


MARINA MASTROLUCA 


M Sciopero contro la men 
sa della irs Ien mattina i barn 
bini della scuola elementare 
Ciamician vicina a Rebibbia 
hanno disertato le aule dalle 8 
alle 10 delta mattina Per ma 
no di mamme e papà hanno 
manifestato sfilando in corteo 
da via Casal de Pazzi alla Ti 
burtina I gentton hanno an 
che raccolto le firme per una 
petizione popolare che verrà 
estesa a tutta la città per otte 
nere la revoca dell «appaito 
truffa» e perché sia garantita a 
tutte le scuole la possibilità di 
ricorrere all autogestione Og 
gl la protesta proseguirà con 


un sit in al Campidoglio 
•Non ci fidiamo dei pasti 
della Irs dopo che t bambini 
della Q B Vico e della Umber 
to I sono nm*'sti intossicati - 
dice Adnana una mamma > 
Abbiamo chiesto 1 autogestio¬ 
ne li direttore didattico è 
d accordo ma il Comune non 
c\ ha dato nessuna nsposta 
Per questo andiamo avanti a 
panini» Diffidenti nei confron 
ti delle cooperative di CI in 
soddisfatti anche dall aumen 
lo del 20 per cento delle 
grammature dei pasti - «è un 
contentino ridicolo» • i geni 


tori della Ciamician conside 
rano «provocatema» Imtrodu 
zione di un ticket unico ugua 
le per tutti fissato e 36 000 li 
re Insieme ai bambini perciò 
len mattina hanno bloccato la 
Tiburtina per qualche minuto 
raccogliendo le firme per una 
petizione che ha già avuto 
consensi in molte altre scuole 
della attà 

Alle IO i bambini sono lor 
nati m classe ma è nmasto 
I appuntamento p» oggi po- 
menggio alle 17 e treqta ai 
Campidogiio dove si terrà un 
sit in promo^ dal Coordina 
mento cittadino dei consigli di 
circolo e d istituto per chiede¬ 
re la revoca dell appalto a «La 
Cascina» e alla «Iis» Su qv'* 
sto mercoledf scorso é scettO 
in campo anche il capogrup¬ 
po socialista &uno Manno 
che ha invitato il sindaco a re 
scindere il contratto con ta 
cooperativa di Ci mentre sulle 
grammature lo stesso lOsser 
valore romano» in un articolo 
di len ha classificato come 
•insigntficami» le interazioni 


' Il Consiglio provinciale di Viterbo ha detto no 

Bocciata la consultazione proposta dai comunisti 

Montalto, stop al referendum 


Respinta a Viterbo la proposta dei comunisti di indi¬ 
re una consultazione popolare estesa a tutta la pro¬ 
vincia, sulla vicenda della costruzione della centrale 
policombustibile a Montalto Ma la maggioranza 
non ha sostenuto il rifiuto con motivazioni unitane e 
convincenti II Pci ha deciso comunque di sostene¬ 
re un referendum consultivo e uno autogestito a 
Montalto e negli alln comuni della provincia 


ANTONIO OUATTRANNI 


■1 Non sarà i amministra 
zione provinciale di Viterbo a 
(arsi promotrice del referen 
dum consultivo sul megapolo 
energetico che si venebbe a 
realizzare tra Montalto e Givi 
tavecchia len il consiglio 
provinciale di Viterbo ha in 
fatti respinto con dieci voti 
contrari (De Psi Psdì) 8 fa 
vorevoll (PCI) 2 astenuti 
(Msi) e I assenza dell espo¬ 
nente repubblicano insieme 


ad altri tre consiglien demo 
crisuani la proposta avanzala 
nei giorni scorsi dai comuni 
sti di indire una consultazio 
ne popolare estesa a tutto il 
temtorio provinciale sulla de 
iicala vicenda della centrale 
poticombustibiie in costruzio 
ne a Montalto Nonostante 
una lunga discussione prima 
e durante il consiglio la mag 
gioranza di palazzo Gentili 
non è comunque riuscita a 
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sostenere con motivazioni 
unitane e convincenti il rifiuto 
della consultazione delle po¬ 
polazioni Per protesta appe 
na conosciuto t esito della vo 
(azione il Pci ha abbandona 
to I aula denunciando la de 
bolezza della maggioranza in 
consiglio su un problema di 
tale importanza II susseguirsi 
degli interventi ha del resto 
messo in evidenza anche di 
versità di vedute (benché 
mollo estemporanee) alhn 
temo della giunta Per il vice 
presidente democristiano 
Rosato Rosati il referendum 
SI dovrebbe svolgere soltanto 
nel capoluogo ed ha quindi 
sostenuto ) opportunità di «fa 
re un invito» al Comune di Vi 
terbo affinché nella città si 
faccia il referendum Lasses 
sore alt ambiente li socialista 
Casagrande ha invece soste 
nulo che dovrebbero essere ì 


Venerdì 
17 marzo 1989 


Comuni nn proprio» ad indire 
autonomamente il referen 
dum e per sollecitarti I ammi 
nistrazione provinciale po 
Irebbe espnmere una «racco 
mandazione» «Ancora più 
singolare - ha commentato 
Luigi Daga capc^ruppo del 
Pci m consiglio provirreiale - 
è la coerenza politica del 
consigliere e senatore sociali 
sta (nonché segretario della 
Federazione de! Psi di Viter 
bo) Roberto Meraviglia il 
quale in Parlamento ha 
to per i) policombustibile nel 
suo Comune (Tarquinia) ha 
volato per il referendum e in 
fine in consiglio provinciale 
ha volato contro la proposta 
di estendere il referendum 
agli altn Comuni» Secondo il 
consigliere del PCi Pietro Pa 
celli ex assessore provinciale 
all ambiente «é e*^ente sol 
tanto la volontà politica di fa 



Edoardo Toscana 


Criminalità romana 

La Cassazione libera tutti 
e in galera 

rimane solo il «pentito» 


droga totonero e gioco d az 
zardo Un ambiente sempre di 
più controllato ora da una nn 
novata banda delia Magliana 
ormai in grado di controllare 
buona parte dei traffici illeciti 
della città E I agguato dt ieri 
ha molti aspetti simili all assai 
lo di piazza Clemente XI a 
Pnmavalle nel quale fu grave 
mente ferito Roberto «ebo» 
Belardinelli che mori un me¬ 
se dopo in ospedale Quella 
volta era m gioco il controllo 
di una consistente letta di 
scommese clandestine E > 
•nuovi» della banda della Ma 
giiana volevano impadronirse- 


B In galera c è nmasto solo 
Fulvio Lucioli il «pentito» che 
con le sue nvelazioni spiegò 
al giudice Luigi De Ficchy co 
me funzionava la banda delia 
Magliana 1 organizzazione in 
collegamento con la mafia la 
camorra (eversione nera e i 
servizi deviati La quasi totalità 
degli altn è adesso in libertà II 
presidente deila Corte di cas 
sazione Corrado Carnevale 
infatti ha praticamente sman 
teiiato la sentenza che con 
dannava mitemente gli orni 
Cidi il traffico di droga e il rac¬ 
ket dell estorsioni dellorga 
nizzazione che nusci a domi 
nare ta dnminatità romana a 
cavallo tra gli anni 70 e 80 A 
suo giudizio le accuse dei 
pentiti non avrebbero alcun ri 
scontro obiettivo Cosi pro¬ 
scioglimenti imputati in liber 
là e un processo che dovrà es 
sere rifatto Nei frattempo la 
banda si è norganizzala la 
lotta per il pomato è ncomin- 
ctata e all orozonte c é una si 
mstra guerra tra bande senza 
esclusione di colpi sparatone 
agguati omicidi 
La ipiovra» romana nacque 


all inizio degli anni 70 A fon¬ 
darla li boss di Trastevere e 
Tor di Valle Franco Giusep- 
pucci detto «er negro» e Dam 

10 Abbruciati il malavitoso 
amico dei nen mortq a Mita 
no mentre tentava di uccidere 

11 vicepresidente dèi Banco 

Ambrosiano Antonio Rosone 
Poi la banda si divise in due 
tronconi Cmseppucci contro 
la famiglia Proietti In quella 
prima faida vennero uccisi 
Franco Nicolini Am^o Fa 
biani e poi il 13 settebre del 
I9S0 lo stesso Gtuseppucci 
Capo delia banda divenne ai 
lora Nicoiino Sehs ucciso nel 
1981 insieme con Antonio 
Leccese Per quell omicidio in 
primo grado Edoardo Tosca 
no fu condannato a 20 anni E 
dop>o Selis come accertarono 
te indagini della squadra mo¬ 
bile e del giudice De Ficchy 
capi divennero Maurizio Aba¬ 
tino ora latitante e proprio 
Edoardo Toscano Cinquanta 
deila Magliana furono anestah 
in un blitz nel dicembre del 
1983 altri 70 nel marzo del 
1987 Adesso é tutto cassa¬ 
to» OC Cip 
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a) menu scolastico previste 
con I aumento del 20 per cen 
to delle sostanze proteiche 
Sull affare mense é interve¬ 
nuta anche la C^il che la 
scorsa settimana ha presenta 
lo al sindaco e alle forze poli 
Oche capitoline una proposta 
per fayorire il mantenimento 
di diverse (orme di gestione 
delie mense scolastiche In 
particolare il sindacato ha 
sottolinealo la necessità di n 
pnsUnare la gestione diretta e 
di estendere I autogestione in 
tutte le scuole che ne facciano 
nchiesta garantendo la quali 
tà del servizio attraverso t m 
troduzione di un albo comu 
naie delle cooperative ed im 
prese del settore sulla base di 
precise garanzie di affidabili 
tà La Cgil ha anche proposto 
una convenzione tra provvedi 
torato e Comune per facilitare 
i) servizio autogestito e la par 
tecipazione di genilon e do¬ 
centi alle commissioni per 
1 affidamento degli appalti 
per assicurare la trasparenza 
delle procedure 



Relazione delTEpt 

Gli americani amano 
la capitale 

più degli altri turisti 


re li referendum e soprattutto 
di non intralciare 1 Enel che 
nei prossimi giorni assegnerà 
gii appalti per ben Smila mi 
Lardi a trattativa privata alle 
stesse imprese che avevano 
precedentemente le com 
messe per la centrale nuciea 
re» Quindi il 23 aprile prossi 
mo li referendum si terrà nei 
Comuni intorno a Civilavec 
chia ma non a Montalto di 
Castro e negli altn Comuni 
della provincia’ «No - rispon 
de Antonio Capaldi segreta 
no della federazione comuni 
sta di Viterbo - il referendum 
consultivo » terrà ugualmen 
te sia pure come referendum 
autogestito dal Pci Stiamo 
preparando diverse iniziative 
SUI problemi ambientali che 
SI prospettano in questo lem 
tono e che potranno costituì 
re la base per la campagna 
referendaria» 


I B Con il fascino intatto di 
I una stona millenana Roma 
' continua ad essere meta (issa 
del tunsmo mondiale Nel 
I 1988 secondo una stima del 
' I Ente provinciale del turismo 
sono arrivati nella capitale 
I 4 965 HO tunsli italiani e stra 
I meri Di gran lunga p ù fotte li 
! nchiamo esercitato dai Fon 
I dalla Fontana di Trevi di felli 
I niana memoria e dalla basili 
ca di San Pietro sul turista 
straniero nspetto alt 87 c è sta 
I to un incremento de) 5 9% 

' con al primo posto gli amen 
cani (473413 arrivi) seguiti 
I dai tcaeschi e dai giapponesi 
I In calo gli amvi dai passi lati 
no amencant con un crollo 
I nella presenza di argentini e 
! cileni Gli arrivi italiani nman 
gono più contenuti 
I «Siamo soddisfatti da que 
j ste cifre ~ dice Vito Di Cesare 
j presidente dell Epl - ma con 
' moderazione Devo purtroppo 
I constatare che il governo ita 
I iiano fa poco o nulla per prò 
' muovere la sua capitale a dif 


ferenza di quanto avviene ne 
gli altn paesi vedasi la Fran 
eia per Parigi dove i capi di 
Stalo intervengono m prima 
persona a sostegno della sto¬ 
na e della funzionalità della 
città-capitale» il turismo conti 
nua comunque ad essere la 
prima industria della capitale 
Nel 1988 sono entrati nelle 
casse degli albeigaton ristora 
ton e antiquan di Roma e prò 
vmcia oltre 5000 miliardi di li 
re oltre 4000 spesi per gii al 
loggi ne^Ii albeighi e solo 13? 
in camping ed ostelli eviden 
ziando la cronica assenza di 
punti adatti ad ospitare tun 
smo giovane 

Lunedi prossimo si terrà U 
primo vertice del tunsmo eu 
ropeo Addetti del settore prò 
venienti da Londra Pangi 
Monaco Copenaghen Bmxel 
les ed Atene s incontreranno 
a Roma nella sede dell Ept 
per dar vita ad una maggiore 
integrazione m vista del 92 

UFL 


■ PARTITO 

ORGANISMI DOUGENTI 
FEDERAZIONE 
SI A riunita Ieri ta Clc con el- 
l'Odg, Teleilone del piesiden- 
le 

Su propoita (ormutati dii 
MgKUrio delta fedeoilane 
Goffiedo BettinI, è stato eletto 
all unanimità, ii compagno 
Rotati» Vitale 

il compagno Vitale, ai quale 
fatmullamo jli auguri più tei- 
vidi di buon lavoro, ita rico- 
peito numeiosi incarichi di di¬ 
rezione politica nella (edera- 
alone, ed i presidente delle 
Clc dd XVI Congresso del 
1983 

COMITATO FEDERALE 

Albani Seigio, Allocca Marisa, 
Altimarl Pierpaolo, Anionelil 
Roberto, Ardilo M Grazia, Az¬ 
zero Graziella, Barca Ulilna, 
BattiBita Roberto, Beaaon Rab 
mondo. Bellini Goliredo, 
Blazzo Gtanfilippo, Bocchi 
Giovanni, Bracci Toni Bianca, 
Biancaccta Robeito, Branchi 
Marta, Euralta Mareo, Canàlla 
Sataalore, Canullo Leo, Carli 
Anna Maria, Catania Claudio, 
Ceivellini Massimo, Ceaaroni 
Susanna, Chiari Una, CIpriaitl 
Ftranca,ClulloG Franco, Civi- 
la Michele, Colombliù Leda, 
Conte Ivane, Coscia MMl. 
Cosentino Uonello. Cnicia- 
nelli Famtano, D'Amato Ales¬ 
sio, D'Avena Giacomo, Degni 
Robeito, Del Ftlloie Sandro, 
Delta Seta Piero, De Lucia Ve- 
zio. Del Monte MazaitAo, Di 
Antonio Gioiglo, DI OelonlRio 
Luciano, Di Geronimo Silva¬ 
na, Di GioiglQ Giorgio, Di Fa» 
lo Fernando, DI Virgilio Lui- 
^ Duranti Roasella, Falonà 
Anrepello, FTancascone llea- 
no, Ftegoil Giorgio, Funghi 
Franco, FUSCO Gioiglo, Gallet¬ 
to Gigllota, Olammtrinaio Ma¬ 
ria Grazia, Ctannantonl Ga¬ 
briele, Granone Francesco, 
Greco Fianco, tacchla Paolo, 
lannicelli Vtaenta, lannilli Ar¬ 
mando, lemolo Andrea, In- 
grao Chiara, LabbuccI Adria¬ 
no, Laureili Lulia, Leoni Ca^ 
lo, lopep Gennaio, Lorenzi 
Sielano, LucIgnanI Massimo, 
Lunsrdon Cario, Maglio Glau¬ 
co, Marroni Antfolo, Masotll 
Masaimo, Mastmiiancesco 
Ducta, Mazaa Giovanni, Mele 
Cioigio, Mata Michele, Mb 
cheti! Mari;, MicUcei Seigfo, 
Minniil Diiw Mondani Paolo, 
Monteroaio Pino, Montino 
Esterino, Moiassul Roberto, 
Morelli Sandro, Napoletano 
Pasqualina, Naidi Antonio, 
Natoli Silvio, Nicolini Renato, 
Orlandi Gianni, Papato Silvia, 
Phiota Viitorio, Pasquali Ani¬ 
ta, Pissuello Maria Grazia, 
Pettine Barbate, Picchettt 
Santino, piccali Roberto^ Pic¬ 
colo Vanni, Finto Robeirà, Pi 
ione Aldo, Pompili Massimo 
Prisco Franca, Puro Enzo, 
Quadrinì Antonio, QuattiUcci 
Mario, Rinaldi Daniela, Roda¬ 
no Giulia, Rodano Marisa, Ro¬ 
sa Cariò, Rosali Antonio. Ros¬ 
setti Fleto, Rotondo Loreda 
na. SacpanI Adriana, Salecone 
Simonetta, SaNagnl Piero, Sai 
valori Massimo, Sandri Mauri- 
aio, Samosiasi Maria Luisa, 
Scacco Augusto, Scalla Ser¬ 
gio. Sctarra Enrico, Stazi Mari¬ 
no, Scheda Rinaldo, Schiavo 
Fabio. SpaMeri Riwmaiie, 
Speranza Francesco, Storllm 
Omelia, TUcisni Enee, Tersi 
tsno Feuslo, Gerì Lina, Tocci 
Walter, Tòta Vittorie, Ttonti 
Mario, Ubaldi Elena, VelentmI 
Dentala, Valeri Glancailo, Ve 
tele Ugo, Vichi Franco, Zola 
Angelo 

COMMISSIONE FEDERAU 
DICONntOUO 

Amali Matteo, AndieoU Tere 
sa, Angelini Luciana, Babusci 
Francesco, Bsiocchl Giuliano, 
Lundo Una, Bruni Silvia, Cai 
setta VUtono, Capponi Carla, 
Coccia Fianco, CoslaGna De 
Cesarla Walter, Di Maio Glon 
glo, Di Telia Plenno, Forti Leu 
re, Fusà Domenico, Gargano 
Cario, Lazzaia Patrio, LoInba^ 
di Orlando, Lovallo Antonio 
Mallaido Anna Maria, Mancini 
Olivia, Molnari Adnana, Mos¬ 
so Umberto, Paladini Euge¬ 
nio, Petecconl Fleto, Prosi 
Fiancesco. Pulcinelli Bruno. 
Ribece Robeito, Ricclaidelli, 
Secco Sergio, Siene Claudio, 
Vestii Leura, Vitale Romano 
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.Pwio intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
ViBlU del luoco 
Cn ambulanze 
vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375<7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Cuudia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafald^ 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aled: adolescenti 860661 
l^r cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
47S6741 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Oapedall: 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio .. . 5904 


Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Cestri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto?... Sanità 3220081 

Odontoiatnco 861312 

Segnaiaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 

Pubolici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 


lì 

[oCKPOP 


(.ALBABOUkRO 


I lassica 

~\>1 MAIMO VAUWTl 



dal 17 al 23 marzo 


NTEPRIMA 


STEFANIA CHINZARI 


JpMA 

"vi PAOLOPEIMIA 


I SERVIZI 

Acea: Acqua S75I7I 

Acca: Red. luce 575161 

Enel 3606S8I 

Gas pronto inteivento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provìncia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

ArciCbabysitler) 316449 

Pronto li ascollo (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietli con¬ 
certo 4746954444 

Acoiral 5921462 

UH. Utenti Alee 46954444 
S.A PER (autolinee) 4905 IO 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

Cily cross 861652/8440890 
Avis (aulonoleggio) 47011 
Hetze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti ^d) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 


Arte 

~2 Edario » 


DAMO MICACCHI 


OKMNAUHNOni 

Colonna: piata Colonna, «la S. 
Maria in tu («alleila Coloiind) 
Esquillno; vide (dite- 

ma Royaft viale Manaoni (5, 
Croce In Genialeimiie); «la di 
Porta Maggion 

hid) 

ludovisi: vte VMorio VbmIo 
(H otel EaceUor e Ma IMt- 

P^i: piata Unghaifa 
Fiati: plaaa Caladi MMm 
Itevi: via del IMioiw (A Haaat' 

gero) 


T ÌÀm 

B /aaasmA lATmn 


Green On Red 
radici e serpenti 
Icahti zulu del 
«leone di Soweto» 


Un flauto 
svela i segreti 
di Emmanuele 
Krakamp 


«Saavedra» 
all’Ateneo 
stilla vita 
di Cervantes 


Le rivelazioni 
pericolose 
e la «gemellite» 
che dilaga 


Takis, un greco 
che ricorda 
il fuoco 
di Boccioni 


Metti una sera 
conForsythe 
nèlla ^a 
dello Stenditoio 



Il grappo aitwlcapo •6(«in Qn Red» 


Gntn On Red. Lunedi alle 21.30, BlackouL 
viaSalumlalCRocKainericanoconleradi- 
.cl ben Planale nella MzIoik. molta grin¬ 
ta e una spruzzata di couniry, per I Oieen 
Ori Red, che giungono da Tucson, Arizona, 
e sono una delle band, pid apprezùle del¬ 
l'ultima generazione Ustt Dopo la detezio¬ 
ne del tastierista Chris Cacavas ed un perio¬ 
do Uabailantd, Don Stuart (voce) e Chuqk 
• Ptqphel (chilatva) hanno nmesso In piedi 
la band e pubblicata un ottimo nuovo Ip, 
Mere come (he snqAei. 

V •=j 

Mahlaflìlai A Mahotella QÌieent. Lunedi» «I- 
te 22» Gonna Club, via Caula 87J. Ingrezm 
life tS.000rt) «Leon^ d( Soweto*, l(lahla(Mri), 
< e uno dei più straordinari musicisti prove¬ 
nienti dal Sudafrìcai fin dagli anni Sessanta 
diffonde la sua personalissima é travolgente 
mlKeU di catvt(uadlzionaU Zulu. iazz e il^- 
ihm’n'biues, aceompagnalo dalle affasela 
nanti voci delle Mahotella Queens e daH'or- 
ch'esfra Maltgona Tsohle, Questo è il primo 
concerto della rassegna «Noni bianche«, che 
net prossimi mesi Ospiterà anche Carte Oe 

SeloureXalam- 

TiMk A Mercoledì, ore 21, teatro Brin- 
po^iQ, via Meruianà 24^. ingresso lire 
25,000. Musica per tornare a «Respirare nel 
Cielon; ò questo \\ titolo del corv:eòo propo¬ 
sto da Roma Jazz e dall'assessorato all’ain- 
biente della Provincia, come momento d| 
sensibilizzazione contro l'inquinamento. 
Musica ecologica, quindi, con il duo TuolcA 

V Patti, luì chitatrisia, lei cantante, provenienti 
da San Francisco, emersi d\ recente grazie 
atla^ cover di una canzone di Gindy Lauper, 
' Dm after Tme 

R^thleMi^lent Mqor, Argoiwuta. Gkh 

vedi, dalle 19 alle 3 di notte, Piper, yta Ta- 
gllanwnto 9 Ingresso lire 15.Q0Q, 12À0Q per 
l tesserai) di Radio Rock. Tomaia rassega 
•La cUià del Rock», con ì Breathless. band 
inglese dalle sonorità suggestive e romanti¬ 
che, anche se meno eterei che In passato. 
Oltre a loro due gmppi romani, gli Aigo- 
nauta ed 1 Selena Moor. reduci da una tour¬ 
née Jn Unione SQvteticji, Discoteca a cura di 
Prlnce Faster ed ampia selezione vìdeo. 

Mango. Giovedì, teatro Olimpico, piazza Gen¬ 
tile da Fabriano, «Inseguendo l'aquila» è U 
nuovo album di questo cantante considera¬ 
to una delle vocluuove più Imeressanii del¬ 
la musica leggera italiana, a cui si accosta 
in maniera non banale e con arrangiamenti 
raffinati. 

Maiy Kelley. Giovedì alle 22, Big Marna, via 5. 
Francesco a Ripa 18. Dalla California una 
cantante e chitarrista onginale e gnntosa. 
con un passato avventuroso in un gnippo 
punk tutto al femminile (le Contractlons), 
che si sente anche nelle sue ballate più 
morbide e bluesy. 

Mualeo neUc Scuole. Mercoledì pomerig¬ 
gio, liceo Virgilio, via Giulia 68. Prende II via 
la terza edizione della rassegna di gruppi 
scolastici. Aprono i lus Pnmae Noctis, Sea 
WofveseSeaCrew. 

Sldewalkera. In concerto lunedi, ore 22. al 
Grigio Notte, via dei Flenaroli 30b; ex HooU- 
gans, i Sldewalkera propongono dell'ag- 
guemto garage rock psichedelico 

Sottoaotto. Via Panispema. Questa sera sofi 
rock con il duo Pink Eye Jazzin, domani è la 
volta dei Black Label con un repellono di 
cover dei Rolling Stones. 


Haendel c Vivaldi «cecUlaniR. AirAudiiorio 
della Conciliazione, stasera (ore 21) solisti 
deirOichestra di Santa Cecilia suonano un 
Haendel per arpa (Cinzia Maunzio), un 
Haendel per due violoncelli (Alfredo Sion- 
gel e Luigi Chiapperino), seguiti da Vivaldi 
e Haydn per violmo e arnhi (Giuseppe 
Prencipe). 

SaMucd c Straaaa. Di Giovanni Salviucci, 
compositore scomparso a irenl'annl nel 
1937, Pierluigi Urbini ripropone «AteestU, un 
episodio per coro e orche^a dalla ^agedia 
di Euripide Di Richard Strauss scomparso a 
ottantacinque, quarani'anni fa, il pianila Ro¬ 
berto Cappello suona la «Buriesca* e Urbini 
dirige una «suite» dell'opera «Il cavaliere del¬ 
la rosa». Domenica alla CorKiliazione 

(17.30) . lunedi (alle 21) e martedì 

(19.30) , 

Bdttol «lI'tAUghIeili. Dario Saruò continua 
per la Dante Alighieri (piazza Firenie, 27) il 
ciclo di manifestazioni sui grandi della mu¬ 
sica italiana nei periodo romantioo. Oggi 
C17,30) c’6 i'incontro con Vincenzo Bellini. 

Ila (lauto dal Ubano* Con quatto grandi «So¬ 
nate* (MozarL Bach, Poulenc e Prokoflev), 
l'Associazione Tartini presenta stasera alle 
21 e domani alle 17 (San Paolo, in ^4a Na¬ 
zionale), il flautista libanese Wlss^rn Bou- 
s^ny, solista affennatosl con prestigio in 
tutto il mondo. 

Baildk alla RaL Samuel Friedman accompa¬ 
gna domani (ore 2L Foro Italico) il piani¬ 
sta Gerard Oppiti irei terzo «Concerto* di 
Bartóte’Non seguirà |a'«Dec|ma* di Sciosta- 
kovte, ma ancora Oppitz farà aacottare il 
•Primo» di Brahnis. 

Fomeilggto dd aabato. L'Istituzione univer¬ 
sitaria dà concerto, al S. Leone Magno 

(17.30) , di Splrltuals e Black Gospei con il 
«U» ^igeles Jubllee Singers* diretti da N- 
bert McNeil. Alia stessa ora gli Amici dì Ca¬ 
stel Sant'Angelo presentano il pianista néro 
Alessandro Cassano in pagine di Debussy, 
Beethoven, Eliodofo Soliima e Schumann 
(«Fantasia* op. 17). Il Tempietto alle 21 
(piazza Campielli 9) olire patire di Saint- 
Saéns, Dvoràk e Ptokofiev, suonate da Luca 
Ludovici, Stefano Mbaneie, Giulia Pacetto e 
Maria PlnaSolazzo. 

loteaaa donenlca. Si incomincia alle 10,30. 
a) Sistina con il soprano E])y Ameling (al 
pianoforte Rudolf Jansen) in p^ìne di 
Schumann. «Ueder» di Schubert e Songs di¬ 
versi. Alle 11, per i Concerti Ailtalia, al Bran¬ 
cabei. il giovane direttore Adriano Melchior¬ 
re. accompagna Raffaele Mallozzi nel «Con¬ 
certo» per viola e orchestra di Stamltt e ri¬ 
propone la «Sinfonia» IC201, di Mozart. Alte 
18. il liempìetto (piazza Campitelli 9) pre¬ 
senta 1 pianisti Maurizio leziosi, Susanna 
Altamura e Giovanni Passalìa rispettivamen¬ 
te alle prese con Sknabin. RaveI e Bortók. 
Alle 19, l'Associazione «Luca Marengio», In 
Santa Croce in Gerusalemme ospita il Coro 
«Johannes Ockeghem», diretto da Roberto 
Ciafrei (Peni. Paiutnna, Vallotti, Monteverdi, 
Scarlatti). Alle 21, Euromustea accresce i 
suoi meriti, presentando il flautista Maurizio 
Bignardelll. appassionato mus'icolc^o. che 
suona esclusivamente musiche di Emma- 
nuele Krakamp (1813-1883) compositore 
siculo-napoletano da lui stesso recuperato. 
A] Teatro Ghione (ore 21). con la collabo¬ 
razione pianistica dì Maurizio Aschelter. 

Ftiori Rome* Veliilla. L'Ente provinciale per 
il turismo di Viterbo annuncia un concerto a 
Vetraila (Chiesa di S. Francesco, ore 18). 
con arie e cantate sacre di Mozart, Bach. 
Haendel, Gounod. Fauré, Bize't. Verdi e {pic¬ 
cini. Canta il soprano Rieko Noda. Al piano¬ 
forte Remo Zucchi, Altri concerti sono pre¬ 
ssi) il 24 e il 26. 



Alfonso Ssntagàta • Claudio Morganti 


nude, da Omero, neH'adattamento del Teatro 
del Carretto amva dunque, già annunciata, 
a Roma. Da questa sera al Teatro Vaile la 
messa in scena di Grazia Cipnani, regista, e 
di Graziano'Cr^ri, scenr^rafo e costumi¬ 
sta. che è stata accolta all'ultima edizione 
del «Festival dei Due Mondi» di Spoleto co¬ 
me una autentica rivelazione. Sul palcosce¬ 
nico, in poco meno di due ore di spettaco- 
lo, la terribile guerra tra Achei e Troiani affi¬ 
data ad attori in carne e ossa e autemi, ma¬ 
teriali «grezzi* (cartapesta, legno, tela), una 
suggestiva scenografia lignea e la colonna 
sonora di Hubert Westkemper. 

Teatro Spazio Uno (Via dei Panieri 3). In oc¬ 
casione della pubblicazione de «Il teatro in 
prosa e in versi* di Ramer Maria Riike (Ubu* 
libri), un gruppo di tredici attori ha om<i>'.-»* 
zato da sabato a mercoledì cinque seiate di 
lettura dei brani più significativi dei t^to. 
Tra gli interpreti Rita ^vagnone, Daniela 
Giordano. Italo Dall'Orto, Gian Paolo Inno 
cenimi. Tra le opere scelte- «Rtirho gelo», 
«La Mta quotidiana», «1^1 ‘pnnoipessa' bian«- 

ca». «Anima vernale». ‘ ^ i< 

Snavedra. lo spettacolo di Alfonso Santagata e 
Claudio Morganti dedicalo a Miguel De Cer¬ 
vantes, da lunedì al Teatro Ateneo. Al gran¬ 
de autore spagnolo e alla sua più famosa 
creatura, Don Chisciotte, si sono ispirati per 
parlare di solitudine e allucinazione, stona 
e sogno, follia eroica e realtà. La t4ta di Cer¬ 
vantes si fonde infatti nell'opera con le ge¬ 
sta e I sogni del cavaliere errante, alla ricer¬ 
ca delle atmosfere del tempo e dei sentieri 
che legano e sfidano la ragione e le cose. 

L'anitco uneilcano atto unico di Ralner Fas- 
sbinder del 1968, viene presentato ora al 
Teatro Tordtnona nella traduzione e regìa 
di Renalo Giordano. Il lesto, allestito dallo 
stesso Fassbinder una sola volta, é la storia 
di un killer ingaggiato per un omicidio cui ti 
committente affianca due suoi uomini Ten¬ 
sioni in crescendo, atmosfere «noir» e omag¬ 
gio ai Glassici del genere. Da martedì. 

n lupo della steppa (da un’idea dì Hermann 
Hesse) dì Teresa Pedronl, con Roberto Pos¬ 
se, Stefano Gragnani, Walter Toschi, Mana 
Letizia Goqia, Sandra franzo Da lunedi al 
16 apnle ai Teatro in Trastevere (Vicolo 
Moronl 3), Ai lavoro teatrale si affianca una 
mostra fotografica sulla vita e le opere di 
Hesse (116 pezzi, inediti i'Itatia, con¬ 
cessi dai Goethe Institut di Monaco. 


Le relezioiil periceloee regia di Stephen 
Fteara, con John Mallovich, Glenn dose e 
Michelle Pfeilfer. Dopo lo «candaloK» Prkk 
up in yourears il bravo regista inglese Ftears 
si occupa di altri scandati, quèUl celebrati 
' nel troppo poco conosciuto romanzo di 
Choderk» de Laclos «Les liaisons dangere- 
reux*. Ispiratosi a un adattamento teatrale 
del romanzo, messo in scena qualche anno 
fa dalla Royal Shakespeare Company. 
Freara compone un ritratto di arislrocratici 
volati alt’inganno e al cinismo, incapaci di 
amare e desiderosi solo di contaminare con 
la loro perfidia gli innocenti che hanno in¬ 
torno. Siamo m zona Oscar, con Maltovìch 
e la Close in gara di bravura per vincere il 
premio di più perfido dell'anno. Sarà inte¬ 
ressante paragonare quest'ottimo film a 
quello che Mrios Foiman sta preparando 
dallo stesso soggetto. 

I gemelli regia di Ivan Reitman, con Arnold 
Schwarzenegger, Danny De Vito e Kelly (Ve* 
Sten. Ultimo, in ordine di tempo, a dite ta 
sua sul tema che oggi va per la maggiore 
nel cinema americano, Ivan Rehman sce¬ 
glie la formula che gli è più congeniale: la 
commedia. Sul perem le copplp di gemelii 
abbiano tanto sconvolto Hollywood non 
possiamo dirvi granché, quel che è certo è 
che. a differenza di hlm come /nsepar a tH/io 
Affari d'oro, gli attori di questo nim non po¬ 
trebbero sembrare identici neanche ^n- 
dendo miliardi di efietti speciali. Il colosso 
Schwarzenegger e il lappetio De Vito infalU, 
giocano tutta la comicità delia vicenda sul 
fatto (ti essere per l'appunto nati nello stes¬ 
so momento e dalla stessa madre. In Ameri¬ 
ca i distributori hanno calcolato che il solo 
latto di metterli insieme su un manilesto 
con [a Kntta gemelli avie^.fniUato un mi- 

- Itone dKdoliaiv ili più<5uw irioasal. poi rive- 
latisi coiriunqueatratosferfci. Làgeme/ùiela* 
scerà li segno anche in Italia? 

Un'altni donna regia di Woody Alien, con Ge¬ 
na Rowlands, Mia Farrow, Genne Hackman 
e fan Hotm. Al Quinnella. Hnalmente è 
uscito. Ed è un’occasione da non perdere 
per vedere il migliore Alien degli uUimi an¬ 
ni, ancora una volta sul versante introspetti¬ 
vo «à la Be^man». L? bravissima Gena Row¬ 
lands è una donna che si guarda d miro, di¬ 
sorientata e malinconica. Corteggiata dal 
migiioie amico del marito, messa in crid 
dalla conlesslone ascoltata per caso rti 
un'altra donna al suo psicanaiista. questa 
professoressa realizzata e sicura di sé sco¬ 
pre di non conoscerai allatto. Una fotografia 
che la sembrare Manhattan una città scan¬ 
dinava» e una colonna snrora accurata¬ 
mente d'epoca completano il quadro. 

La trappola di Venere regia di Robert Van 
Ackeren, ccm Mynem Roussel. Sonja Kirch- 
berger e Horat-Gunther Marx. Ricordate La 
femme /lafTtì?edf Lo stesso regista toma a 
parlare di donne, nello .specifico le donne 
immaginate, sognate, desiderale da un pro¬ 
tagonista .‘laschto. Max. Alia fidanzata opu¬ 
lenta, carnale, inaestosa, Max ne aggiunge 
un'abra, più seducente perché dai mille ca¬ 
ratteri. Le sue fantasie gli procureranno dei 
guai, ma gii spettatori ne ricaveranno due 
ore gradevoli in compagnia di atUKi stupen¬ 
de e di una stona ironicamente intelligente. 




Tono Mucchi. «Il npacp* 1989 


Tom MocehI. Galleria «Il Gabbiano», via delta 
Ftezza 51; fino al S aprile: óre 10-13 e 17-20; 
tei 3607049. Paesani Incontaminati dove» 
assente Tuomo, la natura italiana e medHe^ 
ranca è tornata a crescere rigogliosa, asn 
un'infinita varietà di verdi. Più che una real¬ 
tà è un sogno di natura: laviridans natura di 
Viglio. 

Cohriele DI Malleo, Sergio FonoridlOt 
Carlo Femito. Sala 1. piazza $. Giovanni 
10; da oggi fino al 30 aprile; ore 17-20; tei 
7008761. Tre giovani che hanno vinto il pre¬ 
mio Saatchl & Saatchi. Tre concettuali (fl 
niiovo^rieritame^tix 01 Matteo col suo og- 
gerió nero di viaffiiktore dell'immminazio^ 
ne; Fermariello scultore con le sue migliaia 
di piccoli guerrieri incisi e ii lridimensk>nitie 
di torte tensione plastica Ferrar». 

Ettore Sordlnl. Aam-Coop. architettura arte 
moderna, via del Vantaggio 12; da lunedi al 
5 apnle; ore 17.30-20; tei. 3619151. Ii predi- 
lelto «iialogo con la geometria» portato su 
scala monumentale con l'ingresso alJ’Oito 
Botanico della rinata Cibeftina e erti monu¬ 
mento ai martiri della lotta di Liberazione 
nel comune di Montone. Disegnie piogetH 

Enzo Fmaclone. Complesso monumentale di 
S. Michele, via di S. Michele 22; firto ai 15 
aprile; ore 10-13 e 17-19.30. Disegnatore e 
incisore di favolosa narrativa, Enzo FìraKich 
ne ha eseguito tra il 1948 e ii 1989 uno steb 
minato numero di opere grafiche narrando 
la vita napoletana con quel suo stile cinque¬ 
centesco dì incisore noioico. 

GII anni 50 di Accanii, Afro, Buiri, Ctpo- 
Crotai, Fabbri, Fontana, Rotella, Iterca- 

lo. Callena Sptovien, piazza del Popolo 3: 
da domani al 5 aprile; ore 17-w;.tel. 
3610975. t sempre più diffusa e capillare la 
ripiDp(»ta deil’astrallismo italiano anni Cin¬ 
quanta Molte cose invecchiate ma straordi¬ 
nario splendore di Accaldi, Afro, Burri, Turi 
calo. 

Milano anni 90: Il primo aatratllamo Italia¬ 
no. Palazzo Rondaninì, piazza Itondanini 
48, da martedì al 15 aprile; ore 11-I3 e 16- 
20, tei. 6875856 Una impcùlante riconside¬ 
razione deirastrallìsmo anni 30 tra Milano e 
Como. 

Alesaandra Marlaid. Foligno, ex chiesa del 
Sulfragio in via CJanbaldi, ila domani al S 
apnle; ore 16-20 Una giovane pittrice e 
scullnce tra costruzione e denuncia violenta 
d) una drammatica esistenza a Roma. 

Angelo Senno. Arte San Lorenzo, via dei Lati¬ 
ni 80, da domani marzo al 6 aprile; ore 17- 
20; tei. 4040171. Dopo l'esperienza di Meta- 
pittura e Spa.tio Alternativo toma un pittore 
con grandi quadri di un colore pulviscolare 
e come infuocato. 



Virginia Woolf. Il Centro culturale/Univeraità delle donne (Via 
San Francesco di Sales la) ha in programma questi seminari: 
oggi, ore 18-20 «Tra pubblico e privato: (oime di aggregazione 
culturale delle donne» a cura di Rosanna De Longis; domani, 
ore 10-13 e 16-19 e domenica ore 10-13 «La pratna del proces¬ 
so» a cura di Mana Grairia Campar! e Ua Ciganm. 

Iniziative Clpla Nella sede di piazza B Cairolt 2 oggi, ore 19, 
conferenza dì Giona Persico ed Evaldo Cavallaro su «Applicazio¬ 
ne dell'ipnosi in sessuologia»; domani (ore 9-13 30 e 16-20) e 
domenica (ore 10-13.30 e 15.30-18.30) seminano su «Sessuolo¬ 
gia ed Ipnosi* (relatori Persico. Caiullaro e Mana Novella Gn- 

maidi). 

Contabilità pnbbUea. Il volume di Cario Anelli, Ferdinando la¬ 
zi e Carlo Taiice (Ciuffrè editore) viene presentato oggi, ore 17. 
nella Sala Igea presso l'Istituto dell’Enciclopedia italiana (piaz¬ 


za Paganica 4) Intetvengono Massimo Severo Giannini e Giu¬ 
seppe Abbamonte. 

Psfcoanallsi un mestiere tra mathesis e pathesis. C^gi, ore 
17 30 a Mondoperaio. via Tomacelb 146. Presiede Rossella Ar- 
tioli, introduce Panajotis Kantzas, partecipano Cono Bamà, Ser¬ 
gio Benvenuto, Aldo Carotenuto, Giacomo Contn, Nino Dazzi, 
Elvio Facchinell), Giuliana Kantzà, Giampaolo Lai, Adnano Ossi¬ 
cini. 

Italla-UrH. Oggi, ore 17, a palazzo Albertoni (piazza Campitel- 
il 2, piano IV) concerto del Tno accademico Nabuko Nakamura 
(violino), Maunzio Simonelli (woloncelio) e Gigliola Dt Ubero 
(pianoforte). In programma musiche di Brahms e Chiaìkovski}. 

Donna-poesia. Oggi, ore 18. al Centro femminista intemazio¬ 
nale (Via deila Lungara 19) incontro con la poesia di Lutsa 


Guzzanti (poesie editeeinedite). 

Romaiifflcto. L'Ila edizione della mostra si svoigè da oggi al 
21 mareo alla Rera dì Roma Vi sono rappresentate tutte le mag¬ 
gion case nazionali ed estere che operano nei settori deirinfor- 
matica, telematica, arredamento, macchine ed attrezzature per 
ufficio. 

L'inteiinretazlofie del aogid. Per il cicto «Lavila come riceica*^ 
a cura del Pass, domani, ore 17.30 presso la Fondazione Ponzi- 
roni, via Menrlana 88, conversazione in compagnia di Claudio 
Nudi. 

«Tra sogno t mito». Opere grafiche di Salvador Dall e Gioigio 
de Chìnco: alla Gallena «11 punto», via Ugo De Carolis n. 96/e, da 
martedì fino al 22 apnle (orano 10-13 e 16.30-19.30, chiuso do¬ 
menica e lunedi mattina). 


Dun fb ortp fo g n—a. Ultima aetiiinana d| 
programmazione al teatro Eduardo Da FV 
lippo (piazza delta Famerina 1) del nuovi 
groppi di danza itaUana acovati da Media- 
scena. Stasera suggestioni fp^notecon Ar¬ 
to Aenerioo presentato dal teatro D. E1 Cin¬ 
to. Domani doppio spettacolo con te DolÉea 
àlVMkkAneheBmHoi^éétlMm 
e/mpmdt di Eia Acquarla Qtiuium di rea* 
spelta alla mezzala compagnia Airo¬ 
ne con un programma mina (oieRV. d^ 
menlca ore 18.30). 

fVirgBIo Stesi Negli «impiovvlibpropeaii dalla 
Zattera di Babele c’é anche uno i(Nafo> 
danza riseivato a Fuco Bulterily. ^ ninq il 
week-end a partire da daierat Stenl preirèt- 
la la sua ultima produzione In tandem con 
Alessandro Ceitini: Limportonta della O» 
smigratfone de^adamanl (ore 81* dome¬ 
nica ore 17.30). 

Teatra OBmptep. U danze Mhloridie dei 
Caucaso afIoUanD li fine lettimani pmpcNiD 
dalia FUaimoniea con il Balletto nazteMte 
dette Geoigte SoMetIca. ntaitedl va In àina 
Inveee una produzione di nuova dinite ili» 
Hana fumala da Rossella Fiumi, dhottric» e 
animatrice del groppo Atei con n quale In* 
lerpreia frimciiwW di wdoi aitrazlont ha ao» 
gno e memoria. 

fìmnbfiBt Baltet I sotisd della compagnia di 
Fbnythe sono gli ospiti di questo appunta¬ 
mento dell'aisoctecione «Oianfranep Azla|> 
di* che si svolge nella beila sala detto Sten¬ 
ditoio a S» Michele a Ripa. Solo starerà ore 
«. 2 !- 

^ Bagni aamnrL Solo lunedi al toaire Maiteo r d 
toma in scena te luneate produzione di Au* 
relio Gatti su un'improbabUe Inizteilont In 
una toletta pubblica. Fre gli Inteipreti Ifal 
YamanouchL 

Cantata aleevcia* Fino al 24 maim a greti ri* 
chieste toma 11 dlwectente ipetteeolo di Nan-^ 
do Citaielte e Enzo Atonica, kmemente ispi¬ 
rato atte commedia deii’arte. Se non lo sive» 
le visio»'ixm mancete questa volta. ' 


IfflZFOLK 

J Hwiooiau 


MdoIcIiid (laigo dei FìoienUnl 3), Oggi e do¬ 
mani, ore 22, auona il quanedo tomuM A 
Mauro ZazzaiinI al aax. Massimo BatUMeM 
al piano, Slelano Cantarano al basso, UkIo 
TU rao alla batteria. Da lunedi a tnetooledl 
pobeiriO gustare la vote di Helan MM, 
Newyorkese, appreiaata vocalisL ha «rila- 
boim con Steve Lacy, Oli Evans, Goidan 
Btjk.l.’accompagiiano1oiTÌeZKD al plano. 
John Coldsby al conirabbaaao e $y)vla 
Cuenca alla batteria. 

Claaalco (via Libella 7}. Staaen e domani 
(ore 21,30) toma la sophisticaied dance 
dei .Riviera.. Domenica conceno del «Con- 
hision., nove musicisii in lepe ri orie italiaim. 
Lunedi é di scena il bombone con l'ottetto 
di Maicello Rosa. Altra atmosien manriti 
con .Zuhinkl., mentre meteoledl e gkwedl 

si toma al lazi con la vocalist Eugenia Mu- 

nari. 


Big Maina (vicolo & Francesco a Ripa 18). Al¬ 
le 21.30 di stasera Slelano Sabatiiri, r^ista, 
composltoie e anangiaiore. pteseittert In 
concetto il suo nuovo album ririemoiieK 
Domani, domenica e lunedi 1 loene il 
trio del chilanista Bamey Kessel. 

Cuffb laUno (via Monte Testacelo 96). Conli- 
nuano, stasera e dotnairi. i concetti M 
grappo 4Jbens^ Cambiano le guanjle. rio- 
menka, i «oppela Ciew». Lunetlloonceilo 
con Cosmo Intinl, Pier Paolo lacopini, Bo- 
heito Slmonclni e Paolo MaicellL Da marie, 
di a sabato suona II .Super Cmup. di Oanflo 
Terenzi, Sandra Sana, Antonello Siila, Ah 
beito Danna e Riccaido Lay. 

Coniao Callt (via Monte Testacelo 36). Sta¬ 
sera e domani Digital (RmiMclian di Eablo 
Mariani; domenica blues con I riDiriy'Mclo, 
Da maitedl a giovedì salsa con Karibev. 

Folk. Al Blue lab (vicolo del Fico 3) macole, 
di alle 21.30 6 In pragtamtna un coocenb 
all'insegna del lolkievìvaL Suona Maiìo Sal¬ 
vi, viituoso dell'atganetto. usctto dbcognll. 
camenle con l’ellepi «tetti penocielb. Al 
FalkabiiUo (viaSaochlS) eanambiace- 
na il chitairista americano OuckBakar. lino 
adomanL 


l’Unitil rvo 
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TELCROMA BB 

Or» 12 tBordsllw. film. 
14.20 fMarini», novela, 
16.30 T«l»nim: 16 Dimenio- 
rt» lavoro: 18.40 tTakka- 
mani, cartoni; 17.10 Tele¬ 
film; 18 itroneide». telefilm, 
18 «La pattufljla del deserto», 
telefilm; 18.20 «Malù», no¬ 
vena. 20.30 «La volpe e la du¬ 
chessa». film; 22.20 Teledo¬ 
mani, 23 Tg Sport; 23.40 


■ PRIMI VISIONI I 


ACADEMV HAU L 7 000 
VI» Stamir», S (Pitti» Sdegni) 

Td «26771 


L SOOO 
Td. 3211696 


Or» 9 Buongiorno donna 12 
«La valle dei pioppi», telefilm, 
13 «Dama de rosa», novela, 
15.30 S) o no, 18 Cartoni 
animati, 17 Pranoterapia og¬ 
gi: 18 «La valle dei pioppi», 
telefilm; 18.30 «Dama de ro¬ 
sa». novela, 20.30 «Cuore», 
sceneggiato, 21.46 Tigi 7 at¬ 
tualità; 22.301 grandi deserti. 
23.46 Servizi speciali. 24 
«Storie di vita», film 


Cotieea 2 6 ritorno di 0 Patrie con 
Courteiwy Cw « Tihnee Wdch • FA 
(16 22 30) 
□ Rainman d Barry Lavinion con Du 
«W Hdfwtn-OB (tS 22 30) 

La cMeaa 4 Dolo Argante, con Tomaa 
Arena - H (16 22 30) 


Ora 10.30 «lilusione d amo¬ 
re», novela, 11.30 Telefilm, 
13 Roto Roma 13.30 Chart 
Attacit 1S.30 Vetrina delle 
offerte, 16.16 Pranotenapla, 

16.45 Telefilm 16 «God Si¬ 
gma», cartoni, 18.30 Tenera¬ 
mente Rock, 19.45 Vendite, 
20 «Il mago di Oz», film, 

20.46 Videoclassic, 22.15 
Aspettando domenica 


QUIRINALE 
Via Naiionila, 190 




fpacoli 


A 


CINEMA oorrjjjo 

■ INTERESSANTE 


0EP(N(ZI0N( Ai Avventuroso BR: Bnllente, C: Comico, D A.: 
Disegni animati, DO. Documerttario DA. Drammatico, E: Erotico, 
FA* 'antascenza, 6* Giallo R Horror M: Musicate. SA: Setinco. 
S Sentimentale, SM. Storico-Mitologico. ST: Storico. W: We¬ 
stern 


VIDEOUNO 

Or» 13 «Ironside», telefilm, 
14 «Dancing Days», telenove¬ 
la; 16.30 «La pattuglia del de¬ 
serto», telefilm. 17 «Help) Ar¬ 
rivano gli orsi, cartoni animati; 

17.30 «La pattuglia del de¬ 
serto». telefilm. 18.30 «tron- 
sìde», telefilm; 19.30 «Dan¬ 
cing Days». telenovela; 

20.30 «Lo sperone nero», 
film. 


TELETEVERE 

Or» 11 Videomax; 13 Tele¬ 
film; 14 I fatti dal giorrto; 
14.30 Fantasia di gioielli; 191 
fatti de) giorno; 18.30 Video- 
max; 17.30 Specitfa Teatro; 
18 Cartoni animati; 19.30 1 
fatti del giorrto. 20 Telefilm; 
21 La echedina; 21.201 fuo- 
riso-ede; 22 (prioai m medici¬ 
na; 22.40 Libri oggi; 23 Tel»- 


TELELAZIO 

Or» 11.08 «VIviene». nevat i ; 
13.30 Telefilm; 14.08 Junior 
Tv; 19 Quasigoal. gioco •pre¬ 
mi; 19.46 iV)v)fn»t. novils: 
20.26 New» sar»; 20.48 
eCherlie». telefitm: 21.80 
Newe flash; 21.38 Sette gior¬ 
ni; 22.66 N»w» ftott»; 23.10 
cUn’ombr» nel buio», film. 


QUIRtNETTA 
VaM Minghitti 8 

REALE 

Pana Sennino 
REX 

Cerio Triwt». 118 
RIALTO 


L 6000 
Td 6790012 
L 8 000 
TU 66)0234 
L 6 000 
TU 664168 
L 6 000 


Ceeoen 2 II ritorno di 0 Petric con 
Courtanay Co» a THinta Wdch • FA 

_ (16 30 22 301 

Un'ahra donna PRIMA (16-22 30) 


SCELTI PER VOI 


dassieo e ben gjratD. eh» isfii 
rialto spettatore una gluata de¬ 
manda la togge può usare peti » 
misure diverse a seconde dato 
«moralità» dsH» vIttimeP 

EM8A88Y, EURCINE 



WIITOl 
VbTWpetina.960 
CAFITQL 
Viso 8atooni.36 


L 5000 fUmpvsdulii 

Tal 7616424 _ 

L 7«000 □ QM ha Insaatrats Roger RaMt 4 
Tal 363260 Zarniefcia • 6R (16-22,30) 




OARDIN 1.7000 

VISI Ttauerara, 244/a T4 682648 

5553’ L 7000 

V)aN«Mntana.43 74.664149 


OOIBIN 

VlaT»ante.36 

PPEOORV 

^ Esperio VII. 160 


WPUNO 

viaq Induno 


MAMON 

ViatMbr»». 121 


MA68T080 

ViaAapÌs.4t8 

MAJESTtC 

Via SS Ai)0»toll.2O 

WERCURV 

MPoftBCmHo, 

6673924 

IWETROFOLITAN 

V)»dil^.6 

IMQflbN 

Via Vltirtio. 11 

MObERNSTTA 

Plana RenAblica. 44 

IMOERNO 

f)ttl»Ripi4WCI,48 

MW YORK 

VIadill»Cava.44 


t 7000 
Til 7666602 
L, 6 000 
Tal. 6360600 
l 8 000 
TP 666326 
l 7000 
TU 882496 
U 6 000 
Tal 6319541 

t 6000 
TaL 6126926 


L 7 000 
TU 6794908 
U 6000 

44 • Tal 

L. 8000 
Tat 3600933 
t 6 000 
Tal 669493 
L 5000 
Tal 460285 
L 6 000 


L 6 000 

eGrttIa 112 Tal 7696566 


I gamalU PRIMA 


FAldumo 

VleelB dii Piada 19 


ODEON 
FImRieiAbliei 


L 6000 Mlgnenèps^dFrancaicaArchibv- 
Tai 666116 gl. oon Stefania SandrsUi OR 
(16 30.22 30) 


L 2000 FUmparaduM 
Td 464760 

L 3000 Fenpvadultl 
14,6110203 

1. 4000 Fllinp«a»M (11-2230) 

Td 620206 

L.4800 NhepirediM 
T«L 433744_ 


IMFM 1.9,000 lR»denMi1n«atf)ire8lMiaNiGMr, 




V)lTfcrtt».S64 T«L 43374 

VOLTURNO L 6.00 

V1aVela«na.3T 

■ CINEMA O'EBBAII 

OELLIFROVINOI 
VJafYmind».41 Td.42002 

fiAFFAiaO 
ViaT«ni.64 


■ CÌNECUm 

oSficSSù L4.00o"‘Wpma' " ‘ 

VUa ddia Pinata. 16 • via Sdtptaaa 

TR 663469 _ 

U SOCKTA APERTA • CiNTRO Heram 4 A Jeffa 

CULTURAIS 

Via DbtftlnaAntiea 16/19 

Tal 492406 __ 

QRAUCO t8000 Cmam» ungharaa». 1 

VlaPeuda. 34 Mazzaraa 

Tal 7001768-7822311 


6LABWNT0 1 8000 

Via PomiMO Magno, 27 
TaL 312283 

t5uR L 3 600^600 

Vb dagli Emdtl, 40 
Tal. 4957762 


SALA A Faaaagglo Dilla naòM di 
Thaa Anghalopoule» 118 2230) 

SALA 6 Cura la tu» destra di Jain- 
lue-Godvd (19-22 30) 

'ieui man di Stava Min» • 8R 
(19-22.30) 


(16 30-22 30) _ 

0 Un pasce di noma Wanda di Cher 
ha CrtcMon ton John Omm. Jamb Ila 

Curda - eR _ (16 16 22.30) 

0 QorWa nella nebbia é Michad 
Aptad. con Stgournay Wbavar • OR 

_ (16 30-22 30) 

0 toaaparabM di David Cronanbeg 
con Jeamy bona-H (162230) 
CimbtomarilediTMlKoicM conX? 
tWaan firn» • 6R (16 30-22 30) 
le rataiieni psrieeloi» PRIMA 

_ (15 30-22 30) 

□ Chi fia inceatrate Rogar Rabbit d 
RobartZawidia-eR (16 22 30) 
0 Un paaea di noma Wanda di Che- 
lasCricmon. con John ClaaM JatniaLaa 

CurtI» _ i16 16 22 30) 

9MAA OBptoedtodliveledlRobarto 
Benigni, con Wahv Matthau, Robario 
Benigni-BR (16-22 30) 

SALA 6 ■ Canne Faaeoaki di paW» 
pptaaco di a con P Nuti • 6R 

_ (16 22 30) 

0 Martacd di Svgio Otti, con VittoDo 
Gauman, Milcolm McDotvaH Cerai Ak 
a Mmanaali Malato (16 30 22 30) 
Nuove eInaiM Parediao di GiuMpp» 
Tornaiora-eR (18 30 22 301 


la finta blenda di Cvio Vanzint • BR 

_ (16 30-22 30) 

U vita allagra PRIMA ((6 30 22 30) 

Film par adulti (10 11 30/16 22 30) 


■ SAie PARRoccHiAU 

MCMMENO .lpw> 

Vi..tdl. I . _ W M4HM 

MMwtóóiò onnmt p.,p.g.n. (I6 3M2| 

VÌ.P.II.II..Ì4/» Til.M.110 _ 

■FUORI ROMAsmaaiHH^mi^^mB 

ALBANO 

nmio. T* «321339 

Cnehion, con John Ciiaaa. Jamb Leo 
Curtia - BR (1630-22 15) 

FIUMICINO 

T.AUNO W «M 004 « limMiWiiwWwillinoDAng^ 

lo-SE 

FRASCATI 

NUTEAMA Ugo Pwllll. t SAIAA.0 MoowidiBiryUmion. 

Tal 9420479 con Ouitm Hotfman • OR (16 22 30) 
SAIA 6 0 Sotto accula di Jonathan 
Kaplan con JodiaFeitvaKanvMcGillis 

_ - OR (VM 16) _ (16 22 30) 

8UPERCINEMA Tal 9420193 Una donna in carriera é MA» Niehols 
_conMdanhGtaihh-BR (16 22 30) 


QROTTAFERRATA 


□ Rabiman di Bvry lavinoen eon Du- 


L. 6 000 0 Rainman di 8»rv Lavmwn con Ou- 

Tal 7610271 atin Hoffman • OR (16-22 301 


L 8 000 VVhe framad Rogar Rsbbit (vartion» 
Tal 8603622 ^9^»*)_(16 30 22 30) 


la Nuova, 427 Tal 7910146 


FUIDCAT 

VlaCairoii.66 


t 4000 
Tal 7313300 


L 7 000 Tal 9456041 >6" Hofftnin • OR (16 46-22 30) 


VENEm L 7 000 TaL 9454692 U^ 

con MUania (ìfiIBlh - BR (16 22 30) 

MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI T. 90Ct«B8 «"• -"F". I" «I»™ • I l™'«l 

(16 221 

NAMABINI _ TN 9X2282 CliiiiKi g«'«IM. _ 

OSTIA 

KRVSTAU Traditi (fi Cotta Giwas conOabraWIn- 

Vii PalkminI Tal 5603166 L 6 000 9» Tom Baraoger - OR (Ì6 45 22 30) 


SISTO □ Rainman di Barry Lavmion con Ou 

Vii d« Romagnoli Tal 5610750 «InHoHmin-OR (16 45 22 30) 

_ L 8000 _ 

SUPERGA ^ ^ 8ono accusa di Jonathan Ktplin 

Via dalla M»ina. 44 Tal 5604076 wn Jodia Fotier a Kelly Me Gifllt DR 

_ L. 6 000 iVMlW _ (16 22 301 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI Tal 0774/26278 ^ Un pacca di noma Wanda di Char 

iatCrichton con John Claita JamiaLaa 
Curtit BR 

VALMONTONE 

MODERNO P* 30 21 45) 

VELLETRI 

FIAMMA La chlaia di Dvio Afganto. con Tomas 

Tal 96 33 147 L 6 000 Rrani • H Ì1B2219) 


■ PROSA 


AQQRA* 90 (Via dalia Panitania 33 
•Tai 66962111 

Alla 21 Colpa dai tampe di M 
Alba PatanS con C Boiioni L Za- 
palloni PaQiadiAibartoMacchi Al¬ 
la 2245 H brUltntlna di Alfrado 
Lalio. con la compagnia dalla Com¬ 
madia Popoiara (iatiana 
AL DOROO iVia dai Penitentiari 

I Ve-Tal 6861926) 

Alla 211S Le deiuia va n dia i Hve 
di C Goldoni con I Aaaociaiiona 
Culturale Ciano Bilronta Ragia di 
M Milazto 

AlPELUNI (V» P Cattaui, 6 • Tal 
6744014 • 6783695} 

Alla *1** Agorà Spattaeoiodi eaba- 
rat eon Antonatio iiagi 
AUCfi A COMPANV CLM (Via 
Monta dalla Fttina. 36 - Tal 
6879670) 

Alla 18 flioohi di oerriwiiloailen» 
# d'aapraaalafli H pubblico coma 
proiagonisia 

AUA RRMNKRA fV» dai Rieri. 61 - 
Tal 6868711) 

Alto 2116 Gonnalto buffeni di 
C 6^ Gadda con la Coinplgnia Alta 
Ringhiars Regia di Angelo Guidi 
ARCAR-CLU» (Via f Paolo Tosii 
16/E - Tal 833S767) 

Aliasi Oneravoto bealo la mani 
di $ Lizio con fa Cot^aiiva An- 
lar Ragia di G Paliavlcino 
ARGENTINA (Largo Argentina 62 - 
Tal 6544601] 

Alto 21 Una data u Wwa aera di 

earrtovato d« Carlo Goidon; eon il 
TMite di Roma Regi» di Maurizio 
Sccparro 

ATENEOETt dalla Scienza 3 
-Tal 4455332) 

Aitasi tatlntoocetoantalada Te¬ 
nera 4 la notte di F S Fiizgarald 
con ti Laboratorio Teauato Sattimo 
AURORA (Via Ftaminia 20 - Tal 
393269) 

OomanI aHa 17 a alto 21 Calne e 
Abaia musicsl di Tony CucchiBra 
■ElU (Piazza S Aptitonia 1 Va-Tal 
5634875) 

Alle 21 Nane dt Roberto Lerlo coit 
Lucia Prato Renzo Rinaldi Ragia di 
Dino Lombardo 

CATACOMIE 2000 (Via Labicana 
42-Tal 75534%) 

SALA A Aitasi CMpagi? ^ega 
More di a eon Franco Venitffim ra¬ 
gia di Franeomagiw 
SALA B Rip^ 

centrale (Via Ceisa 6 - Tal 

6737270» 

Alt» 21 Ol zanni dalto commedia 
dalfarta eoo la Compagnia Siabi- 
to Ragia di Romeo DE eaggto 
COLOiSEOfViaCapodArrica 5/A- 
Tel 736255) 

Vedi spezio danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Vto Capo 
dAfrica 7-Tal 736255) 

Riposo 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia - Taf 5613079) 

Atto 21 Riao bollante rassegna di 
Teatro Cabaret con l KiMf a G 
Palma 

OE) SATIRI (Via di Grattapinta 19- 
Tal 6875831) 

Alto 21 Tatevtolon ^rty tasto a 
ragia di Fernando Giovannini Spai- 
tacolo di beneficenza m favore dal- 
iARPA 

DELLA COMETA (Via dal Teatro 
Marcello 4-Tal 6784380) 

Alle 21 BlnBtramentebugtorttdi 
Atan Ayebourn oon Valeria Valeri e 
Paolo Ferrari regi» di G L Radici 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tal 
4818596) 

Aito 21 IRyeUtydiBariitoteGre- 
dy con Antonella Stoni Riccardo 
Garrone Ragia di Elio Pandolfi 
DEUE MUSE (Via ForD 43 - Tal 
8831300) 

Alto 21 Le praaldanteiM da Hen. 
noguln VÙober con Gig> Radar 
Mirvua Minoprio Regia di Aldo 
OiuUrb 

OEUE VOCI (Via E eomballt 24 - 
Tai 6810118) 

Alto IO Pantalone Innamorate 
ewaro I filtri aeamblatJ con la 
compagnia G T Comic 
DE* SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 

Alto 21 Duetto con Virgilio S eni e 
Alessandro Certini 
OUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Alle 21 Non aaarcte sulla mam¬ 
ma d C Terron oon la Compagnia 

II lan dei 100 Ragia di $ Amando- 

E DE FILIPPO-ETI (PieFarnesi 
na 1 Tal 4955332) 

Vedi spazio danze 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
46211 4) 

Atte 17 Anna da) miracoli di W 


Gibson Con Mariangela Malato 
Ragia di Giancarlo Saga 
B.T.L QWRINO (Via Marco Mmgbat- 
ti 1 • Tal 6794565) 

Alto 2045 Leaaare di Luigi Piran- 
dalle. con Adriana Innocenti. Piare 
Nuti Regia di Mamè Parimi 
E.T.L BAU UMBERTO iVia dalla 
Mercede 50-Tal 6794753) 

Alto 21 VòhNMlll (In Dolby Ste¬ 
reo) con Sandra Berli. Gianluigi Car¬ 
tona Certo Macr) 

6.T.L VALLE (Via dtt Teatro Valla, 
23/» - Tal 6543794) 

Alto21 MpteeeaaediF KaUtooon 
la Coop Teatro Franco Paranti di 
AndrAaRuthShammah (Ultima re¬ 
plica) 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • 
Tal 78B7721) 

Atto 21 Freue gaairale dai 2000 

diVHioriPLucarwllo conlsConipa- 
gnia Spazio libera di Napoli 
OHIONE (Via dalla Fornaci. 37 - Tal 
6372294) 

AIIb 21 Rhiiie di »»«ooa« «al¬ 
tra di Eugane 0 Naill Con la Com¬ 
pagnia Stabile dal Teatro Ghiona 
Ragia di Edme Fanoglo 
(MIMO CCBAMfViato Giidia Caaa- 
re 229 • Tal 353360) 

Vedi iptzio Muiica ciaasica 
N. PUFF (Via GiggI Zanasio 4 - Tal 
6B10721) 

Alto 22 30 Maglie t»r« eh» Rai th 
Amandola ò AmaniMa, con Landò 
Fiorini Giuiy Valeri Ragia dagli au¬ 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaecm 
B2/A Tel 737277) 

Alto 2145 Beranne... fum ot i cno 
Enzo Guarini Gabntlla Di Luna 
Bpaci» in vIb d'aatinaien» con 
Corrado Taranto a Mimmo Sepa , 
U COMUMTA (Via G Zanazzo ? - ' 
Tal 5817413) 

All» 2145 Ha perae la tasta con 
to compagnia Sototi-Vanzi 
MANZONI (Via Moniazabia 14/c - 
Tal 3126 77) 

Atla21 L’ImbreglieM due ritrat¬ 
ti di Carlo Goldoni con la Cooperati¬ 
va Teatro Artigiano Ragia di Ango¬ 
lo Corti 

OROLOGIO (Via dai Filippini, 17-A • 
Te! 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alto 2045 
Da Oastena diretto ed imrepretato 
da Patrick Rossi Castaidi Alto 
22 45 ZIbsrie con Guido Polito Re- 
pia di Mila Medici 
SAIA GRANDE Alla 2116 Diarie 
di un pene di Mano Moretti da 
Gogol diretto ed miarpretato da 
Ftovo Bucci 

SALA ORFEO (Tal 65443X1 Alto 
2116 L'e)o nairimbaraiae di G 
Giraud con (a compagnia Attori in¬ 
sieme ragia di Lucia Ragni 
FARIOII (Via Giosu» Borei 20 - Tal 
803523) 

Alta 21X Chi he moMO le mu¬ 
tande naIferneT conto Stabile dai 
giovani Regia di Walter ManlrS 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 - Tel 4650951 
Alle 21 Mala a poi Rtala con la 
compagnia de) Teatro Eliseo Regia 
di Claudio Carafo)! Musiche di J H 
Roland 

FOUTECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a'Tel 3611X11 
Alle 21 Hdeoentefurleaediecon 
Mano Proaper) Regia di M Libera 
Rinaudo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770 - 74726X) 
tute 21 VlgUIUrbee) di Nando Vi¬ 
tali a Chacco Durante con Amia 
Durame Emanuela Magnani ragia 
di Lillà Ducei 

BAIONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75-Tal 6798269) 

Alto 21 X Vive Viva San Citano 

commedia musicala scritta a diret¬ 
ta da Castellacci a Pmgitora Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 
8AN GENESIO (Via Podgora 1 • Tel 
310632) 

Alle 21 Scrupoli di 0 Mirbaau e 
Non funi i todri vengono per nu^ 

cera di Dario Fo con to Compapma 
Cimeri Palazzo 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tal 
4756841) 

Alto ZI 1 aatla Re di Rome due 

tempi di Luigi Magni con Gigi 
Emetti Regia di Pietro Gennai 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87ì/c-Tel 3669000) 

Alla 21X PRIMA Datine porfat¬ 
to di Frederick Knou con Giancarlo 
Sisti Silvano Tranquilli Evetina 
Nazzari Regia di Pier Latino Gui- 
dotti 

STUDIO ELEONORA DUSE (Via Vil- 
twia 6 - Tel 6544X1 2) 

Alto 21 Schegge di Mancia Bog 
gn regia di Andrea Camilien (vie 
tato ai minori di 18 anni) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 


Alla 21 Trio In MI B awe B e, d> Eric 
Rohmar con Matma Giordana 
Franco Rieordi 

TEATRO IN (Via dagli Amairiciani 2 
-Tel 6B676IG6928718) 

Alle 21 Un» danna, una vHa dt a 
con Amanda Xnanng ragia di Fran¬ 
cesco Romeo 

TEATRO M TRASTEVERE (VIeoto 
Moroni 3-Tal S6W782) 

SALA CAFFÈ Alto 21X Sani» 
hiaa con Statano Antonucci, Mau¬ 
rizio Da La Valla» a Gianna Lotfrade 

TORDMONA (V» dagli Acquaspar- 
U 18-Tal 8645890) 

Alla 21X Manta» amarlaena di 
Ramar WaraarFaiabindar con Ugo 
Fangaragoi Ragia di Ranato Car¬ 
dano 

TRIANOM (Via Muzio Scavoia, 101 - 
Tal 78X98S) 

AMa2l ■ puartiete di Brian Fila) 
con Rita Di Lamia Sergio Raggi 
Regia di Riccardo Libami 

UMIEHTI» (Via Umbartida. 3 - Tal 
7806741) 

Domani alto 21 GM ha dapplaia 
Ru atar Kaeton? di Angela Luciani 
a Candido Ceppatelli, con la compa-' 
onta la-Zar<uaia 

VinORIA IP zza S Maria libaratri- 
ca 8 - Tal 57406X) 

Alla 21 Tir m waat a burrai a iw di 
Tom Stoppard con la Compagnia 
Attori • Tacniet Ragia di Attilio 
Corami 


■ PER RAGAZZI 

CATAGOMSE tOOO (V» IttHCana, 
42-Tal 7553496) 

Domani alto 17, Un «uer» grand» 
eoa) con Franco Venturim Ragia di 
Francomagno 

DON SOSCO (Via Publio Valerio X- 
Tal 7487612) 

All» 10 TìtòpardMammtoAlla» 
nel Naa» data maraviglia di L 

Carrol con to Compagnia sLUovoa 
ENOLISH FUFFET THEATRE (Via 
Groitapmta. 2 • Tal 6896201 • 
X7W70) 

Alto 10 Maitmita par la scuoto 
ORAWX (Via Parugia 34 - Tal 
7001785 - 7B22311) 

Domani alto 16 X a alto 1B Rualan 
a Ludmlla nai caatata bieantato 
d* A Ptuako Domanica alto 16 X 
L» tampaaia di W Shakazpaara 
ah» 18 Rwlan • MtanHa na) ca- 
alata Inoaniato di A Piuskoo 
TEATRWO DEI aoWN (Via Aura- 
lia • Località Carraio • Ladispoli) 
Aito IO X Spettacolo par la scu» 
la Un pap» dal naao raaao con la 
aca^ • paparino di Gianni Taffo- 
na 

TEATRO MONOIOVINO (Via C Ga- 

nocchi 15 Tal 5139405) 

Alia IO biunaghil d’acgua con la 
Manonaiia dagli Accaiialla 
TEATRO VERDE (Circonvallaziona 
Gianicolanse IO-Tel X92034) 
Alto IO Ntantaama di Cantarvllla 
di Oscar Wilda con le Nuova CDara 
dai burattini Ragia di Franco Moto 


■DANZA maHam 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
19-Tal 393304) 

Alla 21 Spettacolo di danza con la 
compagnia sovietica del balletto 
nazionale della Georgia 


COLOSSEO (Vii Capo» Aquila. 5/a - 
Tal 736255) 

Alla 2 d 45 Cantata Stravaa» (Mr 
ettatta danswii» dr Donato Cita- 

ralla 

E. DB FRJFPO-ETI Ptozzala dalla 
Farnesina, 1 ■ Tal 4855332) 

Atto 21 Alt» Ram ane» con la 
Compashla Teatro da) caiito 


TUTRO DEU’OFtRA (Piazza S» 

ntommoGigli B.Tal 463141) 

Aito XX Emani di 6 Varé DL 
rattora Giuiappa Paian» Maaatro 
dal coro Gianru Lazzari, ragia Web 
fram Kramar, scena Ntooi» Sanaig. 
Goatumi Enrico Sarafin) OrtMav» 
accrodaiTaatio 


UA (Via dalla Cmciltoziana • Tal 
67X742) 

ANa2) CcncartodafCemplaBseda 
Camera dall Aecadam» tf Sant» 
Cacilto h» programma Haandai 
Concatiogtutointqlrninoraop VI 
n 6 par archi a cantoalo. Concano 
m li bamelto maggiora par arpa a 
archi (aoliaii Cmzto Maurizio). So¬ 
nala in col minor» par due vioioncaL 
k • atchi (toltoti AUiadb Stanga), 
luigi Chiapparino). VIMIN, Concer¬ 
to in mi bamolto maggiora (li Favori¬ 
to) por v«iir», archi a pambato (poll¬ 
ala G'usappa Pranc»»). Haydn, 
Concffio in aol maggior» par viclL 
na archi a cambalolaoltota GiuiSp- 
pa Praneip») Domamea all» 17 X 
lunedi alto 21 martadi alto 18 X 
Gortcario diretto da Pierluigi Uibini, 
piiniita Robarla Cappello In prm 
grimma SaMueci, Aleatti. apiao> 
d» par coro a orchaana dalla trage¬ 
dia di Euripida. Strauis. Burlatct 
par ptonofort» a erchaair». U Cava- 
har» dalto rota owt» dall opera 

ABBOCIAIIONE AMWI DI CABm 
S. ANGELO (Tai 3286068 - 
7310477) 

Domani alla 17 X Conearto dt) 
piantola Piara Atamndro Castana 
Muaich» di Dabuzay, L van Ba^ 
thevan. Schumann 

AUDITPRIUM DU E P i» (Via Zan- 
donsi 2-Tal 32B42BB) 

Domenica alla 21 Concanodall'Or- 
ehasira ainfonica abruzztia Must- 
che di Haydn Cherubini 

AUWrORIUM RA) FORO ITALICO 
(Piazza Laura Da Boais • Tal 
36866416) 

Alto ISX Concai <0 diretto da 
Gtonaug Kakhidia Musiche dt Bar- 
tock. ShoitskjMie 

AWNTORIUM B. LEONE BUONO 

(Via Boizana X) 

Domani alto 17 X Concerto diratio 
da Albert McNai) In programma 
Spirituali. Gospal. Folk Songi, 
Black Musical Tastra 

QMONE (Vto tana Fcmaei V - TN 
63722941 

Oomtmca alto 21 II flautiimo nel 
ragno dalla Due Sicilia Musiche di 
Emanuato Krakamp 

GRIDO CESARE (Viale 6 Cesare 
229-Tal 353360) 

Aito21 LavadetmaNagradiFranz 
Lahar eon la Nuova Compagnia 
Oparatts 69 Ragia di Pitta Da 
Cacce 

A TEMPKTTO (Via dal Teatro Mar¬ 
cella 46) 

Domani alto 21 a domamea alto 16 


U «m MIM. MmMm « 

SNM-SttM. AfKU, DwM, r» 

“‘«SWl.NS! "—I' •««* 
MAnak. WOUMMM « 

Donni .1» ,a Coinn. M An 
lo llm. looitroMMl • Nl< 
Mtisich» 

BMiaiM. Kuistailzky, BiKki. 

Donni all. rs 3D U cmo,. An* 
tnn no Im nwMiil « tm. lo. 
onm nn Mon NnoNM. In. 
gniio itam DonninSn II 
eneo» <0 M rtnem Moni 

Imiqlonl • VImm aioM><M« 
mito») n pragnoma, Down 
onwlon. dinH nnl 0> 

TINM HuSIa Man OoAotM 
OonMnHll UnHiKiHUnklk 
In Oodai IkoniU A EnwiolN. 
Mtnn Dirig. 9 mnitn Éinl- 
OmwiMtnlk Donni» al» II • 
n.91 Ui >^ «lNn DDOAU 
A Frni 1*0 DMg. « mmin 
SioMlawWMank 

■jazz-rock-fou 

ALEXANDERFIATE (Vie Ostia. •- 

Tal 3589386) 

A)to^23 Dwtotond epn N Rarnu 
New Orleans Jm Band 
BIOMAMA(VlbS Franeaae»• Rh 
I)a.i6-Tal 5826S1) 

Alto 21X Concerto iaiz di Stefa¬ 
no Sabatini group 

•UT MUDAY (Vis dagli Alt di 
fisst»var».43-Ta( 8816121) 

Aito 22 Concerto tf Cristlans Ma- 
airoptoire (voce) a GiuNane Graiian) 
(chitarra) 

•LUBIAB(VioolodNFiee,3-TM 

U7X76) 

Atta 22 Conearto « muto» )ais 
cond gruppo F mwr» Ing^b- 


POCCACGX (Piazza Tnluai», 4) • 
Tal U1868N 
Nonoarvanute 

CAPPI UTMO (Via Msnt» T»iue- 

ciaSB) 

Alto 22 Conearto eon i Ubano In- 
graaao (ibaro 

CARUSO CAPFt (Via Monta di Ta- 
Itacela 36) 

Alto 31X Digita) connaotion di 
PabtoMariarn (ngttaaolibara 
CLASSICO (Via Litatta, 7) 

Alto 21X Sophtotieaiad dane» 
con I Riviera di Walter Martina ^ 
grasso iibaro 

ELCHARANOOlVtoS OnofrlaX' 
TafXTSSOS) 

Aito 31X Iduaica aala» oon Cari¬ 
ba 

SOUtSTUDIOCViaG SaocM.3-Ta) 
5882374) 

Alla 21X Conearto dal chititrtot» 
amaneano Ouck Baker 
FONCIIA (Vw Craicaniiq, 82/» • 
Tal 6898302) 

Aito23 Concerto eon iNobodyh»* 

GRIGIO NOTTE (Via dai Pianaroh. 
3(Vb-TaÌ X13249) 

Alla 21X Concerto dal Th» Trio 
MUSIC MN (Lati^ tal Fiorenti. 3- 
Tal 6544934) 

Alto 23 Concerto dal quartetto di 

ManoZaisanni 

SAMT-iOWS IVia dal CardaNa 13 - 
Tal 474X76) 

Alto 21X Conearto di Gtovann» 
Marmucci swing band 





RomaltaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Mhz97.00» 105.550 

lei 4450763 - 492146 


PROGRAMMI DI OGGI 

ore 6.S5 e 8.SS "In edicola” rasse¬ 
gna stampa delle cronache romane 
dei giornali. 

"Roma Notizie" 

notiziari locali alle 

7.55/9.55/10.55/12.30/13,30 

14.30/15.55/16./55/17.55 

19.00/20.30/21.30 

"L'Unità domani" Anteprima della 
cronaca romana de l'Unità alle 
21.35 

ore 20.30 «Hot Stufi, trasmissione 
rock 
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Spazio Impresa 


Settimanale d’infonnazione per e sulle aziende 


11 problema amianto 
nelle produzioni industriali 

In altri paesi 
si to^e, da noi 
nessuna tutela 


Arti^anato atto tre 
Negli anni Settanta si dava 
per morta la femily business 
considerata come residuale 


Dio, Istria e 


Negli anni Ottanta poi arriva 
la svolta con la crisi delle 
grandi imprese e lo sviluppo 
delle piccole e medie dimensioni 




Il problema amianto è ancora in primo piano. 
jMentre in molti paesi europei, si sta andando ad 
un sUo superamento utilizzando la cellulosa negli 
jlmpasU col cemento nel nostro non esìste nemme¬ 
no una iegislazione che tuteli salute ed ambiente. 
C'è solo un codice di regolamentazione dell’Aua 
che rappresenta però solo il 15% delle imprese in¬ 
teressate. Le altre nemmeno si conoscono. 


MNZOtANmU 


’HIROMA. Vi ricordate dell')- 
sochimica? Ma si, quella «ielì- 
ceijsoletta industriale di prò- 
prlatS di quel Graziano al cen¬ 
tro dello scandalo delle len¬ 
zuola d’oro. Ricordato? Bene, 
oggi non vogliamo parlare di 
lenzuola ma dei tembili effetti 
fhe r.uUl)zzo sconsiderato del- 
/amianto ha arrecato, Per es¬ 
sere più Chiari ricordiamo che 
i lavoratori della Isochimica 
^rano irppegnati a togliere le 
lastre di amianto dalle carroz¬ 
ze delle Fs dopo che si scopri¬ 
rono gli effetti disastrosi per la 
ìsalute umana che questo ma¬ 
teriale poteva arrecare. 

E purtroppo questi non tar¬ 
darono a manifestarsi proprio 
su oMegli operai impegnati 
nelio ^ «scoìbentamenlo» con 
mezzi rudimentali tra cui la 
paia e la scopa. Da qui, quin- 
dit le prime forme di asbestosl 
e, nei casi più gravi, di fulmi¬ 
nanti tumori al polmoni" lì re¬ 
sto, ahinoi, è cronaca dei no¬ 
stri giorni* Ma perché questo 
.iion cappello? Innanzi¬ 
tutto per dire che ll>pfoblema 
amianto continua a sussistere, 
e che questo non sembra toc¬ 
care pia 4i tanto te autorità di 
governo. Prova ne sia che 11 
^nostro paese non ha una legi¬ 
slazione in rrtateria e che Ip¬ 
pico riferimento sono le no^ 
,mp Cee e, a quanto .sefribra, 
,la buorta volontà di una parte 
degli operatori del settore. 

^ -proviamo a tirare giù qual¬ 
che dato. In Italia si utilizzano 
oltre 100.000 tonnellate .di 
amianto, per il 60 per cento 
nellaprooi^ipnè di liitre mi¬ 
nata «rcetoento. Il mumto 40% 
va al settore tessile, a quello 
dei freni e’guamizloni^r au¬ 
toveicoli. Ma II bello di tutto 
ciò è che aU' una ’plàffa' di^- 
tre 200 aziende utilizzatrici di 
questo prodotto conosciamo 
analiticamente produzioni, 
condizioni di, lavoro e am¬ 
bientali .solo (U trema. E ctue- 
,st'uttlme sono proprio quelle 
che fanno parte della nuova 
(nata nét dicembre ’S7) asso¬ 
ciazione degli utiilizatoit del- 

a ahto: Aua. Sótto la spinta 
polemiche suscitate o 
delia ostilità mostrata già da 


tempo in alcuni paesi europei 
per questa produzione (la Da¬ 
nimarca e la Germania fede¬ 
rale stanno cominciando ad 
usare la cellulosa al posto del¬ 
l'amianto) ecco che spuma 
anche un codice di regola¬ 
mentazione. Bene, giusto, en¬ 
comiabile, 

Ma è mai possibile che su 
un tema cosi delicato, che in¬ 
veste non solo il luogo di lavo¬ 
ro ma anche Tambiente nel 
suo complesso debba essere 
un piccolo «pool* di aziende a 
farsi carico della salute e della 
integrità ambientale? Chi con¬ 
trolla la produzione, lo smer¬ 
cio e la discarica dei rifiuti 
delle altre fantomatiche 170 
aziende? Atl'Aua alzano gli 
occhi al cielo e assicurano, ad 
esempio, che per il Nord esi¬ 
ste una sola discarica autoriz¬ 
zala dove depositare i mate¬ 
riali residui della lavorazione. 
Questa è in provincia di Pavia 
e, a quanto ci dicono, la sua 
Vita sa^à breve. U Regione in¬ 
fatti « rifiuta di ampliarla. Co¬ 
me dire, buttate altrove o 
cambiate produzione? E sem- 
.bra qucst’ulUma la scelta ob¬ 
bligata del futuro. 

Il problema però non è 
semplice perché bisogna ho- 
vare un materiale alternativo 
airamlànto, che sappia dare 
garanzie di solidità, di coiben¬ 
tazione e, ovviamente, di salu¬ 
te per 1 lavoratóri e per l'am¬ 
biente. Jnsomma su questa 
strada le aziende che tanno 
capo all'associazione sembra 
siano avviate non da sole ma 
in compagnia delle organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori, 
nova ne sia che CgiI, CisI e 
Dir di unà^delle più grandi 
aziende del"settore, 'fa Sii. 
hahho toro volon¬ 

tà di giungere gradualmente 
ed una sostituzione del pro¬ 
dotto incriminato. E su questo 
problema si sta tentando di 
costituire anche un comitato 
sindacale per gestire tutta la 
partita-amiantoj D'altronde un 
problema occupazionale esi¬ 
ste se è Veto che tra le sole 
trenta aziende organizzate 
d^CAua lavorano oltre tremila 
operai. 


!niii9paYeiizà fiscale 

Se è il contribuente 
ad omettere paga 
seèl’Emriono 


OIROUMOIIU) 


WgOMA L'articolo 4 del 
decreto lene (decretone-bls) 
Hi 69 del fmano 1M9 stabili¬ 
sce che I versamenti delt'ac- 
-conto di novembre dege im¬ 
poste dirette (Irpef, fior e Ir- 
'peg) devono effettuafsi in due 
rate, la prima rata, pari al 40 
"per cento dell'acconto com¬ 
plessivo. deve essere corrispo¬ 
sta nel mese di maggio, men¬ 
tre la parte residuate si verserà 
9 novembre. In caso di omes- 
so'vèrsamento o ritardato ver¬ 
samento della prima rata so¬ 
no dovuti gli interessi dei 9 
per cento e la soprattassa del 
15 percento. 

Inoltre in caso di omesso 
Versàmelito o ritardato versa- 
menlo de(l!aCconto residuale 
di novembre si applicano gli 
interessi dei 9 per cento e la 
soprattassa del iS per cento. 
E in caso di omesso o ritarda¬ 
to versamento del saldo in se¬ 
de di dichiarazione si applica¬ 
no gli interessi dei 9 per cento 
e la soprattassa del 40 per 
cento. 

li calcolo dell'acconto do¬ 
vuto, e quindi della prima rata 
dell'acconto stesso, si basa sul 
reddito dichiarato nell’anno 
precedente oppure sul reddito 
che si presume di realizzare 
nel corso dell'anno. Se il trend 
aziendale è favorevole l'ope¬ 
ratore economico non ha al¬ 
cun problema, Si limiterà a 
calcolare Vacconto delle Im¬ 
poste bansandosi sui valori di¬ 
chiarati per l'anno preceden¬ 
te. Se invece il trend non è fa¬ 
vorevole gli esiti deil'azienda 
possono essere interessati da 
(alti non pienamente prevedi¬ 
bili il calcolo dell'acconto di¬ 
venta problematico; 1) se si 
scelgono i valori deU’anno 
precedente si ha la matemati¬ 
ca certezza, o quasi, di con¬ 


dannarsi a chiudere la dichia¬ 
razione dei redditi con un cre¬ 
dito d’imposta (scelta ed esito 
davvero inspiegabili i^lì even¬ 
tuali soci consideralo l’anda¬ 
mento poco felice dell'azien¬ 
da); 2) se invece la determi¬ 
nazione dell'acconto si basa 
sui dati presunti detl'anno in 
corso si corre il rischio di sba¬ 
gliarsi nei conti ed incorrere 
nella soprattassa del 15 per 
cento. 

Dobbiamo pensare se un 
siffatto sistema sanzionatorio 
a catenella possa conciliarsi 
nell’ambito di un discorso 
chiaro e trasparente che si 
tenta di fare con gli operatori 
economici, La riposta non 
può che essere negativa. Ma 
tutto ciò non riguarda sola¬ 
mente gli imprenditori econo¬ 
mici ma tutti i contribuenti. 
Dobbiamo domandami se per 
un unico fatto omissivo, Vo- 
messo versamento delie im¬ 
poste dovute in forza di una 
dichiarazione dei redditi, pos¬ 
sono esserci ben tre soprattas¬ 
se (15+15+40 per cento) 
oltre alla corresponsione degli 
interessi del 9 per cento, Se 
non si modlttcheranno le re¬ 
gole del gioco dobbiamo pre¬ 
pararci ad assistere ad un lun¬ 
go e costoso contenzioso. 

Se il contribuente omette o 
ritarda il pagamento delle im¬ 
poste dovrà sottostare a tre 
soprattasse e agii interessi del 
9 per cento, invece se i'Erario 
ritarda il rimborso corrispon¬ 
de solamente gli interessi del 
9 per cento.' Infine se l Erario 
omette di effettuare il rimbor¬ 
so senza alcun sollecito i^te^ 
nittlvo da parte del contri- 
buente<rediiore il lutto si pre¬ 
scrive e al contnbuente-credi- 
tore non andrà neanche una 
lira. 


Family business, l’affare deli'impresa familiare. 
Rientra a pieno titolo nel circolo delle imprese di 
piccole e medie dimensioni. Adombrata da tesi 
economiche che la davano per spacciata, negli 
anni 80 la riscoperta. Rimangono da sciogliere dei 
quesiti. La famiglia è un freno all’attività d’impre¬ 
sa? E ancora. Come risolvere senza traumi il pro¬ 
blema della successione alla guida deH'azienda? 


MAURIZIO QUANDAUNI 


H Da tempo qualcuno prò-' 
fetizza la fine. Il declino del- 
rimprenditore-fondatore (do 
tato di intuirne, propensio¬ 
ne al rìschio, carisma) che la¬ 
scia spazio all'Impresa mana¬ 
geriale gestita da dirigenti pro¬ 
fessionisti con un solido back¬ 
ground tecnico e gestionale. 
Gli studi d'economia hanno 
caldeggiato questa Ipotesli già 
dagli anni 30 con Berle e 
Means in 77ie modem corpo^ 
ratìon and private property. 
Sostenevano che 11 crescente 
frazionamento azionario fa st 
che il controllo effettivo non 
appartenga più ai proprietari 
ma ai manager che lo eserci¬ 
tano senza dover rispondere 
agli azionisti. Tesi sviluppata 
negli anni 60 da J. K. Galbral- 
th in 77ie new industriai State. 
Osservando lì sistema econo¬ 
mico americano prospettava li 
tramonto del capitalismo di¬ 
nastico; gli eredi delle grandi 
famiglie (Rockefeller, Ford, 
Oupont) ricchi e potenti non 
gestivano e controllavano più 
gii imperi ereditati dai loro a^. 


Conclusione; irreversibile 
power shift, uno spostamento 
rispetto al passato del rapporti 
di potere del'capitale ai ma¬ 
nagement. dalla famiglia alla 
tecnostruttura. Nel 70, studi 
sul family business bollavano 
la famiglia come disturbo e 
impediménto da rimuovere 
per la corretta gestione e svi¬ 
luppo detrimpresa. Gli anni 
80, la svolta. Cadono Illusioni 
e miti sulla evoluzione delle 
imprese. Crisi della grande 
corporation e consolidamento 
deila piccola impresa; sono ri¬ 
valutate doti come l'intuizio¬ 
ne, decision-making, risk bea- 
rer. Necessarie per ri\ntallzzare 
le imprese dopo periodi di 
dominio dì un management 
professionale centrato sulto 
sviluppo di capacità d'analisi 
e sull’applicazione delle tecni¬ 
che di gestione piuttosto che 
sulla rapidità di azione e deci¬ 
sione. 

IdeoHIdl. Intendiamoci. 
L'impresa familiare non é solo 
«l'aziendina» che occupa un 
numero ristretto di addetti. In 



Usa. il 30% delle prime 500 im¬ 
prese delia classifiCB di Fortu¬ 
ne sono definite familiari; la 
famiglia dettene una quota 
consistente del capitale socia¬ 
le ma é anche coinvolta nella 
gestione. In Italia, per chiarirci 
meglio le Idee, uffinando l’a¬ 
nalisi del settore, prendiamo a 
sostano la recente ricerca 
dell'Auolombafda, la maggio¬ 
re usociazìone industriale ter 
rilorlale italiana (aderiscono 
oltre 4200 Imprese della pro¬ 
vincia di Milano). Curata da 
Daniele Boldizzoni, docente di 
organizzazione e risorse uma¬ 
ne presso ristud (IsUtuto studi 


direzionali). (^>me sta cam¬ 
biando l'impresa familiare? La 
conduzione detrimpresa fami- 
naie si differenzia su tre puntt 
da quella manageriale: la fa¬ 
miglia. la proprietà e l'azien¬ 
da. La liceica ha toccato 240 
imprese. Dtveisl i settori mer¬ 
ceologici e il numero di addet¬ 
ti: da un minimo di 11 ad un 
massimo di 1000, con prepon¬ 
deranza delle imprese fino a 
25 dipendenti (49,6%). Strut¬ 
ture organizzative e gestionali 
semplici: il 30% non ha nem¬ 
meno un dirigente, oltre la 
metà da uno a he, il 15% più 
di 4 dirigenti. 75% sono S.r.I. o 


S.p.A. Metà degli imprenditori 
interpellati provvede diretta- 
mente alla commercializza¬ 
zione di tutta la produzione. Il 
13,6% ricone all'inlermedia- 
zione dei grossisti e il restante 
e su posizioni intermedie. In 
base al risultato economico 
deH’uItimo esercizio lo stato di 
salute è buono. Con qualche 
ombra: un 50% scarso di im¬ 
prese non prevede certo tempi 
migliori. L'80% ha avuto d^Ii 
utili durante l'ultimo esercizio: 
il 61,2% dei miglioramenli ne¬ 
gli ultimi 3 anni e circa la metà 
M definisce in fase di maturità, 
declino, crisi. Gli imprenditori? 
Non giovanissimi. Il 13,3% ha 
meno di 39 anni e il 61% tra i 
40 e i 60 anni, li 40% 6 titolare 
dell'impresa da più di 21 anni 
e il 24% da più di 10. Alta la 
scolarità: il 45% ha frequentato 
aule universitarie, il 16% ha su¬ 
perato la licenza di scuola me¬ 
dia inferiore. 

CeatloBe. L’imprenditore 
predilige le attività produttive 
e commerciali. In second'ordì- 
ne la gestione economica. Un 
controsenso rischioso. La con¬ 
centrazione è su punti forti: la 
qualità dei prodotto-servizio, 
l'immagine aziendale consoli¬ 
data e il livello tecnologico; 
mentre i punti deboli; difficol¬ 
tà di penetrazione sul mercato 
(pubblicità e organizzazione 
commerciale), capacità pro¬ 
fessionale della mano d'ocra 
e potenzialità degli impianti, 
sono delegali ad altri. Difficil¬ 
mente avviene un mutamento 
genetico da imprenditore a 


manager. Lo skili enrichement 
è preferito allo skill enla^e- 
meni: rafforzamento di poche 
e limitate competenze distinti¬ 
ve specialistiche già possedute 
piuttosto che l'acquisizione di 
nuove, diverse conoscenze e 
abilità manageriali in sintonìa 
con l'evoluzione dell’azienda. 

Succeastone. M manage¬ 
ment professionale, soluzione 
papabile è la successione per 
linee interne: da una parte as¬ 
sicura il mantenimento del 
controllo delta famiglia sui- 
rimpresa. daH'altra il rispetto 
deirintegrità e la continuità 
della gestione. Le pressioni 
dei padri neH’incoraggiare i fi¬ 
gli a lavorare nell'impresa so¬ 
no maggiori quando ci si avvi¬ 
cina alle fasi di maturità del ci¬ 
clo di vita dell’imprenditore. 
La successione è uno degli 
eventi destabilizzanti degli 
equilibri tra famiglia e impre¬ 
sa; motivo che genera una alta 
mortalità d’impresa. In Usa, 
meno di un terzo delle impre¬ 
se sopravvive alla seconda ge¬ 
nerazione, mentre la vita me¬ 
dia di tati organizzazioni é di 
circa 24 anni, conispondenti 
alla durala della leadership 
del fondatore. Per evitare trau¬ 
mi e contraccolpi lo stesso 
leader dovrà pref^rare la suc¬ 
cessione. Gradualmente, in¬ 
sieme alla famiglia e al mana¬ 
gement. 

Controllo. Il capitale nella 
maggioranza dei casi è distri¬ 
buito in modo diseguale fra gii 
appartenenti delta famiglia 
(i'imprenditore impegnato in 


prima persona neU'àziendt lie 
possiede il pieno controllo Ahi 
49,5% dei casi); il resto Ira 1 
membri della famìglia. U 
chiara preferenza data al fa¬ 
miliari rispettò alle persone le¬ 
gate da vincoli affettivi meno 
stretti 6 ànche testimonlàta 
dalia scarsa propemione a utt- 
lizzare, per le mansioni diretti¬ 
ve deirimpresa. vecchi emtel 
o compagni di scuola. CM • 
smentita l’ipotesi che vide 
t'impresa famigliare lacerata 
da tensioni e conflitti. Il princi¬ 
pale antidoto è quello rwU'ae- 
centramento delie responiaM- 
lità nelle mani di un paleHa- 
milias, accettato per le sue 
competenze e leaaeiship da 
tutti gli altri membri della fa-, 
miglia. Il coinvolgilnento del 
familiari nella gitone aem- 
bra avere non tanto una fun¬ 
zione di freno quanto giocWe 
un ruolo attivo nello stbncdaie 
strategie di sviluppo. 

Sfide. Alla concorrensa del 
mercati nazionali e intemaito- 
naiì le imprese familiari nagll 
ultimi tre anni hanno itapoato 
lanciando sul meicato nuovi 
prodotti e servizi. Il rà,T% in¬ 
novando 1 processi produtttvL 
42,1% sono entrate hi nuovi 
mercati, 62,2% hanno Ino» 
dotto innovazioni orfaninatt- 
ve e nuovi sistemi dì gestione. 
Lo sviluppo dell'lmprasB I tL 
cercato più con MÌuztonI In- 
teme volle a mantenere o ac¬ 
crescere la posizione com^ 
tiva che attraverso accordi o 
alleanze con aliioimprMa. 


A proposito dei tagli della spesa pubblica 

Sminare fonti di ^»eoo 
vuol dùe aiutare Teffìdenza 


A proposito di tagli sulla spesa pubblica intervie¬ 
ne il responsabile economico della Contesercenti. 
Il problema della soppressione d^li enti inutili 
che tanto succhiano risorse alle piccole e medie 
imprese impegnate In giganteschi processi di am¬ 
modernamento e in attesa del Meicato unico eu¬ 
ropeo. Insomma non basta tagliate qua e là, biso¬ 
gna riformate molti settori deU'ammiriistrazione. 

MAUCOVINTUIU' 


EXPORT-IMPORT 


Mercati esteri a^ressM? 
Saxqriice, mondkiliisarsi 


> wt'et- 11. ^ 

-MAUimCAtTAONO 


M Oedlamo che il recen¬ 
te Intervento di Cavazzuti 
suir(/n(?d. con cui chiede 
un impegno della sinistra 
per la soppressione di enti 
inutili, sia polìticamente ed 
economicamente corretto. 

Il maggiore interesse dì 
controllo politico e cliente¬ 
lare di detti enti non è cer¬ 
tamente della sinistra*, que¬ 
sti rappresentano inoltre 
fonte di spreco e di spese 
che devono essere coorte 
da risorse pubbliche che 
potrebbero invece essere 
utilizzate per mlglbraie altri 
servizi. 

Il problema principale 
della spesa pubblica italia¬ 
na è, infatti, quello della 
qualità della stessa, e cioè 
del fatto che si spendono 
centinaia di migliaia dì mi¬ 
liardi senza offrire servìzi ef¬ 
ficienti. 

Di questa ineffictenza le 


principali vìttime sono I cit¬ 
tadini più esposti ai bisogni 
fondamentali e le piccole e 
medie Imprese che hanno 
un glande bisogno di assi¬ 
stenza e di sendzì reali. Por¬ 
si quindi il problema di ta¬ 
gliare qua e là la spesa cor¬ 
rente, come fa il governo, 
senza avanzate un minimo 
di ipotesi di itfprma dei set¬ 
tori indicati come responsa¬ 
bili del dencìt, ci sembra 
più opera di ragionieri, che 
di governanti e di riformato¬ 
ri. Nè crediamo che le ipo¬ 
tesi dei giornale detta Con* 
findustrìa, dì privatizzazione 
dei beni demaniali, siano 
corrette e risolutive, se non 
limitatamente a servìzi non 
fondamentali ed in termini 
di eliminazione di enti inuti- 
H. 

La soluzione del conteni¬ 
mento del deficit pubblico 
non è semplice e non può 


che venire dal corKiorso di 
diverse forme di intervento, 
tra cui particolare attenzio¬ 
ne va posta a! tasso di scon¬ 
to ed agii effetti di questo 
sugli interessi dei titoli pub¬ 
blici come principale re¬ 
sponsabile del deficit stes¬ 
so. Inoltre è necessario un 
governo autorevole, diverso 
da quello attuale, le cui ete¬ 
rogeneità della coalizione e 
forte conflittualità Interna 
non possono che rappre¬ 
sentare un'ulteriore causa 
dell'aumento della spesa 
pubblica. 

La proposta di tagli di 
specifici settori come previ¬ 
denza e sanità non trova 
comunque motivazione 
nemmeno nei raffronti con 
gli altri paesi occidentali, ri¬ 
sultando fa spesa consisten¬ 
temente più bassa. Ovi .* 1 - 
que Infatti vige la buona re¬ 
gola di una valutazione dtt- 
(erenziata dei vari setvfzi, di 
cui alcuni vanno garantiti 
dallo Stato crm una coper¬ 
tura totale o parziale dei co¬ 
stì ed altri, non fondamen¬ 
tali. che possono essere for¬ 
niti senza copertura dei co¬ 
sti o che possono essere 
completamente delegati a 
privati. 

Un Intervento va previsto 
su tutte le VOCI di spesa an- 


. M. K* » 

che in termini di riequiU- 
brìo: se infatti da una parte 
la spesa pubblica per com¬ 
mercio e servizi è in Italia 
inferiore rispetto ai maggiori 
paesi europei, cosi non è 
per l'industria che riceve 
consistenti aiuti (+0,4%). 
Le uscite in conto capitale 
(+1,4% rispetto, ai maggiori 
paesi induslrializLzU) ed i 
contributi alla produzione 
(+0,6%), trovano come 
benefìciarìo di gran lunga 
principale rindustria. 

Un altro ineludibile terre¬ 
no di intervento non può 
che essere quetio detta ri¬ 
forma del fisco che punti al- 
i’allaigamento della base 
imponibile ed alla lotta al- 
l'evasione. A questo si deve 
affiancare un comporta¬ 
mento coerente che evHì 
fonti di enorme elusione fi¬ 
scale e ^all ingiustificabili 
come gli sgravi di 2.100 mi¬ 
liardi aH'Enimont, altrimenti 
ogni dichiarazione di lotta 
aU’evasione e di volontà di 
risanamento del deficit di¬ 
venta poco credibile. 

Sarebbe, infatti, veramen¬ 
te buffo se questi «favori» e 
privilegi servissero per ac¬ 
quisire ì beni demaniali da 
parte deH'industria e delle 
rendite finanziarie. 

* nsponst^ile economico 
Conteercenti 


■1 ROMA Uno dei modi mi¬ 
gliori per affrontare la concor¬ 
renza sui mercati esteri? Inter- 
nazionalizzani. Cominciare 
cioè ad avviarsi sul terreno de* 

P ii investimenti produttivi ai- 
estero. le grandi imprese lo 
hanno ormai piènamente 
compreso, le altre stentano a 
farlo anche perché si rendono 
conto che per loro è più facile 
fare scivoloni. In alcuni paesi, 
però, si manifesta un genuino 
desiderio di avviare, in vari 
campi un processo di coope- 
rezione con le aziende italia¬ 
ne. Questo desiderio può co¬ 
stituire Una sorta di manco^ 
reme sul quale appoggiarri 
per evitare touite cadute. Si 
tratta > allora - di individuare 
le occasioni in cui ciò si verifi¬ 
ca realmente. Un paio di 
esempi di cui siamo venuti a 
conoscenza in questi giorni, e 
che dovrebbero più ampia¬ 
mente essere pubblicizzati, ci 
sembrano andare in questa 
direzione. Di che si tratta? Del¬ 
le prossime visite in Italia di 
due delegazioni tecniche pro¬ 
venienti dalla óecia e dal Ca¬ 
nada. 

Nel primo caso si tratta di 
un nutrito e qualificato grop¬ 
po di alti funzionari statali e di 
enti appositamente preposti 
per le piccole e medie impre¬ 
se. Scopo della visita che do¬ 
vrebbe avvenire tra un paio di 
settimane? Estremamente 
operativo; individuare concre¬ 
tamente le possibilità di far 
camminare, con gli opportuni 


investimenti, la cooperazione 
tra le imprese italiane e quelle 
greche in una serie di settori 
che vanno dai progetti infra¬ 
strutturali, ai trasporti; dal (es¬ 
ule all'agro-alimentare, dall'e¬ 
lettronica alla meccanica; par¬ 
ticolare attenzione dovrebbe, 
infine, essere rivolta agli im¬ 
pianti per l'industria minera¬ 
ria, per la produzione dì iso¬ 
lanti ceramici, nonché ai ferti¬ 
lizzanti organici e alle attrez¬ 
zature da officina. Ovviamente 
prima dì entrare in questo 
campo i giocatori, nel caso le 
aziende, desiderano sapere se 
cì sono le condizioni ^r fare 
una bella partita. 

Cioè, in termini pratici: la 
cooperazione industriale con i 
partner greci è solo possibile 
o poggia su opportunità reali? 
Un paio di fatti potrebbero in¬ 
durre a dare al quesito una ri¬ 
sposta positiva. In realtà l’eco- 
nomia greca - che ha bisogno 
come il pane di realizzare ve¬ 
locemente un nammodema- 
mento tecnologico della sua 
struttura industnale > ha indi¬ 
vidualo nella compenetrazio¬ 
ne con altre economie più 
avanzate, grazie allo sviluppo 
deile formule di comparteci¬ 
pazione aziendale, uno degli 
strumenti per brociare le tap¬ 
pe di questo processo. E alle 
parole ha fatto seguire ì faUi. 
Fatti concreti, che poi sono 
quelli che interessano gli im¬ 
prenditori, e che si traducono 
in un'ampia gamma di incen¬ 


tivi e facilitaziorri agli inyéati- 
menti. ~ 

E. sempre per restorain à^ 
gomenio. sia pure «postando¬ 
ci un po' più a Dvesi di un bM 
po' di chiìometrt, palliamo di 
Canada, anzi di una delle me 
province: l'Alberta. Anche 
ci sono parecchie oppoitunill 
di cooperazione e di alfari 
che aspettano solo di eaam 
colle. Allora, gli operalml ha- 
ìianì dovrebbero fissare qual¬ 
che data sulla toro agenda. 
Nei primi giorni di mag^ 1» 
latti, una del^azkNie goveo 
nativa di quòta provincia 
sbarcherà in Italia, per awliR 
una serie di inconto di caiM- 
tere economico. In ^mo luo¬ 
go i canadesi ceicfréranno di 
convincere gli interkxutofl fta- 
llanl delia honlà delia 
venture che essi propongono. 
Ciò perché, per le autorità 
economiche deil’Albertè, pan 
correre questa strada figima 
facilitare il cammino, (nr 
gii acquirenti che per i vendt- 
tori, del trasferimento di toe- 
nologia con direzione ItaHa- 
Cartada. 1 settori che intcìeo 
sano i canadesi? Un po' tutti, 
ma - in particolare * tt mac¬ 
chinario per food processing 
e te attrezzature etettromedi- 
cali. 

Sia per la Grecia che per 
l’Alberta sarebbe auspicabile 
che le piccole e medie azien¬ 
de non mancassero, con tal» 
ro assenza dagli incontri, a un 
appuntamento che può Moti- 
tuire la premessa per la ccm- 
elusione di validi affari 


Quando una città è a ricettività limitata 


Il 39° Festival della canzone italiana «ha cantato» 
per due settimane in una riviera preoccupata per il 
prolungarsi della siccità e per «l'Invadenza» dì tan¬ 
to soie, anche se rappresenta la più pubblicizzata 
promozione turistica degli inverni liguri. Come suol 
dirsi, il troppo storpia, e sì sono superate ampia¬ 
mente le tremila ore di sole annuali, cosicché so¬ 
no andate a fioritura anticipata le cottivazìonì. 


GIANCARLO LORA 


■I SANREMO. Ma il Festival 
delia canzone è capace di 
portare anche la pioggia, ed 
un po' è piovuto mentre la 
manifestazione stava per con¬ 
cludersi. Una manifestazione 
che «fa miracoli» e che mette, 
però, anche a nudo pregi e di¬ 
fetti di una città che il turismo 
ha iniziato a conoscerlo 150 
anni or sono, scoperta dagli 
stranieri prima che dagli italia¬ 


ni, troppo poveri, allora, per 
fare vacanze. 

Un lungo passalo, una tra¬ 
dizione, tutto un mondo di la- 
voraton che conosce te raffi¬ 
natezze dell’accoglimento. 
Imprenditori che hanno ap¬ 
preso dai nonni e dai padri 
come si deve trattare con i 
clienti, senza servilismo e sen¬ 
za alterigia. Il tunsmo é un'ar¬ 
te che inizia con la disponibi¬ 


lità di chi si fa c^o alta sta¬ 
zione ferroviaria dei bagagli, 
che investe il cuoco, il came¬ 
riere ai piani, l'addetto ai rice¬ 
vimento, il ragazzo per le 
commissioni, il complesso dei 
personale, con minori o mag¬ 
giori responsabiUtà, fino ai ge¬ 
store delia <asa*. 

Essere camerieri non é pro¬ 
fessione di serie B, essere cuo¬ 
chi implica una conoscenza 
della cucina, stare dietro al 
banco del ncevimento vuol di¬ 
re parlare straniero. 

Ma ritorniamo al Festival 
delia canzone italiana ed a 
quanto ha messo a nudo in 
una città come Sanremo, ma 
anche In una riviera ligure nel 
suo complesso: una ncetuv\tà 
ndotta. 

Sono diminuiti il numero 
deile camere e dei posti Ietto, 
la speculazione edilizia per 


una seconda casa ai mare 
(da utilizzare pochi mesi di¬ 
ranno, ma appropriandosi di 
uno scarso e prezioso patri¬ 
monio territoriale) si è fatta 
ardita, con la connivenza del¬ 
le Amministrazioni comunali 
(dove sono emergenti i perso¬ 
naggi legali alla speculazio¬ 
ne), ed è pertanto iacile giun¬ 
gere al cartello dei tutto esau¬ 
rito che viene inalberato so¬ 
vente nel corso dell’anno, co¬ 
me una bandiera di successo. 
Ma sta a sigmlicaie soltanto 
che dalla fine del secondo do¬ 
poguerra ad oggi alberghi e 
pensioni si sono trasiormati in 
seconde case, che molti di¬ 
pendenti qualificati sono stati 
costretti ad andare a cercare 
occupazione all’estero dove, 
invece, l’industria alberghiera 
è ancora fiorente e la mano¬ 
dopera italiana apprezzata. 

Citiamo un esempio, signifi¬ 


cativo. Bordighera, dal passa¬ 
lo turistico «glorioso», ancora 
qualche anno fa disponeva di 
circa quattromila posti letto in 
alberghi, pensioni, locande. 
Ora tale disponibilità si è ri¬ 
dotta a 2800 posti ietto. Una 
pensione di modeste propor¬ 
zioni occupa mediamente 
dalle dieci alle dodici persone 
e lare il conto di quanto, dal 
punto di vista dell'occupazio¬ 
ne e delia ricettività, è andato 
perduto trasformando il tutto 
in un condomimo per abita¬ 
zioni con presenze che non 
vanno a) di là, mediamente, 
dei 60 giorni all'anno, diventa 
abbastanza facile. 

Ma l'industria alberghiera, 
veramente, «non lira»?. L'inte¬ 
resse che vi dedicano le multi¬ 
nazionali, soprattutto giappo¬ 
nesi che acquistano in Costa 
Azzurra, sta a signiFicare il 
contrario. Vi sono prospettive 


allettanti perché il mondo del 
turismo preferisce l’albeigo al¬ 
la seconda casa. Questa era 
andata di moda negli anni 
Sessanta ed anche Settanta 
quale investimento per porsi 
al riparo dalla svalutazione. 
Ha ancora un mercato, ma ri¬ 
fiutato dai giovani che il turi¬ 
smo io intendono conoscen¬ 
za, viaggio, e non un monoto¬ 
no ritorno annuale nello stes¬ 
so luogo. 

Ma i guasti sono avvenuti. 
«Se in molti penodi deli’anno 
la riviera conosce il tutto esau¬ 
rito - dichiara il compagno 
Luciano Martinelli, segretario 
della Camera del lavoro di 
Ventimiglia - è perché la ri¬ 
cettività albeighiera si è am¬ 
piamente ridotta». Iniziative 
per indurre le Amministrazio¬ 
ni comunali a vietare la tra¬ 
sformazione di alberghi in re- 
sidences (contrabbandati co¬ 


me insediamenti ricettivi), 
che sono delle vere e proprie 
seconde case, sono stato in¬ 
traprese dai gruppi consiliari 
comunisti e dalla Cgil. Non 
una invenzione di questi ghx- 
ni. ma la ripresa di una batta¬ 
glia vecctUa di anni, contrasta^ 
ta da coloro che, o con mo¬ 
nocolore democristiano e con 
pentapartito, hanno governato 
e stanno governando molti 
centri del litorale ligure di p» 
nenie. 

Il Festival della canzone ita¬ 
liana di Sanremo ha dimostra¬ 
lo quanto limitata è la ricettivi¬ 
tà alberghiera (ed In certi casi 
quanto è vecchia e privi di 
servizi) e re hanno preso q» 
noscenza gii addetti ai)'into^ 
mazìone calali netta città dei 
fiorì per seguire il mondo del¬ 
le note, nella sua più popola¬ 
re ed importante mantfeeta- 
zione. 
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La legge sarà cambiata 

Schedina non più anonima? 
È stato un «errore tecnico» 
E così rientra Tallarme 


Domani la Milano-Sanremo 
La storia degli sprint 
vincenti che hanno deciso 
la classica di primavera 


Favoriti sul traguardo 
ligure l’irlandese Kelly, 
i francesi Mottet e Fignon 
e l’italiano Fondriest 


■IROMA Adesso i) presi 
dente del Coni Arrigo Cattai 
annuncia che si tratta di un 
errore ma (altro giorno la 
notizia era scoppiata negli 
ambienti sportivi (e non solo 
sportivi) come una bomba i 
vincitori del Totocalcio in 
base ad un decreto legge (2 
marzo 1989 n 69 art 31) 
d ora in avanti avrebbero 
avuto 1 obbligo di presentare 
il codice fiscale cioè far co 
noscere la propria identità 
Era stato lo stesso Cattai a 
darne notizia alla Giunta del 
Coni lanciando un grido 
d allarme per le sorti dei Io 
to e di tutto lo sport italiano 
ieri ha ridimensionato la 
portata del fatto parlando 
appunto di errore Vedremo 
se sarà veramente cosi o se 
si è trattalo - come ha de 
nunclaio I Unione consuma 
ton - del tentativo dei gover 
no di raschiare comunque 
il fondo del barile per iuta 
scatQ qualche soldo in piu e 
div^ter inoltre privilegiare il 
gioco del Idito (1 vmclton del 
tetto e lollerie nazionali per 
il decreto non sono obbliga 
ti infatti a presentare il codi 
cej che gli rende il 42^ de) 

I incasso contro soltanto il 
25 80 del Totocalcio «In tutti 
i casi - ha dichiarato Nedo 
Canetti responsabile de) Pei 
per lo sport - tanto che ai sia 
trattato di un erroTe quanto 
invece di una decisione po 
lilKa i) lesto del decreto de 
vè essere modilkato nel cor¬ 
so del suo esame In Parla 
mento pena un gravissimo 
colpo pèr lo sport Italiano» 

Com è noto Infatti tutte le 
atlivilà sportive del nostro 
paese s) reggono Su) concor 

II 2 aprile 

«Vividttà» 

formato 

ecologo) 

t H 

■I ROMA Oa PaldWo à hol 
zano da Earteltena a Hrenze 
0 a isemi^ e addirittura a 
Montevideo Uruguay e Spa 

f ina Belgio e Ungheria e tanta 
lalia sarànno in 80mila cifra 
osamente approssiniata a 
còncra «VivucUtà» taHerroesse 
Ideata daliUisp ne) 1983 e 
che oggi - arrivali alt edizione 
nurnere 6 > si disputa in bua 
ranta città sette delle qual) 
non italiane Un confronto 
cronometrico a distanza fra 
campioni e campioncini car 
neadi e amatori divisi In due 
singole gare una competitiva 
(12 km) e una no (4 km) 
Ma "VlylcHlà» - ip programma 
il 2 aprile soito ogni laiitudtne 
« nella mente degli organizza 
tprl non è soltanto una corsa 
a distanza per la vittoria ma 
artche« o soprattutto una 
tgiomala Jdeaiei in difesa del 
I ambiente dei centn stonct 
delta pratica sportiva Concetti 
ribaditi (eri a Roma durante la 
presentazione dal presidente 
dell Uisp Gianmano Missa 
glia C è da dire che quest an 
no la manifestazione sarà ca 
ratterizzaia da una ricerca «sui 
riacht dette sport nette metro¬ 
poli» un lavoro condotto dal 
I Istituto di scienza dello sport 
del Coni rappresentato per 
I occasione dal prof Antonio 
Dalmonte |n sostanza alcuni 
atleti disputeranno la gara a 
Roma con un apparecchialu 
ra in grado di registrare con 
aumo di ossigeno frequenza 
respiratoria attività cardiaca 
L indagine servirà a misurare 
la quantità di elementi mqui 
nanti che respira chi si allena 
correndo in città Ai temi della 
salute e dell ambiente è colle 
gate I impegno della Lega ita 
liana per la lotta contro i tu 
mon «supporterà della manife 
stazione e «Vivicitlà è stata 
inserita dalla Cee nel progetto 
«L Europa contro il cancrou 
passiamo all aspetto lecm 
cp della corsa anche la sesta 
edizione vedrà al via nomi im 
portanti del mezzofondo e 
della maratona Tra l più noti 
Salvatore Antibo (argento a 
Seul sui I Ornila metri e vinci 
tote di «VWtelUà 88») che cor 
rerà a Palermo Stefano Mei 
che sarà a La Spezia Pizzola 
to (a Venezia) Beitio! (Firen 
ze) De Madonna (Milano) 
Nutrita la partecipazione fem 
minile visto che a) via ci sa 
ranno fra le altre anche le az 
zurre Marchisio Scaunlch 
Bottarelli Disputata contem 
poraneamente su circute di 
versi la gara vedrà come sem 
pre una graduatoria finale sti 
fata tenendo cohto della 
compensazione delle diffe 
lenze altimeinche» fra I vari 
percorsi DM fi 


so pronostici unica fonte di 
finanziamento Se allora gli 
scommettllon dovessero di 
minuire per timore di dover 
far conoscere la propria 
identità (allualmenle solo 
l uno per mille delle schedi 
ne giocate reca la firma dello 
scommeiiitore) il flusso dei 
finanziamenti per le attività 
sportive subirebbe un brusco 
ridimensionamento con gra 
vissime conseguenze in tutte 
ie direzioni attività dei Coni 
delle Federazioni degli Enti 
di promozione delie società 
ecc 

Questo può accadere non 
perché la gente giocherebbe 
di meno (anzi la gente gio 
ca sempre di più) ma per 
ché gli scommetiiion si 
orienterebbero verso il lotto 
e le lotterie nazionali dove 
I anonimato è garantito dallo 
stesso decreto Cattai dopo 
aver acceso la miccia cerca 
di smorzare paure e timori 
Resta perq i) fatto innegabile 
che le norme di un decreto 
quando sono emanate al di 
là delle vicende parlamentan 
del decreto diventano im 
mediatamente esecutive 
pertanto se si è trattato di 
una sristd il pastttxto è fatto 
e bisogna rimediare subito 
magari emanando quella 
che in gergo si chiama in 
terpretazlone autentica» «Se 
ciò non fosse fatto - sostiene 
Canetti - vorrà dire che il col 
po è state tirato per vera 
mente rastrellare un po di 
soldi Nella direzione sba 
gitala però cioè contro lo 
sport A maggiòr ragione al 
(ora bisogna modificare il 
decreto fner/mmofo» DUS 


Da Gìraxdaigo a De Vlaemìnck 
una volata lunga 80 anni 


Alla vigilia dell 80“ edizione della Milano Sanremo 
ripercorriamo insieme la stona dei vincitori della 
classicissima di primavera decisa sul traguardo li 
gure quasi sempre in volata Oggi si svolge la 
punzonatura Tra i lavonti della corsa il pronosti¬ 
co indica 1 irlandese Kelly, i francesi Mottet e Fi- 
gnon e Maurizio Fondriest Regolarmente al via 
anche Saronni e Bugno 


■I MILANO Chissà come fini 
rà la Milano Sanremo numero 
80 la Sanremo che per tanti 
motivi non è più quella dei 
Petit Breton e del Canna dei 
Girardengo e dei Betloni dei 
Coppi e dei Barrali e che do¬ 
mani viaggerà ancora tra due 
all di folla perché dal 1907 vi 
ve nel racconti dei nonni dei 
padri e dei figli Mille storie 
che farebbero urf romanzo le 
gato al costume del paese un 
traguardo col profumo della 
riviera ligure di ponente e la 
brezza manna che accarezza 
il vincitore A tracciare il solco 
di tanta popolarità sono stati i 
campioni del passato quando 
le strade nop erano levigate e 
decisamente maggiore era lo 
spinto d avventura i tempi m 
CUI (anno 1910) si ^nivacon 
I quattro classificati su 63 par 
I tenti cronache che desenve- 
vano paesaggi bianchi neve 
I acqua e freddo da gelare ) 


muscoli con il francese Chn 
stophe nfugialosi in un caso¬ 
lare per nfocillarsi e ottenere 
della bianchena asciutta per 
poi diventare I eroe della tre 
menda cavalcata A più di 
un ora un certo Cocchi segui 
to da Marchese e Sala 
Già la Sanremo di una voi 
ta con Tano Betloru (detto I e- 
temo secondo) che pur inve¬ 
stito da una violenta grandma 
(a nella discesa del Turchino 
stacca Girardengo di 1148 
mentre I anno dopo (1918) è 
I omino di Novi (cosi definiva 
no Girardengo per la sua sta 
tura) che si prende ta rivincila 
con un vantaggio di 13 14 su 
Tano Non mancavano le sor 
prese come quella de) losca 
no Chesi che nel 1927 antici 
pò Alfredo Binda di 9 ed è 
noto che il distacco più grosso 
è quello realizzato da Coppi 
nel 1946 con un azione inizia 
ta alla periferia milanese' infi 



Il ra delle volate Roger De 
Vlaemìnck _ 

latosi m una pattuglia di auda 
cf il campionissimo apriva le 
all sul Turchino per precedere 
Tcsseire di )4 Anche gh arrivi 
in votata erano emozionanti 
come quello del 1950 quan 
do il già trentaseienne Bartali 
sfrutta ta scia di Van Steenber 
gen per realizzare i) quarto 
tnonfo Più avanti nel cicii 
smo degli anni 70 con Merckx 
e Clmondi alla nbalta ecco 


Michele Dancelli che dopo 16 
edizioni di dominio straniero 
(dal 54 al 69) è brillante 
protagonista In un drappello 
che taglia la corda alle porte 
di Ovada un Dancelli che si 
libera degli aiwersari per \m 
porsi con 139 su idrstens 
Poi Gimondi con un I 53 su 
Leman quindi il ciclone 
Merckx plunvincitore con set 
te affermazioni Ma via via 
non si hanno più tracce di 
grandi fughe e di grandi im 
prese pur sehZa sottovalutare 
le lunghe uscite di Gomez 
(1982) e di Maechier (1987) 
Classifiche con piccole dilfe 
lenze voglio dire una Sanie 
mo che nonostante la giunta 
della Cipressa arriva ai piedi 
del Poggio con una infinità di 
concorrenti e che con tutta 
probabilità anche domani $1 
nsolverà negli ultimi 10 chilo- 
metn Perché? 

Perché è cambiato il ploto¬ 
ne cambiato il modo di corre¬ 
re perché è un ciclismo con 
poche luci e molte ombre co¬ 
me spiega Roger De Vlae 
minck tre volte su) podio dei 
la classicissima di pnmavera 
nei 73 quando i) patron della 
Brooklyn lo ricompensò con 
segnandc^li le chiavi di una 
rossa Fertan^ ne) 78 e nel 79 
•Il ciclismo di oggi ha più so) 
di e meno campioni» sostiene 
Roger «Non abbiamo le squa¬ 
dre e I comdoii capaci di prò- 



Monili, Summit di assessori a Milano 

n grido di dolore dd Gmuinì 
«IV^cano 300 niifiaidL.^> 


Per arrivare al Mondiale mancano 15 mesi e 300 
miliardi Su tutto il fronte dei dodici stadi m cui si 
disputeranno le gare del campionato del mondo i 
costi hanno «sfondato» il letto delle previsioni e i 
comuni SI sono trovati d’accordo nel baUere cas¬ 
sa al governo e al Col len a Milano dopo un 
«summit» gh assessori m rappresentanza di il enti 
locali hanno chiesto al governo di intervenire 


Streiff Il pilota francese di F t Philip 

ric^hia operato ta 

risina scorsa notte dopo l incidente 

411 r€St3r€ occorsogli ieri ai votante della 

■tAv&IIvv&fA sul circuito brasiliano di 

paialiuaio Jacaparegua è paralizzato È 

ricoveralo nella clinica Seeao 
Vincente Nella tarda mattina 
ta I ortopedico Ayiton Beraldo ha dichiarato che II pilota ha at 
luaìmente il corpo paralizzato ma muove (a testa ed è cosciepte 
Secondo il medico non si tratta di un quadro definitivo e irrever 
sibde Nelle prossime ore amverà a Rio da Pangi il medico per 
sodale di Streiff per esaminarlo e per decidere se è preferibile 
I lasciarlo a Rio o trasferirlo m Francia 


■ MILANO I miliardi stan 
ziati per la ristrutturazione de 
gli stadi per il Mondiale non 
bastano più e i comuni delle 
11 città interesute (I Olimpi 
co di Roma non è di compe 
lenza del comune ma de) Co 
ni) non hanno alcuna Iqten 
zione di andare a pescare ne^ 
loro bilanci Ieri a Milano si 
sono ntrovatl i rappresentanti 
di Palermo Lume Bari Bolo¬ 
gna Verona Tonno Caglian 
Genova Napoli e del capo¬ 
luogo tombiudo per lare il 
punto sqll andamento dei la 
von e tirate le somme hanno 
scoperto che per completare i 
lavori richiesti mancano circa 
300 miliardi di Ime •! costi di 
tutti gli stadi sono aumentati a 
causaci complessità tecnolo¬ 
giche e strutturali rivelatesi su 
penon ad ogm possteite previ¬ 
sione per li necessario nscon 
tro alle norme di sicurezza e 
per effetto di una naturate ile 


Yitazione dei prezzi • Si affer 
ma nella nirta che ha r»xoltq 
li pensiero comune degli am 
mmistratori *01 stadi saranno 
consegnati nei tempi previsti ) 
lavon sono in via di completa 
mento in tutte le sedi anche 
se alcune situazioni sono diffi 
cili ma appaiono {neoccu 
panti i problemi amminishati 
VI e fmazian che possono per 
tanto compromettere la reaiiz 
zazione delle opere» 

IL Mondiale è dunque In f 
ncolo per mancanza di soidi'^ 
I rappresentanti dei comuni 
non arrivano a dire questo pe¬ 
rò chiedono un incontro «a 
brevissima scadenza* cmi il 
governo perché «non c è co¬ 
munque pte spazio per incer 
tezze è indeciskml» Una cosa 
è certa i comuni non hanno 
alcuna inteivricme di andare a 
prendere I miliardi copnre 
le maggion spese dai loro bi 
lanci già schiacciati dalle nor 


me ^ulta finanza hicale Sotto 
accusa i vincoli imposti dalle 
nonne di sicurezza arrivali a 
lavon già avviali e de continue 
richieste de) Co) che compor 
tano contìnue revisioni dei i 
progetti» per quanto nguaida | 
le attrezzature per tnbune ' 
stampa e poslazion) radio e 
TV «Ci troviamo di fronte a in 
teiventi onerosissimvla cui uli 
iità cesserà con il Mondiale» È 
stalo fallo I esempio di Milano 
dove dovrà essere approntata 
una tnbuna stampa per 2300 
giornalisti quando invece il 
nuovo stadio ne prevede una 
di dica 200 «Diverse cause 
hanno comportalo ) aumento 
e diverse dovranno essere te 
coperture finanziane» ed ecco 
le proposte delie città nfìnan 
ziare ta legge «65/87» reperen¬ 
do fondi da quelli non utiliz 
rati dal decretone mondiali 
per te spese dovute alte nor 
me di sicurezza chiedere la 
concessione di mutui a tassi 
agevolati per te restanti opere 
di vanente chiedere che sia i) 
Coi a sostenere i costi degli in 
teiventi finalizzati ai mondiali 
e non nconveitibili I rappre 
sentami dei comuni si sono 
trovati molto uniti nel tare 
queste nchiesle e attendono 
la nsposta de) governo in lem 
pi strettissimi» □(?./%. 



' Basket» Alla Wiwa il primo round della finale di Coppa Korac 

Benson il protagonista assoluto della squadra di Recalcati 

Cantù, ima mano suU’Etoropa 


ALESSANDRA PERfURI 


Pierluigi MarzoratI 


■ CANTU Prev sioni cantu 
nne pienamente rispettale in 
Questa pt ma finale di Coppa 
Korac vinta ieri dalla W wa Vi 
smara per 89 a 76 (43 35) sul 
Partizan come dire che i can 
tunni sono già con una mano 
sull Europa 11 protagonista as 
soluto dell incontro si chiama 
Kent Benson un americsmo 
che per queste due partite di 
finale costerà lOO milioni ma 
che nella prima gara sembra 
esserseli guadagnati abbon 
dantemenle £ stato il miglior 
giocatore e si che rientrala in 
squadra dopo un mese e mez 
zo a causa di un operazione 
al ginocchio sapendo per di 
più che giocherà soltanto 
queste due partite e poi se ne 
tornerà per sempre negli Stati 
Uniti 

Non è stala però una bel 


lissima partita 11 nervosismo 
ha pesato sulla tecnica ma al 
la fine tl pubblico si è diverti 
to E subito Cantu che prende 
m mano ie redini del gioco 
Entrambe te formazioni parto 
no schierandosi a uomo ag 
gressivttà e tensione regnano 
in campo ed è propno il Par 
tizan che commette una sene 
di errori e di imprecisioni e 
presenta un Otvac irriconosci 
bile (0 su 4 nei pnmi quattro 
minuti) I primi quattro punti 
dell incontro sono firmati Kent 
Benson che per tutta la gara 
sarà dominatore sotto i nm 
balzi sia m difesa sia in altac 
co il Partizan non digerisce i 
contropiedi magistralmente 
diretti da Maizorati così Can 
tu dopo appena t) si trova già 
sul punteggio di 19 a 9 La wi 
wa Vismara si dimostra com 


patta sooita e precisa in at 
tacco anche se Riva appwe in 
affanno e non riesce {ùopno a 
trovare la via del canestro La 
squadra di Recaicati però non 
pare nsentire della giornata di 
cattiva vena del suo miglior ti 
ratore l altro americano Tur 
ner te sostituisce abbastanza 
bene con alcuni canestn dalla 
media distanza Cantu tiene 
agevolmente il vantaggio di 
dieci punti £ con questo stes 
so margme va al nposo 45 a 
35 

Le speranze di un buon n 
sultato aumentano ma la n 
presa non inizia nel segno di 
Cantò ia squadra si imballa 
forza i) tiro e commette una 
sene incredibile di erron Nel 
giro d) cinque minuti si man 
già tutto >\ vantaggio subisce 
un parziale di 12 a 2 ed il 
pubblico ammutolito deve 
leggere su) tabellone cinque 


minuti dopo ) inizio del se 
condo tempo un bel 47 pan 
Riva continua a nascondersi e 
il Partizan un minuto dopo 

B assa addmltura in vantaggio 
ivac questo stupendo pivot 
di 22 anni sembra inarrestabi 
te Benson che io marca con 
grande ardore non viene aiu 
tato dai compagni ed è co 
stretto ad accumulare falli su 
falli 

Cantò però et mette poco a 
ntrovare la vena nessuna del 
le due squadre nesce comun 
Que a prendere il sopravvento 
Il Partizan sembra una formi 
china che voglia nsparmiare 
sui punteggio e Cantò non ne 
sce ad essere cattiva» Benson 
commette i) quarto fallo e 
Cappelletti che ha sostituite 
Mareoiati è un vero disastro 
Ma la svolta della partita viene 
da chi meno te lo aspetti pro¬ 
prio da Ehva che con un m 


credibile canestro da tre punti 
annichilisce i giovani jugoslavi 
e sblocca completamente il 
cervello dei propri compagni 
Cosi alla fine la squadra di ca 
sa SI ritrova con )3 punti di 
vantaggio che saranno pre 
ziosi nella partita di ritorno a 
Belgrado mercoledì prossi 
mo 

WIWA PARTIZAN 89 76 
WIWA VISMARA. Cappelletti 
2 Milesi 4 Bosa 17 Rossini 
Benson 26 Tumer 10 Riva 19 
Marzorati 9 Gilardi 2 Tiri Ube 
n 20/27 Rimbalzi 36 Tiri da 
tre punti 3/12 

PARTIZAN BELGRADO 

Dordevic 20 Danilovic 10 
Vuiacic 2 Divac 28 Popovic 3 
Paspaly 13 Nakic Tin liberi 
14/18 Rimbalzi 31 Tmdatre 


punti 4/12 
ARBITRI Sancis (Spagnai e 
Gerrard (Gran Bretagna) 



muovere la bagaire Un di 
scorso che potrebbe andare 
per le lunghe Mi limito a dire 
che bisogna avere un po di 
fame diventare dei veri at 
leti lo sono nato povero mio 
padre faceva il venditore am 
buianie e il pnmo paio di 
scarpe le ho avute quando ero 
già un giovanotto Con ciò 
non voglio sparare sui ragazzi 
che ho visto all opera nella re 
cente Twteno-Adnatico ma 
devono capire che I arma vin 
cente è I abitudine alla fatica 
Allenarsi bene non abusare 
dei rapporti che spezzano le 
gambe sacnficarsi quel tanto 
che beista per valorizzare l 
propn mezzi Questa la mia 
opinione ■ 

Tanti la pensano come De 
Vlaeminck un belga bene 
stante coi frutti di 459 viitone 
di CUI 101 conquistate in Ita 
lia E attenzione perché se an 
che 1 294 chilometn della San 
remo 89 dovessero trasfor 
marsi In una marcia di trasfe 
nmenlo se la pignzla regnerà 
nel gruppo sicuramente dimi 
nuirà I amore del pubblico le 
gaio per tradizione alla (anta 
sia e al coraggio del passato 
Oggi ) preliminari della vigilia 
I taccuini pronti a registrare gli 
umon di Itelly Fignon Mottet 
Fondnest e compagnia do¬ 
mani sette ore di sella con 
I augurio di una gara a bnglie 
sciolte 


Toma Borg 
contro McEnroe 
Ma non è una 
cosa seria... 


L ex campione di tennis Bjom Boig (nella telo) tornerà a 
giocare per ragioni di carattere commerciale Infatti si esi 
bira a S ngapore nelle Filippine a Taiwan e m Giappone 
per promuovere il lancio sul mercato asiatico di una nuova 
attività commerciate della Biom Borg Sports Management 
Tra gli alili incontrerà anche John McEnroe recentemente 
tornato al successo contro Ivan Lend) nel torneo di Dallas 
e che in passato fu uno dei suoi più accesi rivali 

Spddìstd Una notìzia pubblicata da 

un quotidiano italiano se 
QUpdlOr condo la quale lo spadista 

I iFdlfCCSl francese Jean Francois La- 

«’an-althianA nio^t sarebbe stato trovato 

S arraDllianu positivo ad un controllo an 

tidopmg alla Cc^a de) 
mondo nella Rfg è stata de 
finita «scandalosa» dal presidente della Federazione trance 
se di scherma Pierre Abnc Dal canto suo te Federazione 
intemazionale è in attesa di un rapporto del capo della 
commissione medica della Federazione che si è recato in 
Rfg per prendere visione nel teboratono di Colonia, deÌ4o* 
cumenti relativi all esame antidoping di Lamour Lo spadi¬ 
sta ha detto di aver preso «uno sciroppo e antibiotici per 
una fastidiosa bronchite» 


La Dinamo La Dinamo Bucarest, eìirtil- 

h» iàiifk naia dalla Coppa delle Cop¬ 
ila idliu pg dalla Samp è partita te- 

«SnOPpinG» n dopo aver fatto «shop- 

conr:k fiirSio P^ng» per la Romania dah 

9vliza liisilIlB I aeroporto bergamasco di 

Orio al Serio Non hanno 
cosi trovato conferma te 
■voci» secondo le quali i dingenti della squadra avrebbero 
imposto la partenza mercoledì sera dopo I incontro per la 
paura che qualcuno tesse tentato di «fuggire» m Occidente 
L accompagnatore italiano ha anzi precisato che ) allenato¬ 
re Lucescu è nmasto stupito leggendo ieri mattina i gteroali 
che adombravano una tesi del genere 

Scattato E scattato ieri dalcastellodi 

Ha Rrocria Brescia il rally 1000 Miglia, 

51® ggyg campionato ftaìia 

li rally no rally 1989 Sono gli 

1000 MJolia ^ il percorso è rii 876 

lUUU miglia 24 prove speciali 

tutte su asfalto disseminate 
in due tappe la prima si 
conclude stamane alle 9 00 La seconda partirà alla mèm 
notte di oggi con amvo domani alte 11 ai castello d| Bi¬ 
scia Grande favonio il campione in carica Dario Cenato 
che m coppia con Cem porta m corsa la Lancia Delta to¬ 
tip Avversari pericolosi il bresciano fiossini ZanUssI e il to¬ 
scano Aghini In campo femminile si rinnova ia àfidà ira fa 
campionessa Chantal Galli con la lancia Delta integrate, e 
Pnsca Taruffi con la Ford Sierra 


Scattato 
da Brescia 
il rally 
1000 Miglia 


A Salsoniaggiore oopo le olimpiadi di vm- 

PiirAnoi scorso anno toriia 

u !j * granrie bndge in Italia. Og- 

aioridge _ gl a Saisòmaggtere Terme 
rnn fìmar ^harif prende il via la quinta edi- 
con untar ananr ,, 0^6 dei Canmlonal) Euro¬ 
pei a coppie Phil<DS Morris 
Tre giorni di gioco per>4S0 
giocatori provenienti da paesi che si contenderanno.un 
montepremi totale di circa 70 milioni di lire La coppia più 
prestigiosa è quella formata dal) aftore Omar Sharif e dall i- 
taliaho Piero Forquet rappresentante di quel «Blue Team» 
che dominò la scena intemazionale negli anni Sessanta e 
Settanta 


Rinviato 
il deaeto 
dei Mondiali 
del’QO 


■i ROMA 11 decreto per ade 
guare te infrastrutture urbane 
ai Mondiali di calcio de) 90 
(3 200 miliardi di lire) è desti 
nato a decadere ma verrà ne 
sammato dal Consiglio dei mi 
nistn La discussione di ieri al 
la Camera ha nguardato gli 
emendamenti fi relatore Man 
fredi (de) ha proposto che 
della legge tomi ad occuparsi 
la commissione affinché ven 
gano accolti alcuni emenda 
menti proposti dal Pci ed ava) 
lati dalla maggioranza Essi 
sono nvoll) a oè^ certezza ai , 
tempi di realizzazione delle 
opere e alia loro necessità 11 
ministro Carraro si è dichiara 
lo disponibile ad inseme tali , 
modifiche nel provvedimento 
che verrà npresentalo 11 de¬ 
creto scadrà il 31 marzo ma la ' 
Camera non potrà ratUicarte i 
data la sospensione per it 
congresso dei Pci e per Pa 
squa 11 deputato verde Ceruti , 
ha detto cne i) rinvio in com 
missione è stato deciso per «lo 
spettro di un ostruzionismo ad 
oltranza» da parte dei verdi 


Scavolini La Scavolini é uscito battute 

haHiièA misura nel penultimo ter» 

vanuìa coppa CampiòRl di 

d un SOtfìO basket L mcoùiro di ièri se¬ 
llai RArrallnna ^ Barcellona era (ten 

aai Darteiiona fluente delia coppa, 

In quante gli uomini di 

Bianchini erano stali già eli 
minati m precedenza 11 Barcellona già qualtllcalo sTè Im¬ 
posto per un solo punto 71 70 (36-33) e alla Scavolini 
non è bastata neppure la grande prestazione dell amer^a 
no Darren Daye miglior marcatore della serata con 34 pbn 
b per superare gli irriducibili spagnoli 


ENRICO GONTI 


LO SPORT IN TV _ 

Raluno 045 Pattinaggio artistico da Parigi campionato del 
mondo 

Raldue. 15 Oggi sport 1830 Tg2 Sportsera 2015 Tg2 
sport 

Rattre 1530 Pattinarlo artistico da Pangi campionato del 
mondo I845TrlDerby 

Italia 1 23 30 Grand Pnx i 

Odeon 22 30 Forza Italia 

Tmc HSportnewseSportissimo 15e20^PattinaggÌoarti- 
stico da Parigi 22 45 Mondocalcìo 

Telecap^lsUia. H Pattinaggio artistico daPar^i 17 30 Cai 
CIO Reai Sociedad Stoccaraa (replica) i9 Mon Goi-Rera. 
20 Pattinaggio artistico da Pùngi 2245 Sottocanestto 
23 45 Boxe di notte 


_ BREVISSIME _ 

La Cecchini eliminata. La tennista italiana era 1 unica rima¬ 
sta in gara dopo Lrnfehcè esordio detta Reggi e della Fe^ 
rando len è stata battuta da Teny Pheips al Virginia 5li(n$ 
di Boca Raion in Honda 

Becker sposo? Il tennista tedesco si sarebbe sposato in se¬ 
greto con la sua amica Karm Schultz questo è quanto so¬ 
stiene il giornale scandalistico inglese «Today» 

Nazionale Urss Lobanowslq' ha convocalo per 1 amichevole 
di oggi contro I Olanda a Eindhoven 22 giocaton tra cu) al 
cuni che si distinsero alle Olimpiadi Khann Gorlukoi^h 
Dobiovolski Borodyuk Savichev 
Bobò al San Paolo L attaccante del Bahia squadra campio 
ne del Brasile 1988 sarà pagalo circa 900 000 cruzados no 
vos (l miliardo e 200 mitiom di lue) Lo stipendio mensile 
di Bobò sarà di quasi 11 milioni di lire 
Basket Glint Richardson è giunto ieri in Italia Al centro Man)* 
thon di Brescia è sfato sottoposto alle visite di ufo Oggi ^ 
unirà alla Scavolini Pesaro 

Autodromo di Monza Domani e domenica si apre la stagio¬ 
ne agonistica con te disputa del trofeo Mano wvgiotim pri 
ma prova del campionato italiano velocità turismo 
Rugby 11 giudice sportivo in merito a Lesportsac Zagara Ct 
svoltasi a Colleferro il 5 marro scorso e durante te quale 
scoppiarono risse ha condannato entrambe a'ia perdita 
delia gara per 0 6 e ad 1 punto dt penalizzazione In ctes.iifi 
ca 

Doping II lottatore svizzero Urs Zosso positivo all antidoping 
dopo 1 campionati del 12 febbraio scorso à stato privato 
del titolo e squalificato per un anno 
Sci nordico L italiana Stefania Betmondo si è imposta nella 
prova dei 15 km di fondo ai Mondiali luntoresln coisp di 
svolgimento a Vang m Noniegia 
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Sport 


Og^ a Ginevra 
il sorteggio 
delle Coppe 


I giocatori del Milan 
sperano che daU’uma 
esca il Galatasaray mentre 
temono il calcio rumeno 



Per le semifinali la società 
chiederà alla Federcalcio 
di antidpam ahsabato 
le partite di campionato 



«Lo Steaua d rende nervosi» 


Aspettando 

domenica, 

rinter 

ringrazia 


■i II bottino è già sostanzio* 
so: in ognuna delle ir^ grandi 
manifestazioni europee ( Italia 
t presente c non è un gran az< 
zardo pensare a nuovi succes¬ 
si: U statistiche dicono che 
da 2 t anni non accadeva ma 
non c'è dubbio che diventa 
allettante pensare a come, in 
almeno due casi su tre, è stato 
superato questo turno.: It Ml*^ 
lan cortamente, ma anche la 
Sampdoria, hanno dimostrato 
una grande maturità contri¬ 
buendo a rafforzare in Europa 
Hmmagine di unxalcio italia¬ 
no proiondamentc rinnovata. 

Continua la corsa anche il 
Napoli uscito da una sfida ca- 
.. salinga con la Juve che ha rin¬ 
novato vecchi veleni ma che 
sul piano tecnico non ha.cer¬ 
to ugugliato le prestazioni deU 
le altre due rappresentati da-: 
liane. Ora il Napoli toma in 
Europa: sarà l'occasione per: 
verillcare quale sia lo statP di 
; salute della^iQUàdra ili Mard* ; 
dona che sta (enerido ni due' 
frpnll non sepu affanni’, 

;' Il successo‘ Intemazionale 
avrà mollo probabilmente ri- 
i flessi anche sul -nostro cam- 
bipnato; Napoli e Sa'mpdoria;' 
Impegnale Jn Europa potreb¬ 
bero Tavofirerla corsa deli' In- 
‘ ter che ha. puntato^ tutto sul 
. campionaìo e già da domem- 
.pa. prossima , si potranno- r|«‘ 
: aeontrarejgii effetti della corsa 
: eutopeWv Mentre li Milan ha 
:dlchiaralamente: scelto^ dove 
cdnceniihre il suo ritrovato 
pfiieifZIale di classe e‘^gjoco, 
non è'^exluso che la Siamp si 
trovi ad ^.uncimbarazzanle bi¬ 
vio.. Nqn e'è dubbio che .la 
.squadra di Vlalll -ha'immezzì/ 
por puntare alla vittoria < In 
Coppa dello Coppe, .Ma m 
campionato che cosa sceglie¬ 
rà di fare? Per il Napoli la cosa 
poirobbé es^re rovesciata: li 
campionato è un obiettivo a 
. panata tdl mano, la coppa 
meno, ma é sopraitulio la 
condizipne della squadra a 
non permeilere un impegno 
. I prolungato sui due fronti. E 
hnter è pronta a nngraziare. 

OGPi 


Ascolto tv 

Il «derby» 
supera 
il Milan 


Mi ROMA. Napoli-Ju'^ntus e. 
Milan- Werder Broma, le due 
portile delle coppe europee 
trasmesse mercoledì sera in 
contemporanea dalla Rai so¬ 
no stale seguile da oltre 17 
milionMi persone. Secondo i 
dati Auditel si sono sintoniz¬ 
zati infatti, su Ramno e su Bai- 
due, a*partlre dalle 20^30 cir¬ 
ca, 17 milioni e 601mi|a téle- 
spctlalpri. 

La platea televisiva si è divi¬ 
sa pratlcamenie a metà: l’int 
contro di Coppa dei Campioni 
tra; il Milan 0 i tedéschi del 
Werder Brema, trasmésso su 
Raidue, ha totalizzato un 
ascolto di 7 milioni 7&5mlla 
con uno share del 28;89 per 
cento, Mentre 9 milioni e 
10rnila persone hanno assisti¬ 
to al derby Italiano di Coppa 
Uefa tra il Napoli e la Juve, 
per uno share che è stato del 
38.83 per cento, La platea te¬ 
levisiva del San Paolo è salita 
poi a 12 milioni 606mila (con 
uno share del 56.05 per cen¬ 
to) nel corso del tempi sup¬ 
plementari che hanno deciso 
la partita a favore del napole¬ 
tani. 

Nel corso del pomeriggio 
ottimo risultato anche per la 
partita di Coppa delle Coppe 
tra la Sampdoria e i rumeni 
della Dinamo di Bucarest. 
L'Incontro, giocalo sul neutro 
di Cremona e trasmesso su 
Ràiire alle ore 16,45 è stato se¬ 
guito da 4 milioni SOmita spet¬ 
tatori con una percentuale 
d'ascólto de) 42.90 per cento. 


Il «babau» è lo Steaua. Se daU’urna oggi uscirà 
questo accoppiamento per le due gare di semifi¬ 
nale, dei larghissimi sorrisi che i milanisti esibiva¬ 
no ieri mattina resterebbe poco. 11 «giorno dopo» 
delia squadra rossonera è stalo tutto occupato dal 
gioco dei «vorrei» e de) «non vorrei». Il regalo più 
atteso è racepppiamento con i turchi del Calata^ 
saray, con il Reai preferito ai rumeni. 


GIANNI PIVA 


H MILANO, n Werder è linlto 
dietro alle spalle in fretta, la 
voglia matta di Coppa dopo la 
brillante gara dell'altra sera ha 
galvanizzato tutto l'ambiente 
rosspnero che già guarda alla 
semifinale. Speranze e timori 
sono chiuse dentro alfurna è 
nei cuori di tulli i milanisti e 
questa ore sono occupale dai 
gioco delle ipotesi, delle pre¬ 
visioni e degli appelli alla for¬ 
tuna, Sacchi non sì è pronun¬ 
ciato pubblicamente ma nel 
segreto degli spogliatoi ha già 
detto cosa vorrebbe, dal sor¬ 
teggio, Non la pensa diversa- 
mente dai giocaton che in co¬ 


ro hanno votato i rumeni del¬ 
io Steaua «bestia nera» del 
prossimo turno di semifinale. 
Piuttosto meglio il Reai con la 
possibilità di rinnovare la sto¬ 
rica sfida in 180 minuti. Chis¬ 
sà, (orse pesa nelle valutazioni 
queiramichevole di precam¬ 
pionato con Mannari, devasta¬ 
tore al Bernabeu. L’avversario 
ideale comunque per lutti so¬ 
no i turchi del Galatasaray, 
anche se poi dietro all'attesa 
piena di speranza si scopre 
che a pesare è la scarsa rino¬ 
manza in campo intemazio¬ 
nale della squadra di Istambul 


piuttosto che le informazioni 
su! suo gioco e sulla sua effet¬ 
tiva pericolosità, Ad essere 
perplesso su,,questa invoca¬ 
zione alla sorte è .ta5soiti;«Qui 
lutti sono convinti, che questo 
sarebbe il migliore accoppia¬ 
mento: personalmente penso 
che sulla carta vada effettiva*, 
mente bene ma non CKludo 
la malaugurata Ipotesi <]L,una 
eliminazione^ Perisàte che fi¬ 
gura ad essere bqtlati fuori da 
una squadra senza alcun bla¬ 
sone. Sarebbe unàJiguraccia 
che peserebbe per. sempre». 
Van Basten é Gultii guidano il 
gruppo dei : pM-turchi: «Non 
credo che siav una squadra 
particolarmente debole, In -se- 
mifinalq non si,arriva per ca¬ 
so, Piuttosto dovrebbe pesare 
la loro scarsa esperienza inter¬ 
nazionale, il modesto, peso 
del «nome» del: club.) Non c'è 
dubbio che la squadra più in 
forma in questo mornento è io 
Steaua». <E' il loro gioco a 
preoccupare- aggiunge Ance- 
lotti- è un calcio ostico per 
noi, basta pensare .alla fatica 


che ha fatto la Sampdoiia con 
la Dinamo che ^^le forse me¬ 
no della metà delio &eaua». H 
Milan salutarebbe con gioia 
quindi una semifinale Steaua- 
Rea! e Maldini spiega anche 
perché; «Sarebbe una sfida 
durissima, sicuramente la 
squadra vincente ne uscireb¬ 
be con delle perdite perché te 
ammonizioni non manche* 
rebberoa.'Non c*è dubbio che 
in queste ore i milanisti Je at>> 
biano pensate tutte: Ipotesi e 
deduzioni che hanno riempito. 
questo «day after» pieno di. 
gioia. La società intanto ha 
già fatto scattare In grande sti¬ 
le l'operazione, «semifinale». 
Oggi a Zungo vcrierà anche 
Berlusconi per assistere al sor- ' 
teggio e sarà accompa^ato 
da Galliani. Taveg^ e Ra- 
macclont: una presenza che 
non passerà inosservata all' 
Uefa dove lintHà del Milan 
hanno sentito partare solo per 
le violente pròreste dopo le 
partite di Belgrado e. Brema. 
Contemporaneamente è stato 
aperto un fronte interno con 


la Federcalcio per spezzate le 
regole che mettono il Milan e 
tutte le squadre, italiane in 
condizione di inféripriià ri¬ 
spetto al club dellealtreféde- 
razioni. I) Milan chiederà dì 
poter anticipare ai sabato le 
gare di campionato del 2. e 
dei 16 aprile chièdendo quin¬ 
di una deroga al regolamento 
.> Italiano che prevede una sola 
^opportunità di questo tipo. 


•Gli altri club-dlcono al Milan- 
anticipano regolarmente, non 
si capisce perchè dobbiamo 
penalizzarci cosi» e annuncia¬ 
no per la prossima stagione la 
richiesta di cambiare questa 
norma. Sul fronte interanzio- 
nale jnfjne i tre olandesi del 
Milan hanno confermato la lo¬ 
to partecipazione alla gara 
del 27 a Udine tra resto del 
mondo e Brasile. 


Dopo la qualificazione arriva la conferma per f allenatore del Napoli 

Per Bianchì un g^de 
avvenire 




. U gioia di BianoM «del glocalori del Napoli dopo II soCMaai 


Una qualificazione sofferta, festeggiala fino all'alba 
dalla squadra e dalla città. Napoli non è andata a 
dormire per godersi fino in fondo la gioia di un suc¬ 
cesso che gli permette di puntare ad un grande tra¬ 
guardo europeo. Bianchi resterà a Napoli anche nel 
prossimo campionato. Sabato, al Centro Paradiso di 
Soccavo, la decisione, dopo un colloquio con il 
consulente di Férlaiho, lAiciano Moggi. 

. . DAL NOSTRO INVIATO 

; ■ MotOCAmiO'--— 


Mi NAPOU. £ dopo il trionfo, 
le ore piccole in discotèca, fi¬ 
no all alba. Cosl.it Napoli ha 
(eslegglaio il suo ingresso nel¬ 
le semifinali-di Coppa Uefa 
scaricando la-tensione di una 
partita risolta sul filo di lana, 
qualche Istante prima di pas¬ 
sare alla crudele lotteria dei ri¬ 
gori. Una gioia intensa, che ha 
scatenalo la città. Dopo la 
partita e la qualificazione, Nia 
alle feste. Caroselli-di macchi¬ 
ne per le vie del centro, traffi¬ 
co impazzito^ avvoltò neU'az- 
zurro delle bandiere. Un pie- 


AllenatoKÌ 

Mondonico 
tra Juve 
e Fiorentina 


IM MILANO. Le società na¬ 
turalmente non dpvrèbbero 
avviare contatti e trattative 
per ingaggiare nuovi tecni¬ 
ci. ma questa è una delle 
tante norme paravento de) 
calcio. In realtà il «mercato» 
delle panchine è in pieno 
fermento e una nuova scos¬ 
sa l'ha ricevuta con raccor¬ 
do che ha confermato l'im¬ 
pegno di Bianchi con il Na¬ 
poli per un’altra stagione. 

Si è cosi bloccata una 
delle ipotesi più sostanziose 
fin qui previste: il passaggio 
di Mondonico alla guida di 
Maradona e soci. La nuova 
situazione privilegia ora l'a¬ 
zione della Fiorentina che 
non ha nascosto le simpatie 
per l’allenatore dell’Atalan- 
ta, simpatie ampiamente ri¬ 
cambiate. 

Tra gli accordi «quasi fat¬ 
ti» c'è poi quello tra la Ro¬ 
ma e Bagnoli, mossa conse¬ 
guente del passaggio di Ma¬ 
scelti al-soldo di Viola. In 
questo caso a Verona an¬ 
drebbe Sonetti aprendo un 
posto sulla panchina dell'U¬ 
dinese. 

Per Mondonico, vero pez¬ 
zo da novanta dei mercato, 
si rafforza anche l'interessa¬ 
mento della Juventus che 
deve preparare una campa¬ 
gna radicale dopo i falli¬ 
menti di questa stagione. 

UG.Pi. 


colo revival di quel maggio 
dell'87. l'anno dèlio scudetto. 
Mentre la città ancora lori- 
continuava a parlare del .tna-^ 
glco mercoledì di Coppa, la 
società ha già orientato i suoi, 
obiettivi sul domani. In corsa 
su tre fronti, campionato. 
Coppa Uefa e Coppa Italia (In 
questo torneo é già stata rag¬ 
giunta la finale), è già tempo 
di approntare progetti per il 
futuro, sapendo dì poter con-.> 
tare sui not^lj-ìntrolti fin qui- 
incamerali è quelli ricchissimi 
arriveranno. La finale di Cop¬ 


pa Italia con.la,Sampdoria, la 
semifinale di ;CohP& Uefa e 
eventualmente la finale, per- 
metierebbero'^l club di piaz¬ 
za dei Manlriol inUKare sen¬ 
za colpo ferire diecL miliardi. 
Un businèM ricchissimo, al 
quale bisogna aggiungere gli 
Incassi : det campionato. In 
questa giranriola^i; cifre, la 
prima : mossa ddlà società è 
stala quella di trattenere Otta- 

società. 1 disili rappòrti con 
ramblenlé..àvevànÒ messo ùl- 
tirhaménte in' dlKussione là 
sua. permanènza alla guida 
della i^uadrà. SppràtiuUo le 
cojfitinùé po[em.lché a distan¬ 
za con Maradona^ che aveva¬ 
no ossidalo li Idro rapporto, 
lasciavano suppone ad un 
possibile. divorziò. «O lo o 
0ianchi»'dls8é'duranie la sua 
trasmissione: televisiva il gio¬ 
catore argentina Ma il tempo 
e li rìtrovamento dhceiii equi- 
libn hanno'finito'per essere 
ottimi :consigilerf. 'smussando 
certi angoli. Del resto; i risulta¬ 


ti raggiunti dal Napoti negli ul¬ 
timi quattro anni, con Bianchi 
ih panchina, e quelli tiri qui 
raggiunti, senza consKfcr^ 
quelli che..potrebbero essere 
conseguiti nd finale di stagió¬ 
ne, non poosoiro non essere 
debitamente considerati; Il di¬ 
vorzio con-Bianchi potr^bé 
risuliaie unamossa ìmpopi^ 
re e criticabile; conrideraidó 
che lo spogliatolo non gU è 
pqLcqsl contràrió- Anzi, mrse 
negli u1brrriieni|ri é.sialoiro- 
vaio ùn modus vivendi; soddi¬ 
sfacente per enirambe le par¬ 
li. Lo stesM Maradona, la set¬ 
timana «orsa settimana era 
parso più disponìbile. «Bian¬ 
chi ci dà la canea giu^a» ave¬ 
va dichiarata In questo clima 
di ntrovato rispedo. la società 
ha pensato di defmire ultcnor- 
mente il rapporto con il suo 
allenatore. Un passo impor¬ 
tante. In un moniento itigXNv 
tante della stagione calcistici. 
A Soccavo, Luciano 
consulente del presidente Fè^ 
(amo, ha avuto un colloquio 


con il tecnico, nel-corso del 
quale ha ribadito la fiducia 
della società e il desiderio di 
a\erlo. ancora alla'mida della 
quadra. Bianchì;:c»e;è Napo¬ 
li ha sempre dkhiaralo di tro¬ 
varsi bene, non hajavuio pre^ 
bicmì a confermare la sua di¬ 
sponibilità, dopo ^aver avuto 
naturalmente Nidlgf^sarieas- 
idc'ureizkml- e rappoggk) in¬ 
condizionato della società. 

^ Unq i?ipsaa glusta^fl inome^to 
giuaió che . allontanai chiac¬ 
chiere e Insinuazioni inoppor¬ 
tune in questa delicata fase 
della stagione e chè, tutto 
sommato, conviene ad en¬ 
trambe. A BianchL'perché re¬ 
sta sulla panchina di una 
grande piazza,[essendo quelle 
più imiwitanU già' occupale. 
Mia socielà. perchè potrà 
contare su un tecn co. ormai 
esperto deirambienle e capa¬ 
ce, di frenare ^fermenti di una 
piazza spcsiOr in ebollizione, 
inoltre, là conlemii della pan¬ 
china-consentirà.vàUa società 
di giocare d'anticipo su quelle 


che saranno le strategie di 
meicato. Il Napoli ha bisogno 
Mltantó di allungare la sua 
panchina, che in questa sta¬ 
gione. Irà inlortuni e squatili- 
che, s'é dimostrata un po' cor¬ 
ta; Ferlàinò ha già annunciato 
che confermerà rimerà rosa 
dei titolari. Un'affermazione 
troppo ottimistica, perché si- 
curàinenie qualcui)^ sarà co¬ 
stretto a fare fle^vairgìè. Fra 
quésti potièbhiT^lcrRéni-' 
ca, baluardo della difesa par¬ 
tenopea, che gode della fidu¬ 
cia di Bianchi, ma non del 
presidènte'Perlaino. Sarebbe 
opportuno che la. società rin-.' 
novasse la sua fiducia al gio¬ 
catore; visto che il libero é sta¬ 
to finora un giocatore deter¬ 
minante nei successi del Na- 
pólli; Le vóci su Cfavero,.nono¬ 
stante le smentite, continuano 
a girare Insistenti. Ma é un 
cambio che può portare buo¬ 
ni frutU? Ne. dubitiamo. Cam- 
biare.vtanto per cambiare é 
una politica che ha sempre 
regalalo scarsi rìsutlali. 


Juventus. Zoff, Boniperti é i gioGatori in coro contro l’arbitro Kirschen 
Il presidente pensa già all’«epurazione »: ma la nuova squadra ripartirà da Zavarov 



nona 



acoisa 


La Signora torna a fare la comprimarìa. 'Dòpo la 
sconfitta di Napoli, le resta un unico obieRivo, co¬ 
mune a tante altre sorelle di rango inferiore: la 
zona Uefa. Due grandi accusali: l'arbitro e la 
squadra che commette errori imperdonabili per i 
suoi livelli. Ma Zoff ribadisce con chiarezza.il suo 
onesto credo di inizio stagione: i limiti della squa¬ 
dra non potevano concedere di più. 


TULLIO PARISI 


■i TORINO. Visi lividi come il 
cielo di Caselle, rabbuiato ad 
arte da un ignoto regista per 
adeguare la sceneggiatura ài- ' 
l'evento, il triste ritorno della- 
Signora da Napoli, Neppure 
un tifoso, neppure un sorriso 
sdrammatizzante. 11 colore oli¬ 
vastro delle facce degli uomini 
in divisa blu riassume rabbia e 
delusione. L'ultimo pezzetto 
di prestigio se n'è andato, in¬ 
ghiottito in una notte costella¬ 
ta di errori e di fatalità. «Le no- 
bììi decadute vengono prese a 
calci anche dal maggiordo¬ 
mo». L'epigramma, tagliente e 
spietato, è di Zoff ed è di faci¬ 
le lettura. 1) signor Kirschen in¬ 
duce il tecnico a fare un'ecce¬ 
zione, cioè crocifiggere un di¬ 
rettore di gara. «Un rigore mol¬ 
to discutibile, una rete annul¬ 
lata a Laudrup, che anche la 
tv ha confermato regolare, 
tante altre cose che hanno 
condizionato la partita. Il resto 
l'abbiamo fatto noi, anzi, ab¬ 
biamo fatto tutto noi, quando 
non si è messo di mezzo l'ar¬ 
bitro. Ma questa Juve in fondo 
non poteva aspirare a traguar¬ 
di molto più ambiziosi». 


Si è arrabbiato moitissimo 
soprattutto per il secorrdo gol. 
a tempo scaduto e con il Na¬ 
poli'accorto’di benzina che 
aspettava solo iP ripòso;^ Non 
sono stati rispéttàti gli órdini, 
lo schema non era quello. 
Non era Favero a dover ese¬ 
guire la rimessa laterale e la 
difesa si è trovata sguarnita. 
Mauro conferma, precisando 
che a quel punto, a errore ini¬ 
ziato, aveva comtJnque pre¬ 
sunto di essere libero se il 
compagno aveva deciso di af¬ 
fidargli la palla. Lo spogliatoio 
dei visi pallidi ha incassalo 
pesantemente il colpo.' Le ac¬ 
cuse reciproche spqo nell’a¬ 
ria, palpabili come la nebbia 
deirarrivo torinese, ma è an¬ 
cora Kirschen a offrire alibi. 
«Careca si è aggiustalo la palla 
con le mani in.occasione del 
terzo gol - giura'Bruno Cer¬ 
to che poi è facile parlar male 
della nostra difesa»/ 

Tricella, avvilito, rión riesce 
a piegare réliminàziorie par¬ 
tendo dal 2-0 ' deH'aridata. 
L'autocritica non abita più 
qui. Almeno, quella individua- 
ie, Ailobeiii lancia il suo sasso 


contro le accuse aU’attacco*. 
•Se Giuliani è senza voto la 
spiegazione è semplì^: ha 
una difesa e un centrocampo 
che filtrano in modo perielio». 

Barros. almeno, anima can¬ 
dida, ammette che la Juve 
non ha mai tirato in porta per¬ 
chè non ha tuatori dalla me¬ 
dia distanza. Ma addofeiscc 
subito la pillola: è un difetto di 
tutte ie squadre italiane. Lo 
spirito di gruppo è un lontano 
ricordo, avvolto soltanto nei- 
l'invoiucro detto stile Ju're che 
cuce bocche e cancella pen¬ 
sieri. li turista Zavarov non Ca¬ 
pisce, non sa, non vede. Sem¬ 
bra non far parte della comiti¬ 


va. Zotf non lo ha nemmerro 
impiegato nei supplemenlari 
perché età previsio-il suo ripo¬ 
so assoluto. La Squadra otmai 
ha preso le distarizè'dal com- 
pagno-ufb. perché ha . già 
troppi problemi. 

Boniperti non ha volato con 
ì suol: ieri mattina era già a 
Temno, a smaltire da solo il 
mal di stomaco; Non ce l'ha 
fatta, ha visto il secondo tem¬ 
po in auto, su un piccolo tele¬ 
schermo. Lùi non la eccezio¬ 
ni, degli arbitri ha sempre par¬ 
lata Non nomina nemmeno 
Kirschen ma non ce n'è biso¬ 
gno: «La nostra partita è finita 


al terzo minuto, ta toro è co¬ 
minciata dal decimo. La botta 
è dura, ma i ragazzi sapranno 
reagire». Ma il presidente, per 
molto rnenio si attaccò febbril¬ 
mente at tetefbnb per comin¬ 
ciare la grande epurazione. 
Zavarov sostituirà nei suoi 
pensieri Laudrup, la fissazione 
che per tre anni gli fece sfida¬ 
re tutti, compreso l'Avvocato. 
La nuova Juve comincerà da 
Sacha, che domenica sarà in 
campo a respirare ancora un 
poco di aria italiana. Quella 
europea gli è indigesta. in 
questa Signora avvolta nella 
solitudine, la sua, in fondo, 
non fa eccezione. 


AH’allenatore della Samp 
starebbe bene il Malines 

Bcdawspaa 
di evitare 


SERGIO COSTA 


HGEM)V\.«La Sampdoria 
può battere chiunque, soprat¬ 
tutto se gioca con la stessa 
grinta di mereoledì contro la 
Dinamo Bucarest e se può di¬ 
sporre dì Viallì e Mancini nelle 
migliori condizioni - ha detto 
Boskov Però sarebbe prefe¬ 
ribile evitare il Barcellona e 
anche lo Sredets Soflat die in 
pratica rappresenta la nazio¬ 
nale bulgara. Resta il Malines. 

È allora vada per i belgi, an¬ 
che sé sono i detentori diella 
Coppa». Oggi la Sampdpria. 
che per la prima volta nella 
sua storia è :rjusGita a ingiun¬ 
gere le semifinali dì un tomèo 
continentale, conoscerà il suo 
destino europeo. Nelliurna tre 
nomi, oltre a quello dei blu- 
cerchiati. e Boskov tifa Mali- 
nes, proprio quello che per al¬ 
tri (compresi molti suóì.gìoca- 
iori) potrebbe essere io sco¬ 
glio più duro. 

Ma Boskov è stufo dì calcio 
dcU'Est dopo aver attnmtato 
Cari Zeiss Jena e Dinamo Bu¬ 
carest; ^Sono avversari rogno¬ 
si, scomodi, i rumeni ci hanno 
messo alle corde, i bulgari, sul 
piano deiraggressìvità e dei 
possesso di palla, sono anco¬ 
ra peggio». E Boskov teme àiir 
che il calcio spagnolo, di cui é 
profondo conoscitore dopo 
aver allenato Reai Madrid e 
Saragozza. «Il Barcellona ha 
grande prestigio, la giusta 
mentalità per arrivafe in fon- - ' 
do, 'è uno stadio, iì Nou ; 
Camp, da far venire, i brividii. 
Chi arriva in semifinale ha 


grandi qualità. E dlfficUe dun¬ 
que esprimere delle préferen* 
ze. Ma il Mafines è il male irti- 
nore». 

Sorteggio europeo, Coppa 
delie Còppe. In casa bluce^ 
chiata, il giorno dopo la van¬ 
de impresa di Cremona. 
parla ancora e solo dlEuropà; 
Alle porte però c’é 
unialtra gUéira su un altro 
fronte 4i combattiméniò. £ 
un’altra partita decisiva. Da> 
menka a Marassi ia Sampdo- 
ria si gioca te,ultime chance 
tricokNì. «Abbiamo vincere, 
altrirriehli è finita», un discorso 
che Boskov ha sèmpre ripetu¬ 
to e ribadito anche ieri. Il mi¬ 
ster è ottimista «perchè la mia 
squadra sa lettàre e combatte¬ 
re, nòri si lira mai indtetio*, 
anche se i bluceichialì arrive¬ 
ranno alla meta lórteittenle 
irrcompleti. ; Irrecuperabile 
Mannini. è certo anche j) fc^ 
fait di Mancini, che cori la Di- 
trairro si è stiratóvnuovamente. 
Però rientra lo squaflficàlo 
«europeo» Vialli irisiemé a 
Carbòni. E basta la presenza 
di Gianluca per regalare sorri¬ 
si ai iifosl. Tifosi che si prepa¬ 
rano ad invàdare il «Marassi 
cantiere», Da martedì nem si 
trova più un biglietto e, per 
motivi di ordine; pubblico, la 
partita sarà frasiriessa (su sca¬ 
la regionale) in diretta su Rai- 
fre,-un esperimenio già arktt» 
lato per la gara con BélBpoli e 
in im oceaiionl (Milan, napo¬ 
li e Jmcntui) neilà panata 



Nel Reai c’è un caso-Buibre 
Ma la soipresa sono 1 turchi 

La <piina volta» 


Oggi alle:'12inella sede della IV della Svizzera Ro> 
manda, a Ginevra,: saranno sorteggiati gli acrop> 
piamenti delle semifinali. deile Coppe europrà. 
Tre fotmazioni italiane in gara, una performance 
che al nostro calcio non capitava dalla stagione 
67-68/ La soipiesa « venuta dal Galatasaray, men¬ 
tre ieri si è qualificato lo Stoccarda battendo ai ri¬ 
gori (4-2) il Reai Sociedad a San Sebastian. 


MARIO MVANO 


HROMA. Quel go) dì Martin 
Vasquez dopo 105 minult, la 
■grande vendetta» dopo 12 
mesi sugli olandesi del Rnr. Al 
Reaì Madrid ìi méicotedl reur 
ropeo» ha sorriso ancora ma 
una grossa nube starebbe per 
profilarsi aH'orìzzonte dei piu-, 
rìdecorato club spailo. Al 
di là. della partita, infatti, in 
Spegna ha fatto discutere la 
sorprendente esclusione dàlia 
contesa di Butn^ueA'. a favo¬ 
re di Llorentei U nipóimo di 
Genio che ha ereditato dàli’il- 
lustre predecessore là formi¬ 
dabile velocità. Sarebbe un 
po’ come sé dà noi TInter ri¬ 
nunciasse vplonlariamente :a 
Serena o la ^mp a Vialli per 
un delicato match. «El Buitiè». 
che è entrato in campo sol¬ 
tanto dopo llS minuti di.gio^ 
co per un infortunio todcàlo a 
Gallego, aU’indomani delia 
qualificazione alle semifliiali 
ottenuta dai compagtii è un 
•avvoltoio» liisle; «Mi [preoccu¬ 
pa soltanto una cosa, ma é 
una cosa importante- confes¬ 
sa sulle pagine 'di «EÌ Pàte» r 
mi sembra che il nostro alle¬ 
natore Beenhakker non abbia 
più fiducia in me». In Spagna i 
giornali hanno dato .molta ri¬ 
levanza alla «prima volta» dì 
BuUagueAo in panchina per 
motivi squisitamente tecnici. 
Se ia situazione non verrà ri¬ 
composta all'Interno dei ricco 
team dì Mendozà, il 25enne 
attaccante potrebbe diventare 
un vero «caso» e, chissà, finire 
addirittura sul mercato. Stare¬ 
mo a vedere. 

InttuUo i giornali spagnoli 
non hanno incensato più del 
dovuto ia vittoria delle «furie 
bianche» sul Psv, «Successo 
sofferto - spiega «Marca», 
mentre «As» dice che «il Reai 
non ha giocato una buona 
partita». «Solo il discusso por¬ 
tiere Augustin - aggiunse - si 
è rivelato bravissitnò nel sosti- 
tuire'Buyò». tri Olanda là scon¬ 
fitta è stata «digerita» con di¬ 
sinvoltura. «In un duello ap¬ 
passionante l’Qndhoven ha 


Irajcinalo il Reai sull'orto del 
precipizia ma questa volta gli 
é mancata la fortuna che un 
anno fa gii permise di elimi¬ 
nare proprio gli spagnoli»: lo 
scrive il giornate olandese di 
Amsterdam «Déer Telegraafr, 
soltolineàndo la grande prova '' 
offerta dM Psv Ut quello, che 
era considerato il match più 
intèressante dèi mercoledV eu¬ 
ropeo. «A testa aita ma con 
pioforfoa amarezza ti Psv ^ 
congeda dalla Coppa», thoia 
invece li quotidiano di Rotten 
dam, «Algeemen Oagblad». 

Sèmpre in Coppa Campioni 
molto effetto ha suscitato 
un'altra «prima volta», quella 
del (teìatasaray che farà de¬ 
buttare il calcio turco nelle se¬ 
mifinali euròpee. Ne ha fatto 
le spese il Monaco, che era 
ìfoltimó rapprésentante anco¬ 
ra in gara del deCliriaritè cah 
do francese. La partite, gioca¬ 
ta sul «neufrò» di Gòlónla, ha 
avuto come coronario spiace¬ 
voli Incidenti (vteìe auto in¬ 
cendiate. paueochte persone 
•fermate» dalle forze deirordK ' 
ne fuori dallo stadio) irtentie 
60mìia persone, quasi tutti la¬ 
voratori turchi che trivono in 
Germania, salutavano la sióri- 
ca impresa di Colak & Co. Ad 
Istaribui e àd Ankara I tifosi 
hanno festeggiato con caro¬ 
selli di auto e ampie bevute: 
ma la notte di «follia» è dege¬ 
nerata ed una quarantina di 
persone, riferisce l'agenda di 
stampa governativa «Anato¬ 
lia». sono dovute ricorrere alle 
cure dei sanitari. Significativo, 
ad ogni m,odo. U titolò del 
quotidiano «Hunìyet» sui ven 
detto della gara:«Mìo Dìo, che 
felicità!». 

Notevole pure l’impresa del 
rumeni detto Steaua Bucarest, 
ormai habìtués dette finali di 
Coppa: 5 reti ai Goteboig. 
malgrado gli errori diten^ 
degli svedesi, rappresentano 
una garanzia. Per il Mttan, co¬ 
munque vada il sortemio di 
Ginevra, si profilano brotte 
gatte da pelare. 


I 


rtnltà 

Venerdì x / 
17 marzo 1989 M I 




































iSlCUfliZZA 


a curi tfi ibfo Paoiucd 

tommisuL POSTO 

OiUVORO 

1. PfltMA OELL'lMZtO 
DEL UVOflO 

2. L'AM8IENTE£ 
IAS(CUREZZA 

S. GllQBBLiQKt 
PfRUGOE'i 

f TEDNaÒGlE . 

Di PREVENZIONE 
5. PROTEZIONI 
INDIVIDUALI 
$. L'EFFICIENZA 
CONTINUA 

T. ’PROFESSIONALITA 

8.'CONTROLLO SANITARIO 
». DIRITTO ALLO 
SPOSTAMENTO 
IO. omino 
ALL’INFORMAZIONE 


OLI OBBLIGHI 
DEL LAVORATORE 

COSTRUTTORI 
f COMMERCIANTI 

LEAZIOM 
CHEStmSIWO 
intraprendere 
RICORSO AL PRETORE 
ESPOSTO AL PRÈTORÈ 
L'OMiSStÓNE È REATO 
IL SINDACATO 
PARTE CIVILE 

LEÌMUniE 
PROFESSIONALI 
OO^IQHI Di DENUNCIA 


NEGLI UFFICI 
NEI SERVIZI 

I RISCHI DEI 
VIDEO-TERMINALI 


QUATTRO DOVER) 
OELL'IMPRENOITORE 
ALTRI OBBLIGHI 

MFQRHARE 
U POPOLAZIONE 

SINDACO E PREFETTO- 
LE ETICHEHE DEI 
PRODOni PERICOLOSI 
AMIANTO E PIOMBO 
CARENZE LE6ISUTIVE 

UVORO 

AOQIUCILIO 


^rUmità 




TO 25 MARZO 

a^MCANZE 

(NUMERO IO) 


» 


r APRILE 


(NUMERO 11) 


SABATO 8 APRH£ 


(NUMERO 12) 


SABATO 15 APRILE 

Dife FASélCOU 

LA DROGA 
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e i centri e le c 


(NUMERO 13) 
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